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Elettore, ricorda! 

i-CAMERA-, 


Per votar* comunista 
alla Camera fai II se¬ 
gno sul simbolo tra¬ 
dizionale: fate* mar¬ 
tello a stella su ban¬ 
diere sovrapposte con 
scritto PCI 

La scheda per la Came¬ 
ra è di colore (frigio az¬ 
zurro 


SENATO 


Per votare comunista 
al Senato fai II segno 
sul simbolo che porta 
solo la falce e martel¬ 
lo e la scritta PCI- 
PSIUP 


Saboto 18 maggio 1968 / L. 60 ^ 


OPERAI, STUDENTI ED INTELLETTUALI UNITI CONTRO 1 

L POTERE GOLLISTA 
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La scheda per il Senato 
i di colore giallo 


Grandi manifestazioni concludono la campagna elettorale del PCI 



LONGO ad una immensa folla di romani: 
cambiare è necessario, urgente, possibile 

Appassionata partecipazione popolare ai comizi del Partito comunista italiano in tutta Italia 
Entusiasmo degli emigrati che tornano in massa a votare -1 militanti comunisti impegnati in 
queste ore decisive a discutere con gli elettori, a guadagnare nuovi consensi alle liste comuniste 
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Un aspetto della grandiosa manifestazione di San Giovanni, dove II compagno Luigi Longo ha concluso la campagna elettorale del Partito comunista 

L'appello del PCI agli elettori 


Elettrici 
ed elettori ! 

S IAMO alle ultime battute 
della campagna elettora¬ 
le. Dobbiamo trarre il bilan¬ 
cio di cinque anni di centro- 
sinistra: cinque anni perdu¬ 
ti, per la soluzione dei pro¬ 
blemi che travagliano 1 lavo¬ 
ratori ed il Paese. 

Il voto di domenica pros¬ 
sima dovrà dire se le cose 
possono restare così. La De¬ 
mocrazia Cristiana ed i par¬ 
titi del centro-sinistra pre¬ 
tendono che tatto deve con¬ 
tinuare come prima. Il Parti¬ 
to comunista e le forze di 
sinistra dicono, invece, che 
cosi non può continuare, che 
è ora di cambiare e che si 
può cambiare. 

La stessa Democrazìa Cri¬ 
stiana e gli altri partiti di go 
verno riconoscono che hanno 
fatto poco, ma promettono di 
fare di più nei prossimi an¬ 
ni. Campa cavallo che l’erba 
cresce! Chi gli può credere, 
se pretendono di continuare 
la stessa politica? Chi può 
accettare per buone le pro¬ 
messe di oggi se hanno tra¬ 
dito quelle di ieri? 

La verità è che I partiti 
governativi Intendono conti¬ 
nuare proprio quella politi¬ 
ca che ha fatto della disoc¬ 
cupazione una tragedia na¬ 
zionale, che ha reso insop¬ 
portabile lo squilibrio tra il 
• Nord ed il Sud, ed ha co¬ 
stretto. ogni anno, centinaia 
di migliaia di uomini e di 
donne ad emigrare. Io saluto 
questi emigrati, ai quali le 
elezioni permettono di tor- 
nare a riabbracciare le loro 
famiglie. Il loro voto sarà 
•ertamente dettato dalla lo¬ 
ro dura esperienza e dalle 




privazioni sofferte In fabbri¬ 
che ed in paesi stranieri. Il 
loro voto sarà certamente di 
condanna per chi non ha sa¬ 
puto dar loro un lavoro ed 
un pane in patria. Sarà un 
voto per il Partito comuni¬ 
sta e quelle forze di sinistra 
che si battono perchè 
il dramma dell’emigrazione 
cessi ai più presto. 

Gli artigiani e i commer¬ 
cianti che hanno visto au¬ 
mentare continuamente le 
tasse e gli impedimenti al 
loro onesto lavoro non po¬ 
tranno certamente votare 
per 1 partiti di un governo 
che sente solo gli interessi e 
le richieste dei grandi indu¬ 
striali e dei grandi magaz¬ 
zini. 

L /ALTRO giorno, alla mia 
conferenza televisiva, 
alcuni giornalisti governativi 
hanno sorriso di scherno 
quando ho ricordato l’enor¬ 
me differenza tra il consumo 
di carne nei paesi socialisti e 
il consumo di carne in Italia 
Certo, ai signori U piatto di 
carne non manca mai sul¬ 
la loro tavola. Però I gior¬ 
nali che si dicono di infor¬ 
mazione ignorano o fingono 
di ignorare che per molti la¬ 
voratori, per milioni e milio¬ 
ni di pensionati e di povera 
gente manca non solo la car¬ 
ne, ma manca anche U pane, 
manca anche il latte per mi¬ 
lioni e milioni dì bambini, 
mentre i contadini vedono 
andare in rovina le loro pro¬ 
duzioni per le imposizioni 
de) cosiddetto Mercato co¬ 
mune europeo, e sono per¬ 
sino costretti da) governo, 
per non compromettere i 
lauti profitti dei grandi In¬ 
cettatori. a distruggere mi¬ 
gliaia e migliaia di tonnel¬ 
late di arance, di cavolfiori 


di LUIGI LONGO 

e di altri prodotti che tanta 
povera gente mangerebbe 
volentieri, ma che non può 
comprare per mancanza di 
soldi. 

E l’elettore dovrebbe dare 
11 voto, come chiedono la 
Democrazia Cristiana ed i 
partiti di governo, perchè 
continui, e si perpetui, 
un’Italia cosi squilibrata, co¬ 
sì ingiusta, cosi crudele con 
la povera gente? 

Perchè continuino a re¬ 
stare al governo ministri 
socialisti e democristiani 
che dimostrano ogni giorno 
di non essere nè socialisti 
nè cristiani, quando preten¬ 
dono che un vecchio pensio¬ 
nato possa vivere con 500 li¬ 
re al giorno, quando restano 
indifferenti al fatto che, in 
Italia, si praticano I salari 
più bassi di tutti i paesi del 
Mercato comune, quando si 
tengono in condizioni avvi¬ 
lenti di sfruttamento Impie¬ 
gati, tecnici ed insegnanti, 
quando questi ministri de¬ 
mocristiani e socialisti san¬ 
no solo esaltare l'aumento 
del reddito nazionale e dei 
profitti capitalistici, e sono 
insensibili al fatto che tutto 
questo viene spremuto da) 
sudore e dal sangue del la¬ 
voratori, con un aumento 
spaventoso delle malattie 
professionali e degli infor¬ 
tuni sul lavoro: un Infortu¬ 
nio ogni 20 secondi, un in¬ 
valido ogni 20 minuti, un 
morto ogni due ore; e quan¬ 
do, questi ministri, tollera¬ 
no che persistano condizioni 
di abitazione, di trasporto, e 
dì vita collettiva indegne di 
un paese civile? 

I giornali e i propagandisti 
dei partiti governativi 
vantano la superiorità del 
regime capitalistico. Ma nei 


paesi socialisti sono stati 
raggiunti livelli produttivi, 
tecnici, scientifici, di gran 
lunga superiori, tenuto con¬ 
to dei più arretrati punti di 
partenza, a quelli dei paesi 
capitalistici. Sono la scien¬ 
za, la tecnica, gli nomini so¬ 
vietici che, per primi, hanno 
aperto la strada alla conqui¬ 
sta degli spazi celesti. 

Il governo di centro-sini¬ 
stra si è dimostrato incapa¬ 
ce di assicurare all'Italia 
una scnola e un'Università 
moderne, aperte a tatti i 
dotati e non solo ai privile¬ 
giati; si è dimostrato inca¬ 
pace di incrementare la ri¬ 
cerca scientifica, base di ogni 
progresso tecnico, produtti¬ 
vo, incapace di realizzare 
una vera riforma ospedalie¬ 
ra, e un servizio sanitario 
nazionale paragonabile a 
quello che esiste nei paesi 
socialisti 

Vantano, 1 giornali ed 1 
propagandisti democristiani 
e socialisti la libertà che 
esisterebbe in Italia. Ma le 
libertà costituzionali sono 
ancora fuori del cancelli del¬ 
le fabbriche, e, nel Paese, 
la libertà è poco più di nna 
vuota parola, quando carabi¬ 
nieri e padroni schedano i 
lavoratori, come è risultato 
dallo sbandalo del SIFAR, 
quando ad ogni agitazione 
operaia U governo manda 
la polizia davanti alle fab¬ 
briche, a fini dì intimidazio¬ 
ne, quando ad ogni manife¬ 
stazione di lavoratori, di de¬ 
mocratici, di studenti, inter¬ 
viene la polizia provocando, 
bastonando, e spesso facen¬ 
do uso delle armi. 64 operai, 
contadini, giovani, studenti 
uccisi è U triste bilancio di 
sangue di venti anni di go¬ 
verni democristiani. 


Q UESTE condizioni econo¬ 
miche, di vita e di lavo¬ 
ro, questo regime poliziesco 
non possono continuare: de¬ 
vono cambiare. La necessità 
di cambiare è nella coscien¬ 
za della grande maggioran¬ 
za dei lavoratori italiani, dei 
giovani, degli studenti, del¬ 
le donne; delle donne soprat¬ 
tutto sulle quali ricade il pe¬ 
so maggiore di una società 
ingiusta e squilibrata. 

Anche coloro che hanno 
votato, in passato, per la De¬ 
mocrazia Cristiana e per il 
Partito socialista, non si ri¬ 
conoscono più nella politica 
del centro-sinistra. Prima di 
votare, gli operai, I lavora¬ 
tori, ricordino la propria bu¬ 
sta-paga, le proprie sofferen¬ 
ze, e neghino il voto alia De¬ 
mocrazia Cristiana, al Par¬ 
tito socialista unificato e al 
Partito repubblicano, che ne 
approvano e ne sostengono 
la politica, e votino per U 
Partito comunista italiano, 
per la sua politica di pace 
e per l’appoggio dato al po¬ 
polo vietnamita e alle sue 
giuste rivendicazioni di li¬ 
bertà e di indipendenza, per 
la sua politica di progresso 
economico e sociale e di 
unione di tutte le forre de¬ 
mocratiche, di sinistra lai¬ 
che e cattoliche. 

Il mio appello è: votate e 
Insegnate a votare bene. A 
votare un solo simbolo sulla 
scheda per la Camera: quel¬ 
lo del Partito comunista ita¬ 
liano, con falce, martello e 
stella su bandiere sovrappo¬ 
ste e con la scritta P.CJ. A 
votare sulla scheda per II Se¬ 
nato un tolo simbolo: quello 
con falce e martello e la 
scritta PCI e PSIUP. 
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PARIGI — La possente azione operaia e studentesca si è estesa a tutta la Francia. Centinaia di mi¬ 
gliaia di lavoratori dell'industria metallurgica, meccanica, chimica, aeronautica, navale, e dei tra¬ 
sporti, sono In sciopero. Le fabbriche occupate sono oltre cinquanta e il loro numero è in continuo 
aumento. In tutte le università, sull'esempio di Parigi, sorgono « comitati di azione rivoluzionarla »: 
a Strasburgo, Poltiers, Limoges. Montpellier, Bordeaux, Lione. In un comunicato diffuso Ieri sera. 
Il Partito comunista afferma che le lotte operaie e studentesche hanno creato una situazione in cui 
l'avvento al potere di una maggioranza di sinistra è possibile, se I partiti popolari sapranno offrire 
a quei milioni di francesi che aspirano ad un cambiamento, una soluzione di ricambio e una pro¬ 
spettiva chiara. Nella telefoto: una assemblea di operai della Renault di Boulogne - Billancourt 
occupata IN ULTIMA PAGINA 


Intervista con il vescovo di Praga Tornasele 


In Cecoslovacchia i cattolici 
collaborano con i comunisti 



(A pagina 3) 


« Cambiare è necessario. 
Cambiare è urgente. Cambia¬ 
re è possibile. L’Italia ba bi¬ 
sogno di una politica nuova. 
La necessità di cambiare è 
nella coscienza della grande 
maggioranza dei lavoratori 
italiani, dei giovani, degli 
studenti, delle donne. Per 
cambiare bisogna dare il 
voto al PCI, il partito di 
Gramsci e di Togliatti, il 
partito ebe non ha mai cam¬ 
biato bandiera e non ha mal 
cambiato colore. E votare per 
noi vuol dire votare per crea¬ 
re un'Italia nuova, per cui 
vale La pena di combattere e 
nella quale sarà bello vive¬ 
re * 

Con queste parole, salutate 
da un interminabile applau¬ 
so. il compagno Luigi Longo. 
segretario generale del PCI. 
ha concluso Ieri aera Q suo 
discorso alla immensa folla 
di romani convenuti in piaz¬ 
za San Giovanni 

Altre grandiose manifesta¬ 
zioni ri sono svolte ieri in nu¬ 
merosissimi centri del nostro 
paese; a Catania con Maca¬ 
iuso. a Reggio Calabria con 
Alinovi, a Potenza con Chia- 
romonte. a Lecce con Rei- 
chlin. a Salerno eoo Amen¬ 
dola. a Terni eoo Ingrao. ad 
Ancona con Barca, a Firenze 
con Terracini e Galluzzi, a Par¬ 
ma con Nilde Jotti, a Trieste 
con Sema, a Trento eoo M la¬ 
na. a Venezia con Scocci- 
marno, a Cremona con Gian 
Carlo Paletta, a Savona con 
Natta, a Torino eoo Pecchio- 
11. a Cagliari eoo Cardia e 
Pintor. 

Dalla m e zza notte è cessata 
ogni forma di propaganda 
orale Quello che non cessa, 
non deve cessare, è l'impe¬ 
gno alla mobilitazione. In par¬ 
ticolare le decine di migliaia 
di emigrati che rientrano in 
queste ore stanno dando un 
esempio esaltante e commo¬ 
vente che va additato: appena 
rientrati nei loro paesi si 
mettono a disposizione del 
Partito 

(A pop. 7 0 resoconto del 
discorso di Longo - In crona¬ 
ca altri particolari). 


Numerose iniziative in tutta Italia 

Gruppi di cattolici: 
«non votate per la DO 


Centinaia di gruppi cattolici partecipano attivamente 
alla campagna elettorale, discutendo e orientando in favore 
di precise indicazioni elettorali che siano di oondanna della 
DC e del centro-sinistra. A Casale Moonferrato tre gruppi 
giovanili hanno finnato un manifesto Intitolato c Siamo 
per una pr es enza a sinistra del centro-sinistra *: Ieri sera 
si è svolto un comizio. A Lucca □ gruppo < La Lucerna * 
ba inviato a tutti i candidati una lettera dì critica della 
DC e. successivamente, ha diffuso un comunicato che si 
pronuncia contro gli interventi del clero In favore dello 
< scudo crociato ». Le ACLI di Viareggio hanno smentito 
un volantino de affermando di non voler dare nessuna 
indicazione a vantaggio dei partito dì Rumor. 


(A PAGINA 12) 


Kossighin 
e Grecko 
a Praga 


PRAGA. 17 

Il primo ministro e il ministre 
della difesa dell'URSS, Kotsl 
ghin e Grecko, sono giunti oggi 
a Praga per discutere questioni 
di interesse comune con I di¬ 
rigenti cecoslovacchi. Kossl- 
ghin trascorrerà inoltre in Ce¬ 
coslovacchia un periodo di ri¬ 
poso e di cura. La TASS ha di¬ 
ramato una secca smentita in 
cui definisce < sporca menzo¬ 
gna » la notizia pubblicata dal¬ 
la « Stampa » di Torino, secon¬ 
do cut fra URSS e USA vi sa¬ 
rebbe sfato a uno scambio di 
opinion) sulla situazione in Ce- 
coslavacchia >. 

(A PAG. 13) 


OGGI 


sbandieramenti 


F . DIRETTORE del Po¬ 
polo, Franco Amadini, 
versa m uno stato di pe¬ 
ricolosa esaltazione, e lo 
diciamo preoccupati per¬ 
ché noi siamo, personal¬ 
mente, tra coloro che lo 
stimano. Aveva comin¬ 
ciato la campagna eletto¬ 
rale riconoscendo che 
molte cose non vanno e 
che, tuttavia, meglio di 
cori nessuno avrebbe po¬ 
tuto fare: era un atteg¬ 
giamento comprensibile, 
dati i suoi princìpi e la 
sua posizione. Ma adesso 
sembra che viva nella 
scena finale del • Ballo 
excelsior*. Sentitelo: «Di 
qui, crediamo, nasce quel 
•eneo diffuso di sicurez¬ 
za che ri percepisce nel 
paese, abbinato ad un oh 
Untiamo non sbandierato 
• nemmeno di maniera, 
ma appunto perehè con¬ 


figuratile come il lievito 
che muove fiuterà socie¬ 
tà verso nuovi traguar¬ 
di di progresso, è una 
causa di fiducia e al tem¬ 
po stesso spiega il pro¬ 
cesso generale di matura¬ 
zione •. 

A parte la sintassi, co¬ 
me dire?, avventurosa, 
ecco un quadro di gente 
felice. Nelle fabbriche, 
nelle scuole, negli uffici, 
nelle campagne, dalle zo¬ 
ne terremotate della Sici¬ 
lia alle case degli emigra¬ 
ti nel Nord, non ri fanno 
che incontrare persone le 
' quali mostrano « un sen¬ 
so diffuso d) sicurezza •. 
Ma non i tutto. Se chie¬ 
dete a uno di questi es¬ 
seri fortunati: • Mi dica 
la verità. Lei ri sente si¬ 
curo e sto bene, ma €i 
qualche cosa di più, nel 
suo sorriso estasiato ». 


« Vede — vi sentirete ri¬ 
spondere — mi sono ” ab¬ 
binato” l’ottimismo. Mo¬ 
destamente, è stata una 
idea geniale: sicurezza di 
qua e di là ottimismo. 
Adesso, ben venga il 
” processo generale di 
maturazione ”. Mi maturo 
anch’io che neanche me 
ne accorgo ». 

Noi consiglieremmo a 
Franco Amadini di cal¬ 
marsi, perchè se si spar¬ 
ge la voce che nuotiamo 
in questo mare di felicità, 
rischiamo che arrivino 
dall’estero a chiederci un 
po' di soldi e qualche con¬ 
siglio per vivere beati. 
Vero è che il direttore 
del Popolo nota come 
questo ottimismo non sia 
t sbandierato *. Sarà per 
questo che sulle facce dei 
lavoratori assolutamente 
non ri vede. Pertebreccie 
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l’Unità / sabato 18 maggio 1968 


Il discorso del segretario del PCI alla entusiasmante manifestazione di Roma 


Longo: «Con il voto ai comunisti 

battere la DC e il centro-sinistra» 

L’esperienza di cinque anni ha dimostrato che una politica di rinnovamento democratico e di progresso è impossibile se si tenta di ignorare la grande forza comuni¬ 
sta — Il crollo del mito americano — Il socialismo: un’esigenza oggettiva anche per l’Italia — Piena solidarietà con i comunisti cecoslovacchi impegnati in una 

azione di rinnovamento profondo — L’incontro con il compagno Dubcek a Praga — Attenzione alle provocazioni e alle notizie false 




GRANDE MANIFESTAZIONE CON TERRACINI A PONTEDERA 


Una grande folla di cittadini di Pontcdera — come appare dalla 
pagna elettorale che il compagno Umberto Terracini ha tenuto per II 


foto — hanno assistito al comizio di chiusura della cam- 
PC1 .. 


A «TRIBUNA ELETTORALE 


Moro non replica sulle 
pensioni e il Vietnam 

Dopo aver sostenuto che la « comprensione » dell’Italia verso l’aggressore USA è 
« doverosa » e che la legge sulle pensioni è « positiva » il presidente del Consiglio 
non sa ribattere alle precise contestazioni del compagno Ferrara 


Tutto preoccupato di lassi- suno ha smentito... E infine 

curare gli ambienti della de- lei parla di pace: ma in real- 

«tra. ma anche di smorzare tà, una condanna dei bombar¬ 
la critica che sale dal paese damenti americani non l’ha 

per il fallimentare bilancio mai pronunciata Lei pensa 

di cinque anni di centro-sini- che una politica come que- 


TV: progressi senza avventure 


atra, Moro si è trincerato ie¬ 
ri sera a « Tribuna elettora¬ 
le» dietro una rigida riaffer¬ 
mazione di * continuità * mo¬ 
derata appena appena condi¬ 


sta possa apparire nuova sol¬ 
tanto perché invece dei libe¬ 
rali oggi è sostenuta dai so¬ 
cialisti? ». Ferrara ha infine 
citato il curioso particolare 
dd Presidente del Consiglio 


♦ „ nromess» eh*» lo «voi- r ‘ ra “ JV,,LC ut -‘ 

va > n p u?l'3 a scoprire 


gunento dell attività governa- una dicala a lui. 

fava sarà in future, piu «ve- ^ „ inauf , urare se stesso, 
loco* Moro ha riproposto la XutU) cjò Moro ^ sa 
falsa tesi di un centro sinistra puU> dire ^ questo: fl 
c senza alternative ». ma. co- governo, sulle pensioni, ha 


stretto ad ammettere che mol¬ 
ti problemi fondamentali re¬ 
stano da risolvere, ha credu¬ 


ta tto il massimo sforzo. Per 
il Sifar la smentita delle re¬ 
sponsabilità politiche è stata 


to di cavarsela scaricando contenuta in questi termini: 


ogni colpa sulla lentezza del 
Parlamento. Si è fatto ap¬ 
prezzare dai liberali difen- 


« Io credo che non vi sia sta¬ 
ta responsabilità di ministri » 
Nei rapporti con l'America la 


derido le violenze poliziesche comprensione dell’Italia — ha 
contro gli operai e gli studen- dello Moro — è « doverosa ». 
ti in lotta (ha testualmente « Circa la questione della la- 
invitato il rappresentante del pide — ha aggiunto Moro — 
PL1 a prendere atto di « quel non è vero, non mi sono inau- 
tanto di attività repressiva gurato » 

che il governo nella tutela FERRARA: «La notizia è 



della libertà democratica ha st^ta diramata dall’ ANSA ». Il « AAOPO n POPTATII F 
dovuto, di quando in quando. M 0 R 0 - .Non mi sono eie- L ™ UKU Al ILt 

porre in essere »),. ha presen- V ato n^sun monumento ». - 

tato la legge suite p«B,on, FERRARA: .Meno male.. _ . . . „ _ 

come una « legge positiva * e . EimviAnn» Cl 


Una folla immensa che. se 
anche tradizionale nella mani¬ 
festazione con cui il partito 
chiude la campagna elettorale 
a Roma, tuttavia offre sempre 
uno spettacolo impressionante, 
ha gremito anche ieri Piazza 
San Giovanni per il comizio 
del compagno Longo. Decine 
e decine di migliaia di citta¬ 
dini hanno colorato di rosso 
l’immensa piazza convergen¬ 
dovi da ogni parte della città 
con le bandiere del parttio 
già da un’ora prima dell’ini¬ 
zio della manifestazione: a 
piedi, in colonne di auto, con 
i tram, con gli autobus. Un 
clima di entusiasmo reso in 
un certo momento clamoroso 
dalla massiccia presenza di 
giovani, persino di ragazzini, 
che recavano beffardi cartelli 
(Moro dice « vengo anch’io »: 
gli rispondiamo: « no. tu no ») 
che si arrampicavano sulla 
statua di San Francesco e 
sulla Scala Santa. Sul palco, 
che recava i contrassegni del¬ 
la lista unitaria per la Ca¬ 
mera e il Senato, col compa¬ 
gno Longo e i compagni Ber¬ 
linguer. Trivelli e Natoli, che 
hanno preso la parola duran¬ 
te la manifestazione, erano 
i candidati delle liste del par¬ 
tito non impegnati in altri 
comizi. 1 candidati indipen¬ 
denti che si presentano nelle 
nostre liste. Carlo Levi e Ga¬ 
briele Giannantoni. il gruppo 
dirigente del partito e della 
Federazione, il compagno 
Giunti, segretario della C.d.L. 

Longo ha esordito afferman¬ 
do che l'azione svolta in que¬ 
ste settimane dal PCI ha co¬ 
stretto la DC e gli altri par¬ 
titi di centro - sinistra a ri¬ 
conoscere. almeno in parte, 
quello che volevano nascon¬ 
dere: il fallimento politico e 
morale del centro-sinistra. 
Messi alle corde, tutti hanno 
dovuto ammettere di aver fat¬ 
to poco: l’onorevole Colombo 
ha dovuto riconoscere che è 
necessario un salto di quali¬ 
tà. Fon. De Martino che è 
impossibile pensare a una pura 
e semplice continuazione del 
centro - sinistra. Fon. Nenni 
che il centro - sinistra è una 
fortezza assediata. Assediata 
dai problemi che non sono 
stati risolti, assediata dalle 
proteste e dalle lotte dei lavo¬ 
ratori. delle giovani generazio¬ 
ni e degli studenti. 

Tutto ciò indica che non si 
può continuare cosi, come pre¬ 
tendono la DC e i suoi allea¬ 
ti di governo, e che è invece 
venuta l’ora di cambiare. Do¬ 
po aver rilevato che cinque 
anni di centro - sinistra han¬ 
no aperto gli occhi a uomi¬ 
ni che pure avevano credu¬ 
to alla validità di questa for¬ 
mula e speravano che con 
l'ingresso dei socialisti al go¬ 
verno cominciasse per l’Italia 
una fase nuova. Longo ha af¬ 
fermato che in questi cinque 
anni il centro - sinistra non 
soltanto non è riuscito a fare 
una politica di riforme ma 
nemmeno ad apportare qual¬ 
che sollievo alle situazioni 
più difficili. Su tutti i problemi 
i dirigenti socialisti hanno 
subito l’orientamento imposto 
dalla DC: accettando la co¬ 
sidetta delimitazione della 
maggioranza si sono trovati 
sempre più soli rii fronte alla 
Democrazia cristiana. Nessun 
aumento di voti per i socialisti 
potrà rafforzare la loro posi¬ 
zione nei confronti della DC 
finché verrà accettata la for¬ 
mula del centro - sinistra. In 
queste condizioni ogni voto al 
PSU è un voto al centro - 
sinistra è un voto che conso¬ 
lida. e non intacca il monopo¬ 
lio del potere da parte della 
DC. Longo ha poi affermato 


- V°quesu^è* v forse ** ^ marmorea»: Funzionari dello Stato a disposizione della DC 


infine - e questo è Torse ... 

il dato più grave della con- * ^ vranno JP* 350 

ferenza stampa - ha ripreso «» per un atto di cor- 

a parlare di « comprensione » t ^ s,a * 

verso l'alleato USA impegna- H compagno Ferrara ha 
to a bombardare e a -.ì-i cosi replicato: «Nella mia do- 

crare il popolo del Vietnam, manda dicevo che. date le 

Il direttore dell'Unità, com dichiarazioni ottimistiche del 

pagno Ferrara, ha puntual governo sulla "ripresa econo¬ 
metrie elencato tutta una se- m ' ca 35 P°* eva fare una 

rie di Inadempienze governa P° r ‘ p pensioni tale da 


H compagno Ferrara ha 
cosi replicato: « Nella mia do¬ 
manda dicevo che. date le 
dichiarazioni ottimistiche del 
governo sulla "ripresa econo¬ 
mica" si poneva fare una 
legge per le pensioni tale da 


tive e di questioni che la perii- 000 destare in tutti i sinda- 


INCHIESTA SU RUMOR 

Dopo le rivelazioni di stampa la Procura ha agito su 

denuncia di un cittadino 


tica economica del centro-sini¬ 
stra ha lasciato marcire in 


cati aderenti alla CGIL e da 
essa consultati, la reazione 


La Procura della Repubblica 

-— — -- - — , ^ . „ , ... di Roma ha deciso di aprire una 

tutti questi anni. Come mai - eh* ha sollevato e da soddi- inchiesta sul segretario della 

ha chiesto Ferrara — non sì sfarli, invece, in modo da non oc, on. Mariano Rumor, acci» 

è fatto nulla dello Statuto dei indurli a impugnarla — co- sato da alcuni organi di stampa 

lavoratori? E perchè mentre faranno - davanti alla di avere alle proprie dirette di 

il ministro Colombo parla di Corte Costituzionale Sul Viet- f?*^*?*™ 

_ . ii_r__». . i. .«.u,,; rum ho detto eh*» n Hifferwv. 1* elettoralistici, numerosa fun 


la legge penale e partacolar- smentita della DC. Invece della 
mente I articolo che punisce il smentita è giunta una denuncia, 
peculato. presentata dal rag. Enrico Man- 

La magistratura aveva pen- cineiU. un cittadino, U quale ha 

sato di indagare già dopo la chiesto che la procura della Re 

pubblicazione delle notizie sui pubblica accerti tutte le respon 


funzionari e le auto distaccati 
presso la segreteria della Demo 


«abilità. 

La magistratura, se era potuta 


*■ - ,7 , ' , ‘_. . un, ho oh» m diffAiwu « eieuoransxici, numerosi lun presso la segreteria aena uemo- ua magistratura, se era potuta 

una «lira forte» le pensioni ™™ z,onan ministeriali, do* dello crai» cristiana. U procuratore restare a guardare allorché i 

restano di fame. 1 emigrazio- n 08 ?’ *9^ en ?°: Stato, e di avere a disposizione, aggiunto Pietro Partiteci aveva giornali hanno rivelato la scan¬ 

ne e la disoccupazione conti «none di paesi atlantici, tei sempre per fini di partito, varie infatti subito raccolto 1 ritagli da Iosa vicenda ha dovuto deci- 
nuano? « Eppoi ci parli del * *“ J ‘ J ’ ’ 


za di altri capi di governo, 
anche di paesi atlantici, lei 
non ha mai condannato espii 


macchine del servino di Stato del giornali, riservandosi di 


Sifar: Covrili, che è U capo- diamente I bombardamenti L’inchiesta coinvolgerà non compiere in merito un approfon- 


dere di Intervenire, quando si è 
vista recapitare una precisa de 


lista orila sléssa Usta di De USA sul Vietnam Dì questo stante il segretario della De dita’ indagine. L’inchiesta non ™ 

lista nella «essa usta m ue spiegazione* mocrazia cristiana, ma anche il ebbe subito inizio, perché prò aunci * Se non lo avesse fatto. 

Lorenzo, ha detto che De Lo- .... ‘ ministro o j ministri dello stesso babilmente il magistrato st at- 0 magistrato sarebbe a sua voi- 

ronzo agl per ordine di Se- Ma Moro, a questo punto, partito che hanno messo a dispo- tendeva da un momento all’al* ta andato incontro a responsabi¬ 
li!. Andreotti. Tavlani e nes- ha taduto. 1 sizione uomini e mezzi, violando tro una secca e documentata 1 lità gravissime. 


partito che hanno messo a dispo¬ 
sizione uomini e mezzi, violando 


tendeva da un momento all’al- 


fl magistrato sarebbe a sua vol¬ 
ta andato incontro a responsabt- 


tro una secca e documentata 1 lità gravissime. 


thè Nonni ripete ora l’espe 
ritma che i dirigenti social¬ 
democratici europei hanno 
iniziato venti anni fa. ma die 
ora stanno abbandonando di 
fronte all’insuccesso della lo 
ro politica. Nenni sta cioè 
compiendo a ritroso il cam¬ 
mino dei socialdemocratici 
europei. Questa corsa a de¬ 
stra dovrebbe far riflettere 
quei militanti che non hanno 
rinunciato agli ideali e alle 
tradizioni del socialismo. 

Longo ha poi affermato che 
questi cinque anni hanno con¬ 
fermato che in un paese come 
l’Italia non è possibile nessu¬ 
na politica di rinnovamento 
democratico e di progresso 
sociale e civile se si cerca di 
ignorare la grande forza po 
polare rappresentata dal PCI. 
Per aver cercato di chiudere 
gli occhi su questo fatto i di¬ 
rigenti del PSU hanno finito 
col dover cedere di fronte a 
tutti i ricatti dei dirigenti de¬ 
mocristiani. Dopo aver analiz¬ 
zato le condizioni pesanti in 
cui continuano a vivere i la¬ 
voratori italiani, e aver ri¬ 
cordato che in questi anni sono 
crollati tanto il mito della de¬ 
mocrazia americana che quel¬ 
lo di un’America onnipotente 
capace di imporre con la for¬ 
za delle armi la sua volontà. 
Longo ha rilevato che oggi 
l’America deve scendere a 
trattative. Johnson deve di¬ 
chiararsi sconfitto, e noi sia¬ 
mo fieri di aver contribuito, 
anche con la nostra lotta, a 
questa sconfitta, e a creare 
le condizioni per cui gli Sta¬ 
ti Uniti-hanno dovuto accet¬ 
tare i negoziati di Parigi. So¬ 
no crollati in questi anni an¬ 
che il mito di Wilson e di un 
laburismo capace di correg¬ 
gere il sistema capitalistico 
senza intaccarne le ragioni 
di fondo che lo rendono cosi 
inumano e insopportabile. 

E’ crollato il mito democri¬ 
stiano e socialdemocratico di 
un nuovo capitalismo più mo¬ 
derno e più giusto. Solo facen¬ 
do prevalere l’interesse della 
collettività su quello delle con¬ 
centrazioni di potere si potrà 
assicurare giustizia, sviluppo, 
libertà e progresso. H socia¬ 
lismo si presenta cosi sempre 
di più come un’esigenza og¬ 
gettiva anche per le società 
industrialmente avanzate, an¬ 
che per l’Italia. Noi vogliamo 
giungere al socialismo per 
una via nostra, italiana, di¬ 
versa da quella seguita ne¬ 
gli altri paesi. La democrazia 
socialista per la quale lottia¬ 
mo dovrà fondarsi sul con¬ 
senso popolare, sul pluriparti¬ 
tismo, sul libero alternarsi di 
maggioranze e minoranze, sul 
l’autonomia piena delle orga¬ 
nizzazioni politiche, sociali e 
culturali, sul libero confron¬ 
to delle varie ideologie e di 
tutti gli orientamenti cultu¬ 
rali. Sul rispetto pieno di tut¬ 
ti i valori. A cominciare da 
quelli religiosi. 

Queste sono le nostre con¬ 
cezioni. le concezioni che 
Gramsci e Togliatti hanno e- 
laborato in tutta la loro esi¬ 
stenza e che noi cerchiamo di 
sviluppare ancora e di condur 
re avanti in un’azione conti¬ 
nua di adeguamento al mon¬ 
do che muta. Non è senza or¬ 
goglio e commozione che noi 
sentiamo come il richiamo a 
Gramsci e a Togliatti, il ri¬ 
chiamo al promemoria di Yal¬ 
ta e alla concezione dell’uni¬ 
tà nella diversità, si faccia 
fortemente sentire presso tut¬ 
ti i partiti e i dirigenti co¬ 
munisti impegnati seriamente, 
come quelli cecoslovacchi, in 
un’azione di rinnovamento 
profondo e anche di corre¬ 
zione di errori e dj supera 
mento di limiti non più giu¬ 
stificabili. A questa azione 
noi abbiamo espresso, sin dal 
primo istante, la nostra sim¬ 
patia e il nostro augurio. L’ha 
espresso il nostro Comitato 
Centrale sin dalla sua riunio¬ 
ne nella seconda metà di mar¬ 
zo. l’ho espresso io personal¬ 
mente — ha detto Longo — al 
compagno Dubcek nel mio re¬ 
cente viaggio a Praga. Questa 
nostra solidarietà è coerente 
con tutte le nostre concezioni 
e con la nostra lotta per una 
democrazia socialista moder¬ 
na, giovane, adeguata alle 
esigenze del nostro paese e 
ai problemi e alle possibilità 
del mondo di oggi. 

Tutti, nel mondo, hanno ri¬ 
conosciuto l’importanza e 0 
significato di questo nostro 
impegno che è anche, come 
ha scritto il sen. Parri. « prò 
va di una coerente volontà di 
pratica attuazione della via 
nazionale ». e « della rag¬ 
giunta maturità di un nuovo 
schieramento di sinistra, am¬ 
pio ma non confuso, unitario 


ma senza egemonie ». E’ pro¬ 
prio questo che più temono 
i dirigenti della DC e degli al 
tri partiti del centro sinistra. 
Questa loro preoccupazione 
si esprime anche nel rilancio 
di un anticomunismo violen¬ 
to come negli anni peggiori 
della guerra fredda, tutto fat¬ 
to di calunnie, di invenzioni, 
dì falsificazioni e anche di 
provocazioni, un anticomuni¬ 


smo viscerale come diceva 
una volta Pietro Nenni. Que 
sto atteggiamento della DC 
e degli altri partiti del cen 
tro sinistra è solo un’indica¬ 
zione della loro debolezza. 

Non per caso, scrivendo 
delle elezioni italiane, la 
grande stampa internaziona¬ 
le concentra la sua attenzio¬ 
ne sul grande prestigio in¬ 
ternazionale del nostro parti- 



Al termine della grande manifestazione di San Giovanni II 
compagno Longo risponde al saluto del romani sventolando 
la bandiera rossa. 


to. ancora accresciuto dalla 
coerenza con cui abbiamo sa¬ 
puto 'lottolineare, allo stesso 
tempo, la superiorità della 
soc età socialista e la neces 
sità che si vada avanti, nei 
paesi socialisti, sulla strada 
della democrazia e del rinno 
vamento. e sugli sviluppi del 
dialogo con i cattolici e l’en 
tità degli spostamenti che si 
avranno verso il nostro parti 
to da parte di forze che sino¬ 
ra avevano sempre votato de 
mocristiano e socialista Da 
tutto questo noi traiamo un 
elemento di fiducia perché 
sappiamo che è indice della 
nostra forza, della fiducia 
crescente con cui guardano a 
noi strati nuovi della popola 
zione italiana, dell'efficacia 
della nostra camp igna elei 
torale. della presa e della 
giustezza dei nostri argomen¬ 
ti. dell’eco della nostra lotta. 
Questa reazione rabbiosa dei 
dirigenti democristiani e so 
cialisti non esita a ricorrere 
a falsificazioni e a vere e pro¬ 
prie provocazioni, che abbia 
mo già denunciato nei g orni 
scorsi soprattutto por quanto 
riguarda gli avvenimenti di 
Cecoslovacchia, ma che si 
moltiplicheranno ancora nel 
le prossime ore che precedo 
no l’apertura delle urne At¬ 
tenti perciò alle notizie false 
o inventate di sana pianta. 
Quanto più clamorosamente 
saranno presentate, tanto più 
false esse saranno. 

Longo ha poi riconfermato 
la politica del PCI di unità 
di tutte le forze di sinistra, 
laiche e cattoliche, e ha det¬ 
to — mentre esplodeva una 
grande ovazione — che ridi¬ 
mensionare la DC. superare 
il centrosinistra, fare avan¬ 
zare il partito comunista e la 
sua politica di unità sono gli 
oibettivi che il PCI indica 
agli elettori. 


I discorsi di Berlinguer, Natoli e Trivelli 

Moltiplicare le iniziative 
e la mobilitazione popolare 


Prima del compagno Longo 
hanno preso la pardo i compa¬ 
gni Renzo Trivelli, segretario 
della Federazione romana del 
PCI. Aldo batoli, deputato e 
presidente del grupjm comuni¬ 
sta in Campidoglio, e il compa¬ 
gno Luigi Berlinguer, della di¬ 
rezione del partito. segretario 
del comitato regionale e capo¬ 
lista del PCI nella circoscrizio¬ 
ne di Roma, Viterbo. Frosinone 
e Latina. 

Trivelli ha ringraziato il vo- 
polo di Roma per l’aiuto e il 
contributo dato alla campagna 
elettorale del PCI. Grazie per 
quanto avete fatto e per 
quanto farete ancora — ha det¬ 
to Trivelli —. Solo noi. solo i 
comunisti possono indicare le lo¬ 
ro fonti d fimanziamcnio. in poco 
più di un mese abbiamo infat¬ 
ti raccolto fra la cittadinanza 
quaranta milioni. Di contro i 
nostri avversari devono ricor¬ 
rere ai rari Amati e ad aiuti di 
fonte molto sospetta. Ma rin¬ 
graziamenti noi comunisti in¬ 
viamo anche a quel propagan¬ 
dista democristiano che ha m- 
ventato lo slogan: * Dobbiamo 
continuare ». slogan che chia¬ 
risce lo spirito conservatore del¬ 
la DC e a quel giornalista che 
sulla prima pagina di un quo¬ 
tidiano romano ha lanciato un 
grido d'allarme perchè abbia¬ 
mo diffuso davanti alle porte 
delle Chiese un opuscolo che. 
mettendo in luce l'evoluzione in¬ 
terna della Chiesa, spiega come 
i cattolici siano liberi di sce¬ 
gliersi. nel vota, il partito che 
preferiscono. 

Quel giornalista ha dimostra¬ 
to la paura, lo spavento di cer¬ 
ti ambienti di fronte a un’inizia¬ 
tica semplice e democratica 
come la nostra. 

Trivelli ha concluso chieden¬ 
do ai compagni e cittadini di 
moltiplicare in questi giorni il 
lavoro capillare impegnandosi a 
fondo soprattutto nell'insegna- 
re a votare correttamente per 
ti PCI, sia alla Camera, zia al 
Senato, e nel diffondere l’Unità. 

Iàì DC ha governato l’Italia e 
Roma per vent’anni — ha detto 
Hatoli — con i socialisti o sen¬ 
za i socialisti. Ma U risultato 
è stato il medesimo, segnato da 
una sinistra serie di pietre mi¬ 
liari che hanno i nomi di Re¬ 
becchini, Cioccetti. Andreotti e 
Petrucci. Lo sviluppo della no¬ 
stra città — ha proseguito il 
presidente del gruppo consilia¬ 
re comunista — è stato abban¬ 


donato nelle mani della specu¬ 
lazione edilizia e della rendita 
fondiaria. Cosi un milione di 
cittadini è stato relegato prima 
dai fascisti e poi dai de nel 
« qhetto » delle borgate. E quan¬ 
do qualcuno ha cercalo in qual¬ 
che modo di opporsi a tutto que¬ 
sto, allora si è scatenata la vio¬ 
lenza. Xe sanno qualcosa gli 
edili, i tranvieri gli studenti. E 
alla testa di tutte queste lotte 
contro lo strapotere de. contro 
il dominio degli speculatori c'è 
sempre stato il PCI, che ha 
indicato la strada del rinnova¬ 
mento nell'attuazione di pro¬ 
fonde riforme di struttura, E 
l'azione del PCI ha legato le 
borgate al resto della città, le 
categorie fra di loro, precisan¬ 
do la piattaforma di un'alterna¬ 
tiva di sinistra. 

Il compagno Enrico Berlin¬ 
guer. capolista del PCI nel La¬ 
zio per le elezioni della Came¬ 
ra, ha detto che ma i come in 
questa campagna elettorale il 
dibattito politico si è svolto in 
termini cosi chiari per tutti. 
Abbiamo avuto due aspetti ine¬ 
quivocabili: da una parte i par¬ 
titi dell'opposizione di sinistra, 
campioni della libertà e della 
democrazia, che hanno aperto 
un colloquio con l'elettorato, con 
lutti t lamraton italiani, per 
indicare che cosa bisogna mo¬ 
dificare nel nostro Paese. Il 
Partito comunista ha impostato 
la sua campagna elettorale 
esprimendo la necessità di cam¬ 
biare le cose in Italia e nello 
stesso tempo indicando che co¬ 
so si deve fare. Dall'altra parte 
i partiti del centro sinistra, con 
la DC in testa, che hanno cer¬ 
cato in ogni occasione di evitare 
la discussione sul bilancio di 
cinque anni di legislatura e di 
cinque anni di governo. Era que¬ 
sto un terreno che scottava e 
cosi hanno cercato di sollevare 
un torbido polverone anticomu 
vista con le calunnie su Praga. 
E' stato un espediente — ha 
proseguito Berlinguer — per 
non parlare della condizione de¬ 
gli operai, dei contadini, degli 
studenti, dei pensionati, si è 
cosi evitato di parlare del 
SIFAR. dello scandalo del- 
l'OXMI dì Roma e dell'arresto 
di Petrucci. 

In questa campagna elettora¬ 
le non c’i stata sostanziale dif¬ 
ferenza fra la D.C. e gli altri 

K ritti del centro sinistra; tutti 
nno fatto un enorme spreco 


di mezzi e di danaro, la cui 
provenienza è ben facile indi¬ 
viduare. L'ileo sfacciato del sot¬ 
togoverno è stato attuato dai 
democristiani come da buona 
parte dei candidati del partito 
socialista unificato Se il dibat¬ 
tito elettorale non è degenera¬ 
to — ha proseguito Berlinguer — 
lo si dei e al Partito comunista: 
siamo stati noi che in ogni oc¬ 
casione abbiamo cercato di co 
stringere i partiti del centro- 
sinistra a parlare del nostro 
Paese, dei problemi dei lavo¬ 
ratori. dei pensionati, dei gio¬ 
vani: dei problemi della pace 
e dell'indipendenza dei popoli. 
Xoi non abbiamo niente da na¬ 
scondere e per questo abbia¬ 
mo richiamato l'attenzione de¬ 
gli elettori italiani sui proble¬ 
mi della nostra società, delta 
democrazia, della libertà. E se 
analizziamo tuffi questi aspet¬ 
ti è facile comprendere come 
oggi sia più che mai necessa¬ 
rio cambiare le cose nel nastro 
Paese. 


La sottoscrizione 


elettorale 


Ravenna 
ha raccolto 
28 milioni 


Nel grande successo consegui¬ 
to dalla sottoscrizione elettorale 
per U nostro partito si inscri¬ 
vono con rilievo i risultati rag¬ 
giunti dalla federazione di RA¬ 
VENNA. che raccogliendo 2fl mi¬ 
lioni ha raggiunto il 107 per cen¬ 
to del proprio obiettivo, dalla 
federazione di IMOLA, con 6 
milioni pari ai 100 per cento, 
dalla federazione di VITERBO 
con 4 milioni pari al 100 per 
cento, e dalla federazione di 
LECCE con 3 milioni duecento- 
mila lire, pari al 100 percento. 
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Perchè voto comunista 


NOSTRA INTERVISTA IN ESCLUSIVA CON IL VESCOVO TOMASEK 
AMMINISTRATORE APOSTOLICO DELL’ARCHIDIOCESI DI PRAGA 


OGNI RITARDO 
È UNA FORMA 
DI REAZIONE 

_ di Cesare Zavattini _ 


«Oggi riconosciamo che il dialogo 
con i comunisti è indispensabile» 


La sera del comizio re- 
pubblicano alla TV, La Mal- 


nel rifiutare la lentezza cara 
a Rumor (lo ha dichiarato 


Un insegnamento che i cattolici traggono dai documenti del Concilio — Non esiste 
vescovo — chiediamo ai cattolici di collaborare con i comunisti nella edificazione 


Chiesa del silenzio — « Noi 
delia Repubblica socialista 


fa cavò dal petto di agricol¬ 
tori, artigiani, studenti iscrit¬ 
ti al suo partito, denunce cir¬ 
costanziate contro i cattivi 
risultati del centro-sinistra. 

L'eminente parlamentare 
sorrideva, rideva, e sprona¬ 
va gli Interpellati a espri¬ 
mere 11 loro scontento. Me¬ 
raviglioso! Mi aspettavo pe¬ 
rò 11 colpo di scena, l’uomo 
doveva avere l’asso nella 
manica. Escluso che si met¬ 
tesse a cantare, mi sembra¬ 
va ragionevole prevedere 
che avrebbe dato le dimis¬ 
sioni di fronte a milioni di 
italiani (che monito; sareb¬ 
be entrato nella storia). 

Invece con voce calma do¬ 
mandò agli elettori un cre¬ 
dito di altri cinque anni. 
L’infinito, coi tempi che cor¬ 
rono. A mio modesto avvi¬ 
so, questa richiesta avanza¬ 
ta quasi con dolcezza pater¬ 
na, con familiarità, equiva¬ 
leva all’annuncio ufficiale 
(quello ufficioso era stato 
fatto venti anni fa) della na¬ 
scita del regime, insomma 
un piccolo tre gennaio. Nel 
senso che il riconoscimento 
di un errore è stato fatto di¬ 
ventare titolo per restare al 
potere e affossare perfino il 
sospetto che vi siano alter¬ 
native e che si possa fare 
meglio e più presto. I tempi 
lunghi sono diventati l’em¬ 
blema della santa alleanza 
(come si può non guardare, 
quindi, con comprensione 
gli stessi missini che, inon¬ 
dando la capitale con note 
musiche — per loro è sem¬ 
pre domenica — accampano 
il diritto di riprendere in 
mano le redini poiché sba¬ 
gliando si impara? e i mo¬ 
narchici? Rivogliono il re 
che sarebbe il miglior noc¬ 
chiero nel valersi appunto 
della recente disastrosa espe¬ 
rienza della monarchia). Ma 
i giovani sono di diverso av¬ 
viso. Insorgono per un biso¬ 
gno morale che sta cercan¬ 
do la sua articolazione poli¬ 
tica e si riassume proprio 


anche ieri sera a Tribuna 
politica), e il non di colpo di 
Moro e dei suoi soci. 

Questi giovani non ripu¬ 
diano tanto le idee delle ge¬ 
nerazioni che li hanno pre¬ 
ceduti quanto il ritmo di 
esecuzione delle medesime. 
Hanno intuito il nocciolo del 
grande contrasto, che ogni 
ritardo è una forma di rea- 
zione. Non fare subito equi¬ 
vale a non fare, vantarsi di 
aver capito non significa più 
nulla se non si provvede 
dentro ai termini più stretti. 
C’è un elenco di riforme da 
compiere, per esempio quel¬ 
la sanitaria, quella scolasti¬ 
ca, quella agraria; nel batr- 
tersi perchè siano realizzate 
subito si fondono teoria e 
pratica, e la protesta di¬ 
venta proposta. 

Su questo terreno di in¬ 
terventi diretti e immedia¬ 
ti, via via che la situazione 
li postula, le ultime genera¬ 
zioni e le altre, come la mia, 
hanno una possibilità di lot¬ 
ta comune che si inscrive in 
una visione di rinnovamento 
radicale della nostra socie¬ 
tà. Votare comunista è uno 
degli atti concreti di questa 
lotta in atto. 

Cesare Zavattini 

■ —» 

r • 

I bimbi di Battipaglia 
giocano negli scolatoi 
di acque infette alla 
periferia della città co¬ 
me se fossero sulla riva 
di un ruscello. Che bi¬ 
sogno c'è dunque di 
domandarsi da dove 
proviene l'epidemia di 
tifo? Come non com¬ 
prendere perché ne 
sono colpiti soprattutto 
i bambini? 

-^ 



L'inviato del set¬ 
timanale Rinascita, 
compagno Franco Ber¬ 
tone, ha avuto ieri un 
lungo incontro con 
il Vescovo di Praga 
Frantisek Tornasele. 
Ecco il testo della 
conversazione. 

Nostro servizio 

PRAGA, 17. 

« Le ripeto ciò che ho già 
detto a Roma: non esiste la 
Chiesa dal silenzio in Cecoslo¬ 
vacchia. Abbiamo la possibl 
lità di parlare dentro e fuori 
le mura delle chiese, abbia¬ 
mo la libertà di parlare e di 
scrivere tutto ciò che vo¬ 
gliamo e dobbiamo, per svol¬ 
gere la nostra missione fra 1 
fedeli. La Chiesa del silen¬ 
zio in Cecoslovacchia non 
esiste ». 

La voce del vescovo Fran¬ 
tisele Tornasele, amministra¬ 
tore apostolico dell’archidio- 
cesi di Praga, sembra scende¬ 
re quasi dall’alto — mono¬ 
corde e misurato — in que¬ 
sto studio severo ove l’alto 
prelato ha accettato di rice¬ 
vere senza alcuna formalità 
il giornalista comunista ve¬ 
nuto a porgli le domande 
che oggi più premono a co¬ 
loro che hanno seguito non 
soltanto con interesse ma 
con aperta approvazione il 
nuovo corso inaugurato dai 
dirigenti comunisti cecoslo¬ 
vacchi anche sulla questione 
importante dei rapporti fra 
lo Stato e la Chiesa. 

Siamo seduti a un tavolo 
posto quasi al centro del 
grande studio. La luce della 
giornata piovosa stenta a pe¬ 
netrare nella stanza. I qua¬ 
dri alle pareti — volti senza 
sorriso di santi e di cardi¬ 
nali — sembrano accentuare 
la serenità e l'austerità del¬ 
l’ambiente. Dovrò aspettare 
che monsignor Tornaseli sor¬ 
rida cordiale e premuroso 
per sentirmi un po’ meno 
circondato da tanta atmosfe¬ 
ra. Forte nel gesto e nello 
sguardo, con le mani piena¬ 
mente poste sull’orlo del ta¬ 
volo, il vescovo sembra fare 
corpo con l’ambiente e sol¬ 
tanto quando comincia a par¬ 
lare portandosi ogni tanto la 
mano allo zucchetto viola 
che gli copre i capelli bian¬ 
chi, l’aria definitivamente si 
sgela 

a La Chiesa del silenzio non 
c’è più ma ci sono molti pro¬ 
blemi sui quali bisogna anco¬ 
ra trattare per trovare una 
soluzione. Otto diocesi sono 
senza vescovo e lei sa che 
una diocesi senza vescovo è 
come un corpo senza testa... 


Ottocento casi di tifo a Battipaglia 


L’epidemia della miseria 

Producono miliardi per i padroni della valle del Seie e non hanno nè pane nè un tetto decente 


Dal nostro inviato 

BATTIPAGLIA, 17 
Gli altri manifesti sono sbia¬ 
diti: uno solo attrae l'attenzio 
ne della gente, quello che a- 
nuncta la » proiilassi <mli 
murino » cioè la disinfestazio 
ne del paese dai ratti, dai to 
pi di fogna che — forse — so¬ 
no causa della epidemia di ti¬ 
fo che ha colpito Battipaglia 
Il manifesto annunzia che 
un veleno sarà sparso dapper¬ 
tutto ma che non è dannoso 
« agli uomini e agli ammali do 
mestici ». Niente paura dun- 

? ue. Niente paura neanche se 
acqua puzza maledettamente 
di cloro: meglio questo che la 
infezione nascosta nelle tuba 
ture fradicie dell'acquedotto, 
fi dottor Cocchim. del mini 
stero della sanità, s'è insedia¬ 
to nell'ufficio d'igiene con una 
pianta della città davanti, pie 
na di macchie rosse, una mac¬ 
chia per ogni focolaio d'infe¬ 
ttane. Niente paura, U male è 
sotto controllo, lo Stato ha 
mandato i « soccorsi * ai pri¬ 
mi del mese, dopo che t co¬ 
munisti avevano trasformato i 
loro comizi in occasioni dt de 
nunzio della epidemia che 
incombe sulla città. 

Ora... è tutto sotto controllo. 
Cioè, non si sa nulla dt nulla, 
neanche quanti sono t malati, 
né tanto meno qual è la radi¬ 
ce del male 

- (guanti sono i malati, dot 
tore? 

_ La cifro fornita a teri se 
ra è di 49» casi 
Alia stesso uro. invece, tt dot 
tor Goffo, medico provinciale 
di Salerno, rispondevo a un 
nostro corrispondente che > 
casi sono per lo meno SUO. 

— Ci sono posti sufficienti 
tu ospedale? 

— Quale ospedale? Qui non 
fé ospedale. LÀ abbiamo man¬ 


dati a Eboli, Salerno, Pagani, 
Nocera Inferiore. 

(Una piccola parentesi: in tut¬ 
ta la provincia di Salerno — 
157 comuni — ci sono solo 
2 230 posti letto in ospedale ; 
ce ne vorrebbero altri 3.690 
per raggiungere la media na¬ 
zionale). 

— Comunque il decorso del 
male è benigno — dice l’ispet¬ 
tore del ministero — non c'è 
pencolo di vita. 

(Tranne per t bambini pe¬ 
rò, et terrà aggiunto ad Eboli: 
nell'ospedale di Eboli sono ri¬ 
coverati almeno tre bimbi in 
condizioni gravi, con la febbre 
a 40-41: sono curati con antl- 
biotict e col cortisone) 

— Ma quali sono le cause 
dell'epidemia? 

L'ispettore si stringe nette 
spalle. 

— L'acqua è stala analizza 
fa. è poca ma non infetta 
Questo non stgntfica però che 
non possa essere stata tnfetla 
a marzo o ad aprile, quando 
è - incominciata l’incubazione 
del male 

— E le fogne? 

— SI anche le fogne, tenen¬ 
do conto che la rete fognante 
è vecchia e serve solo un ter¬ 
zo del paese 

— O anche t ratti? 

— Si, forse , anche t ratti. 
Battipaglia ne è piena.. 

Ma quale malragio pifferaio 
dt f/amltn ha invaso Battipa¬ 
glia dt raffi’ E perché? E co 
sa tare per indurlo a portar 
soli ria ad affogarli in mare '» 

Le cose sono sempre più 
complicate nella realtà che nel 
le tavole. 

E' una fatalità questo male, 
è una delle tante « fatalità > 
che colpiscono il Mezzogiorno? 

No certamente; le cause di 
esso si leggono nella storia di 
questo paese meglio che nella 


carta dell’ispettore sanitario, 
si comprendono se si tiene 
conto che Battipaglia, che nel 
primo dopoguerra era solo 
una frazione di Eboli, al tem¬ 
po del censimento del '61 ave¬ 
va 26 000 abitanti e ora ne ha 
32.000 Cosa avviene dunque? 
Mentre li Mezzogiorno si ruo 
fa di energie Battipaglia diven¬ 
ta centro dì immigrazione, co¬ 
me Milano, Torino o Stoccar¬ 
da? Proprio così, ma bisogna 
guardare piu in fondo per 
scorgere pienamente il volto 
della verità: la Valle del Seie 
è una delle zone agricole più 
ricche d'Italia e, insieme, una 
delle zone dove più duramen¬ 
te l'uomo soffre la fame e con¬ 
dizioni di vita indegne di un 
paese civile. La terra, che al 
tempo del fascismo serviva da 
pascolo alle bufale, ha subito 
nel dopogeurra — tn seguito 
a dure lotte dt massa, che 
hanno avuto le loro vittime — 
una parziale trasformazione, 
passando dalla zootecnia alla 
ortofrutticultura Incomincia 
la immigrazione degli affamar 
ti, lo sfruttamento, la ricchez¬ 
za per I padroni. 

Dal ’63 la preminenza è del 
monopolio: Cirio soprattutto, 
come nel Sarnese la Star e De 
Rica. Le imprese ti fanno 
grosse, la lotta per la competi 
fluitò feroce, il profitto è co¬ 
sì alto che al padrone convie¬ 
ne montare su industrie di tra¬ 
sformazione che lavoreranno 
solo due mesi all'anno, d'esta¬ 
te, quanto dura l'afflusso del 
prodotto Come ce la fa? Sfrut¬ 
tando tl lavoro del contadino 
assegnatario, del comparteci¬ 
pante, del bracciante. 

Le grandi aziende dt tra¬ 
sformazione controllano il pro¬ 
dotto tifila pianta, fissano I 
prezzi, derubano il contadino. 

Ingomma su questa eccezio¬ 
nale ricchezza della Valle del 


Seie è scatenata una rete di 
appetiti che si basa sul più 
bestiale sfruttamento del pro¬ 
letario. sulla utilizzazione dei 
rondi dello Stato, sull'eccel 
lenza del prodotto. Ma ciò 
avviene in campagna, cosa Cen¬ 
tra col tifo che imperversa 
in città? 

La città intanto si è gonfiar 
fa di gente, e gente dal reddi¬ 
to solo stagionale (ci sono 
permanentemente 3000 disoc¬ 
cupati e 1000 emigrati all'este¬ 
ro), con un guadagno medio 
mensile di 30-40.000 lire (quan¬ 
do, secondo Vistai, il mìni- 
mo necessario per una fami¬ 
glia sarebbe di 110 OOO lire al 
mese); la città dunque è ca¬ 
ratterizzata dal sotto-salario, 
dalla mancanza dt nutrizione 
sufficiente, dalla promiscuità 
dovuta alla mancanza di da¬ 
naro per littore una casa de¬ 
cente. Ma non c'è solo questo 

In città abitano anche t pa¬ 
droni t quali — direttamente o 
indirettamente — vivono, e be¬ 
ne, del prodotto contadino: 
questi vogliono case, e case de¬ 
centi. Così l'investimento nel¬ 
l'edilizia diventa una essenzia¬ 
le forma di speculazione. Se 
costruiscono palazzoni, vengo¬ 
no calpestate norme e regola¬ 
menti, i poveri vengono espul¬ 
si dal centro e devono co 
struirsi con le loro stesse ma 
ni, alla periferia, piccole case 
di pietra e calcina, baracche 
più che case, androni sene ac 
qua, senza fognature, senza 
servìzi igienici. Già, perchè nè 
le amministrazioni comunali 
nè lo Stato si pongono il prò 
blema dt cambiare U volto di 
Battipaglia: sul « tavolo ver¬ 
de » della Valla del S eia et 
gioca al massimo profitto, sul¬ 
la pelle della gente, e lo Stato 
fa da palo, 

L’ispattora dal ministero 


della sanità può anche non 
sapere da dove i venuta 
l'epidemia di Ufo in questa 
primavera calda di scirocco; 
noi crediamo di saperlo: è ve¬ 
nula dallo sfruttamento disu¬ 
mano del lavoro che condan¬ 
na la gente a vivere tn con 
dizioni incivili, insieme a tor¬ 
me di ratti, e non assicura 
neanche l’acqua e neanche le 
fogne, e non assicura U mini¬ 
mo per nutrirst E tutto que¬ 
sto in una valle « benedetta 


da DÌO », come suol dirsi, che 
dispensa profitti altissimi al 
capitale finanziario 
E lo Stato 7 e il governo 
di centro-sinistra? Abbiamo 
detto che fa da palo, le sue 
leggi stesse, infatti, servono a 
moltiplicare t profitti e a le 
gahzzare la razzia. Ma le fo¬ 
gne? L'acquedotto? Si può an¬ 
che avanzare una altra ipotesi: 
che il governo, troppo impe¬ 
gnato a spendere danaro nelle 
autostrade non ne abbui per 


le fogne e l'acquedotto dt Bat¬ 
tipaglia. 

Già perchè al largo dt Bat¬ 
tipaglia passa la nostra bella 
autostrada del sole quando — 
come in questi giorni — c'è 
renio di scirocco si sente fin 
da lì l'odore della città che 
fa ricchi Ciao, il conte Del 
Balzo la SM E finanziaria.. 

Si troverà un pifferaio per 
annegare anche questi topi! 

Aldo De Jaco 



L'ospadal* fantasma: riappara ad ogni campagna «tetterai*, amministrativa e politica che 
sia. Intanto i colpiti del tifo hanno dovuto essere trasoortati lontane del loro pooso, parchi 
nei fatti Battipaglia non ha un solo posto-fatto a disposizione 


Adesso abbiamo un semina¬ 
rio per la Boemia e Moravia 
e un altro per la Slovacchia, 
è troppo poco: nel passato 
avevamo dodici diocesi e cia¬ 
scuna aveva 11 suo seminarlo. 
Dovremo anche fare qualche 
cosa di più e meglio per la 
educazione cristiana dei fan¬ 
ciulli e della gioventù. Nel 
passato questa educazione po¬ 
teva essere impartita nelle 
scuole dal secondo al setti¬ 
mo anno, ma i genitori do¬ 
vevano presentare una spe¬ 
cifica domanda per ottener¬ 
la. I bambini che si iscrive¬ 
vano erano pochi poiché ve¬ 
nivano fatte discriminazioni 
ai danni di coloro che esige¬ 
vano l’istruzione cristiana per 
1 figli. 

« Un’altra questione che de¬ 
ve essere regolata è quella de¬ 
gli ordini e delle congrega¬ 
zioni religiose. E’ dal 1950 che 
non abbiamo più la possibi¬ 
lità di mandare novizi e no¬ 
vizie nel conventi. Eppure 
anche in Polonia, in Jugosla¬ 
via, in Ungheria e nella stes¬ 
sa Unione Sovietica esiste la 
possibilità di inviare novizi 
negli ordini religiosi; perché 
non dovremmo farlo in Ceco¬ 
slovacchia? ». 


Buona 

volontà 


Monsignor Tornasele si fer¬ 
ma un istante quasi calco¬ 
lando la necessità di trovare 
una dichiarazione di appog¬ 
gio a queste richieste. Infi¬ 
ne dice: « Sono d’accordo con 
1 signori dell’ufficio statale 
dei culti 1 quali hanno dichia¬ 
rato che la libertà deve es¬ 
sere piena e indivisibile per 
tutti. Proprio cosi: piena e 
indivisibile per tutti quindi 
anche per la Chiesa ». 

Questa affermazione di li¬ 
bertà è condivisa da tutti gli 
ambienti di governo con 1 
quali ho parlato in questo 
mio soggiorno in Cecoslovac¬ 
chia (il terzo in tre mesi), 
viene affermata con forza da 
una stampa che tutti ricono¬ 
scono liberissima, da tutti 1 
partiti del Fronte nazionale 
che ora fanno politica in pie¬ 
na autonomia. Della stessa 
opinione deve essere monsi¬ 
gnor Tomasek poiché dichia¬ 
ra con precisione: « Io sono 
ottimista. L’ho già detto al¬ 
cuni giorni fa tornando da 
Roma ove sono stato ricevuto 
in.udienza dal Papa: sono sin¬ 
ceramente ottimista. Vi è buo¬ 
na volontà da parte della San¬ 
ta Sede e vi è buona volontà 
da parte del governo ceco- 
slovacco e questo crea la pos¬ 
sibilità di affrontare e risol¬ 
vere gradualmente tutti 1 pro¬ 
blemi che ci stanno di fronte». 

Tornando pochi giorni ad¬ 
dietro da un lungo soggiorno 
in Vaticano, monsignor To¬ 
masek aveva espresso eguale 
ottimismo dichiarando: « Un 
accordo sulle questioni in so¬ 
speso fra lo Stato e la Chie¬ 
sa potrebbe aversi anche ad 
una scadenza abbastanza pros¬ 
sima ». E oggi, nel corso del¬ 
la nostra conversazione, ha 
confermato il proprio otti¬ 
mismo e la speranza di un 
accordo « che la buona vo¬ 
lontà delle due parti garan¬ 
tisce ». 

L’accordo aprirebbe una fa¬ 
se nuova e molto più avan¬ 
zata della collaborazione fra 
comunisti e cattolici e della 
coesistenza e cooperazione fra 
le autorità politiche e statali 
e quelle religiose. Su questa 
questione il vescovo è stato 
molto categorico: « Noi cri¬ 
stiani vogliamo vivere da buo¬ 
ni e fedeli cristiani ma an¬ 
che da buoni e fedeli citta¬ 
dini della Repubblica socia¬ 
lista. La Repubblica sociali¬ 
sta cecoslovacca è la nostra 
casa terrena e noi abbiamo 
il dovere di fare sempre più 
bella e prospera la nostra 
casa, la nostra patria. Io le 
assicuro che intendiamo vive¬ 
re in pace come cristiani e 
buoni cittadini delia Repub¬ 
blica socialista. Nessun cri¬ 
stiano è oggi schierato in po¬ 
sizione di ostilità al gover¬ 
no... Questa nostra posizione 
è un meditato frutto del Con¬ 
cilio. Prima Sua Santità Gio¬ 
vanni XXIII e poi Sua San¬ 
tità Paolo VI hanno diffuso 
nella Chiesa lo spinto del¬ 
l’aggiornamento. tl riconosci- 
mento della necessità che i 
cattolici non si sottraggano 
al dialogo con tutti gli uo¬ 
mini di buona volontà. Oggi 
noi riconosciamo che il dia¬ 
logo con i comunisti è ne¬ 
cessario, indispensabile se vo¬ 
gliamo garantire una vita mi¬ 
gliore per i nostri popoli, se 
vogliamo veramente garantire 
agli uomini la pace e non 
la guerra. Le dico tutto ciò 
molto tranquillamente e mol¬ 
to sinceramente. E’ un inse¬ 
gnamento che traiamo dai do 
cumenti stessi del Concilio, 
nello spirito dell’aggiornamen¬ 
to della Chiesa voluto dal 
pontefici ». 

Da queste precise e sinto¬ 
matiche dichiarazioni di prin¬ 
cipio — ho fatto allora os¬ 
servare — discende necessa¬ 
riamente una linea di con¬ 
dotta precisa per tutti coloro 
che partecipano alla vita po¬ 
litica ispirandosi alle conce- 


— afferma il 
cecoslovacca » 


zioni e allo dottrine sociali 
delln Chiesa. « Noi abbiamo 
in Cecoslovacchia — ha ri¬ 
sposto allora monsignor To¬ 
masek — tre partiti nel Fron¬ 
te nazionale. Accanto ai co¬ 
munisti e ai socialisti vi è il 
partito popolare cecoslovac¬ 
co. Non è un partito cattolico 
e non è il partito della Chie¬ 
sa. E’ un partito di demo¬ 
cratici e di cristiani. Ebbene 
noi chiediamo ai cattolici, a 
tutti i cristiani che sono mem¬ 
bri del partito popolare di 
collaborare con I comunisti 
nella edificazione e per il be¬ 
ne della patria comune, la 
nostra Repubblica socialista 
cecoslovacca. Certamente è 
possibile avere la fede senza 
stare in alcun partito cosi 
come è possibile avere la fede 
stando in diversi partiti. Fra 
molti di coloro 1 quali sono 
impegnati nell’attività politica 
e sociale vi sono notevoli dif¬ 
ferenze di orientamento idea¬ 
le: differenze ideologiche esi¬ 
stono naturalmente fra il Par¬ 
tito comunista cecoslovacco e 
il Partito popolare. Ma ci so¬ 
no anche tanti compiti politici 
e sociali comuni, tante cose 
che è possibile e necessario 
fare insieme. Il dialogo deve 
essere considerato non sol¬ 
tanto sempre possibile ma 
sempre necessario La strada 
del dialogo è quella che dob¬ 
biamo percorrere se voglia¬ 
mo risolvere 1 nostri pro¬ 
blemi. 

« Vede — aggiunge monsi¬ 
gnor Tomasek — adesso stia¬ 
mo tutti discutendo delle ne¬ 
cessarie modifiche da appor¬ 
tare al sistema economico del 
paese. Non sappiamo ancora 
bene che soluzione dnre a mol¬ 
ti problemi. Lo sviluppo fu¬ 
turo del paese è per molti 
aspetti ancora imprevedibile 
su certe particolari questioni. 
Ma una cosa è sicura: la so¬ 
luzione dei problemi in so¬ 
speso fra lo Stato e la Chiesa 
e il dialogo e la collabora¬ 
zione fra cattolici e comunisti 
rappresentano la via giusta 
per tutti noi ». 

Vi è un problema che og¬ 
gi in Cecoslovacchia trava¬ 
glia molte coscienze e pone 
questioni politiche di ampia 
rilevanza: quello del supera¬ 
mento e della liquidazione del¬ 
le conseguenze delle violazioni 
della legalità nel recente pas¬ 
sato. Nei partiti, nel governo, 
in varie istituzioni sociali so¬ 
no state create commissioni 
per le riabilitazioni che sono 
minuziosamente al lavoro. Fa¬ 
re chiarezza per andare avan¬ 
ti: questa è la linea che si af¬ 
ferma ovunque e che emerge 
dalle dichiarazioni del gover¬ 
no e dalle vere e proprie 
campagne condotte nazional¬ 
mente dalla stampa e dalla 
televisione. Ho posto la que¬ 
stiono anche al vescovo ed 
ecco la risposta: « Lo svilup¬ 
po di questa questione si può 
già vedere nelle nuove pos¬ 
sibilità di azione che noi ab¬ 
biamo adesso. Anche quella 
del superamento delle ìllega- 
lità e delle loro conseguen¬ 
ze è una strada che deve es¬ 
sere percorsa sino in fondo. 

II fine 
della società 

Noi tutti vogliamo farlo e la 
volontà di farlo è evidente 
anche nell’azione del governo. 
Il fine ultimo della società 
è quello di creare un uomo 
buono, intelligente, pronto a 
compiere tutto il suo dovere 
verso il prossimo e verso il 
suo paese per il bene e la 
prosperità. Tutti siamo pron¬ 
ti a fare del nostro meglio. 
Tutti dimostrano la miglio¬ 
re buona volontà anche se la 
volontà da sola non può ba¬ 
stare. Lo ripeto: tutti noi. 
tutti i nostri vescovi sono 
pronti ad operare per un mi¬ 
gliore futuro del nostro popo¬ 
lo e della nostra Repubblica 
socialista. Tutti siamo d'ac¬ 
cordo con la nuova fase di 
rinnovamento che sta attraver¬ 
sando il nostro paese. Voglia¬ 
mo avere una Cecoslovacchia 
prospera e pacifica, vogliamo 
vivere in pace all’interno e 
in pace con il resto del mon¬ 
do cosi come dice il Santo 
Padre ». 

E’ stata una conversazione 
lunga e interessante che dopo 
avere gentilmente condotto 
nella nostra lingua monsignor 
Tomasek ha voluto siglare con 
un gesto di personale corte¬ 
sia nei confronti del giorna¬ 
lista che gli aveva chiesto 
udienza. E' stata una conver¬ 
sazione nel corso della quale 
un altissimo dignitario della 
Chiesa cattolica — quello che 
oggi viene unanimemente con¬ 
siderato la più alta autorità 
cattolica del paese — ha fatto 
dichiarazioni che confermano 
le grandi possibilità che sono 
oggi aperte in Cecoslovacchia 
al dialogo e alla collaborazio¬ 
ne fra comunisti e cattolici. 
Dichiarazioni che fra le al¬ 
tre cose, fanno giustizia del 
provocatorio agitarsi di quan¬ 
ti in occidente hanno voluto 
imbastire sulla situazione ce¬ 
coslovacca una serie dìi spe¬ 
culazioni che la realtà si in¬ 
carica ad ogni passo di smen¬ 
tire. 

Franco Battono 
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TRASFORMATA IN UN’ENORME MACCHIA ROSSA LA GRANDE PIAZZA 


I centomila di 




i 


Giovanni 


Colonne di auto, pullman, taxi, motorette, carrozzelle hanno raggiunto il luogo del comizio — Una incalcolabile folla di giovani — Le trovate dei ragazzini — Mes¬ 
si nel ridicolo gli inventori della « depressione del PCI » — Centocinquanta comizi comunisti in tutta la provincia — Il compagno Longo sventola la bandiera rossa 



C'erano centomila persone, 
ien sera, al comizio col quale 
il compagno Ijmgo ha chiuso la 
campagna elettorale del PCI; 
una cifra che naturalmente 
inorgoglisce, che nessun altro 
partito riesce a mettere insie¬ 
me se non sommando le pre¬ 
senze ad una ventina di corni¬ 
ti (e si parla, ovviamente, di 
partiti alle cui manifestazioni 
partecipano per dovere di ser¬ 
vizio interi effettivi di quest li¬ 
ra, conventi e orfanotrofi); 
una cifra che inorgoglisce, ep¬ 
pure — se si fiere individuare 
l’elemento più caratteristico 
della manifestazione — non ci 
si può rifare tanto ad essa 
quanto ad un altro aspetto: lo 
entusiasmo. Per comprendere 
la giornata, chi non ha potuto 
essere presente, deve rifarsi a 
questo: non era gente che an¬ 
dava solo ad ascoltare: andava 
a partecipare. 

Certo, queste manifestazioni 
in piazza San Gioianni sono or¬ 
mai da anni entrate nella tra- 


Corfeo 
di teppisti 
disperso 
dalla polizia 


Ieri sera, a conclusione di 
un comizio missino, un corteo 
di teppisti fascisti, con alia 
testa la banda di Caradonna. 
gli stessi che sono stati scar¬ 
cerati dopo la canagliesca ag¬ 
gressione allTniversità. ha 
percorso un tratto di \ia 
dei Fori Imperiali diretto ver¬ 
so il centro. La polizia ha 
sciolto il corteo all’altezza di 
Largo Corrado Ricci, ferman¬ 
do 46 persone. 

Ma l'intervento della polizìa 
è stato di breve durata, tanto 
è vero che è stato tollerato che 
gruppi di teppisti si radunasse¬ 
ro a piazza Colonna, schiamaz¬ 
zando, inneggiando al passato 
regime e aggredendo. anche 
un cittadino che usciva da un 
cinema che aveva protestato 
contro la disgustosa gazzarra. 
Tutto sotto gli occhi dei po- 
Ibiotti che si sono ben guar- 
èÉ daU'iotervenire. 


dizione del movimento operaio 
e democratico romano; vi sono 
entrate con le loro caratteri¬ 
stiche che probabilmente non 
hanno riscontro in nessun’al- 
tra città d'Italia: c’à come una 
città rossa — e il rosso, qui, 
non significa solo il « colore » 
di un'ideologia: è proprio il 
colore che la piazza assume — 
che nasce improvvisamente nel 
cuore di Roma e stupisce chi 
la vede per la prima volta. 
Perchè — sia pure nello spa¬ 
zio di poche ore — si crea un 
grupfK) umano autosufficiente: 
ha decine di migliaia di abi¬ 
tanti, i suoi rifornimenti, un 
proprio corpo di « polizia urba¬ 
na » (che è poi composto dai 
compagni che si curano della 
organizzazione), un proprio si¬ 
stema di trasporti pubblici, con 
i tassisti che vi convergono con 
le loro macchine sulle quali 
sventolano le betndiere del par¬ 
tito. 

Cinquecento metri più lonta¬ 
no c'è l'altra città: la Roma 
ufficiale, turistica, ingorgata, 
rumorosa. .Ma dentro le si dila¬ 
ta questa macchia rossa. Que¬ 
sto fa parte della tradizione, 
appunto; ma è una tradizione 
che se anche conserva i suoi 
tratti essenziali, pure si fra- 
sforma col trascorrere del tem- 
' po. Anche questa città come 
1 ogni altra, vede il succedersi 
1 delle generazioni: il numero 
dei giovani aumenta, nel mon¬ 
do. Rene: ieri era aumentato 
anche li. 

Manifestazione 
di giovani 

Parlando deU’enJusiasmo che 
ha caratterizzato la manifesta¬ 
zione di ieri era anche a que¬ 
sto che si faceva riferimento: 
è stato un comizio piovane. 
Certo, i compagni meno gio¬ 
vani c'erano, eccome; ma e- 
rano sommersi dalla preponde¬ 
ranza giovanile. E allora an¬ 
che l'entusiasmo aveva questa 
caratteristica di freschezza e 
di combattività insieme. Di¬ 
cendo c giovani » si intende 
giovani sul serio: a partire 
dai bambini. E’ un termine un 
po’ buffo, in questa circostan¬ 
za, ma bisogna usarlo: bam¬ 
bini autonomi. Cioè che si pre¬ 


sentammo con le loro troiate 
e anche con le loro « rivendi¬ 
cazioni ». come quel gruppo di 
ragazzini che girava reggendo 
un cartello sul quale avevano 
scritto: « Moro dice ” vengo 
anch'io la risposta è ” No, 
tu no ’’: noi vogliamo il PCI ». 
O come quella bambina che 
recava sul petto un cartello: 

* lo non vado a scuola — Per¬ 
chè a Monte delle Piche non 
c'è scuola ». Sulla schiena, un 
altro cartello precisa va: *M on¬ 
te delle Piche è una borgata 
di Roma ». 

Questo tipo di partecipazio¬ 
ne. le bandiere rosse, quelle 
del FNL del Vietnam del Sud 
che sventolavano dalla som¬ 
mità della statua di San Fran¬ 
cesco fino alla sommità della 
« scala santa », erano l'aspet¬ 
to più elùdente della manife¬ 
stazione ed il più significativo. 
Fino al contagio, che ha col¬ 
pito anche il compagno Lon¬ 
go, quasi sorpreso e commos¬ 
so dall'ovazione che ha ac¬ 
compagnato le ultime battute 
del suo discorso, quando inci¬ 
terà a tornare nelle sezioni 
per continuare finn a lunedì il 
lavoro elettorale, nelle sue in¬ 
finite necessità. Così Lonqo, 
come i ragazzi attorno a lui, 
ha afferrato una bandiera ros¬ 
sa ed ha cominciato a farla 
sventolare sopra la testa, as¬ 
sieme alle centinaia e centi¬ 
naia che sventolavano sulla 
piazza. Una marea rossa, il¬ 
luminata dalla luce di fiac¬ 
cole improvvisate: sarebbe sta¬ 
lo uno spettacolo 'istruttiva per 
quei giornali e quegli uomini 
politici che in queste setti¬ 
mane si sono dedicati con 
molto scrupolo a descrivere la 
< depressione » del PCI. Se la 
depressione è questa, per noi 
va benissimo. E andrebbe be¬ 
nissimo anche per tanti altri, 
ai quali piacerebbe essere «de¬ 
pressi » allo stesso modo. 

Per noi. ripetiamo, va be¬ 
nissimo. La « città * aveva co¬ 
minciato a popolarsi un’ora pri¬ 
ma dell’inizio della manifesta¬ 
zione. attraverso colonne di 
macchine, di gente che arri¬ 
vava a piedi, in tram, in au¬ 
tobus. C'era da aspettare ma 
anche da distrarsi: come quan¬ 
do è arrivato l'aeroplano. Per¬ 
chè c’era anche quello: un 
aereo che trascinava nel cielo 
uno striscione i nv i tan te a vo¬ 


tare per il d.c. Amati e che 
ha fatto un giro sulla piazza. 
Uno solo: la salva di fischi e 
di pernacchie che lo ha ac¬ 
colto deve essere sembrata, 
lassù, minacciosa come un’in¬ 
tera batteria antiaerea in fun¬ 
zione. Se ne è andato. E pen¬ 
sare che tanti elettori tutti 
insieme Amati non avrà mai 
più occasione di vederli. 

Centocinquanta 
comizi del PCI 

Poi la manifestazione ha a- 
vuto inizio: sul palco — sor¬ 
montato dai due enormi sim¬ 
boli per il Senato e la Came¬ 
ra — con i compagni Longo, 
Berlinguer, Trivelli e Natoli 
era il gruppo dirigente del 
Partito e della federazione, i 
candidati non impegnati nei 
comizi elettorali (perchè a 
questo punto bisogna rilevare 
un particolare, a proposito del¬ 
la popolazione della « città 
rossa » di piazza San Giovan¬ 
ni: che i suoi abitanti erano 
esclusivamente romani; non 
ne erano affluiti dai centri del¬ 
la provincia perchè contempo¬ 
raneamente al comizio di Lon¬ 
go se ne stavano svolgendo al¬ 
tri 150 nelle varie località), 
Carlo Leti e Giannantoni, can¬ 
didati indipendenti che si pre¬ 
sentano nelle liste del PCI, U 
compagno Perno, vice-presi¬ 
dente del gruppo comunista al 
Senato, il compagno Giunti, 
segretario della Camera dei 
Lavoro: il governo democra¬ 
tico di questa Roma di vigilia 
elettorale. 

Un governo il cui lavoro si 
specchiava nella entusiastica 
folla presente: se erano li, 
con la loro volontà di lotta, 
voleva dire che si era lavora¬ 
to abbastanza bene. E si era 
lavorato abbastanza bene per¬ 
chè si poteva contare su si¬ 
mili compagni, che quando la 
manifestazione si è chiusa — 
dopo la trasmissione dell’ap¬ 
pello rivolto attraverso la ra¬ 
dio e la televisione dal com¬ 
pagno Longo al popolo italia¬ 
no — sono tornati a lavorare 
per l'affermazione elettorale 
del Partito. 

Krno Marmilo 





Giovani e ragazze improvvisano un « girotondo » con i sim¬ 
boli elettorali del PCI. E' stato questo uno degli innumerevoli 
episodi di entusiasmo che hanno preceduto il concentramento 
di decine e decine di migliaia di persone in piazza San Gio¬ 
vanni. I giovani lavoratori, gli studenti, le ragazze, i ragazzi 
sono stati i principali protagonisti della grande manifestazio- 
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ne di ieri sera; sono giunti da tutti i quartieri e rioni di Roma 
con i più svariati mezzi di locomozione: auto, pu’lman, car¬ 
rozzelle, mezzi pubblici, biciclette, motorette e persino cinque 
« riksciò ». Ognuno portava una coccarda, un fazzoletto, una 
bandiera rossa. Nella foto in alto una visione dell'immensa 
folla che ha assistito al comizio del compagno Luigi Longo 
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Per l'irresponsabile no alle richieste dei portalettere 
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Aspettano il dopo-elezioni per istaurare il razionamento 


Fermi 500 q uintaii II Litorale ancora seni ' acqua 

di posta elettorale men f re a / Peschiera licenziano 

Lo sciopero prosegue sino a mezzanotte di oggi — Anche i fat¬ 
torini telegrafici in sciopero: si sono rifiutati di fare i cru- _ _ . . . , . . _ y . . ••io 

miri—La corrispondenza è aumentata di io tonnellate al giorno In molti quartieri rubinetti quasi asciutti — L Acea continua a tacere — Licenziati, dopo 8 mesi, 

80 operai che lavorano al raddoppio dell’acquedotto — La ditta ha ceduto i lavori in sub-appalto 



L’acqua scarseggia nuovamente. Ostia Lido e il litorale ieri mattina, sono 
rimasti completamente senz’acqua. E non è la prima volta in questa settimana. 
Anche molti quartieri, della città e della periferia, in settimana, per più ore, 
hanno avuto asciutti i rubinetti delle abitazioni. E la situazione non è destinata a miglio¬ 
rare. Le sorgenti del Peschiera sono sempre più « in magra * e ormai appare inevitabile, 
nella imminente estate, la instaurazione dei famigerati turni da parte dell'ACEA. La azienda, 

stando all'opinione di molti ------ 

suoi tecnici, avrebbe già do- Perchè questa situazione? 


suoi tecnici, avrebbe già do¬ 
vuto ricorrere a questa dra¬ 
stica misura e non limitarsi, 
come ha fatto sinora, a chiu¬ 
dere i rubinetti nelle ore se¬ 
rali e un giorno alla setti¬ 
mana per gruppi di quartieri. 
Ma gli amministratori demo- 
cristiani, e in particolare il 
presidente Murgia, si sono rac¬ 
comandati che si attenda il 
dopo-elezioni per iniziare i turni 
rigidi. La DC e Murgia. eviden¬ 
temente. hanno paura del mal¬ 
contento popolare. 


Certo le mancate piogge hanno 
avuto la loro parte nel deter¬ 
minare l’attuale critica situazio¬ 
ne. ma la causa di fondo è 
un’altra: la mancanza di un ac¬ 
quedotto veramente efficiente 
per una città delle dimensioni di 
Roma. 

Con notevole ritardo sono ini¬ 
ziati i lavori per il raddoppio 
del Peschiera, ma quando sa¬ 
ranno terminati (nel '70. si dice, 
ma i dubbi sono molti), la situa¬ 
zione non sarà ancora tale da 
poter portare tranquillità, man- 


Anche ieri e ancora oggi 
senza posta. Rivedremo i 
portalettere, se tutto va be¬ 
ne. soltanto lunedi. E con le 
lettere forse arriverà, ma 
ormai troppo tardi, anche la 
propaganda elettorale (la fa¬ 
mosa lettera di Rumor af¬ 
francata con tre lire invece 
che con 15 lire e gli opusco¬ 
li di tutti i partiti del cen¬ 
trosinistra: tre milioni di 
débliants. si dice, sinora 
bloccati dalla protesta dei 
postelegrafonici addetti al 
settore « smistamento »). le- . 
- ri a fianco dei portalettere, 
degli smistatori, dei riparti¬ 
tori, sono scesi in sciopero 
anche i fattorini dei tele¬ 
grammi i quali si sono rifiuta - 
ti di sostituirsi ai portalet¬ 
tere, come voleva l’ammi- 
nistrazione. 

Sono ben 750 i quintali di 
corrispondenza bloccati a 
Termini e negli scantinati 
degli uffici postali del cen¬ 
tro e della periferia. Di que¬ 
sti — precisa un’agenzia di 


stampa governativa — cir¬ 
ca 500 quintali sono opuscoli 
elettorali. Ecco un’ulteriore 
conferma della giustezza del¬ 
la lotta che i postelegrafoni¬ 
ci conducono da più giorni. 
Sempre secondo la stessa 
agenzia si sono accumulati 
circa 150 quintali di corri¬ 
spondenza al giorno, men¬ 
tre in periodo normale ven- 
, gono giornalmente smistati 
’ a Roma ferrovia e nei palaz¬ 
zi postali al massimo 50 quin¬ 
tali di corrispondenza. Cen- < 
to quintali al giorno, dunque, . 
di propaganda per la cui la¬ 
vorazione. elettorale il mi¬ 
nistro de Spagnoli non inten¬ 
de corrispondere ai lavora¬ 
tori un adeguato e giusto 
compenso. 

Dai dati citati emerge la 
validità della rivendicazione 
di una indennità per il super¬ 
lavoro elettorale, che l’am¬ 
ministrazione delle poste si 
ostina a negare. Di qui la 
lotta che proseguirà sino a 


sabato a mezzanotte. In un 
primo tempo soltanto la 
CGIL aveva deciso la con¬ 
tinuazione della lotta, ora 
anche gli altri sindacati si 
sono uniti, constatato, del 
resto, che la partecipazione 
dei lavoratori alla protesta 
era totale. La direzione delle 
poste e il ministero tentano 
con la minaccia, con i ricat¬ 
ti, promettendo premi di 10-12 
ore di straordinari, di corre¬ 
re ai ripari. Ieri si è tentato 
di mobilitare come crumiri i 
fattorini telegrafici che han¬ 
no risposto decisamente «no», 
scendendo in sciopero. Si 
parla inoltre di ricorrere al¬ 
le agenzie di recapito priva¬ 
to. ma ormai la posta ac¬ 
cumulata ha raggiunto tali 
proporzioni che per stessa 
ammissione dei dirigenti po¬ 
stali sarebbero necessari 20 
giorni di lavoro per smistar¬ 
la e consegnarla. NELLA 
FOTO: cumuli di posta a 
Roma ferrovia. 


Atterraggio di fortuna a Sacrofano 


AEREO NEL PRATO: 
ILLESO IL PILOTA 

Atterraggio di fortuna, ieri pomeriggio, di un piccolo aereo -■ 
da turismo in un camini nei pressi di Sacrofano. Il pilota, Z 
una giovane donna, è rimasto illeso, mentre il velivolo è ri- “ 
inasto gravemente danneggiato. La donna. Gabriella Adducci. Z 
di Trieste, di 28 anni, partita da Firenze poco dopo mez- “ 
zogiorno, su un monoposto dell’aero-club toscano, ha raccontato — 
come si è svolto l’incidente: « C’è stata una avaria, ho tolto i “ 
contatti elettrici temendo il peggio e ho cercato d’atterrare... ». » 
Sobbalzando paurosamente il velivolo ha toccato terra in Z 
un campo, in località Camineto. La Adducci è riuscita a “ 
uscire dalla carlinga senza un graffio, mentre l’aeieo si è - 
semifracassato. Sul posto si sono recati, una volta dato l’al- “ 
larme. i carabinieri di Sacrofano e tecnici dell'aviazione che - 
hanno aperto una inchiesta per accertare le cause dell’avaria Z 
che hanno costretto la giovane all’atterTaggio di fortuna. - 


Tintura per capelli invece di hashish ? 

Clamoroso errore, almeno sembra, a San Vitale: una ragazza, 
Daniela Ripetti, ex-fidanzata di Antoine, sarebbe stata arrestata 
per sbaglio. I poliziotti infatti le avevano trovato addosso della 
polvere, che secondo loro era hashish- L’esame chimico avrebbe 
invece rivelato che si trattava di una tintura per capelli. La polizia 
comunque non ha ancora fatto sapere nulla di preciso. Se comun¬ 
que la ragazza è stata arrestata per errore la gravità dell'episodio 
si commenta da sola. 

Cade nel tombino sema coperchio 

Una donna di 27 anni, Annamaria Ciarrozzo. è piombata ieri 
pomeriggio in un tombino senza coperchio, dopo essere scivolato, 
sulla Tiburtina. E' stata soccorsa e trasportata al Policlinico: 
guarirà in un mese per una frattura. 


cando sempre un acquedotto di 
riserva per fare fronte ai periodi 
critici e ad eventuali guasti. 

Ma c’è di più. 1 lavori del rad¬ 
doppio, oltre a procedere lenta¬ 
mente. subiscono ogni sorta di 
interruzioni. Ieri ottanta operai 
sono stati improvvisamente li¬ 
cenziati. Si tratta dei dipendenti 
della ditta « Giudieariense » che 
si era aggiudicata l’appalto per 
il traforo per l'acquedotto del 
Peschiera, a Canneto ■ Sabino. 
Da otto mesi i lavori erano in 
corso in condizioni proibitive. 
Ora la ditta ha ceduto i lavori 
in subappalto ad un’altra impre¬ 
sa licenziando tutti gli ottanta 
dipendenti. 

Va detto che in questo modo 
sono state violate precise dispo¬ 
sizioni contrattuali. L’ACEA — 
anche se il suo presidente è in 
tutt’altre questioni affaccendato 
— deve immediatamente inter¬ 
venire. E anche il comune, che 
ha il comnito di controllare la 
azienda, ha l’obbligo di prendere 
immediati provvedimenti, in di¬ 
fesa degli 80 lavoratori e affin¬ 
chè i lavori del raddoppio del 
Peschiera non subiscano ulte¬ 
riori ritardi. 


Ingegneria 

oggi dopo l’assemblea alle ore 16 

GII studenti lasciano 
la facoltà occupata 

Decine di docenti firmano il manifesto per 
Vautonomia dell Ateneo - Gravi minacce di 
D’Avack ai giovani della Casa dello Studente 



SISSU 



Un’altra storia della borgata senza nome 

Il sindaco de a braccetto 
con il lottizzatore abusivo 

Durante il comizio di Santini hanno impedito che si parlasse dei problemi della gente che vive in via Ardeatina 
« La verità non si può dire. Vengono qui solo per chiederci il voto » — Per il Comune questa gente non esiste 



E* al 14. chilometro della via 
Ardeatina e molti la chiamano 
la borgata senza nome perchè 
in Campidoglio non l’hanno 
nemmeno classificata (per il 
Comune questa gente non esi¬ 
ste). Cosi è stato per anni ed 
anni. Ma pochi giorni or sono, 
per alcuni dirigenti della De¬ 
mocrazia cristiana la borgata 
è tornata ad esistere: si sono 
ricordati che tutta questa gente 
vota. E* venuto il sindaco de 
Santini, con un gran codazzo 
di notabili del suo partito, ed 
ha fatto il suo bravo comizio. 
Accanto a lui. al posto d’onore, 
c’era il signor Quirino Lotti, 
segretario della locale sezione 
democristiana, l’uomo che ha 

K i dato persino il nome alla 
rgata perchè è stato colui 
che ha dato il via. circa dodi¬ 
ci anni or sono, alla lottizzazio¬ 
ne abusiva — su un’area desti¬ 
nata all’applicazione della leg¬ 
ge 167 — dei terreni del mar¬ 
chese Cerini, candidato al Se¬ 
nato per La Democrazia cri- 
otiana. 

L’impudenza ha superato ogni 
ferite prevedibile. La gente a- 
«ni pensato: ecco finalmente 


qualcuno che potrà autorevol¬ 
mente dirci qualcosa del no¬ 
stro destino, della nostra bor¬ 
gata. Invece no. Il sindaco ha 
parlato di tutto, di Praga e 
altro, ma non ha detto nemme¬ 
no una parola su ciò che dove¬ 
va. Qualcuno ha tentato, alla 
fine del comizio, di prendere 
la parola sull’argomento, ma è 
stato precipitosamente tacitato: 
è accaduto ad un compagno. 
Michele Ferrerò, e persino ad 
un dirigente della seziooe DC, 
un operaio, che poi ci ha con¬ 
fidato: « ET naturale, la verità 
non si può dire perchè scotta. 
Persino nelle giornate pre-elet- 
torali hanno l’impudenza di 
mandare le intimazioni di de¬ 
molizione, e nello stesso tempo 
vengono qui a chiederci il vo 
to ». E* una voce generale: 
ovunque, anche nella base cat¬ 
tolica. anche nell’elettorato 
tradizionalmente democristiano 
di questa piccola comunità, 
serpeggia aspro il malcontento, 
la delusione. 

Per anni in Campidoglio han¬ 
no preferito continuare a pen¬ 
sare che la borgata Lotti non 
esista per non dover obbedire 


al dovere di costruire le stra¬ 
de: di portare l’acqua potabile, 
di provvedere alle fognature, 
di erigere la scuola. Ma i ser¬ 
vizi elementari che occorrono 
a questa gente non « rendono ». 
non costituiscono grossi affari 
come è invece accaduto alla 
epoca della lottizzazione abu¬ 
siva. Per la Democrazia cri¬ 
stiana. per quei personaggi del 
partito che dirige l’ammini¬ 
strazione comunale, questa gen¬ 
te è esistita soltanto a quel¬ 
l’epoca. Hanno venduto I ter¬ 
reni. hanno lasciato iniziare 
la costruzione delle case, han¬ 
no persino fatto pagare il da¬ 
zio sui materiali edili che ser¬ 
vivano a far nascere a poco a 
poco la borgata abusiva. Fino 
a quel punto nessuno ha solle¬ 
vato eccezioni, non si doveva 
frenare il ritmo con cui si svol¬ 
gevano gli affari di Gerini che 
continuava a stipulare contrat¬ 
ti in calce ai quali figurava an¬ 
che la firma dell’ing. Tullio 
Gal deU’ICP. Solo a lottizza¬ 
zione ultimata, solo allora fl 
Comune si è mosso. E cosi so¬ 
no arrivate le guardie munici¬ 
pali, hanno ispezionato fonda* 


menta e mura: sono poi arriva¬ 
te intimazioni di smettere i la¬ 
vori e di demolire quanto già 
costruito. Alla fine ecco I e 
multe di decine di migliaia di 
lire e giorni e giorni di arresto 
Così per esempio è accaduto 
ultimamente ad un pensionato 
deU’ACEA. Domenico Di Sisto, 
al quale ogni mese vengono a 
contare persino le mattonelle 
dei pavimenti per impedirgli 
di portare a termine le rifini¬ 
ture di ima casa praticamente 
finita. E l'uomo ci dice: « Ma 
se non avessi costruito questa 
casa, adesso chissà come fa¬ 
rei a tirare avanti la famiglia 
con una pensione di 25 mila 
lire ». 

Ma qualcosa anche qui si 
muove. Soprattutto si sta muo¬ 
vendo la volontà di questa gen¬ 
te di conquistare una condizio¬ 
ne di vita più civile, almeno 
come gli altri cittadini romani. 
La borgata ormai è una realtà 
che il Comune non può più 
ignorare, così come sono una 
realtà tutte queste famiglie al¬ 
le quali in Campidoglio non 
vogliono dare i più elementari 
servizi per ooo essere costretti 


a riconoscerne l'esistenza, a 
riconoscere Io sconcio della 
speculazione fatta da Germi e 
dal suo piccolo prestanome. 
Quirino Lotti, il c fondatore » 
della borgata abusiva: anche 
qui, come sempre, la Democra¬ 
zia cristiana ha lasciato una 
traccia del si» malcostume. 
Anche qui c’è traccia che si 
può e si deve cambiare. 

Sella foto: una veduta della 
Borgata Lotti. 


Il giorno 

Oggi sabato 18 maggio (139- 
227). Onomastico: Venanzio. Il 
sole sorge alle 4,52 e tramonta 
alle 19.48. Domani ultimo quar¬ 
to di luna. 

AVIS 

Domani dalle 8 alle 13 in via 
Guido Reni ed in piazza Navo- 
na sosteranno le autoemoteche 
dell’Aris di Roma per la rac¬ 
colta di sangue destinato a sop¬ 
perire alle esigenze degli ospe¬ 
dali cittadini. A chi donerà il 
sangue saranno offerti in omag¬ 
gio due biglietti per cinema di 
prima visione: si raccomanda di 
presentarsi a digiuno. 

Culla 

La casa del compagno Gino 
Angelini è stata allietata dalla 
nascita di una bella bimba alla 
quale è stato imposto il nome 
di Barbara. Alla piccola, ai co¬ 
niugi ed al compagno Scaglioni 
gli auguri dell’Unità. 

Settimana CRI 

Dal 19 al 26 maggio si cele¬ 
bra in Italia la « settimana del¬ 
la Croce rossa italiana » in oc¬ 
casione della quale il presiden¬ 
te della Repubblica ha rivolto 
un messaggio alla nazione. 

Concorso 

L’Amministrazione provinciale 
ha indetto un concorso per esa¬ 
mi a tre posti di capo sezione, 
grado 4., della carriera diretti¬ 
va del ruolo del personale di 
ragioneria. Vi sono ammessi 
laureati in Scienze statistiche o 
in Economia e commercio che 
per 10 anni abbiano prestato 
servizio di ruolo nella carriera 
direttiva di ragioneria presso 
l’Amministrazione dello Stato o 
in Enti locali. Per le domande 
e le informazioni rivolgersi in 
ria IV Novembre 119/a. 

Smarrimento 

La compagna Anna Seri boni 
ha smarrito la borsetta conte¬ 
nente fra l’altro la tessera del 
Partito n. 1000896. Chiunque la 
ritrovi può rivolgersi alla Fede¬ 
razione del PCI (ria dei Fren- 
tani 4). Telefono 496340. 

Premio giornalistico 

ET stato bandito il settimo 
premio giornalistico « ria dei 
Coronari ». Potranno partecipa¬ 
re tutti ì giornalisti e pubbli¬ 
cisti con articoli pubblicitari su 
quotidiani o periodici a diffu¬ 
sione nazionale. 

Rassegna Canzone 

L’ENAL organizza la Vili 
rassegna nazionale della can¬ 
zone per gli autori italiani 
Iscritti alla SIAE in data an¬ 
teriore al 31 dicembre scorso. 
Per Informazioni rivolgersi in 
ria Nizza 162. 

Concorso lirico 

L’ENAL organizza l a se ie 
zione provinciale del XXVII 
concorso nazionale di canto li¬ 
rico per il 1968 dedicato ai 
giovani per l’assegnazione di 
borse di studio. Per informa¬ 
zioni rivolgersi subito In ria 
Nizza 162. 


Oggi si conclude l’occupazione della facoltà di ingegneria: 
dopo circa 20 giorni gli studenti lasceranno in serata la scile 
di San Pietro in Vincoli per proseguire la lotta in altri termini, 
con altri strumenti. 

Una assemblea, convocata per le 16 di oggi nel dichiarare 
finita l’occupazione approverà un documento con le proposte 
e le rivendicazioni che in questo periodo di lotta i giovani 
hanno elaborato. 

L’atteggiamento del preside e della maggior parte degli 
insegnanti è stato considerato, dai giovani, più che negativo. 
Dopo aver fatto passare un’intera settimana come se niente 
Tosse successo il corpo docente si è riunito nel Consiglio di 
facoltà al termine del quale è stato emesso un comunicato con 
falsi toni paternalistici, sterile nelle sue conclusioni, e nel 
quale gli occupanti vengono drasticamente condannati. E Rii 
studenti hanno preparato la loro ris|»sta nel documento che 
sarà letto oggi pomeriggio e nel quale, tra l’altro, si sottolinee¬ 
rà come quel Consiglio di Facoltà in realtà è stato oltretutto 
formalmente illegale visto che in rappresentanza degli stu¬ 
denti sono stati invitati due giovani che non erano stati dele¬ 
gati dall’assemblea. 

Un grave episodio di provocazione di pura marca fascista 
è stato compiuto ieri mattina, all’interno dell’Ateneo da una 
decina di giovinastri. Verso le 12. issando cartelli nostalgici 
e di natura qualunquista una ventina di individui si è diretta 
verso la scalinata di Lettere. Alcuni rappresentanti del mo¬ 
vimento studentesco però hanno fermato decisamente la 
squallida adunata. Vi è stato un breve scontro che fortu¬ 
natamente non ha causato alcun grave incidente. 

Si fa sempre più massiccia intanto l’adesione di professori, 
assistenti, studiosi a) « Manifesto dei docenti sull'autonomia 
dell'università ». Ne abbiamo già parlato: si tratta di un'im¬ 
portante iniziativa che nata inizialmente nella facoltà di Giu¬ 
risprudenza si è poi estesa ad ogni facoltà. 

Il « manifesto » che è scaturito quale risposta alla lettera 
di D’Avack ai presidi (nella quale si chiede di denunciare alla 
magistratura tutti gli studenti che compiano atti illegali) sotto- 
linea la validità della lotta dei giovani, la necessità che l'uni¬ 
versità venga ristrutturata (e questo con l’apporto determi¬ 
nante dei giovani) e l’esigenza che sia rispettata l’autonomia 
dell'Ateneo. 

Ecco alcuni degli insegnanti che finora hanno aderito: 
Giovanni Pugliese. Piero Graveri. Giuseppe Caputo. Giuliano 
Grifò. Gian Paolo Rossi. Piero D’Anielio. Michele Spremolla, 
Giorgio Piva. Luigi Capograssi. Giovanni Merla. Rita Perez. 
Dino De Cesare. Garlo A. Gradoni. Renato Oliva. Augusto 
Cerri. Stefano Cicconetti. Federico Spantigati. Michele Pallot- 
tino. Michelangelo De Maria. Paolo Camiz. Marzio Calandro. 
Giovanni Iona Lasinio Enrico Di Capi». Paolo Di Vecchia. 
Giorgio Cortellessa. Francesco Calogero. Umberto Cattani. 
Giancarlo Moneti. Amilcare Bietti. Benedetto De Toliis. An 
drea Frova. Eugenio Torracca. Antonietta Massucci. Giorgio 
Di Maio. Mario Paimera. Franca Cicoli. Anna Giardini Gui¬ 
doni. Aldo Visalberghi Aurelio Roncaglia. Walter Binni. Gior¬ 
gio Melchiori. Gabriele Giannantoni. Giovanni Berlinguer. 
Gianfranco Ferretti. Marcello Cini. Carmelo Samonà. Giulio 
Carlo Argan. Lorenzo Sotis. Marcello Lelli. Eugenio Sonnino 
Giovanni De Cesare e il prof. Riccardo Orestano. 

La minaccia di eventuali denunce è tornata ieri, puntual¬ 
mente sulla bocca del rettore per l'agitazione dei giovani della 
« Casa dello studente »: l’aver dichiarato decaduto un regola¬ 
mento fascista, oppressivo, veramente contrario ad ogni prin¬ 
cipio di civiltà se da una parte ha scatenato la stampa ben¬ 
pensante che. con chiara malafede, ha ridicolizzato e resa 
goliardica l'agitazione, dall’altra ha spinto il professor D’Avack 
a minacciare gli studenti oralmente di sanzioni accademiche, 
di espulsioni dal collegio e persino di denuncia alla ma¬ 
gistratura. 

Nella foto: La recente assemblea a architettura durante 
la quale è stato presentato il rapporto dell'OCSE. 


RICORDALO 

Non si vota 
senza il 
certificato 
elettorale 

Chi non ne fosse 
ancora in possesso 
si rechi a ritirarlo 
in via dei Cerchi 6 


Nel ricordare che per votare 
è necessario avere ricevuto il 
certificato elettorale, ruotiamo 
ancora una volta alcune noti¬ 
zie utili i>er l'elettore. 

Certificati 

elettorali 

Presso l’ufficio elettorale del 
Comune, in \ia dei Cerchi 6. è 
m corso la consegna dei cer¬ 
tificati elettorali a quei cittadi¬ 
ni che non li abbiano ricevuti a 
domicilio e dei duplicati dei cer¬ 
tificati smaniti o deteriorati. I 
certificati stessi powmo essere 
ritirati solo i>ci sonalmente dagli 
elettorali interessati i quali do¬ 
vranno dimostrale la luio iden¬ 
tità con un valido documento 
di riconoscimento Gli sportelli 
dell’ufficio elettorale rimarran¬ 
no ininterrottamente aperti al 
pubblico oggi dalle 8 alle 20.30 
domani dalle 7.30 alle 22 e lu¬ 
nedì dalle 7,30 alle 14. 

Carte di 
identità 

Per gli elettori sprovvisti di 
documenti di identificazione (n- 
cordiamo che <0110 validi tutti 1 
documenti muniti di fotografia: 
carta d'identità, patente, teie¬ 
ra postale, libretto ferroviario, 
libretti di pensione, ecc.) l’ana- 
grafe e le delegazioni comunali 
osserveranno uno speciale ora¬ 
rio di apertura. All’anagrafe og- 
gì gli sportelli restano aperti 
dalle 8 alle 20.30, domani dalle 
7.15 alle 22. lunedì dalle 7.15 al¬ 
le 22. Nei giorni di domani e 
lunedi le delegazioni effettue¬ 
ranno solo la restituzione delle 
carte di identità richieste nei 
giorni precedenti. 

Servizio 

informazioni 

Uno speciale servizio di in¬ 
formazione sarà disimpegnato 
nei giorni di domani e di lunedì 
dall'ufficio comunale della to¬ 
ponomastica. Dalle 6 alle 22 di 
domani e dalle 7 alle 14 di lu¬ 
nedi funzionerà ininterrottamen¬ 
te un apposito centro telefoni¬ 
co che fornirà ai richiedenti 
notizie sulla dislocazione «Ielle 
diverse sezioni elettorali. 

I numeri 
telefonici 

I numeri telefonici a dispo¬ 
sizione della cittadinanza sono i 
seguenti: 671.311 - 688.062 - 

687.127. 

I servizi 
delI’ATAC 

Domani su tutte le linee della 
rete urbana dell'Atac ad ecce¬ 
zione delle lince ex speciali (2. 
2 barrato. 26. 27. 34. 41. 42. 49. 
55. 55 barrato. 57. 61. 67. 67 bar¬ 
rato. 81, 163) l’inizio del servi¬ 
zio sarà anticipato alle ore 5. 

Certificati 

medici 

L'Ufficio comunale d’igiene ri¬ 
corda alle Direzioni degli ospe 
dali. case di cura, gerontocomi, 
istituti di ricovero ed ai singoli 
cittadini che presso lo stesso Uf¬ 
ficio d’igiene e in tutte le con¬ 
dotte mediche della città, del 
suburbio e dell’Agro romano è 
possibile ottenere il rilascio dei 
certificati medici necessari per 
l’accompagnamento ai seggi elet¬ 
torali degli elettori fisicamente 
impediti. 


Sciagura stradale a Vicovaro 


Madre e figlio uccisi 
nell'auto contro un muro 


Pensionati 


QSIM 

BELLAN 


♦ 30 MESI senza cambiali 

♦ Massima ratutaiuna w nm t 

♦ Pronta co nstf na 

♦ Occasioni eoa ramUaw 
01 garanzia 

VIA DILLA CONCILIAZIONI 44 
VIA ODIRISI DA CUOCIO, U 



E stata inaugurata la 24.a 
casa di riposo per i pensionati, 
in via Casal Bocconi alla Bufa- 
lotta. a cura dell’opera naziona¬ 
le pensionati d’Italia. 

Lutto 

E’ morto l’aw. Alfredo Be- 
rardi presidente della sezione 
provinciale romana dell’Ente 
nazionale protezione animali. I 
funerali si svolgeranno oggi al¬ 
le 15.30 partendo daU’Istituto di 
medicina legale del Ver ano. Og¬ 
gi gli ufAci romani dell’ENPA 
di via Corrado Ricci 38 reste¬ 
ranno chiusi: saranno assicura¬ 
ti i servizi veterinari e di pron¬ 
to soccorso. 


Madre e figlio morti tra le la¬ 
miere: questo d bdanc» di una 
spaventosa sciagura avvenuta 
nel pomeriggio, sulla Tiburtina. 
in località Testaccio, nei pressi 
di Vicovaro. Su una 850 viaggia¬ 
va una famigliola romana: l’im¬ 
piegato Fernando Petrella. la 
moglie Barbara D’Asoeni. e i 
due figli. Paola <ii 17 anni e Vin¬ 
cenzo di IO. L'utilitaria, a un 
certo punto, ha superato ibi 
autocarro, poi. al momento di 
rientrare in corsia ha incom¬ 
prensibilmente sbandato schian¬ 
tandosi contro un muro: tra le 
lamiere schiacciate, contorte so¬ 
no rimasti imprigionati i quat¬ 
tro corpi. 

Quando sor» giunti i soccorsi 
per la D’Ascani e per il piccolo 
Vincenzo non c’era più nulla da 
fare. Fernando Petrella e la fi¬ 
glia sooo stati soccorsi e tra¬ 
sportati nell’ospedale di Vico- 
varo: la prognosi è di 40 e 10 
giorni. La polizia stradale ha 
aperto una inchiesta. 


Operaio sepolto da una frana 

Grave incidente sul lavoro ieri pomeriggio in via di Grotta 
Rossa, al Flaminio: un operaio, Aldo Spaccatrosi. mentre lavorava 
per conto della ditta Molùiari. in uno scavo delle fognature è stato 
sepolto da una frana di terriccio. I compagni di lavoro lo hanno 
portato al Policlinico dove l'uomo è ricoverato in osservazione. 

Si incendia un negozio: danni per 3 milioni 

Un incendio di notevoli proporzioni ha devastato l’altra notte 
un negozio di mobili. Le fiamme sprigionatesi nel magazzino di 
Di Domenico Bianchi, in via Casilina 279, probabilmente per un 
corto circuito hanno in breve attaccato i mobili distruggendoli 
quasi completamente. I danni ammontano a circa tre milioni. 

Rischia di annegare nel Tevere 

Un uomo di 69 anni, Gabriele Gabrielli, via Aitino 17 ha 
rischiato di annegare nel Tevere. Mentre a bordo di una barca 
a motore stava navigando nel fiume, per una falla apertasi nella 
carena, l'imbarcazione ha cominciato ad affondare. Solo l'inter¬ 
vento «li alcuni passanti che hanno avvertito la polizia fluviale ha 
evitato il peggio. Una lancia infatti ha tratto in salvo fl Gabrielli. 


f 


i 




















►JTfi'TOt*. 


pag. 6 7 rema 


l’Unità / sabato 18 maggio 1968 


È l’ora di spazzare via anni di corruzione, di malcostume e di vergognosi ricatti 


DC E PSI-PSDI FINO ALL’ULTIMO 
A CACCIA DI VOTI GOL SISTEMA 


A ' \ 


CHE HA PORTATO PETRUCCI IN GALERA PS 


Il posto d'onore a Sargentini: ha mobilitato tutto VINCIS e ha promesso migliaia di case e di posti di 
lavoro inesistenti — Amati ingaggia i detectives per sorvegliare i suoi dipendenti — « Vota Pennacchi - 
ni » distribuito a scuola — O Palmitessa o niente Befana , minaccia il successore di Petrucci alVONMI 



In cricca di Petrucci sta 
sparando te ultime cartucce 
prima del voto: con t soliti 
victodi, quelli che hanno 
mandato in galera l'ex sin¬ 
daco, con le truffe, gli in¬ 
ganni, le speculazioni e i ri¬ 
catti. Anzi sempre più smac¬ 
cate diventano le false prò 
messe e gli abusi. Il posto 
d'onore in questo squallido 
assalto al Parlamento, costi 
quel che costi, spelta senza 
alcun dubbio a un esponen¬ 
te del PSI-PSDI, l’avvocato 
Bruno Sargentini, segretario 
generale dell'INOIS Può ve¬ 
ramente dire di aver fatto 
di tutto: ha mobilitato gran 
parte degli impiegati dell’IN- 
CIS, mandandoli in giro co¬ 
me suoi galoppini, ha pro¬ 
messo casa a migliaia di fa¬ 
miglie, pur sapendo che non 
vi sono alloggi (quelli che 
c'erano sono stati quasi tutti 
assegnati); ha dirottato la 
gente che si recava all’INCIS 
per chiedere una abitazione 
al suo quatier generale, la se¬ 
zione PSI-PSDI di Via Taro, 
dove ha messo a lavorare un 
gran numero di impiegati del- 
l’Istituto. Senza contare poi 
altri episodi, come le lettere 
contcnentti la sua propagan¬ 
da spedite a spese dcllTNCIS 
e così via 

Ma le « prodezze » di Sar¬ 
gentini non terminano qui: 
sappiamo che molti cittadini, 
recatisi all'INCIS per avere 
notizie di un bando di con¬ 
corso per alcuni impieghi so¬ 
no stati dirottati alla sezione 
di via Taro, dove, dopo l’in¬ 
vito a votare per Sargentint, 
gli è stato assicurato il lavo¬ 
ro. Sappiamo che tutti quelli 
che negli ultimi anni hanno 
presentato domande per otte¬ 
nere alloggi INCIS sono sta¬ 
ti convocati (per lettera o te¬ 
lefonicamente) e a tutti è sta¬ 
ta promessa la casa, a jxitto 
naturalmente del voto. Senza 
contare che Sargentini ha spe¬ 
dito circa 40.000 lettere al suoi 
« cari fratelli umbri »: e sem¬ 
bra che a procurargli all’ana- 
grafe le migliala di indirizzi 


stano stuti altri impiegati del- 
l'INCIS, distolti naturalmente 
dal lavoro L’ultima perla di 
Sargentint, infine, è di aver 
strumentalizzato perfino il 
giornale (anche stavolta sem¬ 
bra promettendo alloggi) dei 
sottufficiali italiani, che gli de¬ 
dica tutta la prima pagina. 

Certo Sargentini non è stato 
il solo a strumentalizzare en¬ 
ti e associazioni: basti pensa¬ 
re al de Cavallaro (non quel¬ 
lo latitante per lo scandalo 
Petrucci ma un suo ornati 
mo) che ha spedito i suoi 
slogan abusando della sua 
qualifica di presidente provin¬ 
ciale dell'AN Allò (la stessa as¬ 
sociazione lo ha poi sconfes¬ 
sato) o al socialista unificato 
Balzi che ha invitato a vo¬ 
tare per Nenni e Tonassi co¬ 
me membro dcll'ONIG. E 
c'è stato poi Andreottl che ha 
mobilitato la federazione na¬ 
zionale macellai. 

Qualcuno invece ha cercato 
di abusare perfino dei bimbi: 
è successo, ad esempio, alla 
scuola Preziosissimo sangue a 
San Giovanni, dove una suo¬ 
ra durante la lezione ha di¬ 
stribuito ai piccini gli slogan 
del candidato de Pennacchi- 
ni e ha quindi fatto disegna¬ 
re a tutti gli alunni lo scudo 
crociato. Per fortuna ormai a 
gran parte dei cattolici ripu¬ 
gnano queste cose: e addirit¬ 
tura un gruppo democristia¬ 
no ha stilato un volantino 
nel quale invita a votare de, 
ma a patto di non dare la pre¬ 
ferenza ad Amati. 

Il « boss » del cinema è ac¬ 
cusato, nel volantino, di aver 
addirittura ingaggiato del « de- 
tectives » privati per sorveglia¬ 
re il suo personale, di aver 
instaurato nel suol cinema un 
clima di terrore, di non ri¬ 
spettare le leggi e di dtsprez- 
zare e sfruttare t suol dipen¬ 
denti. Un quadretto idilliaco, 
dipìnto dagli stessi democri¬ 
stiani, per l’uomo che forse 
ha speso più di tutti nella 
caccia al voto. 

Ma questo è solo un esem¬ 


pio della lotta a coltello che 
si è scatenata tra gli stessi 
de e ancora di più, ovviamen¬ 
te, tra gli alleati del cenro 
stnistra: uno dei più accani¬ 
ti accusatori dei socialisti è 
fon. Greggi, il quale rivolgen¬ 
dosi agli automobilisti li invi¬ 
ta a votare contro chi li co¬ 
stringe alle file interminabi¬ 
li e al caos, e vanta i suoi 
« successi » di quando era as¬ 
sessore al traffico. Per la ve¬ 
rità pensiamo che gli automo¬ 
bilisti con un po’ di memo¬ 
ria rabbrividiranno al solo 
pensiero delle scelleratezze che 
Greggi riusciva a mettere in¬ 
sieme iti auegli infausti giorni. 

Il metodo, comunque, più se¬ 
guito dai candidati de e Psi- 
Psdi è quello dell'elemosina e 
dell'inganno: nell'offrire pran¬ 
zi in cambio del voto si è di¬ 
stinto più di tutti il marche¬ 
se Gerini, mentre nel suo pic¬ 
colo, l’altro democristiano Si¬ 
sto Ciotoli cerca di comprare 
il voto con dei gelati. La let¬ 
tera più vergognosa è riuscita 
comunque a spedirla Cini di 
Portocannone, il successore di 
Petrucci alVONMI: papale pa¬ 
pale il barone capitolino mi¬ 
naccia di non offrire più il 
pranzo di Natale e i regali del¬ 
la Befana ai bimbi se An- 
dreotti e Palmitessa non ver¬ 
ranno eletti. Ma glielo avran¬ 
no raccontato al barone Cini 
che il suo predecessore è fi¬ 
nito In galera proprio per¬ 
chè comprava i voti alla DC 
con l soldi destinati ai bim¬ 
bi poveri? 

I candidati del Psi-Psdi in¬ 
vece dei pranzi e delle elemo¬ 
sine, hanno preferito le stra¬ 
de delle false promesse e de¬ 
gli inganni: così, soprattutto 
nelle borgate e negli ambien¬ 
ti dove la miseria è più atro¬ 
ce, sono calati come avvoltoi 
promettendo case, lavoro, sus¬ 
sidi, cibo, scuole, assistenza 
di ogni tipo. E come manter¬ 
ranno queste promesse si è 
visto in questi ultimi anni. La- 
sceranno tutto com’è per po¬ 
ter cercare di sfruttare an¬ 
cora una volta, alle prassi- 


Fino a tarda notte a Cesano 


Il prete non celebra il funerale 
e la gente protesta sulla piazza 


Per ore e ore quasi tutti gli 
abitanti di Cesano, sulla piaz¬ 
za principale del paese, hanno 
protestato contro il parroco che 
si era rifiutato di celebrare un 
funerale. E’ avvenuto ieri nel 
paese lungo la Cassia, e anco¬ 
ra a notte l’episodio non si era 
concluso. » 

Tutto è iniziato, tre giorni or 
sono, quando in un incidente 
stradale è morto Umberto Ca¬ 
stelli di 36 anni, bidello della 
scuola. Il corpo, dopo essere 


stato sottoposto ad autopsia a 
Roma, è stato trasportato ieri 
pomeriggio alle 14,30 a Cesa¬ 
no: il corteo si è quindi diret¬ 
to verso la chiesa. 

Ma il parroco. Giulio Massi¬ 
mi si è rifiutato di celebrare il 
rito funebre, perchè il Castelli 
conviveva con una donna senza 
averla sposata. Le centinaia di 
persone che avevano seguito il 
feretro hanno vivacemente pro¬ 
testato: ma il prete non ha vo¬ 


luto sentire ragioni, ed è tornato 
in chiesa senza celebrare la 
funzione. La gente però non si 
è allontanata e mentre la sal¬ 
ma veniva ugualmente portata 
al cimitero, amici e conoscenti 
del defunto hanno continuato a 
protestare, mentre i carabinieri 
piantonavano la chiesa. E' an¬ 
data avanti cosi per ore e ore 
e anche a notte la gente conti¬ 
nuava a sostare nella piazza pro¬ 
testando contro la decisione del 
parroco. 


LA SPAGNA DI ORTEGA 



me elezioni, la miseria. Insie¬ 
me alle promesse, poi gli in¬ 
ganni e le falsità• come ad 
esempio, al villaggio dei ferro¬ 
vieri « Angelini » a Valmelai- 
na. Qualcuno (senza aver nean¬ 
che il coraggio di firmarlo) 
ha fatto circolare un volanti¬ 
no nel quale si dice che i so¬ 
cialisti Palleschi, Venturini 
e Loreti sarebbero pronti a 
battersi nella prossima le¬ 
gislatura per far ottenere un 
« equo » riscatto degli alloggi: 
anche qui insomma si cerca 
di carpire il voto con la ca¬ 
sa, Ma si capisce benissimo 
perchè nessuno ha avuto il 
coraggio di firmare quel cu¬ 
mulo di menzogne, tanto piu 
che la commissione LL.PP. ha 
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The Rake's Progress 
in edizione originale 
all'Opera 

Oggi, alle 21. sedicesima re¬ 
cita in abb alle prime serali 
* The Rake’s Progress » (La 
carriera di un libertino) di Igor 
Strawinsky (novità per Roma), 
concertata e diretta dal mae¬ 
stro Charles Mackerras e con 
la regia di Gian Carlo Menot¬ 
ti Scene e costumi di Mario 
Ciliari. Interpreti principali: 
Arlene Saunders. Tatiana Tro- 
yanos, Edith Lang, Loren Dri- 
scoll, Hans Sotln, Tom Krause, 
Kevin Miller, Cari Schultz. 
Maestro del coro GUnther 
Schmidt - Bohiander. Domani, 
alle ore 17. in abb. alle diurne, 
replica di « Dieu frau oline 
schatten » con lo stesso com¬ 
plesso artistico della prima 
rappresentazione. Entrambi gli 
spettacoli sono produzione del- 
• l’Opera di Stato di Amburgo 
con la partecipazione dell’Or¬ 
chestra Filarmonica della stes¬ 
sa città. 

CONCERTI 

CLUB DEL TEATRO (Via del¬ 
la Lungara, 229 - Tel. 565.293) 
A cura del Club del Teatro, 
domani, alle 21.30. avrà luogo 
il recital in un tempo di can¬ 
zoni di cabaret « Questa è una 
vita ». Interprete F- Bisazza, 
all'organo M o Giacomo Del¬ 
l’Orso, presentatrice Rita For¬ 
zano. Collaborazione di Gigi 
Pascutti. Ingresso libero. 


TEATRI 
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Oggi all* ore IMO si inaugura alla gallarla «La Nueva Pesai (Roma - Via del Vantaggio 
n. 46) la mostra personale del pittore spagnolo José Ortega già noto e apprezzato in Italia 
per le sue precedenti esposizioni di Roma (1M4) e di Torino (1964). José Ortega, perseguitato 
dal governo franchista, viva e lavora come esule e Parigi. Egli è da annoverarsi tra i prin¬ 
cipali esponenti della giovane pittura spagnola d'avanguardia con Saura, con Millares e con 
•cnovès. Il catalogo contiene saggi di Claude Roy e Nicolas Klecker. Nella foto: Josè Ortega, 
« L'inverno i 


ALLA RINGHIERA (Via Ria¬ 
ri, 81 ) 

Imminente Anna Maria Guar- 
nieri Franco Moli*. Laura Bel¬ 
li in « La battaglia » di Pa¬ 
squale Squitieri. Novità. Re¬ 
gia autore. 

BELLI (Tel. 520.384) 

Alle 21.-I5 Cla Teatro d’Es- 
sal presenta • Spiritismo tra 
una vergine e un ectoplasma » 
con allucinazioni erotiche. 

BORGO S. SPIRITO 

Domani alle 16,30 la C.la 
D Origlia - Palmi presenta : 

« Beata Colomba * (La Pelle¬ 
grina del Buon Dio) 2 tempi 
in 12 quadri di E. Simene. 
Prezzi familiari. 

DELLA LUNGARA 
Domani alle 21.30 : « Questa 
e la vita » recital di canzoni 
da cabaret interpretate da 
Franco Bisazza. 

DELLE ARTI 

Riposo 

DELLE MUSE 

Alle 17.30 famil. e 21.30 C la 
del Porcospino presenta « Cre¬ 
ditori » di August Strindberg 
con C. Bariili. P. Bonacelli, • 
C. Montagna. 

DEL LEOPARDO 

Alle 22 il Gruppo Teatro pre¬ 
senta: « I.’zmnre di Don Per- 
Ilmpino con Belisa nel giar¬ 
dino » e « Teatrino di Don 
Cristobald » dì F. G. Lorca. 
Regia Mozzoni. 

DE’ SERVI 

Alle 21.15 penultima recita 
C ta Amhrogllni in ■ Filome¬ 
na Marturano ■ dt Eduardo 
De Filippo (edizione italiana). 
Regia Amhmeiint 
DIONISO CLUB (Ma Madon¬ 
na dei Monti, 59) 

Alle 22. « Free sesslon ball * 
di Giancarlo Celli. 

ELISEO 

Alle 21 C.ia Proclemer-Alber- 
tazzi presenta « Agamennone » 
di V. Alfieri 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti dì 
Alibert, 1/c) 

Alle 20 e 22.30 personale R- 
Rossellini in « Viaggi in Ita¬ 
lia » C953). 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 folklore_ Internaziona¬ 
le con Lisa e rrance«ca. Re¬ 
mi Girard, Brian Tucker e 
Jaquelin. 

FORO ROMANO 

Suoni e luci alle 21 In Italia¬ 
no, inglese, francese e tede¬ 
sco. alle 22.30 solo inglrse- 

IL CORDINO 

Alle 22.30- « Il manlcomizlo • 
di Auriem Ogliotti Orciolo 
Regia M. Barletta 
IL NOCCIOIO 
Alle 17 lezioni di chitarra in 
gruppo e alle 22 Janet Smith 
presenta « CofTee and folk 
music » con Ann Colin e Tat 
Pemiehettl. 

I-A FEDE 

Lunedi alle 21.30 Gruppo 
< Space Re(v)action » presen¬ 
ta « Escoriai prova la scuola 
del buffoni * di Gheiderode 
Kustermann. V. Orfeo. G. Va- 
silicrt Regia G. Nanni. 

MICHELANGELO 

Alle 1920 C.la Teatro d'Arte 
di Roma presenta • La male¬ 
dizione di Mlshuro-kao-the * 
di Ceccarini con Mongiovino, 
Tempesta. Maranl. Regie Mae¬ 
stà 

PARIOL1 

Alle 21.30: • Venite a casa 
mia? > divertimento musicale 


già deliberato il prezzo del ri¬ 
scatto delle case da mesi an¬ 
che se ancora non sono state 
rese note le condizioni pro¬ 
prio perchè estremamente im 
popolari. 

Questi in sostanza sono t 
metodi di Petrucci, gli stessi 
che un giornale democrist’a- 
no esaltava qualche giorno fa, 
che i candidati de c Psi-Psdi 
sfruttano ancora per strappa¬ 
re i voti a quella gente, cui 
per anni hanno negato tutto 
ciò che adesso promettono. 
Ed è contro questi metodi 
vergognosi che bisogna batter¬ 
si, per dare una lezione a chi 
ancora crede eli poter com¬ 
prare con una elemosina il 
voto. 
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L'ex sindaco Petrucci, in galera per gli ammanchi all'ONMI: 
lui non vota. 
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condotto da Ugo Caltse con 
L Fineschi, S D’Assunta. L 
Fiorini, E. Montesano, B. Ven¬ 
turini. 

PUFF (Via dei Salumi 36) 
Alle 22.30’ « Fatevi i vutaccl 
lustri • con L Fiorini. S 
D’Ahsunta. E Montesano, al¬ 
l'organo A. Zellg.i. Regia 
Mancini. Testi di Minà, Pie¬ 
gati. Mancini, Micali. 

QUIRINO 

Alle 17 familiare e alle 21.30 
Aroldo Tieri, Giuliana Lojo- 
diee. Renzo Palmer in « Usci¬ 
rò «latla tua vita in taxi » di 
K. W'aterhouse e W. Ilaliis. 
Regia M. Ferrerò. 

ROSSINI 

Alle 21,15 Checca e Anita Du¬ 
rante, Leila Ducei, Enzo Li¬ 
berti In « Cento de ’stl gior¬ 
ni * di C. Gastaldi. Novità. 
Regia C. Durante. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 17 famil. e 21 C.la Teatro 
Comico presenta 3 atti unici 
di Pirandello « La morsa, la 
patente, all'uscita » di Piran¬ 
dello. 

S. SABA 

Alle 21.30: « I fucili di madre 
, Carrar » di Brecht e poesie e 
canti della libertà con E. Boc¬ 
cone, R. Bua, R. Cabrerà, M. 
Calenca. M.o Orefice M. Mi¬ 
guel Regia Pinciroli. 
SISTINA 

Alle 21.15 Garinel e Giovan- 
nini presentano per pochi 
giorni a prezzi popolari A. 
Noschese nello spettacolo mu¬ 
sicale « Le voce del padroni » 
testo di Castaldo e Faele. Mu¬ 
sica B Cnnfora Corcogr. G. 
Geert Scene e costumi M De 
Matteis e E. Costanzo. 

VALLE 

Alle 21.15 il Teatro Stabile di 
Roma presenta « L’erede » di 
Eduardo De Filippo. Regia E. 
De Filippo. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73.13.306) 

La piu grande rapina del 
Hcst, con G. liilton A 4 e 
riv. Ennio Baronti 

VOLTURNO 

Assassinio al t p rzo plano, con 
S. Signoret (VM li) G 4 e 
rivista Vivi De Roll 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 363.153) 

I tre suprrmrn a Tokio 
(prima > 

AMERICA (Tel. 386.168) 

I tre suprrmrn a Tokio 

(prima) 

ANTARES (Tel. 890ÌM7) 

Violcncr. con T. Laughlin 

'VM 13) DR 4 

AFPIO (Tel. 779.638) 

SI salvi chi può. con L. De 
Funes C 4 

ARCHIMEDE (Tei, 875.567) 

To slr W'Iih love 

ARISTON (Tel. 353.230) 

La scuola della violenza, con 
S Poitier DR + 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Mnurhrltt, con N Nortler 

DR 4444 

AVANA 

Violenza per una monaca, con 
R Schiaffino DR 4 

A VENTINO (Tel. 572.137) 
Quella sporca storia nel West 
con A Giordana A 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Impiccalo più in alto, con C. 
Eastwood A 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

II pane amaro DO 444 


m Le sigle che appaiane ac- m 
canta ai titoli del Alai 9 

• corrispondono alla ae- • 

• unente classificazione per 9 

• generi: * 

• A = Avventurosa ® 

® C ™ Comico * 

9 DA «- Disegna animato * 
0 DO ■ Documentarla 

^ DR — Drammatica # 

^ fi a Gialla ^ 

fi M > Musicala § 

• 8 — Sentlmeatata • 

• SA — Satirica • 

• SM - Storico-mitologica • 
® D aestra giadlda tal film • 

• viene espressa ad mada • 

• seguente: • 

• 44 444 eccezionale • 

• 4444 — atti me • 

4 444 a» buaaa 4 

• 44 •• discreta fi 

m 4 « medicete a 

m VM 16 - vietata al mi- ^ 
^ Bori di 16 anni J 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

A piedi nudi nel parco, con J 
Fonda 8 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Natascia, con S Bondarciuk 

DR 444 

CAPITOL 

Il dolce corpo di Deborah, 
con C. Baker (VM IH) G 4 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 

II sesso drgll angeli, con R 
Dexter (VM 18) DR 4 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 

I giovani lupi, con C. Bay 

S 4 

COLA DI RIENZO (T. 35023*) 
({nella sporca storia nel West, 
ron A Giordana A 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

La lunga notte di Tombstone, 
con T Milian (VM 18) A 4 
DUE ALLORI (Tel. 2732107) 
({■iella sporca storia net West, 
ron A Giordana A 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM li) A 4 

EMBASSY 

Bandii) a Milano, con G.M 
Volontà DR 44 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

II vecchio e II bambino, con 

M Simon DR 444 

EURCINE (Tiazza Italia, 6 - 
Eur - Tel. 59.10.986) 

Il sesso degli angeli, con R. 
Dexter (VM 13 ) DR 4 

EUROPA (Tel. 855.736) 

Manon 70. con t_ Dcneuve 

«VM ' 3 ) S 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Seduto alla sua destra, con W. 
Sirode Hit 444 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

limi I Won thè War 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

I 10 comandamenti, con C. 

Heaton SM 4 

GARDEN (Tei. 582.848) 

Natascia, con 5 Bondarciuk 

DR 444 

GIARDINO (Tel. 894.916) 
Violenza per una monaca, con 
R Schiaffino DR 4 

IMPERIALO NE N. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

La porta sbarrata, con G.’ 
Young (VM 13) G 4 

IMPERIALO!NE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

II mio amico li diaselo, con 

P Cook SA 44 

ITALIA (Tel. 856.030) 

Chiusura estiva 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Natasela, con S. Bondarciuk 
DR 444 


: * vi» - -< ^* 

rj&l' - 


MAJESTIC (Tel. 6712)08) 

La maledizione di Franken¬ 
stein, con P Cushing G 4 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

A piedi nudi nel parco, con 
J Fonda S 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.50.126) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) X 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 

Grazie zia. con L Castoni 

(VM 18 ) Hit 444 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Cinema d'Essai : Il vergine, 
con J P Leaud S 444 
MODERNO (Tei. 460.285) 

Il fantasma di Londra, con U. 
Glas G 4 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
ni} 460285) 

I selvaggi, con P. Fonda 

(VM 18) DR 4 

MONDIAL (Tei. 834.876) 

II sesso degli angeli, con R. 
Dexter (VM 18 ) DR 4 

NEW YORK (Tel. 780271) 

I tre supermen a Tokio 
(prima) 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 

II dolce corpo di Deborah, 
con C. Baker (VM 18 ) G 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Il profeta, con V. Gassman 
SA 4 

PALAZZO 

Tre superman a Tokio 
(prima) 

PARIOLI 

International Hotel, con E. 
Taylor (ingr gratuito) 8 4 

PARIS (Tel. 754268) 

Il giorno della civetta, con F. 
Nero »R 44 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Senza un attlnio di tregua, 
con L. Marvin (VM 14) G 44 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470265) 

Indovina chi viene a cena? 
con S Trney III! «44 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Belga DO 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

Un uomo per tulle le sta¬ 
gioni. con P Scotleld 

DII 444 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Gangster Story ( nomile and 
Clyde), con W. Beatty 

(VM 14) DR 44 

REALE (Tel. 580.234) 

Il giorno della cWctta, con F. 
Nero DR 44 

REX (Tel. 864.165) 

Uno sconosciuto in casa, con 
J. Mason G 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Il mio amico 11 diavolo, con 
P Clark SA 44 

RIVOLI (Tel. 460283) 

La calda mille fieli ispettore 
Tthhs. e«>n S Poitier G 44 
ROYAL (Tel. 770249) 

Selle spose prr selle fratelli, 
con J Ponell M 44 

ROXY (Tel. 870204) 

Bemamin. con P Clementi 

(VM 18) S 444 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d Essai' Buttati Ber¬ 
nardo. con P Kastner SA 44 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

A piedi nudi nel parco, con 
J Fonda S 4 

SMERALDO (Tel. 451281) 

Il pianeta delle scimmie, con 
C- Heston A 44 

SUPERCINEMA (Tel. 485.438) 
Oggi a me. domani a te. con 
M Ford A 4 

TREVI (Tel. 689219) 

Benjamin, con P Clementi 

(VM 13l S 444 

TRIOMPHE (Tel. 8320.003) 

La sposa tn nero, con J Mo- 

reau DR 44 

VIGNA CLARA (Tel. CO259) 

Rambl DA 4 




irpif 




\ - '-’j 

f 


\ --- 4?y 

il — . * - • 


* - • » 
V * 

s A v. 


r‘‘- r-t j 


>*■ * - ,y ,* 


C ' v '* ’ 

» 

; •’ i *> . • J 


TT t. -v.» '* , „ 


: 1 ; 5 i '■* » rw:-.-/: « ’ 5 ,i! 

: . j* * T- | 


O l i' r 


Proseguono al Teatro Valla la 
deschi, F. De Ceresa, Zoptgnl, 


applaudita replichi da e L'EREDE » di E. De Filippo, con G. Te- 
L, Gixxi par la ragia di Eduardo Da Filippo 


ìinmcm et fan Hi an i »» 



Apici cirlifiiat, 

avendo e••unto U Certe* • U r••rcn«abIIlt k dt Prggldgnt* 
d*M c 0p*r* Nfiilfinfil# Mfitipnttì «d Irifgnil* r>«r li Cittì dt t| 
«* non tio ritenuto Opportune pre«enter« *u»it*anne le al# oìq 
dldetur* per te Cenere de* Caputeti, natie liete dalla Daao* 

. eresi* Cristiana, cose nel I9M* 

Partanto,* vi aerò greto et vorrsts convargar# quel voto 
di prefersma che al tuelngo evraete date* a ■» eo» no** de* Mj. 
ntetr* QtUljO AMORCOTTI (K. H e da*»«*-la*-aanlaalaa-JJUiIO PAj 
MlTESSt (N«*18). enchs «sei aeponantI dalle Oeaocretle Orlati# 
ne. 

Sono «atei Che al «onc •■■pr« iteti vicini nel corto dal’ 
le ale battaglia e favori d* chi ha hlaognoj a# soprattutto al 
.hanno aeterlelaente aiutato na* • 'organi net Ione de* frante Ha - 
tallito e II*Hota* (acalalor » dalla dtatrIhutIone da* Pacchi»Ai 
fana «I CI nana Adriano, cui hanne partecipato anche * vostri fj 
glieli, 

Mai rIngranarvi con affette fraterno, vi dico arrlvader 
ci al prosataci Natela. 


Vostro aff.ao 


molili 


••«fi . vi* fintane. Il 


Il suo successore Cini di Portocannone invita a votare per la 
cricca Petrucci. 
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Seconde visioni 

AFRICA: U 11 uomo una colf, 
con R. Huiular A 4 

AIRONE: BUni-up, con D. 

Hcmtnings (VM H) Dlt 444 
ALASKA: Io line figlie tre u- 
llglo, con L De Funes c 44 
ALBA: I due vigili, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

ALCE: Cenerentola DA 44 
ALCYONE: Le granili vacanze. 

con L De Funes C 44 
ALFIERI: Il giorno della ci¬ 
vetta. con F Nero DII 44 
AMBASCIATORI: Mntt Belili 
non perdona, con D. Martin 

A 4 

AMBRA JOVINELLI: La piu 
grande rapina del West, con 
G. Ililton A 4 e rivista 
ANIENE: l’Inno plano non 
t'agitare, con T. Cttrtis SA + 
APOLLO: La cintura di castità 
con M. Vitti (VM 14) SA 4 
AQUILA: Nlck mallo fredda, 
con V. Neurnnn 

(VM 14) DR 444 
ARALDO: Quo vadls? con R. 

Taylor SM 4 

ARGO: cenerentola DA 44 
ARIEL: Io due figlie tre vali¬ 
gie, con L. De Funes C 44 
ASTOR: GII assassini dal ka¬ 
raté. con R. Vnughn G 4 
ATLANTIC: Cenerentola 

DA 44 

AUGUSTUS: Nlck ranno fred¬ 
da. con P. Newman 

(VM 14) DR 444 

AUREO: I 10 comandamenti. 

con C. Heston SM 4 

AURORA: Da uomo a uomo, 
con L. Vnn Clecf A 4 
AUSONIA: Blon-tlp, con D. 

Hemmlngs (VM 14) DR 444 
AVORIO: Lassù iiunlciino mi 
ama. con P. Newman Hit 44 
BEI.SITO: Le granili vacanze. 

con L De Funes (’ 44 

BOITO: Brulli di notte, con 
Frnnchi-Ingrassia C 4 

Bit \SIL: Il dottor ZI vago, con 
O Sitarti DR 4 

BRISTOL: Matt Ilehn II silen¬ 
ziatore, con D. Martin 

(VM 14) A 4 
BROAIIWAY : Quella sporca 
dozzina, con L. Marvin 

(VM 14) A 4 
CALIFORNIA: n p 
CASTELLO : Farcia a faccia. 

con T. Milian A 4 

CINKSTAK: Qurlla sporca doz¬ 
zina, con I- Marvin 

(VM 14) A 4 
CLODIO: Il favoloso dottor Do- 
llttle. con R. llarrison A 44 
COLORADO : TIITanv memo¬ 
randum, con K. Clark A 4 
COKXLI.O: Impiccalo piu In 
alto, con C Eastwood A 4 
CRISTALLO: I giorni dell'ira, 
con G. Gemm t 

(VM 141 A 44 
PEL VASCELLO: A piedi nudi 
nel parco, con J Fonda S 4 
DIAMANTE: Bruiti di notte. 

con Francbl-Ingraeet.i C 4 
DIVNA: Violrnza per una mo¬ 
naca, con R Schiaffino DI! 4 
EDELWEISS : L'avi enturlero, 
con A. Quinn Dlt 44 

ESPERIA: Quella sporca doz¬ 
zina, con L. Marvin 

(VM 14 ) A 4 
ESPERO : Sansone contro il 
corsaro nero 

FARNESE: I barbieri di Sici¬ 
lia, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

FOGLIANO: Cenerentola 

DA 44 

GIULIO CESARE: II dottor Zl- 
vago, con O. Shartf DR 4 
HARI.EM: I.a ragazzola, con A. 
Spaak 

HOLLYWOOD: Impiccalo più 
In alto, con C. Eastuood 

A 4 

IMPERO: Marcellino pane e 
vino, con P Calvo S 4 
INDUNO : Vlolence. con T. 

Laughlin (VM 18) DR 4 
JOLLY: Le grand! vacanze, con 
L De Funes C 44 

JONIO: Dio perdona lo no, con 
T. Hill A 4 

LA FENICE: Qnella sporca 
dozzina, con L. Marvin 

(VM H) A 4 
LEBLON: II segno di Zorro, 
con T. Power A 4 

LUXOR: Poker di pistole 
MADISON: La Bibbia, con J 
Huston SM 44 

MASSIMO : Violenza per una 
monaca, ccn R. Schiaffino 

DR 4 

SEVADA : 4.. J.. 2 ...I. .morte. 

con L Jcffrie* A 4 

NI AGAR \: W000 dollari sul 7. 

con G. Wilson A 4 

NUOVO: Violrnza per una mo¬ 
naca. con R. Schiaffino DR 4 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione I sette falsari, con 
R. Kirsch SA 44 

PALLADIUM: Un maggiordo¬ 
mo nel Far West, con R Me 
Dow all C 4 

PLANETARIO: Quattro bassot¬ 
ti per un danese, con D Jones 
C 44 

PRENESTE: le grandi vacanze 
con L De Funes C 44 
PRINCIPE: Violenza per una 
monaca, con R. Schiaffino 

DR 4 

RENO: La coppia più bella de] 
mondo, con W. Chiari DR 4 
RIALTO: Itallan secret seniee 
con N. Manfredi SA 4 


« l'Unità > non è re sport si¬ 
bilo dolio variazioni di pro¬ 
gramma cho non vangano 
comunicata tampastlvamen- 
to alla radazlona dalFAGIS 
a da) «ratti infartuati. 


>1'* 


RUBINO: La Bibbia, con J. 

Huston SM 44 

SPLENDI 11: Per amore per ma¬ 
gia. con G. Morandt M 44 
TIRRENO: Impiccalo più lt» al¬ 
to. con C. Eastwood A 4 
TRI WON: Dàlie Arti rii ih- al¬ 
l'Inferno, coti F. Stalloni 

\ 4 

Tt’SCOLO: I.'amore attraverso 
I secoli, con R Welclt 

(VM IH) SA ’ 4 
l'I.ISSE' La Bibbia, con J 
Huston SM 44 

VFIIIIWO : L'Imboscata, con 
D. Mnttin S\ 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
CASSIO: Mondo, con M. Itennie 

A 4 

COLOSSEO: L’amore attraver¬ 
so 1 secoli, con R Welch 

(VM 18) SA 4 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Gatti, sorci e 
fantasia I)A 4 

DELLE RONDINI: Papà ma 
che rosa bai fatto In guerra, 
con J. Coturni , . SA « 4 

DOHIA: Brutti di 'notte, con 
Franchi-Ingraseia C 4 

ELDORADO: Ossessione nuda, 
con M. Girotti 

(VM lfi) DR 4444 
FARO: Doppio bersaglio, con 
Y. Brvnner A 4 

FOLGORE: 50.000 sterline per 
tradire, con C. Robertson 

O 44 

no VOCINE: L’avven turi ero. 

con A. Qulnn DR 44 

ODEON: I.o scatenato, con V. 

Gassman C 4 

ORIENTE: Segretissimo, con G 
Scott Dlt 4 

PETTINO: Il mcrailglioso pae¬ 
se, con R Mitehuin DIC 4 
PRIMAVERA: Per 100 000 dol¬ 
lari t'ammazzo, con G. Hud¬ 
son A 4 

PUCCINI: Due mafiosi contro 
Gohlglngrr, con Fi anclu-ln- 
grnssia C 4 

REGILI.A: 20 000 leghe sotto I 
mari, con J. Mason A 44 
ROMA: Johnny Yunia. con Mi 
Damon (VM li) A 4 

SALA UMBERTO: Il massacro 
del giorno di San Valentino, 
con J. Kob trds DR 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Il vendicatore, 
con H. Bog tri Dlt 44 

BELLI: ARTI: I.a spada di 
Montreal 

COLOMBO: I.a ritolta del Su¬ 
dan, con A Qu.it le A 4 
COLUMBUS : Il ritorno del 
magnifici selle, con Y. Brjn- 
n-r A 44 

C ItlSOf.ONO: Rcqulrm per un 
pistolero, con H C.micron 

A 4 

DELLE PROAINCIE: Texas ol¬ 
tre B fiume, ron D. Martin 

A 44 

DEGLI SCIPIONI: I.a spada di 
FI Cld A 4 

DON BOSCO ; Otto In fuga. 

con B. Hope C 4 

DUE MACELLI : Il gigante, 
con J. Dean DR 44 

ERITREA: Due marlnes e un 
generale, con Franchi-Ingra»- 
sia C 4 

F.I CLIDE: Alvarez Kelly, con 
W ilohh n A 4 

FARNESINA: El Dorado, con 
J. W at ne A 4 

GIOV TRASTEVERE: Un mag¬ 
giordomo nel Far West, con 
R- Me Dottali C 4 

LIBIA: Chi ha rubato 11 pre¬ 
sidente? con L. De Fune» 

C 4 

MONTE OPPIO: II meraviglio¬ 
so paese, con R Muchum 

A 4 

MONTE ZEBIO: Tre gendarmi 
a New York, con L. De Fune» 

C 4 

NOMF.NTASO: Uccideva a 
freddo 

NUOVO D. OLIMPIA: La frin¬ 
irla rese Ulta. con R. Pavone 

C 4 

ORIONE: Invito ad una spara¬ 
toria con Y Brynner A 444 
PANFILO : U grande corsa. 

con T Curii* SA 44 

QUIRITI: Ne onore ne gloria. 

con A. Qutnn DR 4 

RIPOSO: Il bello II brutto il 
cretino, con Frar.oht-Irgra»- 
*it C 4 

SACRO CUORE: Beau Geste, 
con G. btockwcll A 4 

SALA TRASPONTINA: La caa- 
sa sbagliata, con J. MiiU 

SA 4 

SALA TRASPONTINA: I/ultl- 
mo apachr, con B. Lanca- 
ster A 44 

S. FELICE: Quo tadls? con R. 

Taylot SM 4 

SESSORIANA: Crociera Impre¬ 
vista, con J. Mills A 4 

SORGENTE: I moschettieri del 
re, con J. Rittng A 4 

TIZIANO: La sfida degli im¬ 
placabili, con J. Martin A 4 
T RAS TEA'ERE: F.BI. operazio¬ 
ne gatto, con II Mills C 44 
TRIONFAI.F.: La frldmaresrial- 
la. con R. Pavone C 4 

VIRTL'S: Sierra diatriba, con 
C. Heston A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
LA RIDUZIONE ENAt-AGig: 
/Ambasciatori. Cassio, I-a real¬ 
ce, Nuovo Olympia, Planetaria. 
Piata. Prtmapona. Roma. Sala 
Umberto, Tiziano Tnscolo. TEA¬ 
TRI: Ridotto Eliseo, Rosslal. 



































15 INGANNI 
DELLA DC E DEL 

elezioni CENTROSINISTRA 


AVEVANO PROMESSO UNA POLITICA DI 


* v 


MA NON HANNO MAI ROTTO COL GOVERNO MORO, CHE HA 
RIPETUTAMENTE OFFERTO LA SUA COMPRENSIONE pfe 
A JOHN Soni per la guerra oi STERMINIO nel 

VIETNAM- SONO PASCATI CALLA NEUTRALITÀ' ALLA ’ S *| 
COMPLICITÀ' CON LE AGGRESSIONI IMPERIALISTE. I 
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AVEVANO PROMESSO UNO SVILUPPO ECONOMICO 
SQUILIBRATO E DEMOCRATICO/ 

MA LA DIFESA DEL PROFITTO CAPITALISTICO HA 
PERMESSO AL SRANCE PADRONATO UN PlLJ* INTENSO 

SFRUTTAMENTO DEI lavoratoci, un esempio; 

Ài ~ AMtt . A ULTIMI 5 ANNI LA FIAT HA REALIZZATO 

117 MILIARDI DI PROFITTI, MA il governo ha 
CONTINUATO LA POLITICA DI BASSI SALARI 


AVEVANO PRC 
» PA OSSI 
E 1 PI U' L 


OGNI LAVORATORE 
»»# 


AIA MAI COME IN QUESTE SETTIMANE LA POLIZIA E* 
STATA SCAGLIATA CONTRO OPERAI, STUDENTI, 
CONTADI NI. HANNO VOTATO CONTRO L'INCHIESTA 
SULLE DEVIAZIONI DEL SI FAR- HANNO 
DIMENTICATO LO STATUTO DEI DIRITTI DEI 
LAVORATORI. 
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AVEVAMO PROMESSO UNA NUOVA POLITICA PER IL SUP* 
MA NESSUNA RIFORMA e* stata realizzata, il 

DISTACCO TRA NORD E SUD SI E* APPROFONDITO. CI SI 
ATTENDEVA RAI SOCIALISTI UNA DENUNCIA ED UNA LOTTA 
CONTRO IL SISTEMA DI POTERE DELLA DC, CONTRO IL 

CLIENTELISMO E LA CORRUZIONE. MA i Socialisti 
S i SONO COMPORTATI ESATTAMENTE COME i democristiani. 


AVEVANO PROMESSO BENI ESSERE E GIUSTIZIA 


IN REALTA' LE CONDIZIONI Di VITA E DI LAVORO DELLE 
GRANDI MASSE POPOLARI SI SONO FATTE PIU' difficili. 

l* EMIGRAZIONE, la DISOCCUPAZIONE, lo 
SFRUTTAMENTO continuano. 
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L’Italia non può continuare sui binari che l’hanno portata alle at¬ 
tuali condizioni. Non può perdere altri cinque anni. Perciò noi invitiamo 
gli elettori , anche quelli che hanno votato sempre per la Democrazia 
Cristiana e per il Partito Socialista a negare il voto alla DC e ai partiti 
di centro sinistra e a fare avanzare il Partito Comunista , e la sua poli¬ 
tica di pace , di rinnovamento democratico e di progresso sociale per la 
costruzione di una società più giusta e più pulita di quella attuale e per 
la costruzione di una società socialista giovane , moderna , aperta a tutti 

i contributi. LUIGI LONGO 

VOTA C8MUMSTA 


Pag. ì / l'Unità - Sabato 11 Maggio 
















La cultura italiana ha detto « sì» all’appello di Farri 

UN VOTO PER L'UNTA’ DELLE SINISTRE 


Norme per gli scrutatori 


e i rappresentanti di lista 


Du Seri, le scuole statuii di ogni ordine e grado hanno sospeso le lezioni per consentire l’allestimento, nei locali 
degli editici scolastici, delle sezioni elettorali per te votazioni del 19-20 maggio 

La legge elettorale stabilisce che In ogni seggio si costituisca un uriiclo elettorale composto da un presidente, cinque 
scrutatori (uno dei quali assumerà la funzione di vice presidente) e di un segretario 

(Uascun seggio sarà Insediato dal presidente alle ore 15 di oggi. Di esso saranno chiamati a far parte gli scrutatori 
e il segretario, e saranno invitati ad assistere alle operazioni preliminari i rappresentanti di lista. Queste operazioni 
dovranno essere in ogni caso terminate entro le prime ore di domenica mattina, 19 maggio, giorno di inizio delle 
votazioni. 

I compagni scrutatori e rappresentanti di lista e di candidato troveranno tutte te istruzioni e le disposizioni di legge 
riassunte neU'opuscolo già inviato dalla Direzione del Partito. Rinnoviamo qui solo alcune raccomandazioni sulle 
' questioni più importanti per le operazioni di voto. 

Massima puntualità e assidua presenza nei seggi 


Per evitare la loro sostituzione gli scrutatori devono essere puntuali 
all'ora della costituzione del seggio (ore 16 di oggi) e anche alla ria¬ 
pertura (ore 6 di domani 19 maggio e ore 7 del lunedì). La presenza 
dei nostri compagni scrutatori e rappresentanti di lista a tutte le 
operazioni del seggio è la prima condizione per impedire I brogli. 

All’insediamento del seggi (oggi pomeriggio, ore 16) è opportuno e 


necessario che si trovino anche nostri elettori (naturalmente al seggi 
nel quali voteranno) CIÒ. perchè essi potranno essere chiamati dal 
presidente a sostituire gli scrutatori eventualmente assenti Analoga 
raccomandazione facciamo per la riapertura di domenica e lunedì, 
giacché non è escluso che possano ancora verificarsi le assenze e le 
necessarie sostituzioni 


Operazioni preliminari 

Per le operazioni preliminari occorre curare In particolare: 

1 | che questa sera, sabato, sla effettuata nelle liste sezionali l'annotazione degli elettori deceduti. Irreperibili, dispersi, iscritti In più liste, detenuti, emigrati, 
/ ricoverati In Istituti psichiatrici, ricoverati In ospedali e case di cura, eteltorl che abbiano ottenuto il duplicato del certificati elettorali E cosi pure 
la domenica mattina per quanto riguarda I marinimi autorizzati a votare nel comune d'imbarco. CI6 è Importantissimo al fini di Impedire che 
qualcuno voti due volle o voti al pesto di altri elettori; 

O) che durante l'autenticazione (numerazione e firma) delle schede non ne venga sottratta alcuna. ■ Nessuno s> può allontanare dalla saia durante 
* * le operazioni di autenticazione « (art 45) 


Identificazione scrupolosa degli elettori 

L'osservanza rigorosa delle norme di legge per l'identificazione degli 
elettori è uno del più importanti mezzi per smascherare 1 ladri di voti, 
ed tn particolare coloro che vengono a votare con certificati incettati 
o al posto del morti, del dispersi degli assenti ecc 
Nelle Istruzioni ministeriali è detto che 1 poliziotti e dipendenti del 
comandi militari che fossero privi di documento dt Identificazione e 

Consegna delle schede di votazione agli 

^ ■* - r - • ' ' •. •* 

A proposito della consegna delle schede ad eiettori aventi diritto di 
votare per entrambe le elezioni (Camera e Senato) l'art. 26 della legge 
elettorale del Senato dà diritto all’elettore di avere le due schede separ 
rate Infatti l’art 26 prescrive: « L’elettore iscritto nelle Uste elettorali 
per le elezioni delle due Camere, dopo che è stata riconosciuta la sua 
identità personale, ritira dal presidente del seggio prima la scheda per 
l'elezione della Camera del deputati e. dopo che avrà restitutto la scheda 
stessa, ritira quella per reiezione del Senato ». A tale norma può essere 
derogato nel caso in cui l'elettore taccia espressa richiesta di volere am- 

Accompagnamento in cabina di elettori 

Per combattere 1 frequentissimi brogli al riguardo — diretti a far 
passare per malate persone tisicamente sane, al fine di controllare il 
voto e coartare la libertà dell’elettore — tl mezzo migliore è quello di 
far rispettare tutte le varie e importantissime Qaramie stabilite dalla 
legge (articoli 55, 56) 

In particolare si ricordi che, anche quando sla esibito il certificato me¬ 
dico, è sempre U presidente, sentiti gli scrutatori, che decide se l'impe- 
dtmento è tale da rendere materialmente impossibile l’espressione del 
voto e necessaria l’assistenza dell’accompagnatore dentro la cabina 
Qualora sia notorio o sla accertabile direttamente dal membri del seg¬ 
gio che non ricorrono le condizioni di Impedimento prescritte dalla 
legge (cecità, amputazione delle mani, paralisi o altro Impedimento di 
analoga gravità), chiedere che venga esclusa l’assistenza dell'accompa¬ 
gnatore dentro la cabina e, qualora venisse ammessa, fare inserire a 
verbale la propria protesta 

L’accompagnamento in cabina è cioè uno del metodi più usati per car¬ 
pire la buona fede di elettori Infermi e per esercitare abusivamente il 

La votazione nei luoghi di cura 

La raccolta del voto presso gli ospedali o luoghi di cura, se non si 
svolgerà scrupolosamente secondo le norme stabilite daUa legge, può 
diventare un comodo e facile strumento di broglio. 

Al fine di impedire questa eventualità, è necessario che I nostri raf* 


anche de) « tesserino », potranno essere Identificati mediante a un fo¬ 
glio recante le generalità dei dlpendntl stessi controfirmato dal Co 
mandante». Ciò è del tutto arbitrario I documenti devono essere 
quelli prescritti tassativamente dalla legge I documenti provvisori e 
posticci, rilasciati per l’occasione, o privi di fotografia, non sono va¬ 
lidi anche se rilasciati da pubbliche amministrazioni 

elettori 

bedue le schede Insieme ’ . 

Inoltre, al fine di controllare che le schede non siano votate o portino 
altri segni che possano Invalidarle, si rende necessario far consegnare 
le schede aperte Cosi dicono le stesse Istruzioni ministeriali agii uffici 
elettorali di sezione: « Sarà opportuno che il presidente del seggio con¬ 
segni le schede spiegate agli elettori, in modo da poter verificare che 
nell'inrerno non rechino traccia di scrittura od altri segni che possano 
invalidarle ». 


diritto di voto al posto di persone che sono psichicamente minorate o. 
comunque, non tn grado di intendere e dt volere. 

SI tratta di un vero e proprio broglio condannato dalla legge (articolo 
104) Per impedire questi brogli, richiamarsi al rigoroso rispetto delle 
norme stabilite nel citato articolo 55 
In particolare: 

0 Nei casi dubbi si deve sempre richiedere li certificato medico. 

• Se dai certificato medico non risulta chiaramente che l’elettore non 
ci vede o che non può usare le mani, ma risulta invece un qualsiasi 
altro tipo di malattia, si deve permettere soltanto l’accompagnamento 
sino alla cabina Là l'elettore deve essere lasciato solo a votare. 

0 Quando l’elettore infermo, appositamente interpellato, fa capire che 
non conosce U suo accompagnatore o risponde In modo incerto o 
confuso tanto da convincere che egli manchi della capacità di dlscer 
nimento. opporsi a che egli sia ammesso al voto o. quanto meno, 
che sia accompagnato in cabina 


presentanti dt Usta controllino attentamente le operazioni di votazione 
che si svolgono nelle case di cura e negli ospedali per accertare in par¬ 
ticolare: 


fisicamente impediti 


| % Che non siano ammessi a volare gli elettori ricoverati sa non asiblscono II certificalo elettorale a la prescritta attestazione rilasciata dal sindaco 

I / del Comune di Iscrizione, che deve essere ritirata • allagata al talloncino di controllo del certificato elettorale. 

Ol Che negli istituti superiori a 200 letti le operazioni di vote tl svolgeranno nelle apposite sezioni con le stesse modalità previste per le normali 

sezioni elettorali. 

4) Che negli Istituti con meno di 200 letti. Il voto sla raccolto In cabina mobili o con mezzi a modi comunque atti ad assicurare la libertà a la segre- 
tazza del voto. 

A\ Che qualunque sia la procedura di votazione. I ricoverati votino senza assistenza di alcuno, sa non sono ciechi o con la mani paralizzate o comun- 

que affetti da grave impedimento fisico (In caso dubbio richiedere tl prescritto certificato medico) 

Che per quanto riguarda I ricoverati In ospedali per malattie Infettive (lebbrosari e simili), dovrà essere esercitata la più stretta vigilanza per 

evitare che. approfittando di una norma di cautela sanitaria per Impedire contagi, si compiano abusi per accompagnare gli elettori ricoverati in 
cabina anche se non ricorrono I debiti molivi, al fine di coartarne la volontà attraverso intimidazioni materiali, morali a religiose 
m 1 Che II dirilto elettorale è sospeso per l ricoverati In Istituti psichiatrici nel cui confronti sia sfato emesso II decreto del Tribunale che autorizza 

II ricovero In via definitiva, decreto che .In base alla legge, deve essere emesso dopo un periodo di osservazione non superiore ad un mese. Esi¬ 

gere In ogni caso che per ciascun ricoverato sta dichiarato se à stato emesso II decreto oppure no 


Attenzione agli elettori aggiunti alle liste 


In aggiunta alle lisfe elettorali del seggio possono votare, come 6 noto: 
a) le persone munite di una sentenza della Corte d’Appelio (sono elettori 
che, dj regola votano nella sezione o nelle sezioni indicate oel mani¬ 
festi dei Sindaco); 

bj t membri del seggio. ì rappresentanti di usta, gli ufficiali e agenti 
della forza pubblica In servizio di ordine pubblico presso U seggio; 
o) 1 militari delle forze armate e gli appartenenti a corpi organizzati 
militarmente per 11 servizio dello Stato che si trovino nel Comune 
per causa di servizio; 

A) \ marittimi che st trovano nel comune per motivi d’imbarco debt- 

Doppie iscrizioni nelle liste elettorali 

Per le doppie Iscrizioni nelle liste elettorali, che costituiscono uno dei 
brogli più frequenti. 1 rappresentanti di Usta e gli scrutatori avranno 
dalle sezioni del Partito le indicazioni di coloro che risultano iscritti In 
più di un seggio dello stesso Comune o in seggi di piò Comuni. 

Non appena votato in un seggio. I rappresentanti di Usta dovranno sa 
bito provvedere a segnalare l’awenuta votazione alla rispettiva sezione 
del Partito la quale a sua volta prowederà ad Informarne subito, an 
che a mezzo telefonico o telegrafico le sezioni di Partito dell’altro seggio 
o dell’altro Comune 

Se l’elettore si presenta a votare per la seconda volta, si chieda al presi 

La chiusura dei seggi 

Le operazioni di voto, sospese la domenica sera alle ore n e riprese a, 
mattino successivo, devono proseguire sino alle ore 14 del lunedi, so 
condo quanto prescrive la legge. Però, trascorse le ore 14, possono e» 


temente autorizzate 

Di tutti questi elettori deve farsi apposita iscrizione In calce alla Usta 
di sezione o in una Usta aggiunte o nel verbale 

Al fine di evitare brogli, occorre curare attentamente l*ldentiricaz:one 
di tali elettori e. man mano che questi elettori votano, trascriverne in 
modo chiaro ed esatto nome, cognome e qualifica nella schedina fornita 
dal Partito al rappresentanti di liste o comunque su un foglietto, per 
trasmetterli di tanto tn tento alla sezione del Partito e controllare cosi 
che gli stessi elettori non votino anche tn altri seggi 


dente dei seggio di diffidarlo dal votare e, tn pari tempo, se ne chieda 
l’Incriminazione e l’arresto per U tentato reato di cui all’art 103 del T U 
per la Camera 

In ogni caso — e indipendentemente dalla segnalazione o meno della 
doppia iscrizione — I rappresentanti di Usta dovranno esercitare una 
stretta vtgtlanza e un accurato controllo su quelle categorie di elettori 
l quali o per le mansioni da essi esercitate, o per 1 frequenti sposta 
menti cui sono soggetti, hanno la maggiore possibilità di votare due o 
più volte 


-•ere ammessi a votare soltanto gU elettori che a tale ora si trovano già 
nei locali del seggio. 


Un grande numero di intel¬ 
lettuali italiani ha aderito al¬ 
l'appello di Porri per l'unità 
delle sinistre, e all'accordo 
tra PCI e PSIUP, dando così 
un prestigioso appoggio alla 
concreta e chiara alternativa 
che in questa vigilia dottora 
le sta di fronte a tutti I cit¬ 
tadini. La cultura italiana ha 
detto * si », in sostanza, alle 
nuove prospettive unitarie, 
sia attraverso iniziative di 
gruppo, sia con adesioni indi¬ 
viduali. Diamo qui un qua¬ 
dro riassuntivo di questo va¬ 
sto movimento. 

Ecco le adesioni degli in¬ 
tellettuali italiani all’appello 
lanciato da Ferruccio Parri, 
por l'unità delle sinistre: 
Giulio Carlo Argan. storico 
e critico dell’arte: Tullio Gre¬ 
gory, dell’Università di Ro¬ 
ma: Giuseppe Ignazio I.uzzat- 
to. ordinario di Storia del Di¬ 
ritto Romano allTJniversità 
di Rologna: Giuseppe Samonà. 
Preside della Facoltà di Ar¬ 
chitettura all'Università di 
Venezia; Emilio Vedova, pit¬ 
tore: Carlo Ro. Rettore del¬ 
l'Università di Urbino: Pio 
Moritesi, architetto: Lenncil- 
lo Leonardi, scultore; Giam¬ 
piero Carocci, storico: Guido 
Aristarco, critico e storico del 
cinema; Alberto Carocci, di¬ 
rettore di Nuovi Argomenti: 
Vincenzo Tusa. Sovrt’nfenden. 
te alle Antichità e Belle Arti 
per la Sicilia: Tullio Vinay. 
sociologo: Enzo Sciacca, giu¬ 
rista: Adriano Ossicini, psi- 
cologo; Ernesto Rogers. ar¬ 
chitetto; Marco Tantino. archi 
tetto; i docenti ordinari al¬ 
l'Istituto di Matematica del¬ 
l'Università di Genova Giulio 
IrulTo. Gabriele Darbo. Carlo 
Pucci. Paolo Salmon. Vinicio 
Villani. G. Cocchi. Dionisio 
Gallarati, e il professore eme¬ 
rito Eugenio Togliatti: Sa¬ 
verio Vollaro. scrittore: Achil¬ 
le Perilli. pittore: Giancarlo 
Sbragia, attore e regista: 
Zara Olivia Algardi. giurista: 
Giuseppe Favati. redattore ra 
po del Ponte: Cesare Vnsoli 
ordinario di filosofia mediova 
le all'Università di Firenze: 
Giorgio Luti, docente di Let 
foratura • italiana - all’Univer 
sità di Firenze; e numerosis¬ 
simi altri. 

Da Napoli, un folto e auto¬ 
revole gruppo di intellettuali 
ha inviato una lettera di ade 
sione a Ferruccio Parri. Il 
documento era firmato da San¬ 
dro Aurisicchio De Val. drv 
ecnte universitario e ricerca¬ 
tore del I.TGB: Armando Ri- 
folco, architetto: Aldo Cecio. 
docente universitario: Sabino 
Di Benedetto, docente univer¬ 
sitario: Enrico Forcs. docen 
te universitario: Luigi Gaeta, 
architetto: Francesco Creile, 
docente universitario: Euge¬ 
nio .Tannelli. primario nspedn 
fioro: Generoso Melillo. do¬ 
cente universitario: Massimo 
Pradelfa. musicista: Giorgio 
Segrè. docente universitario, 
e altri. 

Un gruppo di intellettuali ha 
poi lanciato un appello a tutti 
gli uomini di cultura, con espli 
cito riferimento all’ accordo 
PCI-PSIUF e all’iniziativa di 
Parri. per una presa di posi¬ 
zione politica * precisa ed ine- 
quivoca » in direzione di una 
alternativa unitaria al centro¬ 
sinistra. Il documento era fir¬ 
mato tra gli altri da: 

Nanni Balestrini, scrittore: 
Edoardo Sanguineti. scrittore: 
Elio Pagfiarani. scrittore: Pier 
Paolo Pasolini, scrittore e re¬ 
gista: Alberto Moravia, scrit¬ 
tore: Dacia Marami, scrittri¬ 
ce: Enzo Siciliano, scrittore e 
critico: Bernardo Bertolucci, 
regista: Francesco Rosi, regi 
sta: Gillo Pontecorvo. regista: 
Gianni Puccini, regista: Mas¬ 
simo Mida. regista: Giuseppe 
De Santis. regista; Ugo Pirro, 
scrittore: Natalia Ginzburg. 
scrittrice: Gabriele Baldini, 
saggista; Galvano Della Vol¬ 
pe. filosofo: Cesare Zavattinj. 
scrittore: Alfonso Gatto, scrit¬ 
tore: Lucio Lombardo-Radice, 
matematico: Lorenzo Vespi- 
gnani. pittore: Maurizio Sa¬ 
cripanti. architetto: Natalino 
Sa pegno, critico letterario: 
Efio Za gami, psichiatra: Giu¬ 
seppe Mazzolo, scultore: Gia¬ 
como Manzi), scultore; Paolo 
Alatri, storico: Miro Rigoni- 
S*em. scrittore: Cesare Mu 
satti psicanalista : Ernesto 
Treccani, pttore: Carlo Lesi, 
pittore e scrittore; Adriano Os¬ 
sicini. pskvlogo: e altri. 

Successivamente hanno ade¬ 
rito: 

I pittori Achille Perilli. En¬ 
nio Calabria, Piero Gocciane. 
Ugo Attardi. Aldo Turchiaro. 
Sergio Vaccài. Leonardo Cre¬ 
moriini: i registi Carlo Lizzani. 
Valentino Orsini. Nelo Risi. 
Bruno Paolinelli. Silverio Bla 
si. Stefano De Stefani. Giusep 
pe Ferrara: il critico teatrale 
Achille Mango: l’architetto 
Giovanni Malatesta; il diretto 
re della Biblioteca Nazionale 
di Firenze prof. Emanuele Ca 
samassima; Claudio Napoleo¬ 
ni, docente di Economia poli¬ 


tica all'Università di Roma; 
Giuseppe Petronio. dell'Uni¬ 
versità di Trieste: Giorgio Ma- 
rmucci. docente di Diritto pe¬ 
nale all'Università di Sassari: 
Corrado Antiochia, incaricato 
di sociologia all’Università di 
Roma: gli scrittori Garin Ber- 
nari. Giorgio Manganelli. Fu¬ 
lvo Carpi Giulia Nicoolai. 
Ruggero Tangrandi. Felice 
Chilo riti: Ren.Vo Tangheri, di 
rettore della rivista .Siedi sto¬ 
rici: Paolo Fortunati, docente 
di Statistica all'Università di 
Bologna* Athos Bollettini do 
cento di Demografia all'Uni 
versìfà di Rologna: Giovanni 
Favilli, docente di Patologa 
all’Università Hi Bologna: Oli¬ 
viero Mario Olivo, docente di 
Anatomia all’Università di Bn 
lagna ; Roberto Rnversi: lo 
scrittore Piero Santi: Ettore 
Pancini, professano univers’ta- 
rìo; Sabino Di Rooodotfo. pro¬ 
fessore universitario, ecc 

Da un gruppo di intellet¬ 
tuali d ; Cagliari, nella immi¬ 
nenza del voto è stato rivolto 
alle forze della cultura ono¬ 
ranti in Sardegna un annoilo 
a votare ncr le liste del PCI 
o del PSIUP i> n r la Camera e 
ner i candidati comuni dei 
due partiti per il Senato 

Ecco i firmatari: 

Mario Rarntto, professore 
universdario: Anna Ramat. 
assistente universitario; Ma¬ 
rio Pie» rini. professore uni¬ 
versitario: Bruno Anatra, assi¬ 
stente universitario: Anna An- 
fossi, professore universitario: 
Paolo Soriano, professore uni¬ 
versitario: Enrico Fuhini. pro¬ 
fessore universitario: Giuliano 
Prooncri. professore universi¬ 
tario: Paolo Ramat. profes¬ 
sore "nivorsitario; Franrn 

Restarne assistente uu'vers ; - 

tario* Enzo Degani. professore 
universitario: Sandro Mixia. 
assistente universitario; Ettore 
Casari, professore universi¬ 
tario: Gonnario Barbarisi. n-o- 


fessore universi*--- : o; Gregorio 
Serrao, professore universi¬ 
tario: Alberto Mario Circse, 
professore universitario: Car¬ 
lo Ricci, professore Istituto 
tecnico; Maria Grazia Doga¬ 
rli. assistente universitario; 
Clara Gaifini, professore uni¬ 
versitario; Luigi Rosiello. pro¬ 
fessore universitario; Gian¬ 
carlo Fasano, professore uni¬ 
versitario: Dario Puccini, pro¬ 
fessore universitario; Giovan¬ 
ni Pirodda. assistente univer¬ 
sitario: Alberto Limentani, 
professore universitario; Al¬ 
berto Granose, professore uni¬ 
versitario: Giovanna Pirodda 
Corina, professore Istituto tec¬ 
nico; Alessandro Galante Gar¬ 
rone, professore universitario: 
Francesco Ynlentini. profes¬ 
sore universitaro; Teresa Re¬ 
staino Tscttn. professore Isti¬ 
tuto tecnico: Anna Maria 
Gliossa Pisano. professore 
Istituto tecnico; Salvatore 
Naitta. assistente universita¬ 
rio: Giusopne Serri, nrofessore 
liceo scientifico e nitrì. 

Sono poi pervenute aH'l/nìfd 
numerose dichiara/inni di vo¬ 
to. da parte di intellettuali 
italiani U'^nn moti» n*n il loro 
voto al PCI* il compositore 
Luigi Nono; il eritico musi¬ 
cale Massimo Mila: lo scrit¬ 
tore l.ue'o Mastronnrdi; Pie¬ 
tro Omodeo, direttore dello 
Istituto rii Tonfino’,) deH'Uiii- 
versità di Padova; il rrittro 
Ginnsiro Ferrata: Aldo Tn- 
nnrdo, deH’Unìversìtà Hi Bo¬ 
logna; Carlo Frnn/inetti, ordi¬ 
nario Hi Fi c ’on nirUnt'*pr®i*à 
di Torino: Franco Della Pe¬ 
rula doU’Utv versila di Milano: 
e altri ancora. 

Sono poi state rilasciate al 
nostro giornale altre dichiara¬ 
zioni ispirate all’accordo PCI- 
PSIIJP (come cucila dello 
scrittore Francesco Lennotti e 
HcU’-ntrirr Didi Perognl e al¬ 
l’unità democratica delle si¬ 
nistre (l’editore Giulio Ei¬ 
naudi). 



Ferruccio Parri, il • Mauri¬ 
zio » delia Reristenza, l'uomo 
politico che già si battè con¬ 
tro la Legge truffa e con'ro 
l'attentato alla democrazia Ita¬ 
liana del luglio 1960, è ancor 
oggi alla testa di una impor¬ 
tante iniziativa unitaria 


Perchè Guttuso e Visconti 
voteranno per il P.C.I. 



Stralciamo dalle dichiara¬ 
zioni del pittore Renato Gut¬ 
tuso e del regista Luchino 
Visconti, questi significativi 
brani. 

Ha detto GUTTUSO: 

« Voto comunista perché il 
Partito comunista è lo stru¬ 
mento principale della pace 
nel mondo, della istaurazione 
di un vero internazionalismo, 
della restituzione dell’uomo a 
se stesso ». 

E’ ragionevolmente possibi¬ 
le — si è chiesto polemica- 
mente VISCONTI — pensare 
di mettere fine a questo ven¬ 
tennio di monopolio politico 
democristiano, in un quadro 
europeo e mondiale del tutto 
mutato e in continuo muta 
mento rispetto a quello prono 
sticato dall’atlantismo e dal¬ 
l’americanismo, senza il raf¬ 
forzamento del PCI e senza 
un nuovo rapporto di tutte le 
forze politiche democratiche 
con questo partito ? 



Manzù: un voto contro 
il centro-sinistra 



Lo scultore GIACOMO MANZU' ci ha dichiarato fra l'altro: « Voto per la sinistra perchè voto 
per la pace e contro la guerra. Per la difesa del lavoro e contro lo sfruttamento di etto. Per 
la disciplina morale del pubblici poteri • contro il conservatorismo del centro-sinistra » 


Sanguineti: scelta necessaria 


Autorevoli intellettuali sono 
presenti nelle liste del PCI e 
del PCI PSIUP: da Franco 
Antomcelli a Damele Matta 
Ha, da Ludo Gambi a Edoar 
do Sanguineti a Carlo Levi, 
ad altri ancora. Tra le prese 
di posizione più significative, 
ricordiamo quella dello scrit¬ 
tore Sanguineti, candidato in¬ 


dipendente del PCI a Tonno, 
il quale ha dichiarato fra 
l'altro: 

« Sono convinto che, nella 
situazione attuale, per ogni 
cittadino democratico è urgen 
te schierarsi a fianco del Par¬ 
tito: del solo partito che og¬ 
gi possa davvero difendere, 


nei loro interessi e nei loro 
ideali, gli uomini che lavo¬ 
rano e al quale è stato con¬ 
cesso. da diversi anni ormai, 
il giusto onore e la giusta re¬ 
sponsabilità di sostenere, pra¬ 
ticamente da solo, il compito 
di un’opposizione popolare al 
regime imposto dalle clami al 
potere ». 
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ARRIVANO I TRENI ROSSI DEGLI EMIGRATI ITALIANI 



ìf. 



r 


er votare comunista 


Dalla Svizzera, dal Lussemburgo, 
dalla Germania e dalla Francia stan¬ 
no arrivando i treni con i nostri lavo¬ 
ratori emigrati all'estero che tornano 
in Italia per votare. In tutte le sta¬ 
zioni, di transito e di arrivo, una 


stessa accoglienza: quella di lavo¬ 
ratori, donne, giovani iscritti al PCI 
che dànno il primo saluto agli emi¬ 
grati. Un saluto con il pugno chiuso 
e con le bandiere rosse che gli emi¬ 
grati contraccambiano con entusia¬ 


smo. Appena giunti a destinazione, i 
primi incontri, i primi scambi di idee 
sono con i rappresentanti del PCI. 
Gli emigrati tornano per votare con¬ 
tro chi li ha costretti ad emigrare, 
contro il centro-sinistra, per il P.C.I. 





Alle stazioni romane, TIburilna, Termini, Ostiense sono transitati Ieri decine di treni provenienti dalla Germania, dalla Svizzera, dall'Austria. Treni speciali, convogli rossi carichi di 
emigrati che tornano per votare e che hanno trovato la calda accoglienza del compagni romani 


Arrivono in Calabria dopo un lungo e faticoso viaggio 

Per prima cosa si recano 
alle sezioni del partito 

Calore ed entusiasmo li accolgono ovunque - Corriere e pullman messi 
a disposizione dalle amministrazioni popolari — Assemblee a S. Gio¬ 
vanni in Fiore la città che ha avuto sette morti a Mattmark 


COSENZA. 17 

L’arn\o degli emigranti, fat¬ 
tosi m queste ultime ore sem¬ 
pre più m issicelo, viene salu¬ 
tato uv unque con calorose ma¬ 
nifestazioni di alTetto 
A Paola, che è lo scalo fer- 
rtniano di Cosenza, l'amvo dei 
treni speciali pro\en:enti dalla 
Svizzera, dalla Germania, dal 
Belgio e dalla Francia è atteso 
da numerose delegazioni di com¬ 
pagni i quali, appena gli emi¬ 
grati scendono, si mettono a 
loro completa disposizione. 

Molte amministrazioni popo¬ 
lari hanno inoltre istituito ra 
pidi collegamenti di corriere tra 
la cittadina tirrenica e i co 
munì dell interno allo scopo di 
evitare agli emigrati, dopo un 
lungo e faticoso viaggio. ulte 
r.o'i Mi-te forzate 
Il calore e 1 entusiasmo che 
a loro \oIta gli emigranti duro 
strano \erso i compagni, non 
lascia adito ad alcun dubbio 
di sorta: essi sono tornati per 
votare comunista 
Del resto, che gli emigrati 
co>entini siano disposti a dare 
e a far dare il loro voto al 
PCI. anche quelli che sono par¬ 
titi con la tessera della DC in 
tasca, lo dimostra il fatto che 
appena arrivano nei loro paesi 
di origine il loro primo pen 
siero è di p-endere contatto 
con le sezioni del partito 
Così sta avvenendo a San 
Giovanni in Fiore la città che 
ha avuto sette morti a Matt 
mark. dove nelle tre sezioni 
del partito si stanno svolgendo 
in continuazione affollate assem 
blee di emigrati, cosi avviene 
Od Acri, a Bisignano e In altre 
decine di comuni. 



PISA, 17 

A mezzanotte la stazione fer¬ 
roviaria centrale ha cambiato 
aspetto. Non i soliti volti asson¬ 
nati dei viaggiatori in arrivo 
e in partenza, ma decine e 
decine di operai, di giovani, 
ragazze con all’occhiello i di¬ 
stintivi del Partito comunista 
italiano in attesa dell’arrivo 
del primo treno speciale di 
emigranti in transito da Pi¬ 
sa. Doveva essere un gruppo 
di compagni a distribuire ma¬ 
teriale di propaganda e ge¬ 
neri di conforto ai lavoratori 
che tornano dalla Svizzera, 
dalla Francia, dalla Germania, 
dal nord Italia nei loro paesi 
di origine per votare. Erano 
stati organizzati i turni per 
organizzare una presenza a 
tutti i treni in transito. Ma 
già prima dell’una erano ar¬ 
rivati compagni da ogni par¬ 
te della provincia: da Ponte- 
dora. Vecehiano. Cascina, San 
Frediano. San Giuliano, da 
numerose zone della città. 

La pensilina del binario nu¬ 
mero 4 in poco tempo è stata 
invasa da una marea di folla. 
Ancora qualche minuto di at¬ 
tesa, poi è stato annunciato 
l’arrivo del primo treno. Men¬ 
tre dai finestrini cominciava¬ 
no ad affacciarsi uomini e 
donne, forte, spontaneo, si è 
levato il canto di Bandiera 
Rossa: con il pugno chiuso i 
pisani hanno salutato gli emi¬ 
grati. Con il pugno chiuso 
gli emigrati hanno risposto. 
Molti venivano dalle zone del 
nord Italia, da Torino, da Ao¬ 
sta. altri dalla Francia e dal¬ 
la Svizzera. 

In un batter d’occhio sono 
state distribuite centinaia e 
centinaia di bandierine rosse, 
distintivi del PCI assieme a 
generi di conforto. 

Giovani, uomini, donne, 
eh edevano con insistenza i 
simboli del nostro partito per 
attaccarli ai finestrini. Vole¬ 
vano far diventare questo tre¬ 
no un treno tutto rosso. E cosi 
è stato. 

Poco dopo è giunto da Ro¬ 
ma il treno che i compagni 
dell’Associazione Amici del¬ 
l'Unità attendevano: vi erano 
sopra cinquemila copie del no¬ 
stro giornale destinate ai la¬ 
voratori italiani che tornano 
a votare. Un po’ di lavoro 
per suddividere le copie del 
giornale, poi di nuovo tutti 
pronti per l’arrivo del treno 
da Basilea, il commovente in¬ 
contro si è ripetuto, mentre 
in pochi attimi gli scompar¬ 
timenti si riempivano di ros¬ 
so. In un attimo centinaia di 
copie dell'Unità sono sparite. 
I compagni della seziona di 


Riglione hanno regalato ad 
un gruppo di giovani lavora¬ 
tori una grande bandiera del 
Partito. 

Ho parlato con molti ope¬ 
rai. con edili, manovali, fale¬ 
gnami. con i giovani e con le 
donne: viaggiano in condizio¬ 
ni disumane. Gli scomparti¬ 
menti sono gremiti, i treni 
portano ore ed ore di ritardo. 
Hanno superato innumerevoli 
difficoltà per tornare in Ita¬ 
lia. Molti si sono dovuti por¬ 
tare dietro bambini grandi e 
piccoli. Sono intere famiglie 
che rientrano sopportando sa¬ 
crifici incredibili. Vogliono _ 

condannare Moro, la DC e il 
governo di centro sinistra. I 
giudizi che danno su DC, PSU. 
sono sferzanti, duri. La pa¬ 
rola d'ordine che abbiamo sen¬ 
tito ripetere da centinaia e 
centinaia di bocche è quella 
di votare falce, martello e 
stella per cambiare le cose. 

Fino alle 13 di stamane, con 
una lentezza esasperante e 
persino con quattro ore di ri¬ 
tardo. hanno continuato a pas- Z 

sare treni. ; 

Più volte il canto di Ban- Z 

diera Rosea invadeva la sta- Z 

zione. Nel pomeriggio e poi Z 

nella nottata fino a domani “ 

sera i treni continueranno a Z 

passare da Pisa. E continue- - 

ranno ad essere presenti i co- “ 

munisti pisani. Z 

Alle 13. assieme ai compa- “ 

gni della Federazione, abbia- - 

mo fatto un primo bilancio: Z 

erano stati distribuiti centi- Z 

naia di distintivi, più di cin- Z 

quemila bandierine rosse, oen- “ 

tinaia di s.mboli del PCI. — 

4 300 cope dell'Unità assieme 
a tre quintali di arance, un 
quintale e mezzo di mele: cen¬ 
tinaia e -entinaìa di bottiglie 
di acqua minerale, aranc'ate, 
succhi di frutta. Molti conta¬ 
dini hanno voluto cmtr.huire 
con una offerta di prodotti a 
queste due grandi giornate 
organizzate dal nostro partito 
in solidarietà con ì lavoratori 
che tornano dall’estero. . 

La polizia, nella mattinata. - 

ha impedito di consegnare — 

agli emigranti i generi di con- I 
forto. Pensano forse che sen- Z 

za la mela o l’arancia questi Z 
uomini e queste donne non da- ” 
rar-io il voto al PCI. Si sba- Z 

gliano di grosso: privano di ™ 

un min'rno di conforto migliaia ; 

di operai, di donne, di barn- - 

bini, che accettano doni solo • 

dal PCI. . Z 

Alessandro Cardulli z 

Nelle foto in alto: duo mo- Z 

manti della sosta di un « tra- Z 
no rosso» di passaggio por Z 

Rama. 


Sono sbarcali a Cagliari i primi gruppi di operai sardi provenienti dal Belgio 

Vogliamo tornare : perciò voteremo 
contro chi ci costrìnge airesilio 


Scendono a Potenza dai treni rossi 

«Questa volta 
votiamo P.C.I. > 


POTENZA. 17 

« Sono tornato dal Belgio per votare, e con me sono rien¬ 
trati circa 70 compaesani. Questa volta voteremo comunista, 
per cambiare una volta per sempre una politica che da venti 
anni ci costringe ad emigrare ». Cosi ha dichiarato Vito Si- 
mooe, di Ruoti un p'ccolo comune montano della provincia di 
Potenza, venendo in Federazione per salutare i compagni e 
per chiedere la tessera del partito per il 1968 Con lui c'era 
il figlio, anch’egli emigrato in Belgio, e tanti altri E tutti hanno 
tenuto a sottolinearci che questa volta voteranno comunista. 

Ma non sono tornati solo gli emigrati di Ruoti Già da al¬ 
cuni giorni, dai treni ordinari, dalle cornere sono scese le 
vecchie e logore valige degli emigrati. E da oggi armano i 
treni straordinari, quei treni che anche qui. a Potenza, la città 
di Emilio Colombo, matgrado le continue < p dizie ». arriv ano 
coperti di striscioni e di bandiere rosse e tutti i « passeggeri » 
scendono col distintivo del PCI all occfreHo: quei puchi che 
noo sono riusciti a procurarselo dichiarano ad ait3 voce che 
questa è la volta buona per cambiare e non per continuare. 


In Umbria tornano a migliaia 

Gli incontri con i 
candidati dei PCI 


TERNI. 17 

Alcune migliaia di emigrati dalia Svizzera, dal Lussem¬ 
burgo, dalla Francia e dalla Germania sono tornati in Umbria 
per votare il 19 maggio. Ovunque gli em.grati si sono recati 
nelle sezioni del PCI. hanno preso immediatamente parte at¬ 
tiva alle manifestazioni elettorali del nostro Partito, hanno 
avuto calorosi incontri con i nostri candidati. 

In ogni manifestazione gli emigrati hanno riaffermato con 
forza la volontà di esprimere un voto che condanni coloro 
che II hanno fatti scappare dall'Umbria, un voto che apra 
loro una alternativa in Italia, una alternativa di Lavoro nella 
regione, un voto comunista 

Sono cinquantamila i lavoratori che in questi cinque anni 
di centro sinistra sono emigrati daU’Umbna. da una regione 
che conta appena 800 mila abitanti. Gli emigrati, per l'Umbria 
sono una componente determinante per il risultato elettorale 
Consapevoli di questo, già alcune migliaia sono tornati per 
votare e per votare bene Abbiamo registrato testimonianze 
drammatiche suda durezza del loro lavoro all'estero, sullo 
sfruttamento, sul ricatta esercitati specie dalle industrie te¬ 
desche perchè non venissero a votare. Ma questa giovani, questi 
lavoratori hanno sfidato tutto, pur di esercitare il diritto di 
condannare coloro che li hanno condannati alla emigrazione. 


Hanno dovuto pagare il biglietto fino alla frontiera * I buo¬ 
ni di viaggio gratuiti distribuiti dalla DC utilizzati per 
venire a votare comunista • I giri di propaganda dei 
dirigenti de fra gli emigrati e i tentativi di corruzione 

Dalla nostra redazione j \ Y?!!* /w ? no cost . utt ' 


CAGLIARI. 17. 

A Cagliari stamattina la mo¬ 
tonave di linea era carica di 
minatori, di operai sardi che, 
anche a costo di pesanti sacri¬ 
fici personali, tornavano per 
compiere il loro dovere eletto¬ 
rale. 

Ecco Emilio Pena di Dolio- 
nova e Alfredo Piras di Carbo¬ 
nio Vengono da U inlerslag m 
Belgio. Sono i primi di un va¬ 
sto gruppo di emigrati sardi 
che si è mosso dal centro mi¬ 
nerario belga. « Dovevamo tor¬ 
nare per votare comunista Se 
non lo avessimo fallo, lasciando 
spazio alla DC. sarebbe stato 
come confermare il nostro con 
senso per l'esilio a cut siamo 
costretti ». 

Hanno dovuto pagare il bi¬ 
glietto di tasca loro fino alla 
frontiera. Sonostante Queste dif¬ 
ficolta. hanno organizzalo a 
\V mterslag un'assistenza per 
tutti gli operai che volevano 
ritornare. 

Altri emigrati, compagni e 
no. sono intorno a noi. Tutti 
sono concordi nel denunciare il 
tentativo di clientela operato 
dalla propaganda democristia¬ 
na in diversi centri di emigra¬ 
zione 

Pietrmo Cucca di Orosei e 
Bonaventura Masia di Scano 
Monliferro parlano della loro 
cita al Centre Haimaul. in Bel 
gio. Masta é oggi pensionalo. 
Ha contratta la silicosi in nu¬ 
mero e ha coluto restare in 
Belgio per essere utile al par¬ 
tito. Ad Haimaut c’è una cel 
tuia di sardi, circa 90 iscritti 
e lui é il segretario. Ci sono 
circa 500 famiglie: molli tor 
nano per votare 

Sella sezione democristiano 
di La Lanciere sono stati di 
stnbuiti buoni di maggio gra 
tutti, con il simbolo dello scu 
do crociato stampato sopra in 
grande evidenza Endentemen 
te la DC — dicono t minatori 
sardi in Belgio — ha Q per 
messo di usufruire dei fondi 
pubblici che il pocerao centra 
te ha ne poto alla Regione sar¬ 
da, respingendo la legge per 
8 rimborso delle spese agli 


lizzato il buono democristiano 
per tornare e votare comuni¬ 
sta. E' il meno che potevano 
fare — sostengono ridendo. 

Tutti ricordano i gin di pro¬ 
paganda del prediente della 
giunta regionale, on Del Rio e 
dell'assessore al lavoro. Giagu. 

Quando è stato chiesto loro 
perchè non vengono spesi ve¬ 
ramente a favore dei sardi i 
miliardi del piano di rinascita, 
gli amministratori regionali de 
in visita hanno avuto la faccia 
toita di rispondere che i sardi 
sono gretti, non chiedono con¬ 
tributi. non hanno capacità di 
iniziativa 

Poi hanno visitato le fami¬ 
glie sarde, facendo qualche ele¬ 
mosina. 5 o 10 000 lire e. ci 
hanno detto t compagni di ICin- 
lerslag. anche 50 000 lire (non 
più elemosina, questa volta, 
ma un pegno molto più con¬ 
creto e significativo). 

Tutti pii emigrati sardi con 
cui abbiamo parlato vogliono 
tornare nella loro isola. Chie¬ 
dono. però, un lavoro perma¬ 
nente. 

Per ora sono tornati a vo¬ 
tare. per fare avanzare il PCI, 
e soprattutto per sconfiggere 
.in modo decisivo U partito de¬ 
gli Sceiba e dei Tambroni. dei 
Paviani e dei Cossiga, che do¬ 
po averli più volte assaliti 
nelle piazze li ha infine co¬ 
stretti all'esilio 

Giuseppe Podda 
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Segui scrupolosamente queste istruzioni oggi e domani - Avrai così la sicurezza di esprimere con esattezza il tuo 
voto - Dai la massima diffusione a que sta pagina fra tutti gli elettori - Per og ni dubbio rivolgiti alle sezioni del PCI 
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1) Non accettare provocazioni 



2) I documenti 


3) L’identificazione 


4) Le schede e la matita 


■ Uscito di casa e giunto al seggio, 
mettiti in fila e attendi con calma il 
tuo turno. Non accettare discussioni 
nè provocazioni di alcun genere. Nes¬ 
suna propaganda è ammessa entro un 
raggio di 200 metri dalla porta del 
seggio. Non fare perciò propaganda e 
sorveglia che nessuno ne faccia. 


■ Quando viene il tuo turno, consegna 
al presidente del seggio un documento 
di identificazione che non sia scaduto, 
munito di fotografia (come carta di 
identità, o libretto di pensione, o pas¬ 
saporto. o tessera postale, o tessera 
ferroviaria) e il certificato elettorale, 
oppure la sentenza della Corte d’Ap¬ 
pello che ti dichiara elettore. 


■ Se non hai un documento d'identità, 
puoi farti riconoscere da un membro 
del seggio, oppure da un elettore del 
Comune noto al seggio, e cioè che sia 
conosciuto da qualche membro dell’uf¬ 
ficio della sezione elettorale o che abbia 
già votato nella sezione stessa in base 
ad un regolare documento di identifica¬ 
zione. 


■ Se hai compiuto 25 anni hai diritto 
a ricevere due schede (grigio-azzurro 
per la Camera. gialla per il Senato). 
Se hai meno di 25 anni, hai diritto solo 
alla scheda per la Camera. Con la 
scheda riceverai una matita copiativa: 
solo con questa matita segnerai il tuo 
voto. 



5) Controlla le schede 


■ Ricevute quindi le schede, aprile di 
fronte al presidente per controllare che 
non siano già votate e che non conten¬ 
gano segni o scritture che possano in¬ 
validarle. Controlla pure che esse siano 
timbrate e firmate da uno scrutatore 
e che i talloncini portino gli stessi nu¬ 
meri enunciati dal presidente. Se noti 
qualche irregolarità, fatti cambiare le 
schede. 



6) Camera: un solo simbolo 


■ Entrato »n cabina, fai nella scheda 
per la Camera ( color grigio-azzurro) un 
segno di croce sul simbolo del PCI e 
soltanto su quello. Se vuoi esprimere le 
preferenze, devi darle solo ai candidati 
del PCI, scrivendo il loro cognome o i 
numeri con i quali essi sono contrasse¬ 
gnati nella lista. Fai attenzione: scrivi 
le preferenze sulle righe poste a fianco 
del simbolo del PCI. Non aggiungere 
altro sulla scheda, altrimenti può es¬ 
sere annullata. 



7) Camera: il 
simbolo 
da votare 



8) Senato: un solo segno 

■ Nella scheda per il Senato (scheda 
color giallo) cerca, sempre con calma, 
il simbolo unitario PCI-PSIUP che ri¬ 
produciamo qui accanto. Fa sopra un 
segno di croce . e basta. Sulla scheda 
del Senato non deve essere tracciato 
alcun altro segno: non ci sono prefe¬ 
renze da dare, perché 0 nome del can¬ 
didato è stampato sulla scheda. 


9) Senato: 
il simbolo 
da votare 



10) Se hai sbagliato 

■ Se ti accorgi di aver commesso qual¬ 
che errore o di aver macchiato o strap¬ 
pato la scheda, esci subito dalla cabina, 
consegna la scheda chiusa al presidente 
del seggio e fattela sostituire. Ciò vale 
tanto per la scheda del Senato, come 
per quella della Camera. Non avere 
vergogna di dire che hai sbagliato. Ri¬ 
corda che non puoi annullare o correg¬ 
gere eventuali errori cancellandoli. Oc¬ 
corre una nuova scheda. 


11) Chiudi le schede 

■ Compiuta l’operazione di voto, ri¬ 
piega le schede, seguendo le linee la¬ 
sciate dalla precedente piegatura, esat¬ 
tamente come quando ti furono conse 
gnate. Inumidisci poi con la saliva la 
parte gommata e chiudi le schede. 
(Alle donne raccomandiamo di non 
sporcare la scheda col rossetto per le 
labbra). L’operazione di voto per la Ca¬ 
mera e per Q Senato è in tal modo com¬ 
piuta. 


12) Le schede nell’urna 

■ Se puoi votare solo per la Camera 
ritorna dal presidente e riconsegna la 
scheda per la Camera già votata, con¬ 
trollando che venga staccato l’apposito 
talloncino numerato e che la scheda 
venga infilata nella rispettiva urna per 
la « CAMERA ». Riconsegna pure la 
matita, ritira certificato e documento 
d’identità ed esci dalla sala. 


13) Conserva il certificato 

■ Se hai votato anche per il Senato, 
consegna la scheda color giallo e la ma 
tila. Controlla che venga staccato il 
talloncino numerato e che la schedo 
venga infilata nell'urna per il « SE 
NATO ». Fatti restituire documenti e 
certificato, quindi allontanati dal seg¬ 
gio. Conserva U tuo certificato eletto¬ 
rale per poter accompagnare al seggio 
qualche altro elettore (ammalato o 
privo di documenti). 



INSEGNARE 
A VOTARE 

Fra oggi e domani 35 milioni di italiani di ogni età 
(e per la prima volta milioni di giovani) andranno alle 
urne per un voto importante, che può essere decisivo. 
L'esperienza ci insegna come è importante, qualche volta 
essenziale, insegnare a votare, in modo che non una vo¬ 
lontà, non una speranza di progresso vadano sprecate. 
Ci sono state sempre centinaia di migliaia di schede an¬ 
nullate per errori o dimenticanze, questa volta c'è una 
difficoltà nuova data dal simbolo delle sinistre unite per 
il Senato, simbolo presentato per la prima volta. Impe¬ 
dire che una scheda sia sciupata, significa conquistare 
un voto. 

A insegnare a votare, votare bene e giusto sono 
quindi impegnati non soltanto tutti i militanti, ma tutti i 
compagni e i simpatizzanti i quali devono sentirsi respon¬ 
sabili non solo del loro voto, ma anche di quello di chi 
potendo votare bene e giusto, non lo facesse, perchè non 
gli è stato insegnato a farlo. 

Insegnare a votare vuol dire spiegare bene che in 
queste elezioni vi sono due simboli diversi. Per la Ca¬ 
mera dei deputati vi è il simbolo del PCI Per il Senato vi 
è invece il nuovo simbolo delle sinistre unite: falce e mar¬ 
tello con la scritta PCI-PSIUP. Dobbiamo chiarire a tutti 
che gli elettori comunisti votano il simbolo del PCI per la 
Camera dei deputati, mentre, per il Senato, votano il sim¬ 
bolo delle sinistre unite. 

Insegnare a votare vuol dire ricordare e illustrare il 
grande valore della politica unitaria, il significato di una 
sua affermazione, che deve riflettere i vasti movimenti 
unitari, di lotta, già in atto nel Paese 

Insegnare a votare, lo ricordino tutti i comunisti, è un 
dovere perchè significa realizzare concretamente quel 
colloquio di ogni compagno con altri elettori, che è la 
forma attraverso la quale si realizza l'incontro di tutto il 
partito con tutti gli elettori. 

L'Ufficio di segreteria del PO 
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I « cani sciolti » tirano 


la slitta del ministro 


La troika 
elettorale 
di Andreotti 


Amali. Evangelisti e Gerini: gli eredi di Pe- 
trucci - Uno scambio Ira miliardi e notorietà 
Il connubio Ira l'uomo che tentò di affossare 
il cinema e quello che col cinema fa i soldi 


Certo che sventura più 
grande — tranne quella, na¬ 
turalmente, di non essere 
eletto — al candidato de 
Amati non poteva capitare: 
essere denunciato alla magi¬ 
stratura, passi: in tribunale 
questioni con i suoi ex di¬ 
pendenti ne ha quante ne 
vuole; ma essere denuncia¬ 
to da una di quelle pubbli¬ 
cazioni che — presentando 
foto, diciamo cosi, spregiu¬ 
dicate — vengono conside¬ 
rate dal democristiani opera 
personale del demonio, bè, 
questo è quasi tragico. 

Però gli è capitato: la de¬ 
nuncia Io accusa di violare 
l’articolo 96 della legge elet¬ 
torale, quello che prevede 
sanzioni a carico di chi, det- 







to in parole povere, cerca di 
comperarsi i voti. E Amati, 
come è noto, sollecita il vo¬ 
to distribuendo biglietti di 
ingresso nel suol innumere¬ 
voli cinema dove una pol¬ 
trona costa dalle mille alle 
millecinquecento lire. 

Della frenetica attività di 
Amati e delle vertiginose ci¬ 
fre che deve spendere per 
farsi eleggere (perché è sen¬ 
za dubbio il più prodigo fra 
ì candidati: biglietti di in¬ 
gresso, migliaia di volantini 
di tutti Ì tipi, manifesti col 
suo bel faccione, documenta¬ 
ri autobiografici, scritte 
stradali, pecette attaccate 
dappertutto e via dicendo: 
insomma, in giro si dice che 
abbia speso una cifra che si 
aggira tra i settecento mi¬ 
lioni e il miliardo) di tutto 
questo, sì diceva, - abbiamo 
già avuto occasione di par¬ 
lare e in fondo la vicenda 
è interessante solo come fe¬ 
nomeno, come manifestazio¬ 
ne del costume degli uomi¬ 
ni « politici * democristiani. 
La vicenda diventa esem¬ 
plare nel momento in cui se 
ne guardano certi risvolti. 

Un esempio: quell’artico¬ 
lo 96 della legge elettorale 
che Amati è accusato di aver 
violato, dice che « chiunque, 
per ottenere a proprio od al¬ 
trui vantaggio il voto elet¬ 
torale, offre promette o 
somministra danaro, valori o 
qualsiasi altra utilità è pu¬ 
nito... > ecc. Bene: per Ama¬ 



ti la dizione della legge do¬ 
vrebbe essere modificata; 
lui non opera a « proprio od 
altrui > vantaggio: è un ge¬ 
neroso: opera a « proprio ed 
altrui • vantaggio. E il van¬ 
taggio « altrui » è quello di 
Andreotti. Questo è l’aspet¬ 
to edificante della faccenda: 
l'alleanza tra il < prestigio * 
politico di Andreotti e le 
lire di Amati, che si pre¬ 
sentano in coppia nei volan¬ 
tini con 1 quali chiedono il 
voto per la DC e la prefe¬ 
renza per se stessi: Amati 
Impegna 1 propri fondi per 
reclamizzare il distratto mi¬ 
nistro che alla difesa non 
si era mai accorto di quello 
che succedeva al SIFAR e 
Andreotti presta la propria 
rinomanza di uomo di punta 
della DC per dare credito 
politico presso l'elettorato 
democristiano a quello che 
finora era un «cane sciolto». 

La coppia, si deve conve- 
■lre, £ bene assortita. Co¬ 


me caratteristica comune ha 
la già citata distrazione: 
Andreotti dimentica di ba¬ 
dare al SIFAR, Amati di¬ 
mentica di pagare gli straor¬ 
dinari ai dipendenti, come 
riferisce la rivista Questo- 
cinema. Cosi risparmia e si 
trova 1 soldi per farsi la 
campagna elettorale e per 
farla anche ad Andreotti. 

11 qualo si è creata una 
« equipe » veramente esem¬ 
plare: il ministro, il proprie¬ 
tario di cinema, il presiden¬ 
te della Roma e il marchese 
Gerini: insomma, gli eredi 
di Petrucci. Una felice pre¬ 
figurazione dell’Italia di do¬ 
mani, se fosse affidata agli 
stessi uomini: una specie di 
gruppo di famiglia, la quin¬ 
ta E alla fine dell’anno sco¬ 
lastico. C’è il ministro a vi¬ 
ta che soffre di amnesie, 
abbracciava Graziani e, quan¬ 
do aveva il posto per far¬ 
lo, si dedicava con abnega¬ 
zione alla distruzione del ci¬ 
nema italiano (è stato l'uo¬ 
mo della censura più idiota, 
quello che dava addosso a 
« Umberto D. o al « Cam¬ 
mino della speranza»); c’è 
il cinematografaro che di 
queste cose se ne Infischia 
e comunque se ne infischia 
anche dell'ordinamento de¬ 
mocratico, tanto che in uno 
dei suoi manifesti ha fatto 
una confusione della miseria 
tra Camera, Senato e Par¬ 
lamento: invitava gli elet¬ 
tori de a votare il tale per 
il Senato e Amati per il Par¬ 
lamento, ignorando Ì1 fatto 
che il Parlamento compren- 
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de Senato e Camera e che 
lui era candidato solo alla 
Camera. Non c’è dubbio che 
in Amati la democrazia ita¬ 
liana avrà un competente e 
solido paladino. 

Poi c’è Evangelisti. La sua 
fama si lega al fatto che a 
momenti riusciva a manda¬ 
re in serie B la Roma: potrà 
dare un virile impulso allo 
sviluppo dello sport. Infine 
c’è il marchese Gerini, quel¬ 
lo che voleva lottizzare l’Ap- 
pia Antica; non lo ha mal 
detto esplicitamente, ma se 

10 avessero lasciato fare 
avrebbe messo un albergo 
diurno nella tomba di Ceci¬ 
lia Metella: sarebbe stato 
un forte richiamo per i tu¬ 
risti americani disturbati 
dalla cucina romana. 

Il gruppo Andreotti - Ama¬ 
ti - Evangelisti - Gerini lavo¬ 
ra di conserva: i nomi del 
primi tre figurano uniti nei 
volantini che indicano le 
preferenze per la Camera 
(Evangelisti un po’ meno; 
forse mena gramo); il quarto 
emerge nella lotta per il 
Senato. Tranne Andreotti, 

11 gruppo è composto dai fa¬ 
mosi e già citati « cani 
sciolti »: con i soldi di 
Amati, la pelata di Lo- 
si e Cecilia Metella, tra¬ 
sformata in un vespasiano, 
operano per mandare al¬ 
l’aria il gioco delle prefe¬ 
renze. La vittima predesti¬ 
nata sembra essere il pro¬ 
fessor Galloni, l’uomo della 
sinistra de. Ed è giusto; a 
rappresentare la < vocazio¬ 
ne popolare » della democra¬ 
zia cristiana, i suol legami 
con la « cultura » sono più 
idonei Amati e Gerini con 
l miliardi ed Evangelisti con 
il « forza lupi ». E Andreot¬ 
ti, naturalmente, che della 
troika tiene le briglie. Ma 
lui è al di sopra di queste 
bassezze; lui si dà del tu 
col cancelliere tedesco. Co¬ 
munque è interessante vede¬ 
re confermato che questo 
£ il piedistallo sul quale al 
regge. 

k. m. 
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_ _ PAG, il /attuante! 

Agghiaccianti rivelazioni negli Stati Uniti 


Massacrano il debitore 
perchè non pagava 

al racket degli usurai 
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MfIPTT T\T niT Quattro persone sono morte In un terribile scontro sulla provln- 

•OV7lv\7 Iflv/IVAA ili A J.VV/ c | a | e Pavla-Lodl, nel pressi di Belgtoioso. I quattro, tutti operai 

della Nocchi che si recavano al lavoro, si trovavano a bordo di una * 600 ». L'auto, dopo avere sbandato, è finita sulla sinistra 
della carreggiala andando a scontrarsi, con grande violenza, contro un camion che proveniva In senso Inverso. L'Incidente si è 
verificato alle 6. I quattro operai sono stati Identificati per Gilberto Inzaghl, di 23 anni, Tommaso Lodola, di 36, Arrigo Bonìzzoni, 
di 34 e Filippo Negri, di 34, tutti residenti a Magherbo. Alcuni testimoni hanno visto l'utilitaria sbandare paurosamente e 
spostarsi a sinistra per finire con un gran colpo contro II camion, condotto da Ermanno Gherar'dl, di 23 anni da Pontecurone. 
Sulle cause dell'Incidente sono In corso accertamenti 


La pillola 
permanente 
in prova 
per due anni 


NEW YORK, 17 
Avremo presto. Torse, la pil¬ 
lola antifecondativa permanen¬ 
te. Un gruppo di ricercatori 
americani ha chiesto alla «U.S. 
Food and drug administra- 
tion » il permesso di eseguire 
esperimenti su esseri umani 
con un nuovo prodotto, già 
sperimentato su conigli, topi 
e scimmie. 

Il ritrovato st basa sulla 
constatazione che dosi micro¬ 
scopiche di progesterone som¬ 
ministrate a distanza di poche 
ore hanno un effetto antife¬ 
condativo senza alterare le 
normali funzioni fisiologiche. 
Su questa base, tl dott. Segai 
ha concepito l’idea di una cap¬ 
sula di plastica sistemata sot¬ 
to la pelle che Immetterebbe 
il progestorone nell’organismo 
al ritmo desiderato. 


Ergastolo 
a 3 minori 
che uccisero 
un coetaneo 


NUOVA DELHI. 17 

Hanno 15, 16 e 17 anni tre 
ragazzi condannati all'ergastolo 
da una corte di Agra, Il car¬ 
cere a vita è stato comminato 
dai giudici ai giovanissimi im¬ 
putati perché essi erano stati 
riconosciuti colpevoli di avere 
ucciso « con fredda premedita¬ 
zione ». a scopo di rapina, un 
loro coetaneo. 

Il codice penale indiano non 
prevede, infatti, come in quasi 
tutti i paesi del mondo, la pena 
del carcere a vita per I mino¬ 
renni. Secondo l'accusa, i tre 
ragazzi convinsero un amichetto 
a rubare del denaro al padre 
per andare tutti insieme a Bom¬ 
bay a cercare lavoro come 
attori. Una volta compiuto il 
furto, il ragazzo fu ucciso In 
un bosco dai tre coetanei. 


Inquietanti interrogativi sulla sciagura nel grattacielo di Londra 

È CROLLATO COME SE FOSSE DI CARTA 

Su 260 abitanti le vittime sono quattro, dodici i feriti - A dozzine gli edifici uguali - Gli elementi prefabbricati vengono 
montati in brevissimo tempo - Costituiscono la risposta più economica alla crisi degli alloggi -1 problemi dell'inchiesta 


Invito all’estate 
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Del nostro corrispondente 

... • ' LONDRA, 17. 

Come è possibile che un’ala 
intera dì ventidue piani, in un 
grattacielo appena costruito nel 
pieno rispetto dei regolamenti di 
sicurezza esistenti, crolli di 
schianto, da un momento all'al¬ 
tro, senza la minima resistenza, 
senza U più piccolo appiglio o 
freno in una caduta verticale 
di 65 metri dal suolo? Gli in¬ 
glesi se lo domandano con viva 
preoccupazione perchè di alvea¬ 
ri umani come quello di Ronan 
Point, « esploso » ieri, ne esi¬ 
stono a dozzine in tutto il paese. 

A questo tipo di torre prefab¬ 
bricata a intelaiatura sospesa si 
è affidato a Londra un vasto pro¬ 
gramma dti risanamento urbano 
nel quale l'efficienza industriale 
deve coincidere, da un lato, con 
la rapidità dei tempi di lavora¬ 
zione. il basso costo dei mate¬ 
riali. la limitazione della mano¬ 
dopera. e dall'altro con la com¬ 
pattezza dell'abitabilità stivando 
in due stanze più servizi, su due¬ 
cento metri quadrati di super¬ 
fìcie, una piramide umana di 
cento famiglie che precedente- 
mente occupava altrettante ca¬ 
supole su un'estensione di terre¬ 
no almeno dieci volte superiore. 

Era la risposta a buon merca¬ 
to (Ano a ieri considerata inec¬ 
cepibile) alla crisi nazionale de¬ 
gli alloggi. Oggi sì è ovviamente 
assai dubbiosi che si tratti della 
soluzione giusta. Sembrava il 
mezzo ideale allo scopo. Ora si 
può arrivare a concludere che 
si tratta di un gigante di argilla. 

L’unica consolazione nella 
sciagura è che 0 numero delle 
vittime sia stato molto limitato 
rispetto alle circostanze. I morti 


IL CALDO E' ARRIVATO: 
ieri sulla riviera ligure si 
sono registrati 35 gradi, • 
i fortunati che possono far 
vacanza anche a maggio 
hanno fatto II bagno. An¬ 
che Katia Cristina, la bel¬ 
la ragazza della foto, ve¬ 
nuta dall'Olanda per gi¬ 
rare un film sulla vita di 
Porfirio Rubirosa, ne ha 
approfittato per prendere 
la prima pennellata di tin¬ 
tarella sulle spiagge ro¬ 
mane 


Secondo le ricerche di uno studioso statunitense 


Primi in America i fenici 
per colpa di una burrasca 


NEW YORK, 17. 

Colombo, i vichinghi, i giappo¬ 
nesi, i fenici: chi scopri l'Ame¬ 
rica? È" tutto nuovamente in 
discussione e si ricomincia a 
polemizzare sulla cosa. Questa 
volta è sceso in campo U pro¬ 
fessor Cyrus Gordon, docente 
di storia antica dell'Università 


Il figlio del proprietario del¬ 
la piantagione trascrisse il te¬ 
sto della lapide e rinviò all’Acca¬ 
demia delle Scienze di Rio De 
Janeiro. Per anni. la lapide fu 
considerata un falso perché i ca¬ 
ratteri del testo scolpitovi sopra 
non corrispondevano olle lette¬ 
re dell'alfabeto fenicio. AUa luce 


Frandeis. negli USA. Egli sostie di nuove scoperte archeologi- 


ne che furono I fenìci a scoprire 
l’America. Basa la sua tesi sul¬ 
la iscrizione in caratteri fenici 
trovata, nel 1ST2. su una lapide 
presso Praraiba. in Brasile. Il 
prof. Gordon, noto studioso a- 
mericano delie civiltà mediter¬ 
ranee, ha dichiarato che la la¬ 
pide fu localizzata dallo schia¬ 
ro di una piantagione. 


che nell’Africa settentrionale, il 
prof. Gordon ritiene, ora. che 
la lapide risalga affettivamente 
a duemila anni fa. 

Sopra vi i raccontata la sto¬ 
ria di dieci ruscelli fenici che 
salparono dal porto di Ezion- 
Geber nel golfo di Akdba. attra¬ 
versarono il ìiar R osso, doppia¬ 
rono il Capo di Buona speranza 


e risalirono lungo le coste del¬ 
l’Africa. A questo punto, la flot¬ 
ta sarebbe stata colta da una 
tempesta e alcune navi, attra¬ 
versando lo stretto di Gibilter¬ 
ra, sarebbero tornate nei ìiedi- 
terraneo. Altre, inrece, sospin¬ 
te neWAtlantico, gettarono l'an¬ 
cora. più tardi stòle coste del 
Brasile. Il racconto sarebbe con- 


aecertatl sono quattro, i feriti 
dodici. Nessun altro è stato col¬ 
pito. Tre salme sono state recu¬ 
perate poche ore dopo l’inciden¬ 
te. la quarta stavano ancora cer¬ 
cando di localizzarla questo po¬ 
meriggio sotto la montagna di 
detriti che si è rovesciata ai 
piedi del mastodonte a segmenti 
precompressi 

D governo ha frattanto messo 
mano alla severa inchiesta an¬ 
nunciata ierL Un'apposita com¬ 
missione ha già iniziato i so¬ 
pralluoghi preliminari. Sulla ba¬ 
se del suo rapporto il ministro 
degli Interni sceglierà l'oggetto, 
t mezzi e gli uomini per il suc¬ 
cessivo esame dell'accaduto. 

L'inchiesta è duplice. L’accer¬ 
tamento delle cause dell'esplo¬ 
sione (se c'è stata) è solo la 
fase preliminare. Subita dopo c’è 
da far luce sulle ragioni strut¬ 
turali di un crollo improvviso e 
catastrofico. Sulle torri come 
Ronan Point si è già rivolto nella 
mente del pubblico il dito accu¬ 
satore. Molti dei loro abitanti si 
preparano ad abbandonarle. 

Qualcuno ha detto: * E’ stato 
montato pezzo per pezzo come 
un castello di carte ed è preci¬ 
pitato d'un soffio ». n modello 
di questo casamento ultramoder¬ 
no è stato impostato dalla Dani¬ 
marca dove lo si è adottato dif¬ 
fusamente con risultati all’appa¬ 
renza soddisfacenti. 

La tecnica con la quale viene 
eretto è semplicissima. Si prepa¬ 
ra la base di cemento su palafit¬ 
te e su questa, parete per pa¬ 
rete. vengono saldate le une sul¬ 
le altre le unità d'abitazione fino 
al completamento del tutto: i ri¬ 
quadri corredati di finestre e di 
soffitti-pavimento ad intercape¬ 
dine arrivano già pronti dalla 
fabbrica, si tratta solo di siste¬ 
marli nella posizione voluta. AI 
contrario di altre costruzioni in 
cemento armato non vi sono co¬ 
lonne portanti IateralL 

Per questo, quando A primo 
urto si è verificato ieri mattina 
a! diciottesimo piano. 0 cedi¬ 
mento ha automaticamente tirato 
giù i quattro livelli superiori. E 
0 peso cumulativo dei materiali 
e delle suppellettili h 2 schiaccia¬ 
to g!i altri diciassette sottostanti 
con una pressione p-ogressira- 
mente In aumento. Lo spigolo 
sud-est del palazzo è stato ta¬ 
gliato di netto come da una lama 
di coltello. U movimento di ca¬ 
duta è durato appena due minuti 
e mezzo. 

Solo un caso fortunatissimo ha 
voluto che non vt fossero mag¬ 
giori perdite umane come to un 
primo momento si temeva dato 
che oltre 260 persone si trova¬ 
vano in quel momento nelFedi- 
ficio. Le camere da Ietto sono 
state fortunatamente meno colpi¬ 
te. Alcuni degli alloggi erano 
vuoti. Gii inquilini non avevano 
ancora avuto Q tempo di occu¬ 
pare le dimore Toro assegnate 
dalT amministrazione comunale. 
Se st è trattato di una fuga di 
gas. pud un’esplosione anche di 
maggiori proporzioni causare 
tanti danni? In un edificio « nor¬ 
male* sarebbe andato distrutto 
solo l'appartamento colpito, ma 
gli altri avrebbero probabilmen¬ 
te resistita 

Che cosa avverrà alle super- 
torri prefabbricate quando la 
usura del tempo aggiungerà al¬ 
tri motivi di Instabilità ad una 
struttura composita che già al¬ 
l'indomani del suo completamen¬ 
to ha subito la totale disintegra¬ 
zione di un fianco to una spetta- 


li governo dà ai poliziotti 
una «gratifica» elettorale ! 

Queste sarebbero le cifre; 

7.000 lire alle guardie 
11.000 lire ai brigadieri 
13.000 lire ai marescialli 

Questa elemosina dovrebbe compensare 1 poliziotti per 
Il c superlavoro » della campagna elettorale; ma soprat¬ 
tutto costituisce uno strumento di ricatto e di Intimida¬ 
zione perchè viene consegnata con queste parole: 

« Ti raccomandiamo di votare bene, per 
il governo. Comunque anticomunista ». 


I poliziotti hanno paghe 
di fame e sono sempre sot¬ 
toposti a < superlavoro » 
perchè vengono mandati a 
sorvegliare, aggredire e 
arrestare operai, studenti o 
chiunque lotti per I propri 
diritti. 

Anche con i poliziotti — 
che mantengono col loro 
manganello l'« ordine » che 


vogliono 1 padroni — Il go¬ 
verno cerca di far dimen¬ 
ticare il passato col con¬ 
tentino elettorale. 

Ma II governo nemmeno 
dai poliziotti avrà del voti 
< sicuri ». Anche I poliziot¬ 
ti, con le loro paghe di fa¬ 
me, sono degli sfruttati • 
non voteranno per I loro 
sfruttatori! 


Interessi del 520 per 100 
Quaitordicimila dollari per 
un prestilo di 1900 • «Pa¬ 
gherai per tutta la vita» 
Un'altra vittima, minacciala 
e picchiata, si è uccisa 
« Cosa nostra » al centro 
dell' inchiesta senatoriale 


NEW YORK. 17 

Appeso ad un gancio c tor¬ 
turato a morte solo perché 
non riusciva a pagare un de¬ 
bito. L'agghiacciante episodio 
è venuto alla luce nel corso 
dell'inchiesta di una commis¬ 
sione senatoriale sul racket 
dell’usura negli Stati Uniti. 
E non è il solo. Charles Si- 
ragusa, ex dirigente della 
squadra narcotici, ne ha ri¬ 
velati numerosi altri ed ora 
la commissione Iva deciso di 
preparare un progetto di leg¬ 
ge per dare maggiori poteri 
alle autorità federali contro 
gli usurai assassini. 

William Jackson era un per¬ 
sonaggio del sottobosco della 
c mala ». ha raccontato Sira- 
gusa, e non ebbe difficoltà 
ad ottenere un prestito da 
«Cosa nostra» Si trovò su¬ 
bito in difficoltà soprattutto 
per gli interessi esorbitanti 
e alla fine, dopo aver subito 
ripetute minacce, fu rapito, 
trascinato in campagna, ap¬ 
peso ad un gancio da macel¬ 
laio ed infine torturato a mor¬ 
te. Gli assassini sono ancora 
sconosciuti. 

John Franchimi, tipografo 
In pensione, chiese ad un 
usuraio 500 dollari per po¬ 
tersi curare. somma gli 
venne concessa ad un inte¬ 
resse del dieci per cento set¬ 
timanale, pari al 520 per cen¬ 
to annuo. Il tipografo non ce 
la fece a restituire 1 quattri¬ 
ni. Subì le solite minacce, 
poi fu rapito e picchiato sel¬ 
vaggiamente. Rilasciato, con¬ 
tinuò ad essere perseguitato. 
Una sera i banditi telefona¬ 
rono alla moglie. Dorothy, in¬ 
vitandola a prostituirsi per 
saldare il debito. L’uomo riu¬ 
scì a racimolare mille dolla¬ 
ri. che bastarono solo per pa¬ 
gare gli interessi, e alla fine, 
i nervi a pezzi, si uccise con 
una revolverata. La moglie 
continua a ricevere minacce 
di morte. 

Un altro teste, sconosciuto 
e comparso in aula con il 
volto nascosto da un cappuc¬ 
cio. ha raccontato di essere 
stato costretto a vendere il 
suo ristorante senza con que¬ 
sto riuscire a pagare un de¬ 
bito di 1900 dollari. « A tut- 
t'oggi. per quella manciata 
di quattrini, ho pagato la 
bellezza di 14 mila dollari 
— ha raccontato l’uomo — e 
quelli non mi lasciano tran¬ 
quillo. Oggi ‘ mi hanno tele¬ 
fonato dicendomi che non ho 
scampo e che dovrò continua¬ 
re a pagare per tutta la 
vita ». 

La commissione ha ascol¬ 
tato inoltre le deposizioni del 
vice procuratore distrettuale 
e di un ispettore di polizia. 
Entrambi hanno ripetuto che 
la c mala » si serve delle sue 
vittime per estendere il rac¬ 
ket dtll'usura. Quando non 
possono pagare i debiti, i 
gangster le costringono in¬ 
fatti ad arruolarsi nelle loro 
file. 


fermato, in parte, anche da ima colare e Inaudita reazione a ca- 


cronaca di Erodoto. Insomma. H 
continente americano sarebbe 
stato visitato secoli prima del¬ 
lo sbarco di Colombo,-nel 1192, 
Si ritiene che siano piunti «si 
continente americano, prima del 
celebre navigatore, anche i vi¬ 
chinghi, addirittura i giappo nesi 
e gruppi tribali asiatici. 


tena? E che effetto hanno sulle 
mora degli edifici alti le cor¬ 
renti aeree. I venti, le vibrazioni 
indotte dal passaggio degli avio¬ 
getti? Sono tutti quesiti tecnici 
da col dipende la vita di migliaia 
di persona 

Leo Vestrf 


Introvabile da quattro giorni 

Bancario scompare 
mentre controllano 
i libri contabili 

NUORO, 17. 

ET scomparso da quattro giorni I'assjntore del¬ 
l'agenzia di Aritzo del Banco di Sardegna. Ma 
non è stato rapito, sostengono adesso ì carabi- 
meri: Francesco Conta 37 anni, sposato, con due 
bambini, sarebbe inrece fuggito, si sarebbe forse 
rifugiato a Roma, dose vive la cognata. Perchè 
lo avrebbe fatto non si capisce bene. 

Martedì scorso, il Conto è uscito di casa verso 
te 14.30 per recarsi al suo ufficio dove lo stava 
attendendo, per un controllo dei l:bri contabili, 
un ispettore del Banca Ha salutato, invece, un 
amico, un certo Carlo Moro, ed è poi salito 
sulla sua auto, una « Wolkswagen > bianca tar¬ 
gata Nuora Da quel momento nessuno Jo ha 
più risto e sinora te ricerche dei carabinieri 
non barra avuto esita 

In compenso ad Antro sono tornati altri due 
ispettori del Banco. E questo ha fatto collegare 
la scomparsa de] Conto a qualche irregolarità 
se non addirittura ad un ammanco. Ma La gente 
di qui, che stima molto k> scomparso, esclude 
e i’una e l'altra ipotesi: e ba dimostrato la sua 
stima per il ragioniere to maniera clamorosa, 
assediando i due ispettori negli uffici della banca, 
costringendo i carabnieri ad intervenire e a 
scortarli sino all'albergo e successivamente sino 
alte porte di Nuora 

Comunque sembra certo che la direzione dei 
Banco di Sardegna avesse deciso di trasferire 
Francesco Canto e, di conseguenza, di far con¬ 
trollare libri contabili e pratiche. Non si oonosce 
ancora □ risultato di questi controlli. i 


E' scomparsa la febbre 

Supera la crisi 
il domenicano 
dal cuore nuovo 

Migliora il frate dal cuore nuovo. Padre Da¬ 
mi en Boulogne. il domenicano operato a Parigi 
dal prof. Dubost, sembra aver superato la enti 
che Io aveva colpito l'altro ieri, quando era stato 
aggredito da una febbre violentissima, ieri la tem¬ 
peratura aveva raggiunto limiti quasi normali 
(38’ è stata la punta più aita) e i cardiochirurghi 
hanno, almeno per ora, tirato un sospiro di soL 
bevo. 

Stanno bene anche gli altri due cuori nuovi, 
attualmente in ospedale. Everett Claire Thomas, 
il contabile di Houston operato dai dottor Coofey, 
ha ripreso quasi la vita normale: può mangiare 
quasi tutto, ricevere la moglie e qualche parente, 
girare per la camera, vedere la televisione e leg¬ 
gere i giomalL Frederick West, il costruttore in¬ 
glese ricoverato nel National heart hospital di 
Londra, ba avuto anche lui il permesso di ricevere 
gente e di leggere giornali. Per lui, come per 
Thomas, non si notano sintomi di rigetta 

Soddisfacenti sono infine le condizioni dei ra¬ 
gazzo di 15 anni. Alex Smith, che ha ricevuta 
quarantotto ore orsono, nell'ospedale principale 
di Edimburgo (Scozia) un polmone nuovo. Dona¬ 
trice è stata una ragazza di 18 anni. L'operazione 
è stata eseguita da un'équipe di dieci chirurghi, 
guidati dal dotti Andrew Logan. 

Il trapianto è stato il primo to Europa ma non 
nel monda Nel 1963 un chirurgo americano operi 
a Jackson un detenuto che si era offerto sponta¬ 
neamente e che per questo era stato amnistiato: 
l'operazione riuscì < tecnicamente » ma il pa tinato 
mori 18 giorni più tardi. 
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Dal Piemonte alla Toscana un’attiva iniziativa elettorale 


Gruppi del dissenso cattolico 
per un voto che condanni la DC 


OGGI «NO» ALLE TRATTENUTE 
DOMANI AUMENTI E RIFORMA 


Un manifesto e un comizio a Casai Monferrato: «Siamo 
per una presenza a sinistra dei centro sinistra » - le ACLI 
di Viareggio smentiscono un falso de e dichiarano di non 
voler invitare a votare «scudo crociato» • Un arciprete 
forlivese: «I parroci affamati per chi debbono votare?» 


% La (rattenuta al pensionato che 
lavora è incostituzionale poiché 
espropria il cittadino di un reddito 
costituito con i suoi versamenti al' 
l’INPS e crea una discriminazione 
con le categorie che sfuggono al di¬ 
vieto di cumulo. Presentate ricorso 
alPINPS decisi a impedire, fin da 
ora, il furto del centrosinistra. 

£ Preoccupiamoci però anche del 
domani. Gli aumenti sono miseri. 
Quattro milioni di pensionati rice¬ 
vono meno di 25 mila lire al mese. 
Alla testa degli enti previdenziali 
prosegue lo sperpero. Il PCI, dopo 
essersi battuto per una vera rifor¬ 
ma ogni giorno della passata legi¬ 
slatura, propone ora che il nuovo 
Parlamento — che si riunirà il 5 
giugno — affronti per prima cosa 
la questione delle pensioni. 


DICCI’ 

Un alto papavero dell'lNA è andato in pensione 
con una liquidazione di un miliardo di lire 

dai giornali 



LA CASSA PENSIONI LAVORATORI 


Per la Camera 


USATE BENE IL VOTO DI DOMANI 
UN VOTO PER IL PCI E’ UN VOTO 
PER L’AUMENTO 

E LA RIFORMA DELLE PENSIONI 



\P C1P5Q / 

Per il Senato 


In un momento in cui perfi¬ 
no il Corriere della sera de¬ 
cide di scendere al livello del 
più gretto foglio parrocchiale, 
per cercare di attutire il col¬ 
po dovuto alle critiche che dal 
mondo cattolico si levano con¬ 
tro la DC (penoso è il tenta¬ 
tivo di distoreere il brano del¬ 
la Civiltà cattolica letto dal 
compagno Longo), il dissenso 
dei cattolici trova modo di 
esprimersi in tutta Italia in 
forme di concreta indicazione 
elettorale. Intanto, nel negare 
il voto alla DC e al centro-si¬ 
nistra. A Casale Monferrato, 
ieri, uno studente universita¬ 
rio. che ha parlato a nome del 
circolo < Comunità ‘67 >. ha te¬ 
nuto un comizio per invitare i 
cattolici « all'autonomia nelle 
scelte politiche ». alla scelta di 
« un certo programma e degli 
uomini capaci di realizzarlo ». 
L’iniziativa fa seguito alla 
chiara presa di posiziona dei 
circoli giovanili del dissenso: 
in questi ultimi giorni, un ma¬ 
nifesto intitolato c Siamo per 
una presenza a sinistra del 
centro-sinistra » è stato firma 
to. oltre che dal gruppo < Co¬ 
munità ‘67 ». anche dal grup¬ 
po S Stefano e dal gruppo ‘60 
« Si dice — afferma il mani¬ 
festo — votate per la famiglia, 
contro il divorzio, ma nessuno 
parla dei disagi delle famiglie 
operaie, contadine, immigrate, 
dell'abbrutimento dei padri e 


Per cottimi, premi, orari e qualifiche 


Sciopero ieri nel gruppo Folk 
Positivo accordo alla Morelli 

Compatta astensione nelle case di distribuzione e noleggio 
film a Roma - Successo dell’azione dei « regionali » sardi 


Le ultime accese battute della 
campagna eleUorale non hanno 
impedito al lavoratori di nume 
rose fabbriche di portare avanti 
la battaglia per una sene di 
rivendicazioni aziendali legate 
principalmente ai cottimi, ai pre¬ 
mi, alle qualifiche, agli orari di 
lavoro. len, nei quattro stabi¬ 
limenti Falk si è scioperato per 
l'intera giornata. In precedenza 
erano state rotte le trattative 
fra sindacati e azienda. Uno 
sciopero di un'ora, per solida¬ 
rietà con 1 lavoraton del re¬ 
parto 2 si è svolto, sempre ieri, 
anche alla Fiar di Milano. Vi 
hanno partecipato pressoché al 
completo gli olire tremila di¬ 
pendenti della fabbnea. 

Una importante vittoria è sta¬ 
ta conseguita dai lavoraton del¬ 
la Magneti Marelli. dove ned a 
tarda serata di giovedì è stato 
raggiunto un accordo — dopo 
una marcia di protesta degli 
operai — che I sindacati con¬ 
cordemente considerano positivo. 

I lavoratori interessati sono 
più di 5 mila, perchè raccor¬ 
do è esteso non solo ai dipen¬ 
denti degb stabilimenti di Se¬ 
sto San Giovanni e Crescetv 
zago. ma anche a quelli di Car¬ 
pi (Modena) e di Romano Lom¬ 
bardo (Bergamo), cioè a tutto 
il complesso di cui è proprie 
taria la FIAT. 

Tutti I lavoratori benericie 
ranno complessivamente di un 
aumento salariale orano di 
circa 21 lire, pari a oltre 53 
mila lire aU’anno- D cosidetto 
« terzo elemento * della paga è 
elevato, dal pruno maggio, di 
15.50 lire orarie, mentre il pre¬ 
mio di produzione crescerà di 
21 600 lire ali’anna 

Sempre sul piano salariale, 
raccordo è particolarmente fa¬ 
vorevole ai lavoraton più gio¬ 
vani: infatU la direzione azien¬ 
dale corrisponderà a tutti i di¬ 
pendenti ì benefici dai quali 
erano stati esclusi gb assunti 
dopo U 1962. Molti operai rag¬ 
giungeranno cosi un aumento 
complessivo anche di 120 mila 
lire annue 

Sarà inoltre eliminata ogni 
sperequazione nel ' trattamento 
salariale fra lavoraton giovani 
« anziani: a parità di lavoro e 
di qualifica verrà corrisposto lo 
stesso salario. 

Per i passaggi di qualifica, 
forine, la direzione si è impe¬ 
gnata a prendere in considera- 
none tutti 1 casi che saranno 
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segnalati dalla Commissione in¬ 
terna. 

Continua intanto l'occupazione 
degb stabilimenti ATLAS di 
Trieste e Cotonificio Ligure di 
Rossighone. La lotta operaia è 
diretta ad impedire massicci 
licenziamenti. Particolarmente 
acuta si presenta la situazione 
deMo stabilimento triestino, dove 
la battaglia dei lavoratori si 
inquadra in una situazione più 
generale che vede impegnata 
l'intera categoria dei metalmec¬ 
canici della città. I lavoratori 
di Trieste sono mobilitati per 
impedire, fra l'altro, nuovi licen¬ 
ziamenti al cantiere Felzsegi e 
al San Marco, che secondo « 
piani CIPE (Comitato intermi¬ 
nisteriale per la programmazio¬ 
ne economica) dovrebbero se 
non addirittura scomparire su¬ 
bire quanto meno fortissimi ri¬ 
dimensionamenti. e questo pro¬ 
prio mentre la domanda di nuo¬ 
ve navi si fa più intensa in 
tutto il mondo ed anche nel 
nostro paese. 

A Roma Ieri hanno scioperato 
I dipendenti delle case di distri¬ 
buzione e noleggio film (Rank 
Dear. Titanus. Euro. Warner 
Bros, ecc ). Lo sciopero è riu¬ 
scito compatto. Nel corso deila 
giornata si è svolta un'afTollata 
assemblea di lavoratori al Pie 
netano (ore 10 30). Varie dimo¬ 
strazioni si sono svolte davanti 
alle sedi delle case cinemato 
grafiche I lavoratori sono in 
lotta per □ rinnovo del con 
tratto di lavoro. 

A Cagliari è giunta comuni¬ 
cazione ufficiale dell’approva¬ 
zione. da parte del governo cen¬ 
trale delle due leggi regionali 
numero 115 e 122 contenenti 
norme relative al personale del- 
l’Amministrazione regionale. Le 
organizzazioni sindacai di ca¬ 
tegoria della CGIL e delia CISL 
hanno pertanto deciso la revoca 
dello sciopero in corso Da ieri 
sono riprese negli uffici le nor¬ 
mali attività di servizio. 

Come è noto, l’azione sinda 
cale dei dipendenti regionali, 
che durava da quattro giorni 
con un'altissima percentuaìe di 
astensioni, era stata decisa a 
seguito dell'intransigenza dimo 
stirata dal governo centrale e 
delia bocciatura di alci ne leggi 
per miglioramenti economici. La 
lotta dei regionali è culminata 
in una affollatissima assemblea 
generale alla quale, oltre al 
dirigenti delle due organizza, 
rioni sindacali, seno intervenuti 
dipendenti di tutte le categorie, 
dai direttori agli operai sala¬ 
riati. 

Nel dibattito hanno preso m 
parola U segretario regionale 
della CGIL compagno Girolamo 
Sotgiu e 0 co-segreta no regio 
naie compagno Sergio Pedani. 
Nell'assemblea sono stati anche 
ribaditi 1 motivi dell’azione sin¬ 
dacale e in numerosi Interventi 
è stato messo in evidenza che 
la lotta va oltre una semplice 
rivendicazione di categorìa, e 
si inserisce in or più vasto 
quadro politico fo difesa defila 
autonomia regionale. 


Dal governo senza garanzie ! 

Un miliardo 
a Luciani 
che licenzia 
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L'industriale tessile romano Mano Luciani ha ottenuto dallo 
Stato un prestito di un miliardo di lire (500 milioni dall' IMI e 
altrettanti in base alla legge n 1470), ma nonostante gli impegni 
presi giovedì con 1 sindacati all’Ufficio del lavoro, ieri sera, con 
uno scandaloso voltafaccia, non ha voluto dare nessuna garanzia 
per la ripresa produttiva della fabbrica, per l’assunzione dei licen¬ 
ziati e dei sospesi. 

Il prestito che Luciani ha avuto, e in particolare quello del- 
l’IMI. è stato ottenuto daH’industriale soprattutto per l'azione sin¬ 
dacale e la pressione verso i ministeri da parte dei lavoratori, 
i quali sono in sciopero a oltranza da quindici giorni. Secondo i 
disegni di Luciani, ottenuto il miliardo, soltanto una mìnima parte 
dei lavoraton sospesi e licenziati verrebbe assunta e nello stabi¬ 
limento gli occupati dovrebbero continuare a lavorare soltanto 45 
giorni alla settimana e sei ore al giorno, portando a casa cioè 
salari di 40-50 mila lire al massimo. 

Ieri, nel corso del nuovo incontro all'Ufficio del lavoro. Luciani 
ha risposto < no » a tutte le proposte dei sindacati. L’incontro è 
durato dalle 11 di mattina alle 11 di sera. E per tutto il giorno, 
davanti all’Ufficio del lavoro, hanno manifestato 1 lavoratori che 
hanno deciso, assieme ai sindacati, la continuazione della lotta 
in forme più decise. 
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delle madri sui luoghi di la¬ 
voro, delle separazioni di /af¬ 
fo degli emigrati, dell'inferio¬ 
rità del lavoro femminile, del¬ 
la disoccupazione... Si parla di 
libertà e si mette la polizia 
ai cancelli delle fabbriche con¬ 
tro gli scioperanti... ». 

Un’attività analoga stanno 
svolgendo altri gruppi del dis¬ 
senso in Lucchesia. Uno di que¬ 
sti gruppi, < La Lucerna ». ha 
preso l’iniziativa di inviare una 
lettera a tutti i candidati, per 
porre loro una serie di quesiti 
in aperta polemica con la DC 
e il centro-sinistra. Dopo la 
omelia diffusa nella domenica 
di passione dal vescovo di Luc¬ 
ca in ottemperanza alle diret¬ 
tive dell'Episcopato italiano. 

« La Lucerna * ha inviato una 
lettera ai cattolici per prote¬ 
stare contro i « reiterati tenta¬ 
tivi di coercizione delle co¬ 
scienze nei confronti di un 
atto eminentemente politico ». 

« Da parte nostra — prosegue 
la lettera — riconfermiamo che 
l'unità politica dei cattolici è 
un grosso equivoco nella real¬ 
tà del nostro Paese, perché 
serve di copertura alla vera 
natura di un partito che si col¬ 
loca nello schieramento poli¬ 
tico italiano come il rappre¬ 
sentante di ben localizzati in¬ 
teressi economici e sociali ». 

Sempre in provincia di Luc¬ 
ca. a Viareggio, le ACLI han¬ 
no dichiarato die esse non in¬ 
tendono invitare i cattolici a 
votare per la Democrazia Cri¬ 
stiana. Questa è la sostanza di 
un comunicato diffuso ieri: si 
tratta di una messa a punto 
che sbugiarda l’iniziativa di 
un candidato democristiano 
(del quale non si fa il nome) 
che aveva invitato a votare 
c scudo crociato » a nome del¬ 
le ACLI per dissipare — dice¬ 
va — « interessati malintesi ». 
Le ACLI, quindi, hanno 
tsmentito categoricamente» di 
avere diffuso 0 comunicato 
filo-d.c. con una nota ai gior¬ 
nali nella quale si rileva che 
evidentemente si tratta di 
« una presa di posizione di 
persona interessata ad un cer¬ 
to tipo di propaganda a titolo 
personale, che non aveva e 
non ha certo il diritto di ACL1- 
Viareggio ». Affermato che le 
ACLI non condividono la poli¬ 
tica della cosiddetta c diga » 
anticomunista, la nota si con¬ 
clude ribadendo « l’autonomia 
del movimento dei lavoratori 
cristiani che si muove esclusi¬ 
vamente sotto la spinta dei fer¬ 
menti che lo animano alla 
base ». 

Alla v igilia delle elezioni, un 
parroco forlivese, don Luigi 
Montalti, arciprete di Monte- 
sasso Mercato Saraceno, ha 
preso l’iniziativa di inviare 
alle segreterie nazionali di tut¬ 
ti i partiti una lettera sulle 
stridenti disparità esistenti tra 
le varie categorie del clero 
congruato. Egli riporta i vari 
limiti delle congrue, a partire 
da quella degli arcivescovi in 
sede metropolitana (due milio¬ 
ni e 850.157 lire) fino ad arri¬ 
vare ai parroci (554.196 lire), 
segnalando anche gli aumenti 
concessi con l'incremento re¬ 
cente del 30 per cento. La let¬ 
tera di don Montalti si conclu¬ 
de chiedendo: c 1) se con lire 
40.996 mensili un parroco pud 
vivere con le esigenze di oggi¬ 
giorno pagando anche mode¬ 
stamente una persona che go¬ 
verni la casa a servizio intero 
o a mezzo servizio; 2) se esi¬ 
ste in Italia o in paesi a ditta¬ 
tura la più nera una classe 
sociale in cui date persone (co¬ 
me i vescovi) di solo aumen¬ 
to prendono più dello stipen¬ 
dio annuale dei dipendenti (co¬ 
me i parroci): 3) per qual par¬ 
tito debbono, stando così le 
cose, votare I parroci affa¬ 
mati. mentre i vescovi e Tatto 
clero spendono, per non dire 
sp recano, centinaia efi milioni 
solo per cambiare lo stile alle 
cattedrali o a qualche chiesa 
deserta e vuota di fedeli ». 


Essex: mille 
studenti rifiutano 
gli esami 
per protesta 

LONDRA, 17 

Oltre mille studenti dell’Uni¬ 
versità di Essex hanno deciso 
di non partecipare agli esami 
di fine d'anno, finché tre loro 
compagni, sospesi dall'Univer¬ 
sità alcuni giorni fa. non po¬ 
tranno tornare all’ateneo. 1 tre 
avevano lanciato bombe fumo¬ 
gene per protestare coatro la 
presenza nelfUoiversità di un 
esperto della guerra chimica. 
Da due giorni alcuni studenti, 
appoggiati da una quarantina 
di professori, occupano l’Uni¬ 
versità di Essex e discutono 
sulle riforme da apportar* al¬ 
l’Insegnamento supcriore. 


DALLE ARANTE Al CARCIOFI governo di centrosinistra continua nella sua ultima infame iniziativa di distrug- 
"*** VS V w gere | p roc |ottl agricoli respinti dagli speculatori che dominano sul mercato. 

Solo In seguito alla denuncia dell'Unità 100 mila quintali di arance sono stale distribuite gratuitamente dal ministero dell'Interno. 
Altre centinaia di migliaia di quintali di arance sono state distrutte, in Sicilia e Calabria, in spregio alla miseria della popola¬ 
zione lavoratrice. Nella foto si vede una di queste scene in Calabria con ia gente che fruga fra il prodotto distrutto per ricavare 
qualcosa di commestibile. Come le arance sono siati distrutti 70 mila quintali di cavolfiori delle Marche. Oltre un milione di 
quintali di mele sono state trasformate in mangimi e alcool. Ora, nella campagna attorno a Roma, si è giunti a buttar via i 
carciofi. I contadini hanno avuto poche lire, in città i prezzi sono aumentati: è l'ultimo favore che la DC e I suoi alleati 
hanno fatto alla speculazione 


Con l’acquiescenza del governo dc-socialdemocratico di Bonn Dramma nel Foggiano 

Provocazione nazista lo se,e 
oggi a Berlino ovest “ cclde 

Ferma protesta della RDT contro il raduno revanscista 

che minaccia la pace in Germania e in tutta l’Europa ■, m # 

Migliaia i 
disoccupati 

Dal nostro inviato 


Una riforma 
dell'insegnamento 
superiore 
in Algeria 

- ' ALGERI. 17. 

(1. g.) - «Per una unhersità 
algerina e socialista * intitola¬ 
va stamane il suo editoriale « E1 
Moujahid », organo ufficiale 
del governo, annunziando che 
il Consiglio dei ministri ha de¬ 
ciso di creare una commissione 
per ia riforma dell’insegnamen¬ 
to superiore, in modo che essa 
corrisponda maggiormente alle 
necessità dell’Algeria. 

Nello stesso tempo viene an¬ 
nunziata Timminente liberazio¬ 
ne di sette studenti ancora de¬ 
tenuti dopo il movimento di 
protesta che aveva scosso an¬ 
che qui l'università al princi¬ 
pio di marzo. 

Questo annunzio segue di soli 
tre giorni la diffusione di un 
manifestino del comitato di se¬ 
zione degli studenti universi¬ 
tari di Algeri. Esso dichiarava 
che, dopo le ultime lotte spes¬ 
so aspre che l’hanno opposto 
al governo e all’organizzazione 
ufficiale del FL^J. il Comitato 
ha deciso di tornare alla nor¬ 
malità. Da ieri i suoi membri 
sarebbero tornati all’universi¬ 
tà, per quanto le garanzie ri¬ 
chieste dal Comitato e dall’opi¬ 
nione pubblica non fossero sta¬ 
te ancora concesse. 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 17. 

Dovrebbe aver luogo domani, 
a Berlino Ovest, una provo¬ 
catoria iniziativa del NPD. 
cioè del partito neonazista, 
la cui presenza minacciosa e 
crescente è uno degli elementi 
più inquietanti della situazio¬ 
ne politica nella Germania di 
Bonn. 

L’iniziativa consiste in una 
serie di manifestazioni nel 
quadro di una « giornata del 
NPD ». Contro il raduno, che 
ovviamente avrà un carattere 
fortemente revanscistico nei 
confronti dell'Est europeo, e 
aggressivo nei confronti del¬ 
la Germania democratica, il 
governo della RDT ha eleva¬ 
to una forte protesta. B por¬ 
tavoce del ministero degli 
Esteri della RDT ha convocato 
i corrispondenti stranieri e 
ha dichiarato che le mene 
revansciste dei neo-nazisti, 
favorite dal governo Kiesinger, 
non solo minacciano la vita 
pacifica di Berlino, ma sono 
rivolte direttamente a tur¬ 
bare la sicurezza europea. 

Il portavoce ha accasato il 
senato di Berlino Ovest di 
rimanere completamente iner¬ 
te davanti al risorgente peri¬ 
colo nazista, nel momento 
stesso in cui scatena invece 
con estrema violenza la sua 


Per favorire una 
« esplosione interna » alla RAU 


Dayan: rimarremo 
nel Sinai il più 
a lungo possibile 


EL CAIRO. 17. 

Una tracotante dichiarazio- 
ne del ministro delia Difesa 
israeliano Dayan ad un gior¬ 
nalista americano affida alla 
prolungata occupazione della 
penisola del Sinai da parte 
israeliana Q compito di provo¬ 
care una esplosione interna 
nella RAU. D quotidiano del 
Cairo « AI Abram ». in un ar¬ 
ticolo del suo direttore Hey- 
kal. cita la lunga dichiarazio¬ 
ne: « Noi vogliamo occupare 
il Sinai il più a lungo possibile 
e vogliamo che ciò sia perce 
pibilè in Egitto », ha detto 
Dayan. 

< La vanità del presidente 
Nasser ne sarebbe colpita ed 
U popolo egiziano, già prova¬ 
to dalla guerra di giugno — 
continua il ministro israelia¬ 
no — ne sarebbe considerevol¬ 
mente influenzato. Potrebbe 
avvenire una esplosione inter¬ 
na ed è molto probabile che, 
in questo caso, un nuovo re¬ 
gime concluderebbe la pace 
con Israele». Tuttavia, com¬ 
menta « AI Ahram ». se Israe¬ 
le si aspettava fino a] novem¬ 
bre scorso la resa diretta rid¬ 
i'Egitto e sperava, fino al 
marzo scorso la sua resa in¬ 
diretta, si rende ben conto 
che nessuna di queste due ipo¬ 
tesi è possibile. 

La voce secondo cui Israe¬ 
le avrebbe accettato la riso¬ 


luzione del Consiglio di sicu¬ 
rezza — voce che del resto 
non è stata esplicitamente 
confermata da Tel Aviv — è 
al centro dei commenti della 
stampa egiziana. EI Gumhur- 
riya sottolinea, ad esempio, 
come « l’attuale azione suolla 
da Jorring nella sede del Pa¬ 
lazzo di vetro dimostro il con¬ 
trario ». Inoltre viene sottoli¬ 
neato anche che il testo della 
lettera di Jarnng (contenen 
te l'affermazione che Israele 
aveva accettato la risoluzione 
del 22 novembre) a U Thant 
non specifica se la presunta 
accettazione sia senza riserve: 
e che non sono specificati i 
tempi per l’attuazione dei vari 
punti ddla risoluzione a co¬ 
minciare dal ritiro delle troppi 
israeliane dai territori arabi 
occupati. 

Da Tel Aviv si apprende 
che tre persone sospettate di 
appartenere alla organizzazio¬ 
ne t Eli Fa!ah » sono state con¬ 
dannate rispettivamente a 12. 
15 e 20 anni di carcere. Le 
condanne sono state inflitte 
dal tribunale al seguito delle 
truppe di occupazione nella 
striscia di Gaza. I tre sono 
stati riconosciuti colpevoli di 
aver deposto una mina sulla 
linea ferroviaria nei pressi di 
EU Arisb, nel Sinai settentrio¬ 
nale. 


polizia contro chiunque — co¬ 
me gli studenti del movimen¬ 
to di Rudi Dutschke — dimo¬ 
stri di non voler lasciarsi in¬ 
tegrare. 

Di fronte a questo stato di 
cose — ha detto il portavoce 
del ministero degli Esteri del¬ 
la Germania democratica — 
la RDT protesta nel modo più 
deciso e ribadisce che una 
simile manifestazione nazista 
rappresenta una nuova gra¬ 
vissima violazione dello c sta¬ 
tus » particolare del territorio 
di Berlino Ovest. 

Il governo di Bonn, frat¬ 
tanto. dopo aver ottenuto la 
approvazione dell’iniqua legge 
sullo stato di emergenza, si 
è affrettato a trasmetterne il 
testo a Washington, Londra 
e Parigi, cioè ai paesi che 
hanno truppe in Germania 
Ovest, pregandoli di dare il 
loro consenso al più presto 
possibile. 

La legge, infatti, deve esse¬ 
re prima approvata dalla 
Francia. Inghilterra e USA 
e poi ripresentata in terza 
istanza al Parlamento per la 
approvazione definitiva, rite¬ 
nuta comunque una mera for¬ 
malità. TI governo ha già fis¬ 
sato il 29 maggio come data 
per la seduta conclusiva ed 
ha chiesto agli alleati di far 
giungere la loro decisione en¬ 
tro quella data. 

La cosa sembra assai dif¬ 
ficile perché, malgrado i vari 
portavoce dei tre governi ab¬ 
biano già espresso un parere 
in generale favorevole alla 
legge, essi hanno precisato 
che sarà necessario un « ap¬ 
profondito studio » dei vari 
articoli prima di dare un 
« si » definitivo, e questo, qua¬ 
si certamente, non sarà pos¬ 
sibile entro la fino del mese. 

L’a poneva zinne degli alleati 
in questo caso è essenziale 
in quanto la nuova legge ar¬ 
roga al governo tedesco alcu¬ 
ne nrerogative fin pratica, 
la liquidazione di ogni par¬ 
venza di democrazia in caso 
di r emergenza » godute fino¬ 
ra dai governi americano, in 
glese p francese. 

In un discorso alla televi¬ 
sione. il cancelliere Kiesinger 
ha espresso la * speranza * 
che i governi alleati accetti¬ 
no la nuova logge e diano fi 
loro assenso < rapidamente ». 


Londra: oro al 
livello massimo 
sferlino alla 
quofa minima 

LONDRA, 17. 

La sterlina ha toccalo sta¬ 
mane, all'apertura della borsa 
di Landra, li punto p:ù basso: 
2,3855 dollari, abbassando ancor 
più d record toccato U 16 mag¬ 
gio con 2,3868. Per converso il 
prezzo dell'oro ha raggiunto i 
41,75 dollari per oncia, il live2o 
più aito da quando è stato isti¬ 
tuito ti mercato libero del me¬ 
tallo, il primo aprile scorso. 

Quarantaquattro deputati labu¬ 
risti hanno presentato len sera 
una mozione in cui si chiede 
alla Camera dei Comuni di ri 
fiutare la seconda lettura dei 
progetto di legge governativo 
sul blocco dei salari. Fra i fir¬ 
matari della mozione figurano 
tre membri dei Comitato ese¬ 
cutivo nazionale del partito la¬ 
burista. 


SANNICANDKO 
GARUANICO. 17 

Dai 12 ai 13 mila capi di he 
sitarne, tra ovini, bovini e co 
pani. Soffrono da diversi giorni 
la sete, e insieme alla sete 
la fame. Il prefetto di Foggia 
nega praticamente l'acqua per 
il bestiame. Perché quando non 
si assicura nemmeno l'invio di 
un'autobotte al giorno per do 
dicimila capi di bestiame u« se 
tati e si pretende che una sola 
autobotte debba servire vai ih 
un comune, significa negare 
l'acqua, condannare queste he 
stie a morte Qui a Sannican 
dro, e in tutta la zona non 
piove dal mese di febbraio do¬ 
po le limitate piogge invernali. 

L'organismo delle bestie è 
debilitato al massimo non r eg 
ge più « Al bue lento corre 
la mosca ». dice un detto degli 
allevatori, che vuol dire in 
altre parole ad una bestia in 
debolita dalla fame e dalla sete 
prolungate si attaccano facil¬ 
mente te malattie Sarebbe ba¬ 
stato — visto che il fenomeno 
della siccità è continuo anche 
se quest'anno ha raggiunto for¬ 
me che non ha precedenti — 
che fossero state riempite le 
cisterne a tempo opportuno 
Per lo meno le bestie non 
avrebbero sofferto la sete, e i 
soldi che gli allevatori spcn 
dono in questi giorni per com¬ 
prare il foraggio di soccorso 
li avrebbero spesi solo per il 
trasporto dell'acqua 

Sotto il municipio di Sanni- 
candro. come sotto gli altri del 
Gargano, premono i disoccu¬ 
pati. Dal mese di marzo in poi 
non si era mai verificata qui 
disoccupazione. Quella che c’i 
ora è conseguenza del fermo 
della vegetazione in pianura « 
anche nelle zone collinari. Lo 
scorso anno nella provincia di 
h oggia solo per il settore bie¬ 
ticolo si effettuarono circa due 
milioni di (pomate laioratn e 
(quattro mesi di campagna por 
l ' estirpazione della bietola). 
Ora il prodotto h’ehco'n per 
un buon 50 p er cento e consi¬ 
derato distrutto La gran parte 
del grano nella provincia di 
Poggia non sarà mietuto 4 cin¬ 
que miliardi vengono valutati f 
danni per le sole foraggere di¬ 
strutte. 

1 grandi proprietari chiedono 
indennizzi per se stessi . ma non 
l'attuazione di piani di irriga¬ 
zione e trasformazione irrigua. 
Basta a dimostrarlo qualche 
esempio concreto In Capitanata 
furono assoggettati alla trasfor¬ 
mazione obbligatoria 47 7SS et¬ 
tari i quali dopo una sene di 
vicende si ridussero a 21 7*8 
ripgrt’ti in 377 proprietà Al'a 
scadenza del termine di 8 anni, 
solo 87 ai erano fatto le tra 
sformazioni : 195 non ai ci ano 
ultimato nemmeno gh investi¬ 
menti fondiari e 75 non aie 
vano avviato nessun processo 
di trasformazione, nonostante 
la minaccia dell'esproprio Que¬ 
sti agrari che non hanno alcuna 
convenienza economica alle tra¬ 
sformazioni (la trasformazione 
irrigua e degli indirizzi coltu¬ 
rali in dieci grandi aziende del 
Tavoliere ha dimostrato che. 
pur quadruplicando il valore 
complessivo della produzione, è 
diminuito percentualmente il 
tasso dì profitto tenuto conto 
dei capitoli necessari alle tra¬ 
sformazioni fondiarie agrarie e 
olt'as «unzione di manodopera 
qualificata) approfittano ora 
della sircifd per chiedere altri 
miliardi allo Stato Miliardi che 
il governo certamente darà loro, 
mentre il prefetto di Foggia 
nega un’autobotte ai poveri a(la¬ 
vatori dei Gargano. 

Italo Palasciano 
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CANNES 


Presentato fuori concorso 
«Tre passi nel delirio» - Una 

» 

| immagine satirica, ma af¬ 
fettuosa, della società di pro¬ 
vincia in «Al fuoco, pom- 
; pieri ! » di Milos Forman 

E 

i 

ì 



Cupa ironia e angoscia nel Poe 


* 


visto da Fellini 



Dal nostro inviato 

CANNES. 17. 

Ancora la Cecoslovacchia, 
oggi, sugli schermi del Festi¬ 
val. con Al fuoco, pompieri! 
lungometraggio di Milos For¬ 
man, il regista rivelatosi con 
Asso di picche (personalmen¬ 
te, il nostro preferito) e con¬ 
fermatosi con Gli amori di 
una bionda, noto anche in Ita¬ 
lia. Forman è coerente alla 
sua ispirazione: partendo dal¬ 
l'aneddoto, quasi dal bozzet- 


Svezia, USA 
e Francia 
al Festival 
di Berlino 

BERLINO. 17 

Sono stati resi noti i titoli 
dei primi film che partecipe¬ 
ranno al concorso del Festival 
intemazionale del film di Ber¬ 
lino di quest'anno, che si svol¬ 
gerà dal 21 giugno al 2 lu¬ 
glio prossimi. 

La Svezia invierà, come lo 
scorso anno, un film di Jan 
Troell, Ole dolle doff. che ha 
per interprete principale Per 
Oscarsson. 

Gli USA saranno rappresen¬ 
tati da Charly. un nuovo film 
di Ralph Nelson. Per la prima 
mondiale di questo film sono 
attesi il regista e i due inter¬ 
preti principali. ClifT Robertson 
e Claire Bloom. 

La Francia parteciperà uffi¬ 
cialmente con l'ultima produ¬ 
zione di Claude Chabrol. Les 
biches, che ha per interpreti 
Stephane Audran. Jacqueline 
Sassard e Jean-Louis Trinti- 
gnant. Chabrol — che nel 
1959 ottenne sempre a Berlino 
I'« Orso d’oro * per Les cou- 
sins — è anche sceneggiatore 
del film. La direzione del Fe¬ 
stival ha ammesso anche un 
altro film francese. Week-end 
di Jean-Luc Godard, interpre¬ 
tato da Mireille Dare. Jean 
Yanne, Jean Pierre Kalfon e 
Jean-Pierre Leaud. 


to, egli cerca di costruire una 
immagine satirica, ma affet¬ 
tuosa, della società in cui vi¬ 
ve. La tradizionale festa dei 
pompieri, in una cittadina di 
provincia, gli porge stavolta 
l'occasione di un discorso sul¬ 
la solitudine dei vecchi e sul¬ 
la goffaggine dei giovani Si 
deve eleggere, durante il gran 
ballo, copiosamente innaffiato 
di birra, Miss Pompiere: gli 
attempati dirigenti dei vigili 
del fuoco fanno fatica a ra¬ 
dunare un congruo numero di 
candidate al titolo, bruttine e 
tutt'altro che disinvolte. Ma, 
nel momento cruciale, esse si 
danno alla fuga. Un incendio 
interrompe la festa: un uomo 
anziano e infermiccio resta 
privo di casa; si decide di 
sottoscrivere per lui i bigliet¬ 
ti della lotteria Ma i premi 
in palio sono stati rubati, e 
i pochi rimasti al loro posto 
scompaiono durante l’ingenua 
messa in atto del tentativo di 
recuperare il maltolto. Svani¬ 
sce anche la simbolica ascia 
dorata che si doveva offrire 
in dono al presidente onorario 
dei pompieri, per i suoi ot - 
tantasei anni. Il vecchietto 
incassa con dignità il colpo, 
mentre il suo quasi coetaneo 
senzatetto dorme all’addiaccio, 
sotto la neve. 

Cosi, l’utnoristno beffardo 
di Milos Forman si stempera 
nel patetico, in doverosi ac¬ 
centi dì solidarietà umana. 
Ma la sua vena più propria 
è manifesta soprattutto net di¬ 
segno. tagliente e anche un 
po’ insistito, di quel piccolo 
mondo ubriaco, ansioso e in¬ 
sieme incapace dì trovare 
un’allegra distensione, tra le 
pieghe del lavoro e della mo¬ 
notonia quotidiana. Felice nel¬ 
la scelta degli ambienti e dei 
personaggi (gli attori sono, 
generalmente, non professio¬ 
nisti). l'autore denuncia pe¬ 
raltro ma certa tendenza a 
ripetersi, e qualche caduta di 
gusto: sia detto per inciso, il 
film è frutto d’una produzio¬ 
ne associata tra gli studi di 


f fn intridila natia libreria il n. 4 della 

NUOVA RIVISTA 
INTERNAZIONALE 


eaaa or on aoouutMo 


— Il fronte Intemazionale di solidarietà 
per II Vietnam 

— Lotte rivoluzionarie nel Venezuela e 
In Columbia 

— Gli economisti cecoslovacchi discu¬ 
tono del plano e del mercato In re¬ 
gime socialista 

— Impegno del comunisti israeliani nella 
lotta per la pace 
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Prezzo dell’abbonamento annuo • L 4.000 


Ver» menu *uPc<.p. n. 1/14184, oppure a mezzo vi¬ 
glia o assegno bancano da indirizzare a * Nuova rivi*» 
internazionale ». Via Botteghe Orane, 4 • 00186 Roma 
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Barrandov e Carlo Ponti. Né 
l’uso del colore sembra es¬ 
sere particolarmente conge¬ 
niale a Forman. 

Fuori concorso, abbiamo vi¬ 
sto i Racconti straordinari 
(ovvero Tre passi nel delirio) : 
tre episodi liberamente ispi¬ 
rati a Poe, rispettivamente 
per la firma di Roger Vadim. 
di Louis Malte e del nostro 
Federico Fellini. La volgarità 
del primo regista è risaputa: 
in Metzengerstein egli non fa 
che sottolinearla, cambiando 
sesso al protagonista, un no 
biluomo debosciato, il quale 
assume qui le fattezze di 
Jane Fonda: donna corrotta 
e malvagia, che un infernale 
cavallo porterà in groppa 
verso la morte. Un po’ me¬ 
glio andiamo con William Wil¬ 
son: Louis Malie è autore 
colto e garbato, anche nelle 
sue riuscite minori, come que¬ 
sta; che è la storia d’un gio¬ 
vane perverso, esasperato 
dalla ricorrente presenza di 
un omonimo e sosia, colmo di 
ogni virtù. Uccidendo, infine, 
l'altro, William Wilson soppri¬ 
merà anche se stesso. Diret¬ 
ta con pulizia, interpretata 
convenientemente da Alain De¬ 
ione da Brigitte Bardot, la 
novella cinematografica non 
sfugge però all'insidia d ‘una 
riproduzione naturalistica, e 
quindi vanificatrice. delle at¬ 
mosfere deliranti dello scrit¬ 
tore, che pure ebbe proprio 
in Francia, a suo tempo, un 
grande interprete e propagan¬ 
dista: Charles Baudelaire. 

Si stacca nettamente, dal 
primi due. l’episodio di Fel¬ 
lini, Toby Dammit. già annun¬ 
ciato col titolo (più affine 
all’originale) Non scommette¬ 
re la testa col diavolo. Del 
testo letterario qui c’è sol¬ 
tanto lo spunto . Ma, quasi 
un compendio delle sue per¬ 
sonali ossessioni, Fellini ren¬ 
de a Poe un omaggio me¬ 
no servile e molto più auten¬ 
tico. Toby Dammit (imperso¬ 
nato da Ter enee Stampi è 
un attore inglese, alcoolizzato 
e, verosimilmente, di talento 
non eccelso: lo chiamano a 
Roma per recitare nel primo 
t western cattolico ». Prima 
che comincino le riprese, To¬ 
by è intervistato dalla tele¬ 
visione. poi costretto a pren¬ 
dere parte a una serata mon¬ 
dano infinitamente squallida. 
Ma lui pensa solo al whisky 
e alla Ferrari che si è fatto 
regalare; dopo aver balbet¬ 
tato nel modo più osceno 
qualche frammento del cele¬ 
bre monologo di Macbeth. e 
oltraggiato i suoi incensatori, 
Toby si lancia a corsa pazza 
sulla potente vettura, e s’il- 
lude di varcare con essa an¬ 
che un ponte crollato. Ma, al 
di là dell'ostacolo, lo attende 
l’imprevisto. 

Ad attirare Toby verso la 
sua tropica fine è l'intermit¬ 
tente apparizione d'una bam¬ 
bina dalle movenze candide, 
ma dalle sembianze viziose e 
demoniache. In tutto l'episo¬ 
dio (tre quarti d’ora di proie¬ 
zione) quello che corre è tut¬ 
tavia non tanto il timore me¬ 
tafisico del diavolo, quanto U 
concreto, assillante, stringen¬ 
te spavento della morte. Im¬ 
magmi, simboli, allegorie del¬ 
la putrefazione, dello sface¬ 
lo, dell'assurdo riempiono lo 
schermo. Lo sguardo del re¬ 
gista non era forse mai stato 
così carico di angoscia, an¬ 
che se una sorta di cupa iro¬ 
nia sostiene la fermezza del¬ 
lo stile Sotto l'aspetto figu¬ 
rativo, sono splendide soprat¬ 
tutto le sequenze iniziali, con 
quella prevalente tonalità di 
rosso, alla Scipione, che con¬ 
trassegna le Dizioni del cre¬ 
puscolo di Roma, anticipando 
il sanguinoso epilogo. 

Domani, di turno la Spagna, 
con Peppermint frappé di Car¬ 
los Saura, e la Francia, con 
Ti amo. ti amo di Alain Res- 
nais. 

Aggeo Savioli 

Nella foto del titolo: una 
scena dell’episodio diretto da 
Fellini in « Tre passi nel de¬ 
lirio». D secondo da sinistra 
è Terenoe Stamp. 



Una suggestiva inquadratura del film « I giorni di Matteo » del 
polacco Wltold Leszczynski, presentato domenica scorsa al 
Festival 


Concorso TV a Cannes 

Formula 


e opere 
fumose 


Dal nostro inviato 

CANNES. 17 

Si è aperto Ieri ai Casinò 
municipale di Cannes il IV con¬ 
corso internazionale di trasmis¬ 
sioni televisive d'attualità. Come 
per le scorse edizioni di questa 
manifestazione è necessario su¬ 
bito ribadire che se la formula 
è fumosa, le opere qui in pro¬ 
gramma non io «ono meno. 

La prima giornata a ha già 
fornito un quadro abbastanza 
sconfortante su che cosa s inten¬ 
de o. meglio, si contrabbanda 
nei nome dell'attualità televisi¬ 
va: avvenimenti sportivi in lar¬ 
ga abbondanza, spettacoli fol- 
kJonstici, mostre, esposizioni e 
perfino la telecronaca di un ma¬ 
trimonia 

C'è più di un motivo per te¬ 
mere iJ peggio anche nei prossi¬ 
mi giorni. Anche perché U con¬ 
suntivo dello scorso anno non si 
rivelò molto esaltante, premian¬ 
do alla meno peggio, una buona 
ma non eccezionale telecronaca 
diretta francese di un salvatag¬ 
gi alpino e una puntata del 
poco più che dignitoso Processo 
alla tappa di Sergio Zavoli. 

Se proprio vogliamo segnala¬ 
re per eccesso di zelo qualcosa 
di interessante della giornata 
odierna, potremmo a] massimo 
spendere poche parole per la 
trasmissione televisiva presen¬ 
tata dalla CBC canadese del 
tradizionale spettacolo denomi¬ 
nato Totloo ivista anche a Mi¬ 
lano tre anni fa durante la set¬ 
timana britannica), una intermi¬ 
nabile ma comunque suggestiva 
sene di marziali evoluzioni al 
suono delle cornamuse e con 
dovizia di sgargianti costumi; 
quindi la trasmissione apposita¬ 
mente allestita dalla Radtotele- 
vtsione svedese con lo specifico 
scopo di trattenere la gente da¬ 
vanti ai televisori il 3 settembre 
1967. giorno in cui al attuò ap¬ 
punto In Svezia la riforma dal 


sistema di circolazione stabilen¬ 
do l'obbligatorietà della guida 
a destra anziché a sinistra co¬ 
me per il passato; e, infine, 
il resoconto in diretta del ri¬ 
torno a Londra dell ormai noto 
* navigatore solitario * sir Fran¬ 
cis Chichester. presentato dalia 
televisione indipendente in¬ 
glese. 

Vorremmo sottolineare che il 
fatto di avere ricordato queste 
ultime trasmissioni non significa 
che esse abbiano qualche pregio 
distintivo particolare, ma sol¬ 
tanto rimarcare per contrappo¬ 
sizione che il resto che s é visto 
ieri è stato sicuramente peggia 
Speriamo che. oei prossimi gior¬ 
ni, le cose vadano meglio. 

Sauro Borelli 


Vanessa suffragetta 
in «Oh! Che bella 
guerra » 

LONDRA. 17. 

L'attore-regtsta Richard Anca- 
borough, che sta girando a 
Brighton e a Londra il musicai 
< Oh! Che bella guerra ». tratto 
da un'opera teatrale rappresen¬ 
tata anche in Italia dalla com¬ 
pagnia Morelli-Stoppa, ha scrit¬ 
turato altri attori di grido, fra 
i quali Vanessa Redgrave. Jack 
Hawkins e Kenneth More. 

La Redgrave interpreterà Syl¬ 
via Pankhurst che. insieme alfa 
madre Emmeltne. fu la più nota 
delie suffragette inglesi. Sy'.via 
Pankhurst, oltre ad occuparsi 
del voto alle donne, si batté 
contro la guerra (argomento del 
film è U primo conflitto mon¬ 
diale). e fu condannata quindici 
volte ad andare in prigione per 
la tua attività anti-patriottica. 


le prime 


.oai tir. 

a video spento 


Musica 

L’Orchestra 
di Bari alla 
Filarmonica 

Una impressione assai favo¬ 
revole ha lasciato in noi la gio¬ 
vanissima Orchestra sinfonica 
di Bari — la sua istituzione ri¬ 
sale a pochi nie-u fa — che l'al¬ 
tra sera è stata graditissima 
ospite della Filarmonica al Tea¬ 
tro Olimpico. Il complesso, che 
annovera musicisti prevalente¬ 
mente pughe->i. ha dimostrato 
con chiarezza di aver raggiunto 
quella maturità che solo l'impe¬ 
gno e l'amore pzr la musica 
possono dare e. altresi, di pos¬ 
sefiere già un ragguardevole ba¬ 
gaglio tecnico. Gran parte del 
merito va — si capisce — a Ga 
briele Ferro, animatore dell'Or¬ 
chestra. il quale la ha diretta 
anche l'altra sera con l'autore¬ 
volezza e la bravura da temilo 
ben note agli appassionati di 
musica. 

11 pezzo forte del programma 
era una novità: il Salmo 51 di 
Bach, cioè una rielaborazione 
delio Stabat Mater di Pergoiesi 
in chiave luterana e barocca: 
all'origindle latino il grande Gio 
vanni Sebastiano ha sostituito 
il testo biblico in lingua tedesca, 
modificando di conseguenza, in 
misura anche notevole, le Darti 
vocali. 

La scoperta della partitura 
baehiana è fatto recentissimo: 
di qui l'interesse Uell'esecuzione 
dell'altra sera. 

Certo, a coloro che hanno la 
familiarità con il capolavoro 
pergolesiano. questa trasmisvo- 
ne di Bach fa un effetto singo¬ 
lare: è un po’ come se uno tro¬ 
vasse improvvisamente nel suo 
bicchiere, al posto della solita 
acqua fresca, dell'olio, peraltro 
altrettanto insapore e purissimo. 
Comunque, vinta l'istintiva ten¬ 
tazione di operare confronti, dob¬ 
biamo dire che questo Salma ci 
è assai piaciuto: Ferro lo ha 
diretto con efficacia, eccedendo 
un po' in una casta umiltà adat¬ 
ta all'originale di Pergolesi ma 
— crediamo — non altrettanto 
allo rielaborazione baehiana. 
bisognevole forse di una mag¬ 
giore vivacità e di un più ca¬ 
ratterizzato stacco dei tempi. 
Bravissime, nelle parti di can¬ 
to. Lilia Reyes e Nueci Comlò. 

La seconda parte del concerto 
è stata occupata da un'assorta, 
commossa esecuzione della no¬ 
tissima Piccola musica nottur¬ 
na di Daliapiccola, cui hanno 
fatto seguito le ironiche, briose 
Suifcs nn. 1 e 2 di Stravinski. 

Ci siamo accomunati volentieri 
ai nutriti e insistenti battimani 
del pubblico, che però vorremmo 
esternasse il suo consenso al 
momento giusto. 

vice 


Cabaret 

Il manicomizio 

Il « cordino » — l'elegante 
Teatro Club aperto in una can¬ 
tina di Trastevere — prosegue 
la sua attività con II mameo- 
mizio, «cabaret in dodici scene 
e un gran finale » di G. Auriem- 
ma. P. Ogliotti, M. Orciuolo e 
regia di Mario Barletta. Il ma¬ 
nicomizio ha un sottotitolo: 
« Guida al voto tranquillante ». 
II sottotitolo non è certo casua¬ 
le, ma rispecchia ironicamente 
tutto l'armamentario e gli slo- 
gans elettorali del partito di 
maggioranza, i cui comizi sono 
un manicomio di frasi involu¬ 
te. di parole astratte e diffi¬ 
cili. soprattutto di parole... In 
questo senso, l'ultima parte del¬ 
lo spettacolo, sostenuta da Gian¬ 
franco D'Angelo, quella dedi¬ 
cata alle tribune elettorali te¬ 
levisive. è abbastanza riuscita 
per la satira che svolge contro 
i sensi intercambiabili delle pa¬ 
role e del vocabolario politico. 

Il manicomizio ha un filo con¬ 
duttore — abbastanza tenue, 
comunque — trascinato come 
un filo d'Arianna da sei perso¬ 
naggi. sei pazzi e sei pazze, che 
si aggirano in questa nostra so¬ 
cietà dei consumi integrati e 
alienati nei miti neo-capitalisti¬ 
ci. in una società che ha la sua 
irrinunciabile preghiera mattu¬ 
tina: «Capitale nostro che sei 
in Occidente, dacci oggi il no¬ 
stro profitto quotidiano». 

Non poteva mancare anche 
un accenno alla rivolta degli 
studenti, una gustosa « favola » 
raccontata da un poliziotto ame¬ 
ricano del reparto anti-dimo- 
strazione. e una bella canzone 
sul « potere negro » di Edoardo 
De Angelis. Spigliati e simpati¬ 
ci anche Franco Dragotto. Cla¬ 
ra Cappelletti. Muncia Tamba- 
ra e Franca Bracardi. che han¬ 
no dato vita a uno spettacolo 
certo pieno di sottili ironie, ma 
che nel complesso avremmo vo¬ 
luto molto più sferzante e mor¬ 
dace. forse meno elegante ma 
p.ù incisivo e critico, tale, in¬ 
somma. d'apparire meno gene¬ 
ricamente protestatario. Molti 
applausi cordiali. 

vice 


Cinema 

Il mio amico 
il diavolo 

Sadoul ha scritto di Stanley 
Donen — regista e coreografo 
americano. 1 autore di Cantan¬ 
do sotto la pioggia — definen- 
co’.o < un maestro delia comme¬ 
dia americana degli anni '50 ». 
ma sub.to aggiungendo che il 
suo stile decadde inesorabilmen¬ 
te dopo il '60. Questa involuzio¬ 
ne e. infatti, fin troppo presen¬ 
te m Arabesque. Sciarada e 
Due per la strada. Ma con 11 
mio amico il diavolo (Bedazzled. 
c.oe L’abbagliato) Donen, anco¬ 
ra regista-produttore, sembra 
risalire qjelia ch.na pericolosa 
sulla quale si era incamminato. 
Intanto, il film è il risultato di 
una sceneggiatura intelligente 
se non proprio originale — in 
cui la satira spesso provoca e 
punge anche se non proprio dis¬ 
sacra — interpretata dai suoi 
stessi auton. Peter Cook e Du- 
dley Moore (quest'ultimo è an¬ 
che l'autore del commento mu¬ 
sicale): ambedue laureati a 
Cambridge, ma con nel sangue 
una vocazione istrionica un tan¬ 
tino irriverente. Anche l'altra 
interprete de! film. Eleanor 
Bron (Margaret) è una laurea¬ 
ta di Cambridge. 

Quasi naturale che 0 film ri¬ 
senta un po’ deH'intellettuali- 
amo» dei suoi interpreti La 
•tassa « favola » t'ispira al 


Fausf di Goethe: Stanley, un 
piccolo cuoco timido e impac¬ 
ciato. ama Margaret, la came¬ 
riera del locale in cui lavora, 
ma è incapace d'esternarle i 
suoi sentimenti. In suo aiuto 
giunge Meflstofele, che. in cam¬ 
bio di sette desideri da esau¬ 
dire. pretende la sua «anima». 
Per tutto il film Stanley non 
riuscirà a formulare precisa- 
mente in tutte le possibili im¬ 
plicazioni ì suoi desideri, tan¬ 
to che la sua imperizia lo con- 
durra all'infelicità e, alla fine, 
al suo mestiere di cuoco, alla 
sua vita semplice di « uomo da 
poco ». 

Il senso del Faust goothiano 
è naturalmente capovolto, e 
non ci sembra trascurabile il 
fatto che il film — tra l’altro 
un po’ manchevole nel ritmo — 
tenda a configurarsi come una 
faiola < moralistica ». Tuttavia, 
tra le battute e le immagini, 
s'insinua .spesso il sale della 
satira che colpisce con veloci 
notazioni l'inferno della nostra 
cniltà. di un mondo dove la 
« felicità » sembra essere una 
parola cancellata dai vocabola¬ 
ri Caustica, anche, la rappre¬ 
sentazione deirinferno. del Pa¬ 
radiso. della religione e dei suoi 
ministri. 

La porta 
sbarrata 

n regista David Greene ci 
Posporla nell'intricato mondo 
dei simboli che eside nella par¬ 
te o->cuia della no-tra coscien¬ 
za. In un teatio, vecchio mulino 
inglese — che una giovane cop¬ 
pia di sposi è p'onta ad occu¬ 
pare per trascorrervi le vacan¬ 
ze — sono avvenute e avven¬ 
gono strane cose*, quasi dei fatti 
soprannaturali, tutte in relazio¬ 
ne con la presenza nel luogo 
della famiglia di Susanna (la 
mogliettma di Mtkc). Ma i due 
giovani, curiosi e un po’ testar¬ 
di, non intendono abbandonare 
il mulino dove è vissuta Su¬ 
sanna da piccola: comunque, do¬ 
po alcuni incidenti, sarà per lo¬ 
ro che il « mostro » del funereo 
mulino bnicerà insieme con la 
vecchia zia Agata, specializza¬ 
ta in filtri. Il film — interpre¬ 
tato da Gig Young. Carol Lyn- 
ley. Oliver Reed e Flora Rob- 
son — si rivela tanto più as¬ 
surde. oscuro e ridicolo quanto 
più i fatti preendono irradiare 
la luce di significati simbolici 
e psicologici. 

La maledizione 
dei Frankenstein 

Chi si rivo.le: il barone Fran¬ 
kenstein. 1 produttori ritentano 
il colpo fortunato eseguito anni 
fa con Dracula. Il diabolico ge¬ 
mo è impegnato nella cattura 
deH’ammd. L'acchiappa ad un 
innocente ghigliottinato e l'in¬ 
troduce nel corpo di una g.o- 
vane suicida. Quest'ultima da 
viva era sfregiata e storpia, ma 
ugualmente amata dal povero 
giustiziato. Ne scaturisce un 
« delizioso » mostro dalla dop¬ 
pia personalità die. con assolu¬ 
ta coscienza, esegue le proprie 
vendette, o meglio quelle che il 
regista Terence Fisher maledet¬ 
tamente gli suggerisce. II film 
a colori è interpretato da Pe¬ 
ter Cushing e Susan Denberg. 

vice 


Sugli studenti 
l'episodio di 
Bellocchio per 
«Amore e rabbia» 

Le dimostrazioni degli stu¬ 
denti universitari sono affron¬ 
tate da Marco Bellocchio in 
uno degli episodi che costitui¬ 
ranno il film già annunciato 
con il titolo Vangelo ’70 ma 
che. sembra, sarà ribattezzato 
Amore e rabbia. 

Quando uno degli episodi, 
quello di Valerio Zurlini, Se¬ 
duto alla sua destra, si tra¬ 
sformò in un film a sé. si 
pensò di incaricare il regista 
dei Pugni in tasca e delia Cina 
è vicina di realizzare un rac¬ 
conto sostitutivo. Bellocchio ac¬ 
cettò e girò il suo film durante 
le manifestazioni studentesche 
avvenute in una università ita¬ 
liana. 

Bellocchio ha ora ultimato le 
riprese ed è in procinto di co¬ 
minciare U lavoro di montag¬ 
gio. Il giovane cineasta oon è 
ancora in grado di definire la 
tesi e il significato del suo epi¬ 
sodio che prenderanno forma 
durante l’edizione. Per ora. co¬ 
munque. il film è una cronaca 
viva degli avvenimenti al cen¬ 
tro dei quali si sono trovati 
migliaia dj studenti italiani in 
questi ultimi tempi. Il racconto 
di Bellocchio non ha ancora un 
titolo: esso sarà scelto non ap¬ 
pena iJ regista avrà ultimato 
d montaggio. 

I registi degli altri episodi 
del film sono, come è noto, 
Carlo Lizzani. Bernardo Berto¬ 
lucci. Jean Lue Godard e Pier 
Paolo Pasolini. 


Glena Ford 
divorzia 

SANTA MONICA. 17 
L’attrice Kathy Hays ha ini¬ 
ziato un procedimento di divor¬ 
zio contro l'attore Glenn Ford, 
che ha accusato di crudeltà 
mentale 

Ford, che ha 52 anni, e la 
Ha>s che ne ha 32. si spo¬ 
sarono a Los Angeles nel marzo 
1966 e si separarono nell'aprile 
scorso. Non hanno figli. 


De Santis regista 
di «Dubrovskij 
aquila nera» 

Giuseppe De Santis. fautore 
di « N«*i c'è pace tra gli uMvi ». 
di « Roma ore 11 ». di « Italiani, 
brava geme ». sarà U regista di 
una nuova coproduzione tra la 
cinematografia Italiana e quella 
sovietica. De Santis realizaerè. 
infatti, 0 film « Dubrovskij, 
l'aauila nera». 


ASSASSINO CONOSCIUTO - 
Da molte parti si è gridato 
allo * scandalo » per le ri¬ 
velazioni anticipate sull'as- 
sassata della Donna di 
quadri — l'indignazione 
maggiore, ovviamente, è sta¬ 
ta quella di un quotidiano 
romano che s'ó visto sgon¬ 
fiare tra le mani il solito 
concorso organizzato per 
sfruttare in chiave pubbli¬ 
citaria e <ii diffusione d 
« giallo » Idemiro. In ve¬ 
rità. s'è trattato di una 
scorrettezza plateale: qual¬ 
cuno ha insinuato perfino 
che la scorrettezza non è 
stata del tutto casuale, ri¬ 
sto che a sfruttare il « gial¬ 
lo » attraverso un concor¬ 
so s’erano gettati due quo 
tuiioni concorrenti — c uno 
dei due concludeva il con 
corso proprio il giorno in 
cui sono giunte le rivela¬ 
zioni del Radiocorriere. Iti 
imbrogli del genere è dif¬ 
ficile veder chiaro: certo, 
chi ci rimette soprattutto 
sono, coni 0 al solito, i te¬ 
lespettatori, frodati di quid 
po' di divertimento che il 
colpo di scena della sco 
perla finale dell'assassina 
può procurare. Non è un 
gran dramma: ma non per 
questo la scorrettezza lid¬ 
ia Rai può ixissarc inos¬ 
servata. 

Tuttavia, dobbiamo ag 
giungere che le rti\daztont 
sarebbero npjwi rse meno de 
risile, ove il « giallo » di 
Ciambncco e Casacci fos¬ 
se stato appena decente 
Intendiamo dire che in un 
* giallo » che si rispetti non 
conta soltanto la scoperta 
finale dell'assassino: conta 
anche, e molto, ti piacere 
di districare la matassa de 
gli avvenimenti e di chia¬ 
rire i fatti punto per pun¬ 
to. Conta, cioè, il piacere 
di controllare il meccani¬ 
smo inventato dall'autore. 


Equivoci ad Abilene 

Terza puntata di « Non 
cantare spara ». Come già 
si poteva prevedere dalla 
seconda puntala, il musical 
si sviluppa sul filo degli 
equivoci provocali dalle so¬ 
stituzioni di persona tra il 
quartetto del cantanti e il 
quartetto del banditi (sem¬ 
pre interpretato, come è no¬ 
to, dal quartetto Cetra). Bi¬ 
sogna vedere se questo mo¬ 
tivo basterà a animare la 
vicenda e a renderla con- 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 
7, », 10, 12, 13. 15, 17, 20, 23; 
6,30: Corso di lingua tede¬ 
sca: 6,50: Per sola orche¬ 
stra; 7.10: Musica stop; 
7.47; Pari e dispari; 8.30; 
Le canzoni del mattino; 9: 
La nostra casa; 9.06; 11 
mondo del disco italiano; 
10.05: La Radio per le scuo¬ 
le; 10.35: Le ore della mu¬ 
sica; 11; Un disco per Te¬ 
state; 11.24: La nostra sa¬ 
lute; 11.30: Antologia mu¬ 
sicale; 12,05: Contrappunto; 
12.36: Si o no; 12.41: Peri¬ 
scopio; 12.47: Punto e vir¬ 
gola; 13,20: Le mille lire; 
J4.14: Trasmissioni regiona¬ 
li; 14.40: Zibaldone italiano 
(1. parte); 15.10: Zibaldone 
italiano (2. parte); 15.45: 
Schermo musicate; 16: Pro¬ 
gramma per t ragazzi; 
16,25: Passaporto per un 
microfono: 16.30: La disco¬ 
teca di papà, con C. Baseg- 
gio; 17: Estrazioni del Lot¬ 
to; 17,10: Voci e personag¬ 
gi: 18: Incontri eoo !a 
scienza: 18.10: Cinque mi¬ 
nuti di tngle«e: 18.15: Sui 
nostri mercati; 18.20: Atle¬ 
tica leggera; 18.30: Anni fol¬ 
li; 19.25: Le Borse in Italia 
e all’estero: 19 30: Luna- 
park; 20.15: L’importanza di 
chiamarsi...; 21: XX Seco¬ 
lo; 21,15: Abbiamo trasmes¬ 
so; 22.05: Dove andare; 
22,20: Musiche di composi¬ 
tori italiani. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: era 
4,*, 7,30, 1,30, 940, 10,30, 
11,30, 12,15, 1340, 14,30, 

1540, 1140, 1740, 1140, 

1940, 21,30, 22,30; 6.35: Pri¬ 
ma di cominciare: 7.43: Bi- 
bardino a tempo di musica; 
8.13: Buon viaggio; 8,18: Pa¬ 
ri e dispari; 8.30: Giornale 
radio; 8,40: Romolo Valli, 
v'invita ad ascoltare...; 8.45: 
Signori l'orchestra; 9.09: 
I nostri figli; 9,15: Roroanti- 


Ora, purtroppo, nella Don¬ 
na di quadri tm simile pia¬ 
cere non sarebbe ma i stato 
concesso ai telespettatori, 
nemmeno nel caso in cui 
l'assassino fosse rimasto 
sconosciuto fino all'ultimo 
istante. Proprio la scena fi¬ 
nale, infatti, ha messo in 
evidenza, ieri sera, la e- 
strema debolezza della vi¬ 
cenda inventala da Ciam¬ 
bncco 1 » Casacci: le spie¬ 
gazioni di Sheridan sono 
state molto rapide e nella 
vicenda sono rimasti molti 
punti oscuri, molti gratui¬ 
ti « misteri ». 

In un buon « piallo*, la 
« tirata » ftntde delTimvsti- 
gntore ha una importanza 
autonoma, tanto è vero che 
di solito noie (U>ix> la 
scoperta dcll'as'assino. Essa 
serve a spiegare non solo 
come sono andati 1 fatti, 
ma anche quali sono stati i 
moventi: cm: a serie anche 
a rivelare le psicologie del 
vari personaggi — e, 1 n- 
snmma. un racconto nel 
racconto 

Nulla di tutto quedo è 
stata la spiegazione di 
Sheridan Ieri sera abbia¬ 
mo costatato che in questo 
♦ mallo » tutto era qui ac¬ 
caduto prima che la vicen¬ 
da avesse 1111 : 10 . al ino 
mento delVuccisumc di Mai¬ 
ler — tutto il resto (e, in 
fondo, iv avevamo arido il 
sospetto) era stato escogita¬ 
to dagli autori solo nell'in¬ 
tento di confondere 1 tele¬ 
spettatori. D’altra |Ki rte, 
poteva essere diversamen¬ 
te in un « giallo » che non 
aveva nè personaggi, nè si¬ 
tuazioni. nè ambienti cre¬ 
dibili'/ Un gioco da dilet¬ 
tanti. dunque — c il 1 ero 
t scandalo » sta nel fatto 
che si olirono ai teIcspct- 
tatfìn spettacoli del genere. 

g. c. 


(TV 1° ore 21) 

slstente: nella scorsa pun¬ 
tata, in realtà, abbiamo 
avuto p'ù che altro una suc¬ 
cessione di sketch, canzoni 
e balletti abbastanza slega¬ 
ti tra essi, con continue ca¬ 
dute e con riprese piuttosto 
sforzate. Inoltre, I vari con¬ 
tro personaggi presentati 
nella prima puntala non 
hanno subito alcuno svilup¬ 
po: sono rimasti statici, per¬ 
fino a| di qua della mac¬ 
chietta. 


ca; 9.40: Album musicale; 
10: Ruote e motori; 10.15: 
Jazz panorama; 10.40: Bal¬ 
lo quattro; 11,35: Lettere 
aperte; 11.41: Un disco per 
l'estate; 12.20: Trasmissioni 
regionali; 13; La musica 
del cinema; 13.35: Giro dal 
mondo con Rita Pavone; 
14: Juke-box; 14.45: Recen¬ 
tissime in microsolco: 15.15: 
Grandi direttori: Charles 
Monch; 15.57: Tre minuti 
per te; 16: Un disco i*r 
l'estate: 16.35: Cori italia¬ 
ni; 16.56: Buon viaggio; 

17.05: Il dilettante di rigo¬ 
re; 17.30; Estrazioni del 

Lotto: 17.40: Bandiera gial¬ 
la; 18.35: Aperitivo in mu¬ 
sica; 18.55: Sui nostri mer¬ 
cati: 19: U motivo del mo¬ 
tivo; 1943: SI o no; 19.50: 
Punto e virgola: 20: « Adam 
Bede », romanzo di G. Bliet; 
20.40: Incontri con U jazx; 
21: Italia che lavora; 21.Ì0: 
La nuove canzoni 
TERZO 

10; A. Caldara, 5L De 
Monteclair; 10.40: A. Scar¬ 
latti. A- Tansroan; 10.55: 
Antologia di interpreti; 
12.10: Università internazio¬ 
nale G. Marconi; 12.20: Mu¬ 
siche di C. Ives e F. Dellus: 
12.55: Musiche di Nicolai 
Rimski-Korsakov; 14.30: M. 
Clementi; 14.40: « Genovef¬ 
fa». musiche di Robert Schu- 
mann; 17: Le opinioni degli 
altri; 17,10: Ritratto di 
Charlotte Shew; 1740: Cor¬ 
so di lingua tedesca; 17.40; 
N. Mtaskowski; 18: Notizie 
del Terzo: 18.15: Cifre alla 
mano; 18.30: Musica legge¬ 
ra; 18.45: La grande platea; 
19,15: Concerto di ogni se¬ 
ra: 20,20: Divagazioni mu¬ 
sicali; 20.30: « ii crepuscolo 
degli dei > di Richard Wag¬ 
ner. tto III. Direttore Wolf¬ 
gang SawaUisch; 22: 0 gior¬ 
nale de) Terzo; 22,30: Orse 
minore; 22.25: Rivista dotti 
riviste. 


preparatevi a... 


Karajan chiude (TV Y ore 21,15) 

«Suoni e Immagini» giunge stasera alla sua ultima tra¬ 
smissione. Sotto II fuoco delle telecamere dirette da Henry 
Georges Clouzot, Herbert von Karajan sale sul podio per 
dirigere il « Concerto n. 1 in si bemolle minore op. 23 » 
per pianoforte e orchestra di Claikovskl. L'Interpretazione 
che Karafan ha dato In questi anni delle musiche di Clal- 
kovskl viene considerata generalmente Innovatrice, molto 
moderna. Solista al pianoforte stasera sarà Alexls Wels- 
semberg, un bulgaro ormai noto in tutto II mondo. 


programmi 


TELEVISIONE V 


12.30 SAPERE 

13,00 OGGI LE COMICHE 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 ROMA: TENNIS e ATLETICA LEGGERA 
17,00 GIOCAGIO* 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 GLI INVENTORI DEL CINEMA 

19.30 TEMPO DELLO SPIRITO 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 NON CANTARE, SPARA 
22,15 PANORAMA ECONOMICO 
23,00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


17,00 ROMA: ATLETICA LEGGERA 

19,00 SAPERE 

21,00 TELEGIORNALE 

21,15 SUONI E IMMAGINI 

2145 ITINERARI 

22,25 IL RICETTATORE 


RADIO 
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Le nostre proposte 


Anche nello 
sport bisogna 
cambiare 


Una dichiarazione del compagno Longo 


Anche nel corso della V le¬ 
gislatura il FCl continuerà a 
battersi per una nuova politica 
dello stato verso lo sport, per 
farne un diritto di tutti i cit¬ 
tadini. per garantire a tutta la 
gtoventù la possibilità di prati¬ 
care te varie discipline sportive 
dalle quali ancora augi — dopo 
venti e più anni di governo de 
e di centrosinistra — è escluso 
l'8U% dei nostri giovani mentre 
più di 41)00 comuni sono an¬ 
cora privi di un qualsiasi im¬ 
pianto o di una qualsiasi attrez¬ 
zatura. 

Rispondendo ad un invito del 
foglio sportivo romano il com¬ 
pagno Longo ha cosi riassunto 
l'atteggiamento del nostro Par - 
tifo verso i problemi dello sport: 

*... anche nel campo dello 
sport si devono cambiare pro¬ 
fondamente le cose. In Italia la 
pratica sportiva non è ancora 
entrata nella possibilità e nella 
coscienza dei cittadini, come si 
è invece verificato già da lungo 
tempo in tutti i paesi più evo¬ 
luti Concordo perciò con te 
proposte che l'Unione sport po¬ 
polare (UISP) ha presentato per 
la V legislatura, affinché si 
avvìi un indirizzo economico e 
politico il quale tenda a elimi¬ 
nare le cause di questo ritardo 
che si fa sempre più grave. 
In particolare noi comunisti 
siamo favorevoli a che il nuovo 
Parlamento si pronunci per la 
convocazione di una Conferen¬ 
za nazionale sullo sport, che 
abbia per obiettivo di definire 
i contenuti. I tempi e i modi 
di una politica di effettivo rin¬ 
novamento sportivo!. 

In questi giorni di campagna 
elettorale candidati e giornali 
della DC e del PSD. o passati 
at servizio dei due partiti, han¬ 
no « illustrato » piani, progetti 
e promesse per il futuro. Tutti 
però — ed e grave — si sono 
ben guardati dal dire perché 
dopo 20 anni e più di governi 
democristiani e di centro-sini¬ 
stra lo sport costituisce ancora 
un t affare » per lo stato che 
ne ricava annualmente decine 
di miliardi (210 miliardi dal 
solo Totocalcio dall'ottobre '46 
al dicembre '67) E tutti, o qua¬ 
si, hanno mostralo una visione 
assolutamente tradizionale dello 
sport che s'inquadra — tutto 
sommato — nella loro politica di 
rifiuto a ogni modificazione dei 
rapporti tra uomo e società. 

Così ogni loro iniziativa fini¬ 
sce per integrarsi nella tendenza 
a creare le premesse per svi¬ 
luppare ulteriormente lo sport- 
spettacolo. 

Ciò che è stato fatto, studia¬ 
to o promesso in altra direzio¬ 
ne à purtroppo rimasto sulla 
carta: è il caso, per esempio, 
della Programmazione, dello 
sport nella scuola e nel mondo 
del lavoro, della costruzione di 
impianti e così via Ce n'è dun¬ 
que. più che abbastanza per 
dovere cambiare le cose rove¬ 
sciando l’antica concezione del¬ 
io sport come folto esclusiva- 
mente agnnistico-spettacolare. 

Che cosa proponiamo noi 
comunisti? Ecco: 

0 Debbono ritornare allo 
sport almeno tutti i mezzi 
eh* lo sport produce. 

0 La Programmazione 
sportiva deve essere rigo 
resamente agganciata alla 
legge urbanistica (la leg¬ 
ge-ponte è soltanto un pa- 
liatlvo rispetto allo stan¬ 
dard minimo del fabbiso¬ 
gno, calcolalo In mq. 15 
pro-abltante di verde at¬ 
trezzato e impianti sporti¬ 
vi), deve altrettanto rigo¬ 
rosamente coordinare ogni 
ferma di intervento (Scue 
la, CONI, Forze armate, 
aziende statai! e private, 
ecc.) e deve — ecco la 
necessità del suo aggancio 
•Ila legge urbanistica — 
garantire mediante l'espro¬ 
prio l'acquisizione della 
aree necessaria. 

0) Il plano per lo sviluppo 
dello sport deve investire 
profondamente ogni ordine 
o grado della scuota eie 
vando l'attività sportiva 
a l'educazione fisica a li¬ 
velli pedagogici nuovi, mo¬ 
derni, democratici con la 
partecipazione (alla gestio- 
na a alla elaborazione del 
programmi) delle Associa¬ 
zioni sportiva studentesche, 
mediante un radicale rin¬ 
novamento della formazio¬ 
ne del quadri Insegnanti 
sostituendo agli attuali 
Istituti di E.F. facoltà di 
rango universitario. 

§ Nel mondo del lavoro 
lo sport o l'educazione fi¬ 
sica debbono aver# diritto 
di cittadinanza al di fuo¬ 
ri di ogni forma reclami 
stica e paternalistica- La 
attività sportiva, quindi, 
deve trovare spazio nel 
l'orario di lavoro, deve 
essere gestita autonoma¬ 
mente dai lavoratori e de¬ 
vo costituire una spesa 
obbligatoria per gli im 
prenditori contempiabile 
nel contratti di categoria 
setto forma di salario In¬ 
diretto. 

% L'organizzazione dello 
spari devo estere ristrut¬ 


turata In senso democratico 
facendo perno sugli Enti 
locali e sugli Enti di pro¬ 
paganda oltreché sulle 
Federazioni del CONI. GII 
Enti locali, mediante la 
riforma della finanza loca¬ 
le e il decentramento dei 
poteri, debbono essere po 
sii nelle condizioni di po¬ 
ter considerare le spese 
per lo sport fra quelle di 
pubblica utilità e quindi 
- obbligatorie. GII Enti di 
propaganda debbono esse¬ 
re riconosciuti dallo Stato 
e finanziati mediante una 
revisione della legge sul 
riparto del proventi del 
« Totocalcio •. 

# Nel quadro dell'Indi¬ 
spensabile riassetto delle 
strutture bisogna istituire 
un < Consiglio generale 
dello sport » a livello sta¬ 
tale che raccolga I rap¬ 
presentanti di tutte te for¬ 
ze sportive (CONI e sue 
Federazioni, Federmedicl, 
Enti di propaganda. As¬ 
sociazione degli insegnan¬ 
ti di Educazione fisica, 
ecc.). del sindacali, delle 
Associazioni del tempo li¬ 
bero, dei ministeri inte¬ 
ressati (Pubblica Istruzio¬ 
ne, Sanità, Lavori Pubbli¬ 
ci, Difesa) e degli Enti 
locali. 

Compito del e Consiglio 
generale delllo sport > do¬ 
vrà essere quello di ope¬ 
rare, in collegamento con 
Il Ministero della Pro¬ 
grammazione economica, il 
necessario coordinamento 
di tutti gli Interventi. Ana¬ 
loghi strumenti dovranno 
essere Istituiti • livello 
regionale e provinciale. 
Perché possano essere realiz¬ 
zate queste soluzioni che noi co¬ 
munisti indichiamo, e che sono 
le sole che possano modificare 
sostanzialmente le cose a fare 
dello sport un pubblico servizio 
per tutti è necessario innanzi¬ 
tutto cambiare gli uomini di go¬ 
verno che fino ad oggi si sono 
preoccupati soltanto di succhia¬ 
re soldi allo sport e di strumen¬ 
talizzarlo per j loro fini eletto¬ 
rali facendo promesse regolar¬ 
mente dimenticate all'indomani 
delle elezioni. 

SIA ANCHE fL VOTO DEGLI 
SPORTIVI UN VOTO PER 
IL PCI 


Tiberia-La Cruz 
al «Luna Park» 
di Buenos Aires 

Nostro servizio 

BUENOS AIRES, 17. 

Vittorio Saraudi, l'elettrico 
campione italiano dei mediomas¬ 
simi, ha compiuto in Argentina 
un’opera davvero encomiabile: 
ha riaperto la già sbarrata por¬ 
ta al boxing italiano, da anni 
e anni pressoché inviso al pub¬ 
blico e agli organizzatori locali. 

Saraudi aveva vinto contro il 
temuto e « superdecorato » Gre¬ 
gorio Peralta Ha fatto insom¬ 
ma quel che non seppero fare 
né Pastrano né Thorton né I 
tanti altri avversari di fama 
continentale e mondiale con i 
quali l'ex campione argentino 
era stalo posto a confronto E 
l'ha fatto. Saraudi. alla sua ben 
nota maniera: un po’ per celia 
e un po’ per non naufragare... 
ha vinto su Peralta nettamente. 
Malgrado il verdetto di parità, 
malgrado la punizione inferta- 
gli (ingiustamente) dali’arfcitro 
Guzman, non dovevano toglier¬ 
gli tre punti, al civitavecchiese. 

Ma tant’è: cosa fatta, capo 
ha. Saraudi è rientrato subito 
a Roma, un poco amareggiato, 
un poco disposto a vendicarsi. 
Si parla già di una rivincita, 
sempre a Buenos Aires. Perso¬ 
nalmente ritengo che Peralta 
non intenda affatto riprovarci 
con Saraudi. Non gli giovereb¬ 
be affatto. 

Cosi, mentre stampa e critici 
continuano a parlare di Saraudi 
e sparlare di Peralta. l’ex cam¬ 
pione italiano dei welter. Dome¬ 
nico Tiberia. si prepara per la 
sua prossima presentazione con 
tro il « matador » Ramon La 
Cruz primo nelle graduatorie 
mondiali di categoria, con la 
serietà e lo spirito di adatta 
mento che tutti gli riconoscono. 
Tiberia affronterà La Cruz al 
limile di 69 kg., la sera del 18 
maggio, al Luna Park. 

Luis Tulli 


Per Italid-lnghilterra 
e per la Coppa Europa 

Convocati 
gli azzurri 


La Federcalcio ha convocato 
gli azzurrabili per U match 
« Under 23 » Italia - Inghilterra 
in programma per U 25 maggio 
a Trieste ed ha fissato il pro¬ 
gramma di preparazione per le 
finali della Coppa Europa per 
Nazioni (l'Italia dovrà incontrare 
l’URSS in semifinale a Napoli U 
5 giugno) 

Per rincontro dei 25 miggio 
con gli inglesi il C. T Valcareggi 
ha scelto i seguenti calciatori: 
ATALAXTA: Savoldi; 
BOLOGNA: Roversi; 

CAGLIARI: Riva; 
FIORENTINA: Ferrante. Merlo; 
JUVENTUS: Roveta; 

L, VICENZA: Goti. Gregori; 
MILAN: Vecchi; 

NAPOLI: Montefusco; 
SAMPDORIA: Roberto Vieri; 
SPAL: Cipollini. Pasetti; 
VARESE: Anartasi. Borghi e 
Creaci. 

Pure convocati sono stati U 
medico azzurro prof. Vecchiet e 
il massaggiatore milanista Tre- 
soldi 

Giocatori e collaboratori do¬ 
vranno trovarsi a disposizione 
di Valcareggi all’Albergo Adna 
tic Palace al Porticciolo di Mi- 
rama re (Trieste) fin dalle ore 19 
del 21 maggia 
Nel quadro della preparazione 
per le finali della Coppa Europa, 
la Federcalcio ha convocato i 
seguenti giocatori t per II con¬ 
trollo delle condizioni Alleo atle¬ 
tiche e per una prima seduta 
di allenamento >: 

FIORENTINA. Albert osi- 
INTERN AZIONAI E Dorrenghl- 
ni, Burgnich, Facchetti e 
Mazzola; 

JUVENTUS: Berceilmo Casta¬ 
no e Salvadore; 

NAPOLI: Juliano e Zoff; 
TORINO: Ferrini. Lido Vien. 

I convocati dovranno mettersi 
a disposizione del C.T. Valca- 
reggi e del medico federale dot¬ 
tor Fino Fini alle ore 15 di 
lunedi presso il Centro tecnico 
di Comciina 


Corsa della pace: 
vince Santambrogio 


PRAGA. 17. 

L’italiano Giacinto Santambro¬ 
gio ha \into l ottava tappa del 
la corsa ciclistica Beriino-Pra- 
ga-Varsavia coprendo i 175 chi¬ 
lometri da Vamberk ad Ostro- 
kovice. nella Moravia meridio¬ 
nale. in 4h05’27". Secondo il bel¬ 
ga Jos Schoeters. che si era ag¬ 
giudicate le due precedenti fra¬ 
zioni. a 59 secondi, seguito in 
terza posizione dal sovietico 
Kulibìn a P2-T’ dal vincitore. 



L’atletica leggera di scena all’Acquacetosa 

«Memoria! Zauli» 


GRAVISSIMO CHRIS IRWIN 


scontro 


FERITO AL NURBURGRING j di giganti 


Nel disco duello Simeon-Piatkowski (con Nagy 
a fare da terzo incomodo), nel triplo Gentile con¬ 
tro Schmidt, nel lungo la Trio avrà di fronte la 
Kirszenstein — Frinolli in forse 


Il programma 


Oggi 


NUKKIlUKGRING, 17. 

Il pilota britannico Chris Irwln è rimasto 
seriamente ferito alla testa in un Incidente 
occorsogli sul circuito del Nurhurgrlng durante 
le prove per la « Mille Chilometri • automobi¬ 
listica di domenica Egli stava girando al vo¬ 
lante di una « Ford » a 180 km all'ora quando 
la macchina, slittando sulla pista resa scivolosa 
dalla pioggia 6 « decollata » all'altezza di un 
dosso che gli ha fatto da trampolino e dopo 
un volo di un centinaio di metri, si è cavo- 
volta sfasciandosi contro una harrlera di pro¬ 
tezione. Iruin è stato dapprima trasportato In, 
un ospedale vicino al circuito e successiva- I incidente 


niente — constata la gravità delle ferite — 
trasferito alla clinica neurochlrtirgica dell'Uni¬ 
versità di Bonn. Qui è stato operalo al cervello 
a tarda notte: ma non si sono avute notizie 
delle sue condizioni 

Di un altro Incidente è stato protagonista 11 
francese Henry Grandslre: la sua « Alpine Re¬ 
nault », è uscita di pista prr II fondo sdruc¬ 
ciolevole ed è andata completamente distrutta 
mentre il pilota ha riportato una frattura ad 
un braccio, contusioni ed escoriazioni varie. 

Nella telefoto: la macchina di irwin dopo 


Ore 15: asta; 15.15: 80 osi. (f), 
giav. e lungo (f); 15.45: 110 osi.; 
16: 100; 16.30: 400 (f); 16.40: 3000 
(Il serie); 16.50: 100 (f); 17: tri 
pio; 17.10 : 800; 17.15: disco; 
17.30 : 400 osi.; 17.45: 200 (serie 
a inviti); 18: 400; 18.30: miglio; 
18.45: 3000 (I serie); 19: 4x100 
(f); 19.15: 4x100. 

Domani 

Ore 15: martello; 16: alto; 
16.30: giavellotto (f). 


totocalcio 


Bari - Monza 1 

Catanzaro - Perugia 1 i t 

Foggia - Lecco 1 

Genoa • Potenza 1 

Modena • Catania 1 x 

Novara • Livorno x 2 

Palermo • Reggiana 1 z 1 

Pisa • Lazio 1 x 

Venezia - Padova 1 

Verona - Messina 1 

Parma • Saronno 1 

Trenlo-V. Veneto 1 

Benevento - Malera x 2 


Una amichevole che può interessare per il futuro 

Oggi a S. Siro: Inter con Anastasi 

e la Roma 
eoa Nielsen 


MILANO, 17. 

Nel ricordo di Emilio Vio¬ 
lanti. il gruppo lombardo dei 
giornalisti sportivi, attraver¬ 
so l’organizzazione della Le¬ 
ga Calcio, offrirà, domani, 
alle 17, a San Siro, uno spet¬ 
tacolo calcistico il cui inte¬ 
resse va al di là dei motivi 
contenuti nel cartellone. Il 
confronto Inter-Roma, due 
squadre abbondantemente de¬ 
luse dal campionato appena 
conclusosi, non sarebbe stato 
infatti, in sè e per sè. e so¬ 
prattutto in un'epoca come 
questa, tema sufficiente a 
richiamare l’attenzione degli 
appassionati. 

Ecco allora che, grazie al¬ 
la comprensione e alla spor¬ 
tività di alcune società e se¬ 
gnatamente del Varese, oltre 
alle stesse Inter e Roma, la 
partita si arricchisce di ar¬ 
gomenti di notevolissima im¬ 
portanza, non solo agli effet¬ 
ti dell’attualità, ma dello stes¬ 
so futuro delle società in que¬ 
stione. 

Cosi vedremo nelle file ne¬ 
razzurre. a fianco dj San- 
drino Mazzola, cui sembra 
così difficile trovare una 
« spalla >, quell’Anastasi che, 
prelevato giovanissimo da 
una squadra siciliana di quar¬ 
ta serie, è diventato in bre¬ 
vissimo volgere di tempo, nel¬ 
le file del Varese, centravan¬ 
ti di assoluto valore, candida¬ 
to non solo a guidare l’attac¬ 
co di una complesso come 
l'Inter, ma pronosticato ad¬ 
dirittura come il possibile nu¬ 
mero 9 della nostra nazio¬ 
nale. 

Per un Anastasi che sarà la 
nota dominante in un'Inter 
forzatamente avviata a mu¬ 
tare volto, nella Roma, avre¬ 
mo per contro il danese 
N'ielsen il giocatore acquista¬ 
to per una cifra sbalorditiva 
e fallito a Milano, quanto per 
colpa sua e quanto per col¬ 
pa di Herrera ancora è dif¬ 
fìcile stabilirlo. 

Nielsen. che potrebbe do¬ 
mani diventare stabile pedi- 



Okker ed 
sono i due 


Hewitt 

finalisti 


L’olandese Okker e l’au¬ 
straliano Hewitt sono i finali¬ 
sti del singolare maschile ai 
campionati di tennis di Roma 
Okker ha battuto l’australia¬ 
no Moore (che si era quali 
ficaio a spese di Mulligan) ab 
bastanza nettamente grazie 
alla sua maggiore potenza 
nonostante abbia perso il se 
condo set a causa del nervo 
sismo. Questo infatti il pun¬ 
teggio a favore di Okker: 
8-2, 14, 8-1, 8-2. 


Più netta ancora ed indi¬ 
scutibile è stata la vittoria 
di Hewitt (che l'altro ieri 
aveva eliminato Pietrangeli) 
contro il sovietico Metreveli. 
Hewitt infatti ha vinto in tre 
set: 6 2. 6 2, S2. 

Infinte per il doppio femmi 
nile le sudafricane Walkden- 
Van Zyl si sono qualificate 
per la finale battendo le au¬ 
straliane Melville-Krantacke 
(8-7, 5-7, 8 - 1 ). 


na in maglia giallorossa (è 
la stessa Roma che non ne 
nasconde il desiderio) vorrà 
sicuramente dimostrare nella 
unica occasione diretta che 
ancora gli rimane, di essere 
stato un incompreso. 

Non bastasse il motivo di 
interesse legato a due dei no¬ 
stri centravanti oggi più po¬ 
polari, l’uno per le promesse, 
l’altro per le discussioni su¬ 
scitate. 

La partila offrirà altre 
grosse ragioni di curiosità: 
nella Roma, figurano inratti 
ben tre ex nerazzurri, per 
tacere di Carpenetti, ceduto 
quando non era ancora va¬ 
lutabile. Essi sono il c ne- 
gretto » Jair, che smania 
nella speranza di un ritorno 
a Milano (nell'Inter, si capi¬ 
sce, ma anche nel Milan. a 
quanto pare, non gli sarebbe 
sgradito), il classico Peirò, 
forse troppo frettolosamente 
giubilato da Herrera e il gio¬ 
vane Cordova ceduto anche 
lui con eccessiva disinvoltura 
dalla società nerazzurra, pri¬ 
ma al Brescia e da qui alla 
Roma. 

Sarà dunque una bella par¬ 
tita. combattuta in virtù di 
un’infinità di motivi. Gli stes¬ 
si allenatori hanno ragioni 
polemiche in petto: Herrera. 
che si sente ormai detroniz¬ 
zato dopo l'abbandono di Mo¬ 
ratti. e Pugliese, cui sicura¬ 
mente brucia ancora il re¬ 
cente clamoroso 6-2 subito 
in casa propria. 

L'organizzazione ha stabili¬ 
to prezzi popolari e addirittu¬ 
ra l’ingresso gratuito per le 
rappresentanti del gentil ses¬ 
so. Parte dell’incasso sarà 
destinato alia fondazione di 
una borsa di studio intitolò» 
la al compianto Emilio Vio¬ 
lanti. 

Le formazioni, indipenden¬ 
temente dalle possibilità di 
sostituzione (Bedin fra i ne¬ 
razzurri. Ferrari fra i gial¬ 
lorossi. tanto per accennare 
a qualche nome) dovrebbero 
in partenza essere queste: 

INTER: Sarti; Burgnich. 
Facchetti; Suarez. Landini. 
Santarini: TTomenchini. Maz¬ 
zola. Anastasi. Corso. Cap¬ 
pellini; 

ROMA: Ginulfi: Srena. 

Carpenetti: Pelagalli. Losi. 
Cappelli: Jair. Peirò. Nielsen. 
Taccola. Cordova. 

• • • 

Per quanto riguarda la La¬ 
zio che sta completando a Mas¬ 
sa la preparazione per il dif¬ 
ficile incontro di domani con 3 
Pisa, appare quasi certa la 
esclusione di Mortone (in una 
eoo ì rientri di Adorni e Go¬ 
vernato) per rafforzare il cen¬ 
tro-campo e tentare di strap¬ 
pare un risultato positivo Que 
sta infatti sarebbe la forma¬ 
zione che Lorenzo e Lovati 
avrebbero intenzione di schie 
rare a Pisa: Cei: Zanetti. 
Adorni: Governato, Soldo. Ron- 
ron: Massa. Marchesi. Fortu¬ 
nato, Gioia e Lorenzetti. Come 
si vede, sarebbe «aduso anche 



NIELSEN giocherà oggi nelle file della Roma: pud darsi che 
il c test » odierno convinca i dirigenti giallorossi ad ingaggiarlo. 


Ha vinto Vioz a Milano 


La «Tris» (2-3-12) 
paga lire 480.000 


MILANO. 17 

S. Siro ha ospitato la 500 ma 
edizione della corsa Tris, la 
sempre più popolare scommes¬ 
sa del venerdì. li consueto di¬ 
scendente ad invito, premio 
Sanzio, sui 2 000 metri, ha rac¬ 
colto dodici adesioni, tornato ad 
una distanza piu gradita, Vioz, 
ha improvvisamente ritrovato Io 
smalto dei giorni migliori, pre¬ 
valendo alla distanza sui mo¬ 
vimentatoli della corsa. Metsu 
e Tellaro, scomparsi nell'acce¬ 
so finale e respingendo un tar¬ 
divo insidioso serrate di Marc, 
terminatogli vicino. Al terzo po¬ 
sto si è classificata il peso «piu¬ 
ma * Cmgiuntura. riuscita ad 
avere la meglio negli ultimi 
tempi di galoppo su Roal Dra- 
goncss e Mmusco 

Premio Sanzio - (L. 3 500 000. 
m. 2000) - I) Vioz (M. Andreuc- 
ci) scuderia Ignis; 2) Marc. 3) 
Congiuntura, 4) Royal Drago- 
ness. N.P.: Minasco, Metsu, 
Tellaro. Fabriano, Missala. Du- 
ran. Martore], Il Francia, lun¬ 
ghezze: incoll., to, Ito. Tot 71, 


38. 36. 62 (611). Combinazione 
vincente Tns: 2 3 12. Ottima la 
quota: L. 482 520 per 109 vinci¬ 
tori. 


Moser sospeso 
per doping 

MILANO, 17. 

Il corridore ciclista Aldo Mo¬ 
ser è stato sospeso per un mese, 
essendo risultato positivo il 
controllo antidoping eseguilo in 
occasione del Gran Premio « Fie¬ 
ra di Tarquinia ■ svoltosi il 20 
aprile scorso. La punizione è 
stata inflitta dalla Commissione 
tecnico-disciplinare dell'Unione 
ciclismo italiano professionisti- 
co (UCIP). Moser, che si era 
classificato al secondo posto, à 
stato Inoltre messo fuori gara. 
La sospensione avrà valore dal 
H maggi* al II tlugn*. 


Oggi allAcquacetosa. con 
inizio alle ore 15, scatta 11 
« Memorial Zauli » che apre 
uUlctnlmente l'anno olimipoco 
per la nostra atletica E‘ un 
ufficialmente l’anno olimpico 
1 nostri PO in vista ptoprio 
di Città del Messico dovi an¬ 
no raggiungere i nummi olim¬ 
pici se voi ranno entrare nel 
lotto del partenti 

Sarà comunque un vero e 
proprio scontro di giganti, se 
si tien conto che gareggeranno 
per due giorni 1 campioni di 
mezza Europa 

Degli azzurri hanno dato for¬ 
fait la Pignt, Arese e Puosi. 
mentre é ancora in forse la 
paitecipazmne del campione di 
Europa dei -tot) hs Fi molli che 
ieri, allenatosi ail'AequacetO'-a. 
ha fatto vedere di non aver 
ancora superato l'indotenzimen- 
to alle costole causatogli dal 
noto incidente d'auto Berruti 
invece ci sarà e dato che le 
condizioni di Livio sono ottime 
assisteremo nei 100 e nei 200 
metri ad un bel duello tta Bcr- 
ruti-Giannastasio e Ottolina 
che avranno di fronte 1 forti 
polacchi Romanoivskt e Jn- 
worski entrambi accreditati di 
un I0"3 sui 100 metri 

Ma rlntcresse della competi¬ 
zione sarà certamente accen¬ 
trato sul confronto tra il gi¬ 
gante friulano Silvano Simcon. 
primatista italiano ilei lancio 
del disco con m fi 1.72. e il po¬ 
lacco Pintkowski che vanta un 
HI.12 Tra I due soffia il vento 
della rivalità Silvano ha bat¬ 
tuto recentemente a Fornita il 
campione polacco che tia do¬ 
vuto limitarsi a fare d * spalla 
al nostro Ora ò ovvio che 
Pintkowsk! mediti la rivincita, 
assisteremo quindi ad un con¬ 
fronto ad atto livello sia tec¬ 
nico che spettacolare, anche 
perchè sarà della partita an¬ 
che il romeno Nagy 

Altro confronto che si an¬ 
nuncia entusiasmante, sarà la 
rivincita tra 11 primatista mon¬ 
diale del triplo, il polacco 
Schmidt (17.03) e il nostro 
Gentile che ce la metterà tut¬ 
ta per ripetere l'explpit dì For¬ 
mi»: terzo Incomodo sarà lo 
spagnolo Areta 

Inoltre come tacere del pro¬ 
babile scontro tra la nostra 
Trio e la polacca Kirszenstein 
nel lungo? CI scapperà un pri¬ 
mato? Staremo a vedere. 

Dlonisl e Righi saranno In¬ 
vece Impegnati a superare 11 
muro del 5 metri Possono far¬ 
cela viste le buone premesse 
indoor: per Città del Messico 
occorrerà un 5.10. 

Inoltre cl sarà il forte richia¬ 
mo di Ottoz. primatista euro¬ 
peo del 110 hs che. se ritroverà 
quella sua caratteristica flui¬ 
dità nei passaggi, potrà anche 
darci un tempo ottimo 

Altri motivi di interesse so¬ 
no costituiti nei 400 maschili 
con Badcnskl e Ncu e nei 10C 
femminili con la Covoni che, 
avendo scartato I 400 forse ga- 
reggerà anche nel 200 Nel gia¬ 
vellotto siamo chiusi. Sidlo. 
Glogoivski. Ncmcth e Pcktor 
dominano 11 campo. 

Non è Infine escluso che 1 
nostri tentino di battere il 
primato Italiano del 3000 metri, 
spalleggiati dal forte tunisino 
Mohammed Gnmmoudi Insam¬ 
ma il CUS Roma ha fatto le 
cose in grande, cl auguriamo 
che li pubblico risponda all'at¬ 
tesa Sono previsti anche col¬ 
legamenti TV. 

La TV si collegllerà con 
l'Acquacetosa alle 15 30. pro¬ 
gramma nazionale, tino alle 
lfi.45 Proseguirà poi sul se¬ 
condo a partire dalle 17 sino 
alle io 

Giuliano Antognoli 


totip 


1. CORSA: 

2. CORSA: 

3. CORSA: 

4. CORSA: 

5. CORSA: 

6. CORSA: 
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2 1 x 

1 x 
x 1 

2 2 

1 x 
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1 

1 x 
x 2 
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Olirsi* (‘siale si va in 



una te-r» pieni di attrattile tur 1 - 
stichr ricca di tradizioni, di «to¬ 
na. di tclclcre Un Paese Incan 
tevole lutto da «coprire 
Per rendere Becera piu interessanti 
la vostra vacanza recatevi in Bulga¬ 
rie cen la vostra automobile Attra¬ 
verso un meraviglioso itine-anc tu 
rutico «coprirete la favolosa «Val¬ 
le delle rose», visiterete Sofie, la 
capitale, col ridente verde dei «uoi 
tanti e tanti giardini, ccn l suoi 
tesori artistici e culturali Vi spin 
gerete, ln r re, sulle tanto decantale 
spiagge del Mar Nero per un ri¬ 
essente soggiorno ba'nea r e, ccn tan¬ 
to scie, tanta vegetazione, godendo 
di tranquilliti e silenzio nei con 
fortevoli alberghi e bungalow* tuf¬ 
fati nel verde, a due passi dal mare 


VARNA, NESSEBAR 
SLANCEV BRIAG, 
DRUJBA 


sono ffteuni dei ncmi ira • piu 
suggestivi, dove Inoltre trevere** se 
amate fa vita mondana, de* ma 
grufici loca!! nctturì in riva «I m* 
re. mgfit club ed Innumerevch al¬ 
tre attrattive Nel ristoranti e ri¬ 
trovi caratteristici na la cucina 
Internazionale che quella nazionale 
bulgara seno ricche e genu ne, • 
cosi arcFe I vini 
Vartagg* ess*nzi*i* p^f gii *ufo- 
rrv-b I s*i- 


Benzina a L. 62! 


Strade «sfattele In ottime condiflort! 
Assistente In tutto II Paese. 

NESSUN VISTO TURISTICO 
Pretti economici per pernottsmenfl 
e soggiorni con pensione In tutte 
le località turistiche. 

Richiedete opuscoli illustrativi e 
infcrmsjioni elle v-stra «geozi» di 
fiducie eppure. 

Ufficio 

Informazioni 
Turistiche 
dell» 

R P di Bulgari» 

MILANO 
Via Atbrlccl. 7 
Tel. >6 UJ I 


Cig emme 



• • • • 






VACANZE LIETE 


RIMIMI PENSIONE ROBERTA .TORREPEDRERA 

Tel 28 9J2 - Pensioncina familiare 
vicina al mare ottimo trattamen 
to • cucina curata dalla proprie 
tana giugno settembre 1 700 
Luglio e dal 208 L 2 000 tutto 
compreso anche cabine al mare 
Gestione propria Sconti barn 
bini. 

RICCIONE . PENSIONE MALU* 

Via G. Bruno, 36 - Tel 42 657 Vi 
cma mare Tranquilla - Camere 
eoo e senza servizi Balconi 
Parcheggio • cucina romagnola 
15-30-6 . settembre 1 600 I 800 
Luglio 1600-2 800 tutto compreso 
RIMINI • SOGGIORNO VITTO AL¬ 
LOGGIO GIOVAGNOLI vicino 
mare - Via Favarella. 33 • Tel 
iO 105 - familiare accogliente 
giardino trattamento eccellente 
gestione propnetano prezzi mo 
Scissimi - Interpellateci Par 
cheggio 

r-tNblONE GIAVOLUCCI Via 
Ferraris. 1 RICCIONE — Giu 
gnu-settembre L I 500 Dai I. s 
15 n L 2 000 16 31/V u 2.200 

Dai I. «1 28/8 L Z 600 Dai 21/c 
ai 31/8 L 2 000 tutto compreso 
Sconto L 300 a) giorno per barn 


PENSIONI 
DEL TIGLIO - Tel 38 546 Coo- 
forts - cucina fam.hare parcheg¬ 
gio - Bassa I 500 1 700 • Aita 
1 900 2 200 tutto compreso. 
MISANO MARE (Località Brasile) 
PENSIONE ARGENTINA - Via 
Alberello • Tel 45 fLU Nuovissi¬ 
ma costruzione 1968 Tutte le ca 
mere con doccia, servizi pnvatt e 
balcone Cucina casalinga Trat¬ 
tamento familiare - Parcheggio co. 
perto Giugno e settembre Li¬ 
re 1.800 - Luglio e Agosto Li¬ 
re 2 500 2 800 tutto compreso. 
RICCIONE - HOTEL EUROPA . 
Via Orazio, 27 Tel. 41 913 Nuo¬ 
vissimo 50 m mare - Tutte ca¬ 
mere servizi privati Balconi - 
Ascensore Bar giardino par¬ 
cheggio tratiamenlo eccellente 
Giugriu«eltembre 1 «00 I IS7 
3 000 16 7 25 8 3 500 tutto com¬ 

preso 

VI ISA NO MARE LOCALI IA 
BRASILE FORLI' PENSIONE 
ESEDRA lei 45 609 - Vicina 
tiare Cucina casalinga Ma. 
coni tranquilla Maggio giugo** 
«etl I 400 (digito 2 000 Ago 
sto 2 500 tutto compreso. Sconti 


bini «tuo a 10 anni Gestione 

propria. 

bambini gestiooe propria « dar 
imo • parcheggia 

IGEA MARINA 

BELLARIA 

Hotel International 

Hotel Mimosa 

VIALE PINZON. 74 

VIA ROVERETO, 5 

1 t'KK/./.i l’hK PENSIONE COMPLETA i'KK 1 DUE ALBERGHI 1 

I Maggio giugno « da* 26 agosto in ool L. 1 701 I 

Dal 1* luglio al 3 agosto 

L. 2.100 

Oal 4 agosto al 25 agosto 

L. 2 100 

Costruzione sul mare 

A 70 metri dal mare 

! Sala di soggiorno, bar 

Sala di soggiorno, bar, tei» 

televisione, autoparco 

visione ascensore • Tutte la 


stanze con beicene • Garage, 


autoparco 

Informazioni e prenotazioni: 


|| U.D.I. - Direzione Alberghi . Piazzetta Foscnlal 4 ■ fc,,,,nnn [ 





























pag. 15 /echi e notizie 


l'Unità 7 sabato 18 maggio 1968 


Continuano i bombardamenti sul Vietnam del Nord 

AEREO SPIA AMERICANO 

abbattuto su Hanoi 

I comandi USA e i fantocci temono imminente una nuova offensiva del FNL » Costante raffor¬ 
zamento della Alleanza — Ritirate con gravi perdite due divisioni da A Shau — Distrutto dai 

partigiani un reparto australiano di quattrocento uomini 



HANOI — Fra le macerie delle case distrutte dai bombardamenti, bambini vietnamiti guardano 
un cartello che esprime la volontà di lotta contro l'imperialismo. La scritta dice: « Americani, 
pagherete per tuttol ». Nella foto In basso, una postazione antiaerea nei dintorni della capitale 
della RDV 


La visita del presidente francese in Romania 

Oggi ultimi colloqui 
De Gaulle Ceausescu 

La stampa romena sottolinea le convergenze fra Parigi e Bucarest in ma¬ 
teria di politica estera - Sviluppo dei rapporti economici, tecnici, culturali 


Dal oottro corrispondente 

BUCAREST. 17. 

Il generale De Gaulle. che 
concluderà in serata la visita 
che sta compiendo, accompa¬ 
gnato dal capo di Stato ro¬ 
meno Nieolae Ceausescu. ad 
alcune province e centri indu¬ 
striali del paese, parlerà do¬ 
mani mattina all'università 
di Bucarest. L'attesa mag 
fiore è rivolta tuttavia al¬ 
l'ultimo incontro ufficiale die 
avrà luogo nel pomeriggio e 
al comunicato comune che 
non è dato ancora sapere se 
avrà o meno diffusione im¬ 
mediata. 

La stampa, unanime, affer¬ 
ma che i colloqui tra De Gaul¬ 
le e Ceausescu costituiscono 
un avvenimento di particolare 
importanza politica, il quale 
avrà positive ripercussioni 
sullo sviluppo futuro dell’ami¬ 
cizia tra la Francia e la 
Romania e sull’evoluzione eu¬ 
ropea e porterà un contributo 
prezioso alla causa della 
pace e della comprensione in¬ 
temazionale. 

La rivista « Lumea » rileva 
Inoltre lo sviluppo del rap 
porti economici e di coopera 
lime tecnica tra 1 due paesi 
e il valore degli scambi g’à 
salito a 700 milioni di franchi 
La « Gazeta literara » svolge 
alcune considerazioni sulle 
prospettive di scambi culturali 


ed artistici, mentre il « Con- 
temporanul » offre una sintesi 
di quello che presumibilmente 
costituirà il fulcro del docu¬ 
mento conclusivo della visita 
ufficiale in Romania del pre¬ 
sidente francese. 

Il « Contemporanul » scrive: 

t La politica estera della 
Romania e della Fronda ap¬ 
porta un contributo alla col¬ 
laborazione e alla coesistenza 
pacifica tra Stati ad ordina 
mento sodale diverso, avendo 
posizioni convergenti in pro¬ 
blemi cardini della situazione 
intemazionale quali le ridu¬ 
zione della tensione mondiale, 
la cessazione deU’aggressione 
degli Stati Uniti a) Vietnam, 
la eliminazione dei blocchi mi¬ 
litari e la realizzazione della 
sicurezza europea, il rispetto 
dell’indipendenza e della so¬ 
vranità nazionale del popoli, e 
rappresenta un fattore impor¬ 
tante per l’Influenza positiva 
che esercitano le due nazioni 
per la distensione intemazio¬ 
nale. la pace e il progresso 
generale ». 

Tra le misure concrete volte 
a intensificare la collabora¬ 
zione economica, tecnico-sden- 
tifìca e culturale tra la Fran¬ 
cia e la Romania, è stata in¬ 
tanto annundata la prossima 
costituzione di una commis- 
! sione mista dei governi di 
. Parigi e di Bucare*!. 


E’ stato anche affermato 
che la prima fabbrica di au¬ 
tomobili della Romania, in 
costruzione in base ad un ac¬ 
cordo stipulato con la « Re¬ 
nault, comincerà a produrre 
entro quest’anno. 

Il Parlamento romeno, do¬ 
ve De Gaulle ha parlato mer¬ 
coledì. ha adottato nel frat¬ 
tempo importanti provvedi¬ 
menti dei quali la visita del 
generale ha attutito la riso¬ 
nanza. Fra questi, prindpal¬ 
mento. quello relativo all'inse¬ 
gnamento. 

L’insegnamento obbligatorio, 
fon ad oggi generale e gratuito 
per otto ami. è stato elevato 
a dieci anni. L’anticipo di un 
anno per l’ammissione, da 
sette a sd anni, farà si che 
ogni ragazzo romeno frequen¬ 
ti la scuola d’obbligo fino al¬ 
l’età di 16 anni. 

Di particolare interesse la 
parte della nuova legge dedi¬ 
cata alle minoranze nazionali 
e nella quale, riaffermando 
l’assoluta uguaglianza tra tut¬ 
ti l dttadini, si predsa che 
l’insegnamento, a tutti l gra¬ 
di. ha luogo nella lingua ma¬ 
terna. Gli allievi delle mino¬ 
ranze nazionali (ungheresi e 
tedeschi principalmente) che 
studiano oggi nella propria 
lingua materna in 2000 unità 
scolastiche sono 2-iO mila. 

Sergio Mugnai 


SAIGON, 17 

Questo pomeriggio alle 15,34 
un ricognitore americano senza 
pilota è stato abbattuto dalla 
contraerea vietnamita nel cielo 
di Hanoi. Già ieri nello capitale 
della Repubblica democratica 
del Vietnam era stato l'allarme 
in seguito ad un volo di un al¬ 
tro aereo spia. L’aereo abbattuto 
oggi porta a 2.922 il numero 
degli apparecchi americani ab¬ 
battuti sul Nord, dall'agosto '64. 
data dell’inizio dell'aggressio¬ 
ne aerea. 

L'aviazione americana ha ef¬ 
fettuato numerosi bombardamen¬ 
ti anche tra il 17.mo e il 19.mo 
parallelo, mentre nel Vietnam 
del sud i giganteschi aerei del 
comando strategico, t B 52, han¬ 
no effettuato numerosissimi 
bombardamenti a tappeto. Que¬ 
sti bombardamenti, ha afferma¬ 
to un portavoce americano, han¬ 
no ormai assunto un « carattere 
sistematico » sugli altipiani cen 
frali, presso Dak To, e presso 
Pleiku. Essi hanno inoltre attac¬ 
cato ad ondate successive due 
zone situate ad una trentina di 
chilometri a nord della capitale. 
Questa intensificazione dei bom¬ 
bardamenti a tappeto nelle im¬ 
mediate vicinanze della capitale 
riflette il timore dei comandi 
americani e collaborazionisti che 
sia imminente una nuova gran¬ 
de offensiva del FNL e dei suoi 
alleati nella città di Saigon. Si 
sa d'altra parte che la polizia 
collaborazionista ha intensificato 
rastrellamenti e arresti all'inter¬ 
no della capitale, nel tentativo 
di bloccare il lavoro di organiz¬ 
zazione dell'Alleanza delle forze 
nazionali democratiche e pacifi¬ 
che. che sta dimostrando una 
grande validità ed espandendo 
rapidamente i suoi ranghi. Que¬ 
sto rafforzarsi dell'Alleanza, ad 
appena poche settimane dalla 
sua fondazione, va di pari passo 
con l'aumentare delle contraddi¬ 
zioni in seno alla cricca dei col¬ 
laborazionisti. 

Il presidente-fantoccio Van 
Thieu non è ancora riuscito a 
trovare un nuovo primo mini¬ 
stro 4 civile ». Il vecchio politi¬ 
cante Huong, primo ministro ne- 
- citi anni scorsi, ha rifiutato di 
prestarsi personalmente, sugge¬ 
rendo che vengano scelti altri 
dirigenti del partito ultra-fasci¬ 
sta Dai-Viet. Ma furto è ancora 
in alto mare. 

Il comando americano ha do¬ 
vuto annunciare oggi che le due 
divisioni (una americana ed 
una collaborazionista; che ave¬ 
vano invaso la vallata di A 
Shau. sono state già ritirate, e 
che è prevedibile che i com¬ 
battenti vietnamiti torneranno sul 
posto « nel giro di poche setti¬ 
mane ». Il generale William Ros- 
son. che ha comandato l'opera¬ 
zione. ha ammesso che gli ame¬ 
ricani hanno perduto 21 elicot¬ 
teri. mentre 108 sono stati più 
o meno gravemente danneggiati 
dal fuoco del FNL. Inoltre. Ros- 
son ha detto che le perdite ame¬ 
ricane sono state di 139 morti e 
di 662 feriti; non sono state for¬ 
nite cifre circa le perdite dei 
collaborazionisti. 

Mentre si conferma cosi l'im- 
possibilità per il corpo di spe¬ 
dizione americano di tenere po¬ 
sizioni importanti fuori dalle 
sue basi, si conferma che il cam¬ 
po trincerato di Khe Shan è 
tornato ad essere t sotto la pres¬ 
sione > dei vietnamiti Non vi 
sono dettagli in proposito. 

Duri combattimenti vengono 
segnalati un poco dovunque nel 
Vietnam del Sud. comprese le 
immediate vicinanze di Saigon 
e le immediate vicinanze di Da 
Nang. In questa città e ad Huè 
le forze di repressione conti¬ 
nuano ad essere in allarme, nel 
timore di una ripresa dei com¬ 
battimenti all'interno delle due 
città. 

Dal canto suo Radio Libera¬ 
zione ha annunciate che un re¬ 
parto australiano di 400 uomini 
è stato messo fuori combatti¬ 
mento il 13 maggio durante un 
attacco di sorpresa nella zona di 
Tan Phuoc, provincia di Bien 
Boa. lì grosso reparto australia¬ 
no era giunto il giorno prima in 
questa zona, ed è stato attacca¬ 
to e messo fuori combattimento 
immediatamente. 

Da Phnom Pentì si apprende 
che fl governo cambogiano ha 
denunciato all’O.VU altre aggres¬ 
sioni americane avvenute du¬ 
rante 3 mese di aprile contro fl 
territorio cambogiano. 


In orbita 
Esra 2 
satellite 
europeo 

CALIFORNIA. 17 
Dalla base aerea di Vanden- 
berg è stato lanciato un satel¬ 
lite di costruzione europea de¬ 
stinato a studiare I raggi co¬ 
smici e solari. Il lancio spa¬ 
nale è avvenuto alle 19.06 pre- 
tise (3.06 italiane) a mezzo di 
un mìssile vettore Scout, di 
22 metri. D satellite, che pesa 
74.3 chilogrammi, è entrato re¬ 
golarmente in orbita e com¬ 
pirà un giro attorno alia Terra 
ogni 98 minuti. 

L'Erro 2-B, cosi si chiama 
il satellite, fa parte della se¬ 
rie di lanci di studio dell'Esro. 
l'ente spaziale europeo dei qua¬ 
le fanno parte Belgio. Dani¬ 
marca. Germania, Italia, Olan¬ 
da. Spagna. Svezia, Svizzera e 
Regno unito. 


Lo sviluppo dei rapporti fra i paesi socialisti 


Praga: giunti Kossighin 
e il maresciallo Grecko 


Discuteranno con i compagni cecoslovacchi questioni di interesse comune - Il premier sovietico trascorrerà anche un breve pe¬ 
riodo di riposo e di cura • Secca smentita delia TASS alle menzogne delia « Stampa » di Torino - Prossima visita di De Gaulle? 



PRAGA — Il maresciallo sovietico Grecko al suo arrivo a Praga accompagnalo dal ministro della Difesa cecoslovacco 
Martin Dzuv (al centro) e da uno dei segretari del Partito comunista cecoslovacco Josef Lenart (a destra) 


Tentata rapina in pieno centro a Torino 


Mitra in pugno e mascherati 
assaltano una gioielleria 


I due banditi sono stati fermati dal comportamento coraggioso del gioielliere che è stato fe¬ 
rito col calcio della pistola — Durante la fuga l'auto incrocia le « pantere » della polizia che non 
fanno fuoco per l'intenso traffico — Pochi elementi per l'identificazione dei rapinatori 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 17. 

Mitra e pistole in città, co¬ 
me ai tempi della banda Ca¬ 
valiere. Oggi pomeriggio a To¬ 
rino due gangsters mascherati 
hanno tentato di rapinare una 
gioielleria del centro: la pron¬ 
ta reazione dell’orefice ha di¬ 
sorientato i banditi, che lo 
hanno selvaggiamente colpito 
col calcio di un revolver. Lo 
aggredito non ha mollato la 
presa: per liberarsi essi al¬ 
lora hanno esploso una rivol¬ 
tellata. che per fortuna non 
ha fatto vittime. Balzati su 
una « Giulia » condotta da un 
complice, nella fuga hanno in¬ 
crociato un’auto della polizia, 
che accorreva sul posto in se¬ 
guito alla segnalaz:one delia 
rapina. Le due auto si sono 
sfiorate. Il mitra era minac¬ 
ciosamente puntato fuori dal 
finestrino, il traffico era in¬ 
tenso, c’erano dei bambini che 
giocavano ignari sotto gli al¬ 
beri. « Non abbiamo sparato, 
— ha dichiarato l’appuntato di 
P.S. Curii — perchè poteva 
derivarne una carneficina. Sa¬ 
pevamo inoltre del ferito, sia¬ 
mo andati alla gioielleria ». 

E* accaduto alle 15.05 in via 
Cibrario 61. a poche centinaia 
di metri da piazza Statuto, ai 
danni dell'orefice Lorenzo La- 
vazzero. di 51 anni, il quale 
abita nelle vicinanze, in via 
Morghen 16 con la moglie Ade¬ 
le. Il negozio — a una sola 
vetrina — è angusto; sul fondo 
si accede nel retro. Il Lavaz- 
zero aveva riaperto da cinque 
minuti: il pomeriggio era afo¬ 
so. teneva spalancata la porta 
d'ingresso per arcare l'inter¬ 
no; nel frattempo aveva assi¬ 
curato il proprio e boxer » a 
una catena. 

Avessi tenuto la porta acco¬ 
stata — ha detto più tardi Io 
aggredito — a meno che aves¬ 
sero spaccato il vetro non sa¬ 
rebbero entrati: ho fatto in¬ 
stallare una serratura a scat¬ 
to. che si apre solo con un pul¬ 
sante piazzato al banco. In¬ 
vece quando sono tornato dal 
retro, mi sono trovato di fron¬ 
te i due c rapinatori ». 

Alti, indossavano abiti chia¬ 
ri. Uno impugnava un mitra. 
Puntandolo contro il gioiellie¬ 
re, gli ha intimato di stare 
zitto e fermo: il complice si 
apprestava a far man bassa 
di preziosi. Lorenzo Lavazze- 
ro, ex capitano di marina, non 
è uomo da conoscere la paura. 
E' balzato in avanti, ha ab¬ 
brancato la canna dell’arma 
e si è messo a lottare contro 
il malvivente. Invocando aiu¬ 
to ha cercato di disarmarlo: 
un tavolino si è rovesciato; 
un vaso di fiori è andato in 
frantumi, mentre nel retro il 
cane da guardia abbaiava fu¬ 
riosamente. 

L'altro bandito ha estratto 
di tasca una rivoltella a, im¬ 



pugnandola dalla canna, ha 
colpito ripetutamente il gioiel¬ 
liere al capo e al volto, per 
liberare il complice dalla pre¬ 
sa. Semiaccecato dal sangue 
che gli scendeva a rivoli su¬ 
gli occhi, Lorenzo Lavazzero 
è stato costretto a retrocede¬ 
re, a ritirarsi nel retrobotte¬ 
ga, e quindi a passare, attra¬ 
verso una porticina seconda¬ 
ria, nell’androne dell'edificio, 
mentre i banditi, visto il falli¬ 
mento del € colpo ». tentava¬ 
no inutilmente di aprire la 
porta d'ingresso bloccata dal 
congegno a scatto. 

Sotto il portone l’orefice, ur¬ 
lando per richiamare l'atten¬ 
zione dei passanti, si è imbat¬ 
tuto nella figlia della porti¬ 
naia. Maria Pavese, di 15 an¬ 
ni. e nella nipote. Marina Gal¬ 
liano di 20. che hanno unito 
le loro acute grida alle sue. 


MADRID, 17 

Per la prima volta, dopo lo 
avvento del regime franchista, 
la bandiera rossa con la falce 
e martello è stata fatta sven¬ 
tolare dagli studenti dell’uni¬ 
versità di Madrid, nel corso 
di una « libera assemblea » 
convocata per discutere gli 
sviluppi delle lotte politiche. 

Durante la manifestazione 
— che la polizia non ha osato 
interrompere — hanno parlato 
due scrittori noti per i loro 
sentimenti democratici: Alfon¬ 
so Sai tre e Alfonso Grò». 


I rapinatori, sentendosi intrap¬ 
polati. sono stati costretti a 
ripercorrere la strada del 
gioielliere, e a infilarsi sotto 
l'androne. Lorenzo Lavazzero 
se li è visti di nuovo di fronte 
e, sprezzante del pericolo, si 
è ancora lanciato contro il 
bandito armato di mitra, cer¬ 
cando di bloccarlo, è partito 
un colpo da una « calibro 22 «: 
il proiettile si è conficcato nel 
soffitto. 

Sull’altro lato di via Cibra¬ 
rio, di fronte all'oreficeria, era 
parcheggiata una «Giulia GT» 
bianca, con targa falsa (To 
843176) condotta da un com¬ 
plice fl quale, richiamato pri¬ 
ma dalle urla, poi dallo spa¬ 
ro. ha compiuto un'inversione 
di marcia, si è fermato da¬ 
vanti all’androne di via Ci¬ 
brario 61. ha preso a bordo i 
due banditi e a tutta velocità 


La polizia è intervenuta so¬ 
lo più tardi, quando alcuni stu¬ 
denti hanno lanciato petardi. 
Attaccati dagli agenti, i gio¬ 
vani si sono asserragliati nel¬ 
la facoltà di scienze, dalle cui 
finestre hanno lanciato sassi e 
bottiglie Molotov contro 1 po¬ 
liziotti. 

A Santiago de Compostela, 
nel nord ovest della Spagna, 
una bomba rudimentale è sta¬ 
ta fatta esplodere in un cor¬ 
ridoio della facoltà di lettere, 
durante le lezioni. La bomba 
non ha provocato danni. 


è fuggito svoltando subito a 
destra in via Morghen. poi di 
nuovo a destra alla prima tra¬ 
versa in via Peyron, finendo 
sul controviale di Corso Tas¬ 
soni. imboccato in direzione 
deila Pellenna. 

Nel fratempo Marina Gallia¬ 
no aveva provveduto a telefo¬ 
nare m questura, da dove — 
via radio — erano state av¬ 
vertite tutte le «pantere» in 
servizio nella zona. L'autora¬ 
dio numero « 4 ». in perlustra¬ 
zione lungo Corso Svizzera 
(con a bordo l'appuntato Cur- 
ti e gli agenti De Luca e Ster- 
pone) si è precipitata sul po¬ 
sto a sirena spiegata. Al se¬ 
maforo di Corso Tassoni con 
via Cibrario. mentre tutte le 
altre macchine si fermavano 
per dare strada alla « pante¬ 
ra ». la « Giulia » dei banditi 
è sfrecciata passando a pochi 
metri dalla « radiomobile ». 

In queU'att’.mo l'appuntato 
ha dovuto decidere il da farsi: 
forse il ricordo di quanto era 
accaduto a Milano con la ban¬ 
da Cavallero l'ha indotto alla 
prudenza, l'inseguimento non 
c'è stato. Il numero di targa, 
come si è detto, appartiene art 
una « 1100 » rubata stamattina 
a Pasquale Care, abitante in 
via Caraplio 124. il quale ave¬ 
va già denunciato il furto. 
Quanto al gioielliere accredi¬ 
to. è stato medicato all ospe¬ 
dale Maria Vittoria: pii tardi 
ha voluto assistere alla rico¬ 
struzione della rapina ad ope¬ 
ra degli inquirenti e in serata 
ha controllato centinaia di fo¬ 
tografie segnaletiche. 

Per ora vi sono pochi ele¬ 
menti per sperare di identifi¬ 
care i gangster. In città or¬ 
mai la chiamano la « banda 
del venerdì *: due settimane 
fa assaltò una ditta a Beina- 
sco. l’altra settimana aggres¬ 
sione a un ufficio imposte e a 
un benzinaio, oggi il «colpo» 
mancato rii via Cibrario. 

m. fl. 


Per la prima volta in trentanni 

Falce e martello sulla 
Università di Madrid 


Dal nostro corrispondent* 

PRAGA, 17 

Sono giunti oggi a Pragn il 
pruno ministro sovietico Kos¬ 
sighin e il ministro della di¬ 
fesa dell'URSS, maresciallo 
Grecko. Kossighin. precisano 
le agenzie Ceteka e TASS, è 
stnto invitato dal presidmm 
del CC del PC e dal governo 
eecoslyovacco. e tra-.correrà 
In Cecoslovacchia un breve 
periodo di riposo e di cura, 
che verrà anche utilizzato per 
continuare lo scambio t’1 opi 
nionl con 1 dirigenti cerosi,> 
vaccht in merito alle questio¬ 
ni di interesse comune Grec¬ 
ko è stato invitato dal suo 
collega cecoslovacco Martin 
Dzur e lo scopo del suo viag¬ 
gio, analogamente a quello al 
Kossighin. è di discutere I 
problemi di reciproco interes¬ 
se e — In particolare — di 
conoscere 1 nuovi comandan¬ 
ti delle forze armate della 
Cecoslovacchia. 

A proposito dei rapporti fra 
Mosca e Prnga. l'agenzia 
TASS ha diramato Ieri la se¬ 
guente nota: « La notizia dif¬ 
fusa dal giornale "Stampa" su 
un presunto scambio di opi¬ 
nioni fra l’URSS e gli Stati 
Uniti in merito nlln situazio¬ 
ne cecoslovacca è una spore* 
menzogna II giornale italia¬ 
no ha pubblicato una corri¬ 
spondenza da Washington, in 
cui si afferma che neeli ulti¬ 
mi tempi fra Stati Uniti • 
Unione Sovietica si è avuta 
uno scambio di opinioni sul¬ 
la situazione In Cecoslovac¬ 
chia. Nel chiaro intento di da¬ 
re unn parvenza di veridicità 
a questa notizia, la "Stam¬ 
pa" riporta una serie di il¬ 
lazioni sul contenuto di que¬ 
sto scambio di vedute. La no¬ 
tizia della "Stampa” ern sta- 
tn dilfusa anche dalle agenzie 
telegrafiche di alcuni paesi. 
La TASS è stala autorizzata 
a dichiarare che la suddetta 
notizia diramata dalla "Stam¬ 
pa" è una sporca menzogna 
ed appartiene alla serie di fal¬ 
si a cui negli ultimi tempi 
ricorre la propaganda occi¬ 
dentale con l’intento di semi¬ 
nare sfiducia nel rapporti fra 
l’URSS e la Cecoslovacchia ». 

Riferendosi alla recente vi¬ 
sita del ministro degli esteri 
Iugoslavo Nikesir a Praga, il 
quotidiano cecoslovacco dal 
contadini. « Zemedelke Novi- 
ny », sottolinea gli stretti 
rapporti di ainirlzin fra 1 due 
Stati. « La Jugoslavia — dice 
Il giornale — ha nccolto li 
processo di democratizzazio¬ 
ne del nostro paese con la 
spontanea simpatia che i diri¬ 
genti Jugoslavi hanno chiara¬ 
mente espresso In più di una 
occasione. Ora i due paesi do¬ 
vranno accordarsi per stabi¬ 
lire su quali basi concrete si 
dovrà svilupparle la futura 
collaborazione ». 

Si attende a Praga un co¬ 
municato ufficiale che confer¬ 
mi la prossima visita di De 
Gaulle, visita a cui 1! presiden¬ 
te francese stesso ha accen¬ 
nato ieri sera, durante un ri¬ 
cevimento a Bucarest. Sono 
circa due mesi che, negli am¬ 
bienti politici di Praga, si 
parla di un viaggio del gene¬ 
rale In Cecoslovacchia li vi¬ 
sita potrebbe avere un’impor¬ 
tanza sia economica, aprendo 
la strada a più intensi scam¬ 
bi fra i due paesi, sia c so¬ 
prattutto politica, offrendo a 
De Gaulle la occasione per 
condannare apertamente il 
tradimento consumato nel 
1938 dai governi occidentali al 
danni della Cecoslovacchi», 
con l'infame patto di Mona¬ 
co che gettò i cecoslovacchi 
nelle mani di Hitler. 

Silvano Goruppi 


Aggressione 
poliziesca 
agli studenti 
di Genova 

GENOVA. 17. 

Un gruppo di studenti eh* 
inalberava cartelli di prote¬ 
sta contro le repressioni po¬ 
liziesche è stato caricato » 
malmenato questa sera da 
agenti in borghese 1 quali han¬ 
no anche proceduto all'arm- 
sto di quattro universitari ac¬ 
cusandoli di resistenza e vio¬ 
lenza alle forze dell’ordine. 

La manifestazione studente¬ 
sca si svolgeva pacificamente 
e il gruppo df universitari era 
colpevole soltanto d'aver al¬ 
zato cartelli con scritte come 
« Libertà nella scuola » Inal¬ 
berati in piazza Corvetto nel 
pressi di piazzale Mazzinj do¬ 
ve il ministro degli Interni 
on. Taviani stava pronuncian¬ 
do n discorso condusivo per 
la campagna elettorale demo- 
cristiana. Un gruppo rii uni¬ 
versitari è stato sorpreso da¬ 
gli agenti in borghese mobi¬ 
litati per far da pubblico al 
ministro. Senza qualificarsi 1 
celerini asserragliavano e 
malmenavano alcune decine 
di studenti 

La notizia della carica e 
degli arresti dei quattro uni¬ 
versitari mobilitava nella se¬ 
rata centinaia di studenti rac¬ 
colti in manifestazione di in¬ 
testa presso la università. 


* - « sat aditi 
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Il movimento operaio e studentesco assume proporzioni di una ampiezza senza precedenti 

SI ESTENDE A TUTTA LA FRANCIA 

la possente azione operaia 


Rassegna internazionale 


GLI STUDENTI FRANCESI 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 17. 

De Caulle e Pompidou han- 
no paura. Il regime che essi a- 
vevano costruito a loro im¬ 
magine e somigliànzà, e che 
doveva durare in eterno, esem¬ 
pio per l'Kuropa intera, minac¬ 
cia di sfasciarsi con una rapi¬ 
dità impressionante. De Galli¬ 
le è sceso dal piedistallo ed è 
stato costretto ad annunciare 
che rivolgerà un messaggio alla 
Nazione. Ila detto il 24 di mag¬ 
gio Ma è lult’altro che escluso 
che dovrà farlo prima, appena 
tornato dalla Romania Pompi- 
dou, dal canto suo, ha già ri¬ 
volto molli messaggi Tutti so¬ 
no rimasti inascoltati. Tulli e 
due hanno paura davanti a un 
fenomeno nuovo, che non capi¬ 
scono I.o si evince chiaramen¬ 
te dal modo, incerto e contrai! 
dittorio, con il quale il governo 
si è comportato di fronte al 
movimento studentesco. I) pri¬ 
mo impulso è stato quello di 
credere che uno o due giorni 
di repressione sarebbero basta¬ 
ti per mettere tutto a tacere. 
L’ordine è partito dallo stesso 
De Gaulle. giacche Pompidou 
era in giro all’estero. 

La polizia ha occupato la 
Sorhnna: cosa inaudita, mai 
avvenuta prima- Non l’aves¬ 
se mai fatto II movimento stu- 
dentesro. che fino a quel mo¬ 
mento poteva contare su po¬ 
che migliaia di elementi atti¬ 
vi, si è immediatamente allar¬ 
gato Diecimila, ventimila, cin¬ 
quantamila studenti hanno co¬ 
minciato a invadere le strade 
del Quartiere latino, passando 
quindi la Senna e portando il 
loro grido di rivolta sulla riva 
destra. E venerdì, dieci mag¬ 
gio. nella notte, c’è stato lo 
scontro in tutta la zona della 
Sorhnna L’intero quartiere vi 
è stato direttamente o indirei* 
lamento coinvolto. Almeno un 
chilometro di strada dissclcia¬ 
ta. cento automobili bruciate, 
cinque o sei ore di battaglia 
attorno alle barricate innalza¬ 
te da migliaia di studenti f.a 
mattina di sabato, undici mag¬ 
gio, i parigini hanno appreso 
dai giornali quel che era ac¬ 
caduto durante la notte. Cen¬ 
tinaia di feriti, decine dì avve¬ 
lenali da un gas che conteneva 
elementi chimici sconosciuti, 
carceri piene di studenti arre¬ 
stali In quel momento il go- 
verno ha perduto la sua bat¬ 
taglia 

Niente. infatti, infiamma i pa¬ 
rigini. e i francesi in genera¬ 
le. più che la repressione. I 
sindacali hanno immediatamen¬ 
te proclamalo lo sciopero ge¬ 


neralo per lunedì tredici mag¬ 
gio, invitando tutti i lavorato¬ 
ri e tutti i cittadini a manife¬ 
stare per condannare la repres¬ 
sione e il regime. De Gaulle. a 
quel punto, ha capilo l’errore 
commesso E ha creduto di po 
ter tirar fuori un asso della 
manica obbligando Pompidou. 
appena arrivato a Parigi dal- 
l'Afganistan. a parlare alla te¬ 
levisione per accogliere le ri¬ 
chiesto degli studenti relative 
allo sgombero immediato della 
Sorbona da parte della polizia 
e alla liberazione degli arre¬ 
stali Il primo ministro In ha 
fallo E* slnto un cedimento su 
tutta la linea Al punto da pro¬ 
vocare l’usrita di un comuni¬ 
cato del sindacato della poli¬ 
zia (in Francia i poliziotti han¬ 
no un sindacato) che accusava 
il governo di aver provocato 
uno scontro senza ragione con 
gli studenti e con gli abitanti 
del Quartiere latino. Ma il peg¬ 
gio doveva ancora venire per 
De Gaulle e Pompidou. Lunedi, 
tredici maggio, ottorentomila 
parigini erano per le strade, 
per dar vita alla più potente 
manifestazione che la capitale 
francese abbia visto da mol¬ 
ti e molti anni a questa par¬ 
te. E lo stesso, secondo le 
proporzioni, avveniva in tutte 
le altre grandi città di Francia 
Si è scoperto in quel momento, 
e forse solo In quel momento, 
che il malessere non riguar¬ 
dava solo gli studenti ma tutta 
la società E che si trattava 
di un malessere profondo- Non 
soh* Do Gaulle, non solo Pom- 
pidnii hanno avuto paura. Il ca¬ 
pitalismo ha avuto paura a par¬ 
tire da quel momento.. 

Otlocentomila persone, infat¬ 
ti, non si muovono soltanto per 
protestare contro la polizia o, 
genericamente, contro il regi¬ 
me- Una manifestazione di 
quelle proporzioni, annunciata 
solo pochi giorni prima, non 
può essere altro che il sinto¬ 
mo di una rivolta molto ampia 
contro una società marcia. Il 
governo se ne è reso conto. Ed 
ha minaccialo di tornare alla 
maniera forte quando, parsile 
lamenta allo estendersi della 
agitazione degli studenti, sono 
cominciate le occupazioni delle 
fabbriche, gli scioperi, che han¬ 
no dato e stanno dando al mo¬ 
vimento una ampiezza senza 
precedenti! Di fronte alla incer¬ 
tezza sul comportamento futu¬ 
ro di certi reparti della polizia, 
è stata mobilitata una parte del¬ 
l’esercito e tutta la gendarme¬ 
ria. Pompidou. tornato anco¬ 
ra una volta alla televisione, 
ha mostrato un volto grave cd 


ha pronunciato parole gravi. 
Ila parlalo, per la prima volta 
da quando è primo ministro, 
di a difesa delle istituzioni ». 

La domanda che ci si pone, 
adesso, a Parigi, è se davvero 
lutto questo sia soltanto il frut 
tu della agitazione degli studen¬ 
ti. La risposta degli osservato¬ 
ri più seri è che le agitazioni 
degli studenti hanno agito e a- 
giscono, in realtà, come deto¬ 
natori che fanno esplodere una 
situazione insostenibile. E’ ve¬ 
ro — si aggiunge — che certe 
parole d’ordine degli studenti 
traducono nel mollo più effi¬ 
cace la situazione della società 
Ma è d’altra parte del tutto 
evidente che senza un malesse¬ 
re profondo della soeietà gli 
studenti sarebbero stali proba¬ 
bilmente isolati e battuti senza 
grandi difficoltà. Ed è preci¬ 
samente questo il problema che 
sta davanti al governo e alla 
classe dirigente francese: il pro¬ 
blema creato dal fallimento non 
soltanto di un regime ma di 
una società, a Proletario — di¬ 
ceva una grande scritta traccia¬ 
ta a mano sulle mura della 
Snrbona — è colui che non rie¬ 
sce a scegliere l’impiego della 
propria vita». Erro: la società 
francese, la soeietà capitalisti¬ 
ca ha mollìpliralo i proletari 
moltiplicando, quindi, contem¬ 
poraneamente. le ragioni della 
rivolta. Questo è il punto cru¬ 
ciale. Ed è questa, anrhe. la ra¬ 
gione per la quale si assiste, 
in Francia e in tutta l'Europa 
capitalistica, a un deciso spo¬ 
stamento a sinistra della situa¬ 
zione politica in forme forse 
impreviste e con una rapidità 
altrettanto imprevista. Natu¬ 
ralmente molti sono i problemi 
posti dal modo come le cose 
si stanno sviluppando in Fran¬ 
cia. Ma, in definitiva, si trat¬ 
ta di un paese nel quale il 
movimento operaio, comunista, 
di sinistra è sufficientemente 
poderoso perché la lotta sfo¬ 
ci nel maturare di condizio¬ 
ni che permettano — come 
si legge nella risoluzione del¬ 
l’Ufficio politico del PCF — 
di « farla rapidamente finita 
con il regime gollista ». Primo 
passo essenziale, questo, per 
poter costituire una società nuo¬ 
va, profondamente democratica 
e profondamente nmana, che 
sostituisca la vecchia, marcia 
o terribilmente disumana socie¬ 
tà nella quale il capitalismo ci 
costringe a vivere. In Franria. 
in Italia e dovunque il capita¬ 
lismo ha impresso il suo mar¬ 
chio e ha organizzato il suo 
• modo di vivere ». 

Alberto Jacoviello 


Consegnati dal compagno Quercioli alla delegazione vietnamita a Parigi 

Gli aiuti dell'Unità per i viet 

Nguyen Thanh Le: auguri di successo per il PCI nella consultazione elettorale 



In tutte le università prosegue la grande lotta dei giovani — Il PCF: « l'evoluzione 
delia situazione esige la corrispondente evoluzione dei rapporti tra i partiti della sinistra» 


Da sinistra: il compagno Alberto Jacoviello, il compagno Nguyen Thanh Lo, Quercioli che sta 
mostrando al viatnamiti alcuni numeri dell'c Unità », di « Rinascita » a e Via Nuova », la 
compagna rasponsabila dal cerimoniala dalla dalagationa vietnamita, il compagno Bossi 


PARIGI, 17 

In una sala delPHotel Lu 
tetia, che ospita in quesu gior¬ 
ni la delegazione della Repub¬ 
blica democratica del Vietnam 
alle conversazioni ufficiali 
coi rappresentanti degli Stati 
Uniti, il portavoce e membro 
della delegazione Nguyen 
Thanh Le ha ricevuto ieri po¬ 
meriggio 1 compagni Elio 
Quercioli. direttore aeU'Umta 
di Milano e Giuseppe Bossi, 
responsabile della sezione mi¬ 
lanese degli «Amici dellUnt 
tà ». 

Erano presenti anche ti ut 
po del servisi esteri del no 
atro giornale, Alberto Jaco 
giallo e il nostro corrispon¬ 
diate da Parigi, Augusto Pan- 


Il compagno Quercioli na 
consegnato al rappresentante 
della delegazione vietnamita 
un assegno di due milioni di 
lire sottoscritte dai nostri let¬ 
tori nel corso della « Befana 
dell’Unità» e, per volontà de 
gli stessi sottoscrittori, lesti 
nate a contribuire alla rico¬ 
struzione di una scuola viet¬ 
namita danneggiata dal bom- 
nardamenu americani II com¬ 
pagno Bossi ha offerto alia 
delegazione le copie rilegata 
deirt/nitó col risultati della 
sottoscrizione, di Vie Nuove 
con la vita di Ho Ci Min e di 
Rinascita con i testi dei sag¬ 
gi di Le Duan, segretario ge¬ 
nerale del Partito del lavora¬ 
tori del Vietnam, e del gene¬ 
rale Giap. 


Ricevendo a nome di Xuan 
Thuy, capo della delegazione, 
l’offerta dei sottoscrittori mi¬ 
lanesi, 11 compagno Nguyen 
Thanh Le si 6 detto profon¬ 
damente commosso del gesto, 
che costituisce una prova di 
più della solidarietà manife¬ 
stata dal laborioso popolo ita¬ 
liano alla lotta del popolo 
vietnamita. 

Nguyen Thanh Le ha prega¬ 
to il compagno Quercioli di 
trasmettere ai lettori del ro¬ 
stro giornale, al partito, ai la¬ 
voratori italiani, i saluti ira 
temi del popolo vietnamita, e 
ha formulato auguri ai comu¬ 
nisti italiani per l’imminente 
consultazione elettorale, augu¬ 
ri per la democrazia, la pace, 
U progresso sociale dellTtalia. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 17. 

Il movimento vasto e pro¬ 
fondo di rivendicazioni socia¬ 
li e di contestazione politica, 
sta diventando generale in tut¬ 
ta la Francia e assume col 
passare delle ore proporzioni 
di un'ampiezza senza prece¬ 
denti. Centinaia di imprese 
grandi e medie sono attualmen¬ 
te in sciopero o addirittura oc¬ 
cupate dalle maestranze. Il 
movimento si estende a mac¬ 
chia d’olio, con una rapidità 
impressionante. Questa sera il 
segretario generale della CGT, 
Seguy, ha dichiarato: « All’or¬ 
dine di sciopero generale ab¬ 
biamo preferito chiedere a 
ogni lavoratore di prendere le 
proprie responsabilità in seno 
ai comitati di sciopero che si 
formano spontaneamente dap¬ 
pertutto nel paese ». Seguy ha 
osservato che è stato il movi¬ 
mento studentesco « a dare il 
segnale di scatenamento della 
lotta operaia ». 

In un suo comunicato, la 
Confederazione generale del 
lavoro chiama d’altro canto i 
lavoratori a riunirsi nelle im¬ 
prese, a elaborare le proprie 
rivendicazioni assieme ai rap¬ 
presentanti sindacali, a deter¬ 
minare le forme di lotta che 
la situazione presente esige. 

Sebbene un calcolo anche 
approssimativo sia impossibi¬ 
le. si pensa che i lavoratori 
in sciopero nell’industria me¬ 
tallurgica. meccanica, chimica, 
aeronautica, navale e nei tra¬ 
sporti ammontino a qualche 
centinaia di migliaia. Le fab 
briche occupate, alcune delle 
quali rappresentano l'orgoglio 
della Francia industriale, sa¬ 
rebbero ormai una cinquanti¬ 
na, ma il loro numero è in con¬ 
tinuo aumento. Si tratta, come 
ha detto il segretario genera¬ 
le della CGT. di un movimento 
dì forze, spontaneo e travol¬ 
gente. 

H Partito comunista france¬ 
se in un comunicato pubblica¬ 
to in serata afferma che « le 
lotte operaie conoscono d’ora 
in ora nuovi sviluppi. Esse 
esprimono II malcontento ac¬ 
cumulato nel coreo dogli ulti¬ 
mi anni contro il potere dei 
monopoli e contro il grande 
padronato ». 

Più avanti il PCF dichiara 
che « l’evoluzione della situa¬ 
zione esige l’evoluzione corri¬ 
spondente dei rapporti di unio¬ 
ne tra i partiti della sinistra 
e in particolare tra il Partito 
comunista e la Federazione 
della sinistra democratica e 
socialista ». 

L’avvento di una maggioran¬ 
za di sinistra, riconosce il 
PCF, è possibile se i partiti 
popolari sono in grado di of¬ 
frire a quei milioni di france¬ 
si che aspirano ad un cambia¬ 
mento una soluzione di ricam¬ 
bio e una prospettiva chiara. 
E’ necessario a questo propo¬ 
sito concordare un programma 
di riforme ampio che superi 
quello concordato tra PCF e 
Federazione della sinistra il 
24 febbraio scorso. E il co¬ 
municato del PCF conclude: 
«In rista di realizzare rac¬ 
cordo su questi problemi es¬ 
senziali, il partito comunista 
auspica vivamente che gli in¬ 
contri con la Federazione del¬ 
la sinistra proseguano. Se l’in¬ 
tesa dei partiti della sinistra 
aprirà domani una prospetti¬ 
va chiara, i giorni del regime 
del potere personale possono 
considerarsi contati ». 

Parallelamente prosegue la 
grande lotta degli universita¬ 
ri a Parigi. Strasburgo, Poi- 
tiers. Limoges. Montpellier, 
Bordeaux. Lione. Come a Pa¬ 
rigi. sorgono rapidamente an¬ 
che nelle altre città universi¬ 
tarie i « comitati di azione ri¬ 
voluzionaria » con la parteci¬ 
pazione di studenti e profes¬ 
sori. Lunedi prossimo Parigi 
dovrebbe ospitare gli «Stati 
generali * delle università di 
Francia incaricati di definire 
una linea generale da oppor¬ 
re a quella in dissoluzione del 
Ministero dell’educazione na¬ 
zionale. Nella maggior parte 
delle università le lezioni so¬ 
no sospese. 

Preso tra i due fuochi di 
questa doppia ondata di mal¬ 
contento e di protesta che lo 
ha sorpreso e disorientato, il 
governo sta ripiegando, a 
quanto si può dedurre dai suoi 
pochissimi atti, su una linea 
di difesa che non esclude Io 
scontro frontale con le mas¬ 
se scese in lotta negli istituti 
universitari e nelle fabbriche. 
Ieri sera Pompidou. per la se¬ 
conda volta nel giro di quat¬ 
tro giorni, aveva rivolto agli 
studenti un appello televisivo 
il cui ‘ tono minaccioso non 
aveva ingannato nessuno sul¬ 
le intenzioni del potere. Poco 
dopo veniva annunciato il ri¬ 
chiamo di diecimila riservisti 
della gendarmeria. «TI gover¬ 
no deve fare il suo dovere — 
aveva detto il primo mini¬ 
stro — e lo farà. Il governo 
deve difendere la Repubblica 
e la difenderà ». 

Questa mattina Pompidou 
ha avuto al Palazzo Matlgnon 


una riunione con i ministri 
deH’Interno, Fouchet, e della 
Difesa, Messmer, col capo 
della polizia, il capo dei ser¬ 
vizi di sicurezza, il prefetto 
di Parigi e il capo della gen¬ 
darmeria: tutti i dispositivi di 
sicurezza e di repressione so¬ 
no dunque mobilitati, il che 
contribuisce, anche soltanto 
sul piano della conoscenza del 
fatto, a rendere ancora più 
drammatica una situazione già 
di per sé abbastanza grave. 
Smentito ufficialmente un 
rientro anticipato del genera¬ 
le De Gaulle dalla Romania, 
Parigi rimane tuttavia avvolta 
in una atmosfera pesante di 
crisi. 

Dopo l’Ufficio politico del 


il Centro tecnico di Rueil, la 
« Rhodiaceta » di Besanfon e 
decine di altre imprese gran¬ 
di e medie. Sospensioni del la¬ 
voro e agitazioni sono in cor¬ 
so nelle ferrovie, nei traspor¬ 
ti pubblici, nelle linee aeree, 
alla radiotelevisione e nel ser¬ 
vizio di distribuzione dei gior¬ 
nali. 

Scioperi e occupazioni di 
fabbriche si sviluppano a ca¬ 
tena, su decisione unitaria di 
tutte le correnti sindacali, ed 
hanno alla loro base rivendi¬ 
cazioni accumulatesi net cor¬ 
so di quésti ultimi anni ed ora 
esplose nelle forme che abbia¬ 
mo detto. In generale i lavo¬ 
ratori chiedono la riduzione 
degli orari di lavoro a parità 


polizia por « violazione di do¬ 
micilio ». Alle 17, circa tre¬ 
mila studenti sono ugualmente 
partiti per questa marcia di 
più di dieci chilometri per 
portare un segno concreto di 
solidarietà agli operai « la cui 
lotta è indispensabile per la 
vittoria degli universitari ». 

La marcia degli studenti è 
durata due ore. Agli stabili- 
menti della Renault gli studen¬ 
ti sono stati accolti da circa 
millecinquecento operai che 
hanno salutato il loro arrivo 
con scroscianti applausi, e si 
sono radunati sulla piazza an¬ 
tistante lo stabilimento. 

Numerosi oratori operai e 
studenti hanno pronunciato di¬ 
scorsi, ed è stata cantata la 



PARIGI — Manifestazione di studenti • di operai davanti alla Renault di Boutogne Billancourt. 
Paria il presidente della Unione degli studenti francesi. Accanto all'oratore un giovane innal¬ 
za una bandiera rossa 


PCF, che ieri sera aveva de¬ 
nunciato il fallimento della 
politica del regime e il matu¬ 
rare rapido delle condizioni 
che potrebbero determinare la 
fine del potere gollista e pro¬ 
muovere una democrazia au¬ 
tentica e moderna, oggi la 
Federazione delle sinistre ha 
posto esplicitamente al go¬ 
verno la necessità di una di¬ 
missione immediata. Partito 
comunista e Federazione del¬ 
le sinistre democratica e so¬ 
cialista sono in stretto contatto 
e seguono attentamente gli 
sviluppi di una situazione che 
muta di ora in ora. 

Sullo slancio della fabbrica 
« Sud-Aviation » di Nantes, oc¬ 
cupata da quattro giorni dal¬ 
le maestranze, e delle cin¬ 
que officine Renault di Boulo- 
gne-BilIancourt, Flins, Cleon, 
Le Mans e Sandouville. tutte 
occupate dagli operai tra ieri 
mattina e ieri sera, le mae¬ 
stranze di decine di altre im¬ 
prese industriali hanno sospe¬ 
so oggi il lavoro e occupato 
i cantieri. Da stamane è para¬ 
lizzato il traffico aereo e Pa¬ 
rigi è senza giornali. Sono in 
sciopero i lavoratori della 
< Sud-Aviation > di Marignan 
(6000 operai) e sono in agita¬ 
zione quelle deilo stabilimento 
di Tolosa (14.000 operai) dove 
si costruiscono gli aviogetti 
Caravelle e il prototipo del gi¬ 
gantesco Concorde. Risultano 
fino ad ora occupate le offici¬ 
ne di autocarri « Berliet > di 
Lione (12.000 operai), le im¬ 
prese chimiche « Rhodiaceta » 
(10.000 operai complessiva¬ 
mente) e « Rhone-Poulenc » 
nel Lionese, le officine mecca¬ 
niche « BatignoIIes » di Nantes 
(2000 operai). la fabbrica di 
reattori per aerei SNECMA, 
le fabbriche di armi di Bayon- 
ne, la sesta filiale Renault di 
Orleans, i cantieri navalmec¬ 
canici di Seyne, la c Saviem > 
di Caen, l’impresa siderurgi¬ 
ca del «Creusot» (7000 ope¬ 
rai). la « Kleber-Colombes ». 
la Meccanica generale « Dres- 
ser », i Cantieri navali del 
Trait, la fabbrica «Sidelor», 


di salario, la garanzia del po¬ 
sto di lavoro, il blocco dei li¬ 
cenziamenti. l’abolizione dei 
provvedimenti di riduzione 
della previdenza sociale, una 
politica di investimenti che 
dia nuovo slancio all'espan¬ 
sione economica e crei nuove 
possibilità di assunzione per 
i cinquecentomila disoccupati 
che oggi lamenta la Francia. 

Ed è a questo punto che le 
lotte operaie e quelle studen¬ 
tesche convergono in una cer¬ 
ta misura, se è vero che alla 
origine deila lotta nelle uni¬ 
versità v’era. tra le altre cau¬ 
se, l’angoscia di migliaia di 
giovani universitari posti da¬ 
vanti ad un avvenire incerto, 
senza sbocchi, ad una pro¬ 
spettiva di disoccupazione di 
lunga durata al termine degli 
studi. 

Nel mondo studentesco la 
tensione rimane acutissima, 
con punte di febbre bruciante. 
Per esempio si è temuto sta 
sera un sanguinoso scontro 
con la polizia allorché gli stu¬ 
denti hanno deciso una marcia 
sulla sede della radio televi¬ 
sione. Centinaia di carri e 
intere compagnie della gen¬ 
darmeria hanno occupato tut¬ 
ti i ponti colleganti le due ri¬ 
ve della Senna e ancora in 
questo momento vi manten¬ 
gono una stretta vigilanza. Al¬ 
la fine l’Unione nazionale de¬ 
gli studenti e il sindacato dei 
professori universitari hanno 
ristabilito la calma invitando 
invece gli studenti a manife¬ 
stare la loro solidarietà con 
gli operai delle fabbriche oc¬ 
cupate. 

Una grande assemblea di 
studenti ha bloccato allora il 
Boulevard Saint Michel per 
decidere una marria verso la 
fabbrica « Renault » di Bou- 
Ìogne-Billancourt. dove sono 
in sciopero illimitato 23.000 
operai. La Confederazione ge¬ 
nerale del lavoro, esprimendo 
il suo ringraziamento agli stu¬ 
denti. aveva anche avvertito 
che l’entrata nella fabbrica 
di nuclei studenteschi avrebbe 
potuto offrire alle autorità il 
pretesto di far intervenire la 


Intemazionale. Tra gli studen¬ 
ti e gli operai accorsi alle fi¬ 
nestre dello stabilimento (che 
è occupato dalla notte scorsa) 
è quindi iniziato un vivace dia¬ 
logo, imperniato sui problemi 
politici e sindacali e sulla lotta 
comune contro il regime anti¬ 
popolare. 

L’Unione Nazionale degli 
studenti ha offerto oggi una 
piattaforma comune di lotta 
a tutti i suoi membri e simpa¬ 
tizzanti fondata su quattro 
punti: 1) istituzione di un 
c potere studentesco »; 2) fa¬ 
coltà autonome: 3) estensione 
della lotta a tutti gli altri set¬ 
tori deH’informazione e della 
cultura (giornali, radio e te¬ 
levisione. case della cultura 
eccetera): 4) sostegno alle 
lotte operaie in tutto il paese. 
E T su questi quattro punti che 
a partire da lunedì gli « Stati 
generali » delle università 
francesi apriranno il loro di¬ 
battito. 

Augusto Pancaldi 


Rinnovato il 
trattato di amicizia 
ungaro-polacco 

BUDAPEST, 17 
Il trattato d’amicizia, di 
cooperazione e di reciproca 
assistenza UngaroPolacco fir¬ 
mato nel 1948 per una durata 
di venti anni è stato ieri rin¬ 
novato nella capitale unghe 
rese dal segretario del partito 
operaio unificato polacco Go- 
mulka e dal segretario del PC 
ungherese anos Radar. 

Commentando il rinnovo 
dell'accordo Gomulka ha sot¬ 
tolineato che esso contribui¬ 
rà a rafforzare la « coesio¬ 
ne del movimento comunista 
intemazionale ». Dal canto suo 
Radar dopo aver posto in ri 
salto i'identità di vedute tra 
Polonia e Ungheria ha riaf¬ 
fermato che il suo partito im¬ 
piega tutti i suoi sforzi per 
contribuire al successo della 
conferenza intemazionale 


Oggi la ripresa a Parigi 

«Harrimm fa 

il sordo » dicono 
i vietnamiti 

Humphrey dichiara che sarebbe stata concordata 
la partecipazione del FNL e di Saigon ai colloqui ma 
i suoi funzionari lo smentiscono. Gli USA « devo* 
no scegliere tra la disfatta attuale e una anche 
maggiore» afferma al Cairo l'inviato di Hanoi 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 17 

Un portavoce della delega¬ 
zione vietnamita alle conver¬ 
sazioni di Parigi ha dichia¬ 
rato oggi che, finora, queste 
non hanno consentito di tro 
vare un « terreno comune ». 
La delegazione americana, in 
fatti, « continua a giocare 
d'astuzia per prolungare la 
discussione e pone problemi 
che non hanno attinenza con 
la questione fondamentale, che 
è la piena e incondizionata 
cessazione dei bombardamenti 
e di ogni altro atto di guerra 
contro la RDV ». 

D portavoce ha ricordato 
che alle conversazioni di Pa¬ 
rigi si è arrivati sulla base 
di una nota di Hanoi che prò 
poneva Parigi, come luogo di 
incontro, il 10 maggio come 
data d’inizio, e che. per quan¬ 
to riguarda l’ordine del gior¬ 
no, indicava la cessazione dei 
bombardamenti e solo in un 
secondo momento e subordi¬ 
natamente, gli « altri proble¬ 
mi interessanti le due parti ». 
Gli Stati Unità si dissero di 
accordo tanto sulla sede e sul¬ 
la data quanto sull’ordine del 
giorno, n fatto che stiano ora 
tornando, di fatto, alle posi¬ 
zioni precedenti non è certo 
un segno di buona volontà 

La fondatezza dell’ argo¬ 
mentazione vietnamita è con¬ 
fermata dalle dichiarazioni 
che il capo della delegazione 
americana. Averell Harriman. 
ha fatto alla NBC-ABEL e 
alla ABC-SCALI. due reti te¬ 
levisive americane. Harriman 
non ha neppure menzionato la 
cessazione dei bombardamen¬ 
ti e degli altri atti di guerra 
contro la RDV e ha dedicato 
la sua attenzione alla « possi¬ 
bilità di ristabilire la fascia 
smilitarizzata tra nord e sud * 
e ad altri problemi inerenti 
a fasi successive. L’amba¬ 
sciatore si è anche dilungato 
in speculazioni circa le pos¬ 
sibili preferenze dei vietna¬ 
miti per quanto riguarda il 
presidente americano con cui 
arrivare ad un accordo. L'idea 
di Harriman è. naturalmen¬ 
te, che questo presidente sia 
Johnson, il quale sarebbe gra¬ 
dito a Hanoi perché « non 
ha progetti politici ». 

Il portavoce della delega¬ 
zione americana, Jorden. si 
è riferito nel pomeriggio al¬ 
la questione della cessazione 
dei bombardamenti soltanto 
per precisare che ogni deci¬ 
sione in proposito « deve es¬ 
sere presa dal presidente 
Johnson sulla base di una si 
tuazione generale esistente al 
momento della decisione stes¬ 
sa ». Al che. il portavoce viet¬ 
namita ha. poco dopo, indi¬ 
rettamente replicato: « Noi 
chiederemo nuovamente do¬ 
mani la cessazione dei bom¬ 
bardamenti e di ogni altro 
atto di guerra. E’ nostro di¬ 
ritto. Continueremo a chieder¬ 
lo finché non avremo otte¬ 
nuto soddisfazione. Nessun 
compromesso è possibile». 

Da parte loro, i fantocci sud¬ 
vietnamiti hanno ribadito la 
loro opposizione a qualsiasi 
sviluppo della discussione che 
contrasti con 1 loro « principi 
fondamentali » e hanno smen¬ 
tito di aver preso Finiziativa 
di contatti con Hanoi. 

Oggi, il delegato generale 
della RDV a Parigi. Mai Van 
Bo, è stato ricevuto al Quai 
d’Orsay dal direttore del di¬ 
partimento per l’Asia del mi¬ 
nistero degli esteri francesi. 

a. j. 

WASHINGTON. 17. 

Il vice-presidente degli Sta¬ 
ti Uniti. Hubert Humphrey. 
ha affermato oggi che ai col¬ 
loqui di Parigi è stato rag¬ 
giunto « un accordo in base 
al quale potranno partecipa¬ 
re ai negoziati sia il Vietcong 
che i sud-vietnamiti ». Hum 
phrey ha fatto questa dichia¬ 
razione durante una manife¬ 
stazione elettorale nel Maine. 
A chi gli chiedeva se gli 
Stati Uniti siano disposti a 
negoziare col FNL. egli ha 
risposto: « E' stato convenuto 
a Parigi che i nord-vietnamiti 
potranno avere al loro fianco 
chiunque desiderino e che gli 
Stati Uniti potranno fare al¬ 
trettanto ». 

L’affermazione di Humphrey 
è stata tuttavia immediata¬ 
mente e clamorosamente smen¬ 
tita da funzionari del suo se¬ 
guito. i quali hanno « preci¬ 
sato * che il vice presidente si 
era limitato a ripetere la po¬ 
sizione tradizionale del gover¬ 
no. « La questione cui si rife¬ 
riva il vice presidente — han¬ 
no detto i funzionari — non è 
stata sollevata come tale a Pa¬ 
rigi. Il vice presidente voleva 
soltanto ripetere quel che il 
presidente ha già detto e cioè 
che il FNL non avrà alcuna 
difficoltà nel far rappresen¬ 
tare le sue idee a tempo de¬ 
bito ». 

In realtà, tra le dichiara¬ 
zioni del « vice » di Johnson e 


l’interpretazione che succesi- 
vnmente ne è stata data vi à 
una evidente differenza. In at¬ 
tesa che l’episodio sia real¬ 
mente chiarito, si può solo no¬ 
tare che la confusione nelle 
sfere dirigenti americane ha 
raggiunto limiti senza prece¬ 
denti. 

lYr quanto riguarda la ces¬ 
sazione dei bombardamenti, il 
portavoce della Casa Bianca 
lia stasera ribadito quando af- 
fcimato da Johnson il 31 mar¬ 
zo. « Non fissiamo lare di più 
di (pianto abbiamo già fatto — 
ha detto — finché Saigon è 
attaccata c atti di violenza 
su grande scala avvengono su 
istigazione dello avversario ». 

IL CAIRO. 17 

Il sottosegretario agli este¬ 
ri della RDV. Hoang Van Loi. 
attualmente in visita nelle ca¬ 
pitali arabe, ha concesso oggi 
al giornale egiziano Al Gtim* 
hurrta un’intervista nella qua¬ 
le ha dichiarato che nel 
Vietnam gli Stali Uniti de¬ 
vono scegliere « tra una 
disfatta delle attuali dimen¬ 
sioni e una disfatta anche 
maggiore » 

Hoang Van Loi ha sottoli¬ 
neato nell’intervista la porta¬ 
ta delle vittorie conseguite 
dal popolo vietnamita contro 
l’aggressore e la situazione 
senza uscita in cui quest’ulti 
mo e i suoi collaboratori sono 
venuti a cacciarsi 

Alla domanda se le convor 
snzioni in atto a Parigi pos 
sano dare un risultato positi 
vo. l’inviato della RDV ha ri 
sposto che ciò dipende dagli 
americani * Se gli Stati Uni 
ti sono sinceri nella ricerca di 
una soluzione politica - egli 
ha detto — e dato clic da parte 
nostra vi è molta buona vo 
lontà. potremo allora raggiun 
gene un accordo onorevole ». 

Hoang Van Loi è incaricato 
di illustrare ni governi arabi 
gli ultimi sviluppi della situa 
zione nel Vietnam e la posi 
zione della RDV nelle discus¬ 
sioni preliminari con gli ame 
ricani. 


Londra e Parigi: 
oltre 41 dollari 
per l'oro, monete 
alla quota minima 

Anche il franco francese è 
sceso ot!ni alla (piota piu bas¬ 
sa rispetto al dollaro dal di¬ 
cembre del 19GG: ogni per un 
dollaro erano nece.ssari 4.941- 
4.9425 franchi. Il prezzo dell’o 
ro è leggermente aumentato ma 
le contrattazioni sono state 
scarse: dai 41.13 dollari per 
oncia di ieri si è passati ai 
41.26 dollari di oggi. 


Attentato 
razzista a Detroit 

DETROIT, 17 

Un attentato razzista — più 
volte annunciato e non Impe¬ 
dito dalla polizia — ha ferito 
questa notte due persone e 
danneggiato la sede del « Co¬ 
mitato di coordinamento stu¬ 
dentesco non violento ». una 
delle organizzazioni del Black 
Poicer. Una bomba è esplosa 
danneggiando l'intero edificio 
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Il voto comunista per cambiare politica nel paese 

VIBRANTE MANIFESTAZIONE DI CHIUSURA INTORNO AL P.C.I. 
MIGLIAIA DI FIORENTINI AL COMIZIO DI TERRACINI E GALLUZZI 


- argomenti - 

Malcostume 


Noi sappiamo clic pii 
elettori fiorentini assistono 
con disgusto alla indeco¬ 
rosa carnevalata di citi 
vari ministri e candidati 
dei partiti di centro sini¬ 
stra sono protagonisti in 
questi giorni di vigilia elet¬ 
torale. Melodi e sistemi che 
un tempo appartenevano 
a Lauro e ai gruppi di 
stella e corona, sono siali 
ereditati con esemplare 
faccia tosta dai moderni 


cantori della libertà, della 
dignità e del benessere. 
Prendiamo per esempio 
Pori. Cariglia, che ha al 
suo servizio — si dice — 
circa sessanta persone (ma 
chi paga?) le quali utiliz¬ 
zano tutte le occasioni per 
specularci sopra e rac¬ 
comandare il deputato pu¬ 
gliese-pistoiese. 

Facciamo qualche esem¬ 
pio: a Signa ci sono cin¬ 
que o sei persone, con tan¬ 


to di macchina targata 
Roma, alloggiate in al¬ 
bergo, le quali visitano 
tutte le case dei signesi 
dove c'è un giovane mili¬ 
tare. I galoppini arrivano 
dicendo che il comjragno 
Tremelloni, sollecitato dal 
compare Cariglia, potreb¬ 
be avvicinare o persino 
congedare il militare se... 
Oppure vanno nelle fami¬ 
glie dove c’è un diplomalo 
che si trova senza lavoro 
(conseguenza della politica 
del centro sinistra) e pro¬ 
mettono una sistemazione 
in qualche carrozzone go¬ 
vernativo. Senza dire poi 
delle promesse singole che 
vanno dal cantoniere al 
ricercatore. Tutto, insom¬ 
ma, fa brodo per accapar¬ 
rare qualche voto. Ai me¬ 
ridionali, dimenticati fino 
ad ora, Cariglia manda 
qualche bustarella con 
diecimila lire. Il socialismo 
non può disporre di più. 

Mariotti, ministro super 
sonico e gonfio di globuli 
rossi, tallona da vicino il 
concorrente, promettendo 
a tutti un posto in ospe¬ 
dale: da infermiere a pri¬ 
mario. O, in mancanza di 
meglio, di galoppino a 
qualche ora del giorno co¬ 
me i redattori del giornale 
carbonaro « Il Lavoro » i 
quali muovono a compas¬ 
sione perchè non si capi¬ 
sce come mai sprecano 
tante righe polemizzando 
con tutti (meno la DC) 
pur non essendo letti da 
nessuno. Misteri ospeda¬ 
lieri. Eppure il ministro 
realizzatore, battagliero e 
tuttofare non è riuscito a 
mettere insieme in piazza 
Strozzi più di 400 persone 
(tutti i « sistemati ») che 
applaudivano e sbadiglia¬ 
vano ogni mezz’ora esatta. 


Lo yankee di Pistoia 



« La salvaguardia dell'indipendenza del bastione sud¬ 
vietnamita risulta pertanto essenziale alla difesa del sud¬ 
est asiatico ». L’on. Moro non è il solo a « comprendere » le 
ragioni degli aggressori americani contro il Vietnam: la 
frase che pubblichiamo sopra è infatti estratta da un di¬ 
scorso dell’on. Antonio Cariglia, capolista del PSU a Fi¬ 
renze, e racchiude tutta la parabola del socialismo italiano: 
dalla solidarietà con i paesi socialisti, al « neutralismo », 
alla « fedeltà atlantica »... 


Qualunquismo 

bargelliniano 


Smentita 
a Cappugi 

Il CSI ha preso posizione 
contro un tentativo di utiliz¬ 
zare la propria orpanizza- 
zione a favore dell’on. Ca ;>- 
pugi. lya presidenza ha ema¬ 
nato il sepuente comunicato: 
€ A seguito di una circolare 
abusivamente emanata a no¬ 
me del Comitato provinciale 

del CSI ove si esprimo¬ 
no opinioni preferenziali in 
merito a candidati dell’at¬ 
tuale campagna elettorale, 
la presidenza provinciale in¬ 
tende far sapere ai destina¬ 
tari della predetta abusiva 
circolare che rispettosa come 
è delle libere opinioni di co¬ 
loro che si avvicinano alla 
nostra organizzazione non 
intende raccomandare o cal¬ 
deggiare a chicchessia nes¬ 
sun nominativo lasciando al¬ 
la libera responsabilità e co¬ 
scienza di ognuno le libere 
scelte che intende fare ». 

Pranzi 

elettorali 

La cucina unisce oltre 
le barriere ideologiche. Co¬ 
si devono aver pensato 
quel diavoletto socialista 
(para democratico) di no¬ 
me Major e il collega (di 
ideali) Berlincioni del 
PLI. 

Insieme hanno invitato 
a cena i noleggiatori di 
flipper 

Fra ma bevuta e l’altra. 
si è inneggiato alla libertà 
(che non manca mai) e 
si sono chieste cortese¬ 
mente le preferenze. Ma 
chi paga? 


Anche Bargellini si è 
deciso a scrivere agli elet¬ 
tori per invitarli a votare 
il suo nome. Nella ipo¬ 
crita lettera, il non dimen¬ 
ticato aedo delle mussnli- 
niane imprese (e delle 
stragi in Etiopia) scrive 
che se ne va al Senato 
perchè i socialisti, c allea¬ 
ti del giaguaro comu¬ 
nista », l’hanno cacciato da 
Palazzo Vecchio. Se ne 
guarda bene dal parlare 
dei problemi irrisolti della 
città (proprio in Santa Cro¬ 
ce, dove lui abita e dove 
si fece anche una « ser¬ 
rata » in suo onore, le 
brucianti ferite prodotte 
dal malgoverno de e dal¬ 
l’alluvione sono tutte aper¬ 
te...). In compenso, però, 
non rinuncia a sfoderare 
il suo atavico qualunqui¬ 
smo quando afferma che 
lui, Piero Bargellini, in 
Parlamento ci va < per por¬ 
tare la sua voce ben chia¬ 
ra. espressione d’un cuore 
ben saldo », affinchè essa 
* risuoni, risoluta e vibran 
te ». a Roma (in * quel¬ 
l'aula sorda e grigia ». 
l'ero Bargellini?) « fra il 
brusio dei più insulsi chiac¬ 
chiericci ». 

P.S. — questa sua lettera 
il signor Bargellini non 
l'ha inviata soltanto alle 


abitazioni private dei cit¬ 
tadini, ma l’ha fatta conse¬ 
gnare agli insegnanti di 
molte scuole cittadine che, 
ieri mattina, se la sono 
trovata sui loro tavoli di 
scuola fra il materiale di¬ 
dattico del giorno. Sul gra¬ 
ve, vergognoso episodio di 
malcostume lasciamo giu¬ 
dicare gli elettori. 

Parla 
anche lui 

Querci, l'uomo nuovo 
della DC, oltre a farsi rac¬ 
comandare dalla Unione 
Commercianti e dall'Ente 
protettore degli animali, si 
è messo anche a fare dei 
comizi. Siamo andati a 
sentirlo (eravamo sei in 
tutti, compreso l’agente di 
P.S.) desiderosi di cogliere 
alcune primizie (non le co¬ 
stolette come qualcuno po¬ 
trebbe pensare). L'amico 
degli animali ha detto che 
la DC. « confortata dal con¬ 
senso del voto, sarà la 
guida della società degli 
anni 70 ». Bel discorso, non 
vi pare? Sarà tutta farina 
del suo sacco? Comunque 
bisognerà vedere se ci sarà 
quel conforto. Tutto qui. 


Fascisti in disarmo 



ì fascisti — come mostra la foto di un loro comizio — sono in disarmo. Assorbiti 
dalla DC. cercano di farsi sentire con qualche provocazione subito rintuzzata dai 
lavoratori come è capitato a Sesto. Non rimane loro che portare la borraccia a Rumor. 
Aiolà. 


Imponente parteci¬ 
pazione negli oltre 
60 comizi svoltisi in 
provincia 

Decine di migliaia di fioren¬ 
tini — fra i quali migliaia di 
giovani — hanno affollato piaz¬ 
za Santa Croce per assistere 
al comizio di chiusura della 
campagna elettorale del PCI. 
tenuto dai compagni senatore 
Umberto Terracini ed onore¬ 
vole Carlo Galluzzi, capolista 
del nostro partito. 

Il compagno Piero Pieralli, 
segretario del Comitato Cit¬ 
tadino del PCI, aprendo la 
manifestazione, dopo aver rin¬ 
graziato i compagni ed i de¬ 
mocratici fiorentini per la lo¬ 
ro calda partecipazione alla 
manifestazione ed alla cam¬ 
pagna elettorale del PCI, rife¬ 
rendosi alle affermazioni del 
democristiano Cappugi, che ha 
dichiarato che i comunisti so¬ 
no compiaciuti degli scontri 
che sono avvenuti al termine 
della manifestazione degli stu¬ 
denti. ha detto che i comuni¬ 
sti » non hanno e non avranno 
mai alcun motivo di compia¬ 
cimento per incidenti ed epi¬ 
sodi che sono utilizzati dalla 
Democrazia cristiana allo 
scopo di gonfiare l’anticomii- 
nismo e nel tentativo di far 
dimenticare le sue responsa¬ 
bilità ». 

Pieralli ha quindi rilevato 
che ad una tale situazione si 
è giunti attraverso la linea 
perseguita dalla DC medesima 
che ha sempre risposto con 
la violenza alle richieste de¬ 
gli studenti per un rinnova¬ 
mento della scuola. 

La possente ed entusiasta 
manifestazione (quanta diver¬ 
sità dalla maniera folcloristica 
e festaiola con la quale la DC 
ha concluso la parata eletto¬ 
rale in piazza Santissima An¬ 
nunziata) ha confermato tan¬ 
to i profondi legami clic inter¬ 
corrono fra il nostro partito 
e gli strati più profondi dei 
lavoratori, dei giovani e dei 
cittadini fiorentini, ma anche 
la fiducia che il PCI ha saputo 
conquistare fra le grandi mas¬ 
se che aderiscono in misura 
sempre crescente alla linea ed 
alle proposte che il nostro par¬ 
tito avanza per il rinnovamen¬ 
to della società dopo il falli¬ 
mento del centro sinistra, che 
gli operai pagano con lo sfrut¬ 
tamento ed i bassi salari nelle 
fabbriche, i contadini con la 
profonda crisi dell’agricoltura 
che li costringe alla fuga, il 
ceto medio vedendo aggravare 
le proprie condizioni e rendere 
sempre più incerte le prospet¬ 
tive. i pensionati che hanno 
dovuto constatare la beffa del¬ 
l'aumento di 1200 e 2100 lire al 
mese di aumento su pensioni 
di fame. 

Oltre sessanta 
comizi in provincia 

Questa fiducia e queesto en¬ 
tusiasmo è stato rinnovato nel 
corso degli oltre 60 comizi di 
chiusura che il PCI ha tenuto 
in tutti i maggiori centri della 
provincia, alla presenza di de¬ 
cine di migliaia di compagni e 
di lavoratori. In queste mani¬ 
festazioni — alle quali, tra gli 
altri, hanno parlato i compa¬ 
gni sen. Fabiani e Niccolai a 
Empoli, i compagni Marmugi 
ed Alberto Cocchi a Borgo San 
Lorenzo, il compagno on. Pa¬ 
lazzeschi a Dicoma no. i com¬ 
pagni Roberto e Mauro Gio- 
vannini a Prato — gli oratori 
comunisti hanno sottolineato il 
valore di queste elezioni nel 
quadro della battaglia che ha 
per obiettivo il rinnovamento 
sociale e democratico del pae¬ 
se. una nuova politica di pace 
che garantisca una efficace 
azione del governo italiano per 
la pace nel Vietnam. 

Il rafforzamento del PCI è 
la condizione perché, liberan¬ 
dosi tante energie oggi com¬ 
presse dal centro sinistra, 
questa prospettiva di rinnova¬ 
mento possa essere costruita 
in unità con tutte le forze de¬ 
mocratiche. 


I vandali 
erano ragazzi 

Nel giro di due giorni, la villa 
del dottor Piero Palumbo. me¬ 
dico chirurgo, posta in via di 
Montughi 39. aveva subito la 
visita di ignoti vandali: erano 
stati danneggiati i mobili delle 
varie stanze, infranti a colpi 
di carabina Robert orologi a 
muro, quadri d'autore, spezzato 
bottiglie e bicchieri, gettati per 
terra portacenere, sopramobih e 
consumate bibite e liquori. 

Le incursioni erano avvenute 
nel pomeriggio del 13 e del 14 
maggio scorso. Il dottor Palum¬ 
bo informava la polizia e ieri 
l’altro un vigile del corpo dei 
giurati sor p rende v a tre ragazzi 
uno di 16. uno di 14 e uno di 
13 anni che avevano rubato dal¬ 
la villa una carabina e alcuni 
mazzi di carte da gioco. Con¬ 
dotti in questura e identicati. i 
più grandicelli venivano condotti 
alla prigione-scuola mentre fl 
terzo veniva denunciato a pie¬ 
de libero per furto. 


Denunciato un caso di epatite virale 

Cosa succede all'Istituto 
tecnico «Duca d'Aosta»? 


Da vario tempo le cose 
all'istituto tecnico « Duca di 
Aosta * di via della Colonna 
non vanno affatto bene. Infor¬ 
mazioni attendibili ci hanno 
fatto sapere che da oltre venti 
giorni i gabinetti non funzio¬ 
nano. con grave pregiudizio 
per l’igiene. In una classe 
— esattamente la prima A — 
si sarebbe avuto un caso di 
epatite virale subito avvolto 
nel silenzio e nel riserbo più 
stretto. C’è di più. Sembra, 
cioè, che nell'istituto non siano 
stati sistemati i seggi eletto¬ 
rali perché i locali sarebbero 
stati giudicati pericolanti. 

Una domanda: allora perché 
vi si mandano i ragazzi e non 
si provvede in tempo a pren¬ 
dere le misure per la loro in¬ 
columità? Sono interrogativi 
inquietanti e non sarebbe male 
che le autorità tranquillizzas 
sero le famiglie, giustamente 
preoccupate. 


Approvato il progetto 


In via dell'Agnolo 
sorgerà il 
complesso ONMI 



Era partita da Firenze 
con un aereo da turismo 


Atterraggio di fortuna 
d'una giovane aviatrice 


Primo successo della lotta dei lavoratori 

Trattative per 
gli alberghieri 


Una giovane donna, Gabriel- 
i Adducci, ha compiuto ieri 
n atterraggio di fortuna con 
n aereo da turismo dell’Ae- 
oclub di Firenze < Luigi Go. 
i ». Il suo aereo è finito in 
n campo di grano in loca¬ 
ta Camineto, nei pressi di 
acrofano, a una trentina di 
hilometri da Roma. 

La signora Adducci, che è 
posata con un pilota, stava 
artecipando a un raid. Era 
artita da Firenze poco dopo 
iczzogiorno. col suo monopla- 
o di modesta potenza, ma 
uando era a poche decine 
i chilometri da Roma si è 
rovata in difficoltà per una 
varia. Senza perdersi d’ani- 
io. la giovane aviatrice ha 
jlto i contatti ed ha com- 
iuto un atterraggio di emer- 
enza in un campo. 

Nella manovra l’apparec- 
hio ha subito gravi danni, 
la la signora sembra non 
bbia riportato lesioni. 

Non appena saputa la noti- 
ia dall’aeroclub di Firenze 
partito alla volta di Roma 
istruttore Aglietti per accer¬ 
are le cause dell'accaduto 


Sciopero allo 
Superpila 
Moranduzzo 
e Targetti 

In agitazione i lavoratori 
del noleggiO'film 


Oggi i lavoratori della Super- 
pila effettueranno un nuovo scio¬ 
pero per l'intera giornata contro 
['atteggiamento della direzione 
che si è rifiutata di esaminare 
le richieste avanzate in materia 
di lavorazioni nocive, qualifiche, 
mensa aziendale e incentivi fer¬ 
mi da molti anni a livelli bas¬ 
sissimi. 

MORANDUZZO E TARGET- 

Tl — Anche i lavoratori della 
Moranduzzo e della Targetti ini¬ 
ziano oggi la serie di scioperi 
articolati che si ripeteranno per 
due ore al giorno il 21, 23. 28 
e 29 maggio. Anche i dipenderti 
della Edison giocattoli sciope¬ 
reranno il 21 e 28 maggio. 

CINEMA - I lavoratori del 
settore cinema-noleggio film, riu¬ 
niti in assemblea, dopo aver 
partecipato nella misura del 90 
per cento allo sciopero indetto 
dalle organizzazioni sindacali 
contro l'intransigenza del padro¬ 
nato nella discussione per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro, 
hanno confermato la loro volontà 
di lotta tesa a giungere a una 
rapida conclusione del rinnovo 
contrattuale a condizioni che 
siano adeguate alle reali neces¬ 
sità di vita dei lavoratori. L'as¬ 
semblea ha preso atto con sod¬ 
disfazione della solidarietà ma¬ 
nifestata dai dipendenti del¬ 
l’esercizio cinematografico che 
sono entrati in stato di agita¬ 
zione per appoggiare la lotta 
del settore noleggio. 


Contro le violenze poliziesche 

Protestano 
gli studenti 

Occupato il rettorato per la dura¬ 
ta dell’assemblea 

Gli studenti fiorentini si sono riuniti ieri mattina presso 
l’aula magna del Rettorato per esaminare la situazione 
venuta a determinarsi in seguito alla aggressione polizie¬ 
sca deH’altra sera. Durante tutto il periodo dell’assemblea. 
la sede del Rettorato è rimasta occupata in segno di pro¬ 
testa. L’occupazione è continuata fino al pomeriggio, fin¬ 
ché cioè è terminata l’assemblea generale d’Ateneo. 

Al termine deH’assemblea gli studenti hanno approvato 
un comunicato in cui si riafferma che la lotta degli uni¬ 
versitari vuol tendere a mutare l'attuale sistema scolastico 
basato su principi di classe e discriminatori. Ecco quindi — 
prosegue il documento degli studenti — la necessità di por¬ 
tare avanti la lotta che. legandosi alle lotte operaie e 
contadine, realizzi una scuola che garantisca il diritto allo 
studio di tutti i giovani. 

Il documento prosegue condannando l’operato della 
polizia che continua — secondo le direttive del governo 
di centro sinistra — ad usare metodi repressivi ed intimi- 
datori contro le lotte studentesche. 

Il comunicato conclude criticando l'atteggiamento del 
rettore il quale assiste passivo ai nuovi sviluppi della 
situazione determinatasi all’Ateneo fiorentino. 


Martedi prossimo, presso 
la sede dell'Associazione al¬ 
berghieri, avranno inizio le 
trattative con le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori alber¬ 
ghieri per il contratto inte¬ 
grativo provinciale. Ieri mat¬ 
tina le organizzazioni sinda¬ 
cali dei lavoratori alberghieri 
e quella degli albergatori, in¬ 
fatti. sono state convocate 
presso l’Ufficio provinciale del 
lavoro e della massima occu¬ 
pazione dove il dr. Paolella 
ha interposto i suoi hnoni uf¬ 
fici per la ripresa delle trat¬ 
tative per il rinnovo del con¬ 
tratto integrativo provinciale 
dopo la rottura delle medesi¬ 
me avvenuta il giorno 9 del 
corrente mese, e dopo che 
tale rottura aveva portato con¬ 
seguentemente alla proclama¬ 
zione e all’attuazione dello 
sciopero della categoria. 

Le parti contraenti hanno con¬ 
cordemente apprezzato l'inter¬ 
vento nella controversia dello 
Ufficio provinciale del lavoro 
e della massima occupazione 
ed accogliendo la richiesta del 
suddetto organismo hanno con 
venuto sulla data e la sede 
per la ripresa delle trattative, 
fissando un incontro per mar¬ 
tedì 21 maggio 1968 presso la 
sede dell'Associazione alber¬ 
gatori. 


11 comitato provinciale del* 
l’ON’MI ha esaminato e appro¬ 
dilo nei giorni scorsi il proget¬ 
to di massima per la sistema¬ 
zione globale del complesso di 
via dell'Agnolo che compì onde 
l'attuale Casa della Madie e del 
Bambino. 1' annesso palazze'to 
Coppi e un Ieriono adiacente 
il quale verrà in parte utiliz¬ 
zato per la costruzione di un 
nuovo esilile io c in parte sarà 
lasciato a veidc. 

Il settoie più (hlTuoltoso della 
piouottaz.ione e. siici estivamen¬ 
te. dei lavon. è quello relativo 
alle opeie di npii'tmo: il quat¬ 
ti occn'esco palazzotto Coppi 
(ceduto qualche tempo fa dal 
comune di Firenze aH’ONMl) 
non si trova infatti in linone 
condizioni di staticità tanto da 
dover essere puntellato dal¬ 
l'esterno e da richiedere la im¬ 
missione (li almeno otto grosse 
catene eh ferro, oltre alla de 
maliziane di una parziale ag¬ 
giunta di piano Di particolare 
delicatezza il restauro conrer- 
vativo della facciata 

Sommariamente. il nuovo 
« Centro sociale deH'ÒNMl » di 
Firenze — che avrà fronti su 
tre strade e cioè su via del 
l'Agnolo, su via Buonarioti e 
su via dell'Ulivo — raggrumicià 
i seguenti servizi 

Nel palazzetto Coppi — desti 
nato a sede del comitato conni 
naie — saranno sistemati: .il 
piano terreno sale per come 
gni, corsi e conferenze: al pri 
mo p ano la sala della piom 
( lenza e gli uffici della segrete 
ria: al secondo piano gli uffici 
della ragioneria. 

L'edificio della Casa della ma¬ 
dre e del bambino comprendo a. 
doim i lavori di sopraelevazm 
ne, strutturazione e ampliameli 
to: nel sottosuolo i servizi di 
lavanderia, cssiccatura e stire 
ria (clic dovranno funzionare 
per tutte le istituzioni ONMI ili 
Firenze), la cucina e la dispen¬ 
sa la mensa e lo spogliatoio per 
il personale, i magazzini: al 
piano terreno rialzato l'asilo ni¬ 
do formato dal soggiorno, dal 
dormitorio e dallo spogliatoio 
per i divezzi, i servizi igienico- 
sanitari, le stanze di isolamento, 
il consultorio medico psico |ieda- 
gogico: al primo piano il sog¬ 
giorno per i semidive/7i. le ol¬ 
le e i servizi igienicosamt.r ■ i 
locali per le visite dermo «••• 
che e per il consultorio di ernie 
netica prematrimoniale, le stan 
ze per le assistenti sociali, per 
le vigilatrici c per il personale 
sanitario. 

Un nuovo edificio che dovrà 
essere costruito sul terreno di¬ 
sponibile recentemente ceduto 
dal comune di Firenze, a lato 
dell’attuale Casa della madre e 
del bambino, comprenderà: nel 
sottosuolo l’autorimessa con 
rampa di accesso da via del¬ 
l’Ulivo; al piano terreno rial¬ 
zato il consultorio pediatrico a 
materno, lo spogliatoio per il 
personale; al primo piano la 
sala per la preparazione al 
parto indolore. le stanze per il 
direttore sanitario 

Un giardino sarà a completa 
dis|M>si7ione deH'asilo-nido. 

Dal punto di vista dei tempi 
di costruzione deve essere rile¬ 
vato che l'atto di cessione da 
parte del comune rii Firenze del 
palazzetto Coppi pone la con¬ 
dizione di procedere subito al 
ripristino rioH'edificio in quanto 
in esso dovranno es'ere trasfe¬ 
riti entro il gennaio 1969 tutti 
gli uffici del comitato comunale 
dell Opera. Secondo una stima 
di massima la sistemazione del¬ 
l'intero complesso verrà a co¬ 
stare una somma di circa 235 
milioni di lire. 


COSI SI VOTA 
PER IL P. C. I. 


Per votare comunista alla 
Camera fai il segno sul sim¬ 
bolo tradizionale: falce mar¬ 
tello e stella su bandiere 
sovrapposte con scritto PCI 


COSI’ 



la schedi per le Camera è di colere grigio azzurro 


Per votare comunista al Se¬ 
nato fai il segno sul simbolo 
che porta solo la falce e mar¬ 
tello e la scritta PCI-PSIUP 



la scheda per il Senato è di colore già»» 
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Una vergogna per Firenze 


Importante realizzazione del Comune di Sesto 


Etto come vivono È entrato in funzione il nuovo 


/ « terremotati> 

Ottanta persone confinate a Sorgane in case pericolanti 
e malsane - Le responsabilità del centro sinistra 
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Una testimonianza della si- 
inazione in cui si troiano i 
terremotati ospiti della nostra 
città l'abbiamo avuta andando 
a Sorgane dorè ci siamo in- 
contrati con i rappresentanti 
di una decina di famiglie (ot¬ 
tanta persone ). Il Comune di 
Firenze e gli organi governa¬ 
tivi centrali e periferici hanno 
Stordito gli italiani e i fioren¬ 
tini asierendo che tante cose 
’ K 
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erano state fatte a favore dei 
terremotati. Ormai siamo abi¬ 
tuati alle bugie del centro-sini- 
stra, ma dobbiamo confessare 
che quanto è passato davanti 
ai nostri occhi, e che documen¬ 
tiamo con quattro foto, supera 
ogni piti pessimistica previ¬ 
sione. 

Sapete dove sono state < si¬ 
stemate * queste ottanta per¬ 
sone. in gran parte vecchi e 
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acquedotto deirOsmannoro 


bambini? In case pericolanti e 
malsane, dove non esiste gabi¬ 
netto, dove si è costretti a vi¬ 
vere nella più desolante pro¬ 
miscuità. esposti a tutti gli at¬ 
tacchi delle intemperie e del 
maltempo. Queste famiglie ri¬ 
cevono un modesto sussìdio 
dell’ECA appena sufficiente 
per non morire di fame. Vo- i 
gliono lavorare, ma dopo quat¬ 
tro mesi gli uomini si trovano 
ancora disoccupati: solo alcuni 
di loro hanno trovato un’occu¬ 
pazione negli ultimi giorni 
muovendosi in base ad aiuti e 
ad amicizie di altri meridio¬ 
nali. 

Si sono recati decine di 
volte in Comune, in Prefettu¬ 
ra, ma hanno trovato le porte 
chiuse alle loro richieste. Mal¬ 
grado il galoppinismo indeco¬ 
roso che li contraddistingue, 
quassù non sono venuti nem¬ 
meno Mariotti e Cariglia. Sa¬ 
rebbe interessante un incontro 
fra queste famiglie defraudate 
e i ministri che parlano di be¬ 
nessere o di libertà. 

Alcuni terremotati hanno 
cercato un’abitazione decente, 
ma appena i proprietari di 
case hanno saputo che si trat¬ 
tura di terremotali, con cuore 
altamente generoso, hanno 
chiesto un anticipo di 12 men¬ 
silità. Una cifra di cui nessuno 
dispone, per cui questi disgra¬ 
ziati dovranno continuare ad 
abitare fra queste mura in 
mezzo alla sporcizia. aU’umi- 
dità con grave nocumento per 
la salute, specialmente per i 
bambini. 

I fiorentini che generosamen¬ 
te contribuirono alla raccolta 
dei fondi in favore dei terre¬ 
motati si trovano così coinvolti 
in questa macroscopica prova 
di indifferenza e di insensi bi- 
lità da parte delle autorità co¬ 
munali e governative. Ecco 
una ragione di più, per i ter¬ 
remotati e per tutti gii elettori, 
per negare il voto ai partiti di 
centro-sinistra. 

Nelle foto, dall'alto in basso: 
ecco come si presenta la cita 
per i terremotati di Sorgane. 


E’ entrato In funzione a Se¬ 
sto Fiorentino 11 nuovo acque¬ 
dotto dell'Osmannoro realizza¬ 
to dall'amministrazione comu¬ 
nale democratica, a compi¬ 
mento di una vasta rete di 
impianti per l’approvvigiona¬ 
mento idrico del territorio co¬ 
munale e del capoluogo. 

L'acquedotto dell'Osmanno- 
ro — alla cui inaugurazione 
erano presenti il sindaco, com¬ 
pagno Ciro Del Grazia, nume¬ 
rose Dersonalità ed un folto 
pubblico — è stato realizzato 
su un progetto — elaborato 
dal Comune ed aDprovato 
dal Consiglio comunale — cho 
prevedeva lo sfruttamento del¬ 
la falda reperita all'Osinan- 
noro. 

Il progetto prevedeva una 
spesa complessiva di 100 mi¬ 
lioni di lire da ripartire in 
tre appalti: uno per la costru¬ 
zione dei dieci pozzi ubicati 
su un allineamento parallelo 
al fosso macinante tra le stra¬ 
de vicinali di Ponte a Brozzl 
Quaracchi, al confine col co¬ 
mune di Firenze, il secondo 
appalto è stato invece contrat¬ 
to per la costruzione di linee 
elettriche e apparecchiature da 
poter permettere un periodo 
di prove ed osservazioni sul 
reale quantitativo di acqua da 
prelevare, ed un terzo per la 
costruzione della centrale di 
pompaggio e la condotta di 
adduzione. 

Si tratta, come si vede, di 
un’opera Imponente che sta a 
dimostrare la reale volontà 
dell’amministrazione comuna¬ 
le democratica di affrontare 
e risolvere i problemi più im¬ 
portanti delle popolazioni di 
Sesto Fiorentino. Il nuovo ac¬ 
quedotto, infatti, oltre a per¬ 
mettere un notevole aumento 
della disponibilità giornaliera 
di acqua per ogni cittadino, 
porterà notevoli vantaggi alla 
industria locale che potrà av¬ 
valersi dei nuovi impianti per 
il suo fabbisogno. 

Ma veniamo alle caratteristi¬ 
che tecniche dell'acquedotto 
dell’Osmannoro, che è uno dei 
più moderni realizzati nel 
comprensorio. Abbiamo detto 
che il pompaggio dell'acqua è 
effettuato da 10 pozzi, alla te¬ 
sta di ognuno dei quali si tro¬ 
vano apparecchiature di co¬ 
mando della pompa sommer¬ 
sa che preleva l’acqua e la im¬ 
mette, attraverso un colletto¬ 
re, in una vasca di raccolta 
che ha una capacità di 350 me¬ 
tri cubi. Successivamente l’ac¬ 
qua viene immessa in appos¬ 
te apparecchiature di steriliz¬ 
zazione che la renderanno più 
pura, attraverso un trattamen¬ 
to di biossido di cloro. Tale 
trattamento viene effettuato a 
titolo precauzionale, poiché 
l’acqua prelevata dai pozzi ri¬ 
sulta già batteriologicamente 
pura. 

Il locale di sollevamento di¬ 
spone, oltre alla cabina di tra¬ 
sformazione elettrica, di tre 
pompe centrifughe che prele¬ 
vano l’acqua dalla vasca per 
immetterla nella rete di di¬ 
stribuzione. Da un indicatore 
di livello, posto al serbatoio 
di estremità di Colonnata, sa¬ 
rà regolato il funzionamento 
delle pompe che si alterneran¬ 
no nel lavoro di pompaggio 
a seconda della necessità di 
acqua da parte della popola¬ 
zione. 

Con la realizzazione dell'ac¬ 
quedotto dell’Osmannoro si 
conclude la prima fase delle 
opere per l’approvvigionamen¬ 
to idrico del comune. Tutta¬ 
via, l’amministrazione comu¬ 
nale, per sopperire alle neces¬ 
sità della popolazione in con¬ 
tinuo aumento, ha già predi¬ 
sposto una serie di altre ope¬ 
re che prevedono un poten¬ 
ziamento dell'acquedotto del- 
l'Osmannoro, il potenziamento 
dello acquedotto di torrente 
« Marina ». mediante la costru¬ 
zione di un serbatoio regola¬ 
tore delle piene: il potenzia¬ 
mento del terzo acquedotto, 
quello sul torrente « Rimag¬ 
gio », aumentando la capacità 
dell’invaso e la deviazione del¬ 
le acque dell’Amo per l’ap¬ 
provvigionamento ìdrico della 
zona industriale. 

NELLA FOTO: impianto per 
la filtrazione e la potabilizza¬ 
zione di mc/ora 70 di acqua 
proveniente dal T. Rimaggio, 
costituito da: 1 dosatore di 
coagulante, 1 coagulatore sotto 
pressione con agitatore ad eli¬ 
ca e 4 filtri sottopressione 
WABAG. L’acqua filtrata vie¬ 
ne sterilizzata con cloro gas¬ 
soso. 


Ventimila lire 
al PCI in 
memoria del 
compagno Ranieri 






La famiglia Ranieri, di Gam¬ 
bata!, ha sottoscritto 20 mila 
lire per la campagna elettorale 
del PCI, In memoria del com¬ 
pagno Ferriere (nella foto) in 
occasione del terzo anniversario 
della sua scomparsa. 


I certificati per 
gli elettori infermi 


L’Ufficio d'igiene e Sanità del Comune, 
rende noto di aver disposto, in occasione del¬ 
le elezioni politiche del 19 e 20 maggio 1968, 
i sottoindicati servizi per il rilascio di cer¬ 
tificati sanitari agli elettori fisicamente impe¬ 
diti ad esercitare da soli il diritto di voto, 
avvertendo inoltre, che tali certificati possono 
essere rilasciati solo dal Medico Provinciale, 
dall’Ufficio Sanitario o dai Medici Condotti: 
per il rilascio dei medesimi i richiedenti do¬ 
vranno esibire un documento di identità per¬ 
sonale: detti certificati sono rilanciati gra¬ 
tuitamente in esenzione da qualsiasi diritto od 
applicazione di marche. 

1) Ufficio d’igiene - Corso Titori 29 con 
il seguente orario: 

Sabato 18 maggio 1968 dalle ore 8 alle 12; 
domenica 19 maggio 1958 dalle ore 7 alle 13 
e dalle ore 15 a!ie20 ; lunedi 20 maggio 1968 
dalle ore 7 alle 13. 

Presso lo stesso Ufficio è istituita una Com¬ 
missione Medica di II. grado, composta da 
specialisti in oculistica, otoiatria e neuropsi¬ 
chiatria, per eventuali accertamenti speciali. 

2) Ambulatori dei medici condotti con il 
seguente orario: 

Domenica 19 maggio 1968 dalle ore 7 alle 
13 e dalle 15 alle 19; lunedi 20 maggio 1968 
dalle ore 7 alle 13 e dalle 15 alle 19; lunedì 
20 maggio 1968 dalle ore 7 alle 13. 

Condotta Medica n. 3 (S. Marco-Savona- 
rola) Ambili. B.go Pinti. 70r; Condotta Me¬ 
dica n. 4 (P. Indipendenza) Ambili. Via Guel¬ 
fa. 89; Condotta Medica n. 5 (S. Maria No¬ 
vella) Atnbul. P.za S. M. Novella, 10; Con¬ 
dotta Medica n. 6 (F.a Prato S. Jacopino) 
Ambili. -V. Ponte alle Mosse, 2a. (P.za Gua¬ 
dagni-Vigili Urb.); Condotta Medica n. 7 
(Campo Marte- S. Salvi) Ambili. V. Andrea 
del Sarto. 10 : Condotta Medica n. 8 (Le Cure- 
La Querce) V. B. Latini, 28; Condotta Medica 


n. 9 (Pellegrino-Montughi) Ambili. V. Tavan- 
ti 20 (Farm. Com.); Condotta Medica n. 10 
(Rifredi) Ainbul. V. Reginaldo Giuliani, 43; 
Condotta Medica n. Ila (Hovezzano) Ambili. 
V. Aretina. 336; Condotta Medica n. 12 (Tie- 
spiano-Careggi) Ambili. V. Bolognese. 167; 
Condotta Medica n. 13 (S. Frediano) Ambul. 
V. S. Spirito. 41; Condotta medica n. 14 (S. 
Niccolò) Ambili. P za S. Spirito. 9 (Dìstr. 
NI il. ) : Condotta Medica n. 15 (Porta Ro¬ 
mana) Ambili. V. S. Maria, 23: Condotta 
Medica n. 16 (Ricorboli) Ambul. V. G.P. 
Orsini, 23r (Farm. Morelli); Condotta Me¬ 
dica n. 17 (Pian dei Giullari) Ambul. V. Se¬ 
nese. 97; Condotta Medica n. 18 (Pignone- 
Bellosguardo) Ambul. V. del Leone. 60; Con¬ 
dotta Medica n. 19 (Legnaia) Ambul. V. di 
Legnaia (ang. V. Scandieei); Condotta Me¬ 
dica n. 20 (Castello) Ambul. V. G.F. Brac¬ 
cini (pr. Farmacia) eli Sodo»; Condotta 
Medica n. 21 (Brnzzi) Ambili. V. di Broz/i. 
334; Condotta Medica n. 22 (Peretola-Pe- 
triolo) Ambili. V. Vespucci. 295 - Peretola: 
Condotta Medica n. 23 (S. Gervasio) Ambili. 
V. Calatnfimi, 2-a; Condotta Medica n. 24 
(Ponte a Ema) Ambul. V. del Paradiso, 2 - 
Bandino- Condotta Medica n. 25 (Galluzzo) 
Ambul. V. Gianfigliazzi. 1; Condotta Medica 
n. 26 (Ponte a Greve) Ambili. V. Pisana. 
860; Condotta Medica n. 27 (Isolotto) Ambul. 
P.za Isolotto 5 (pr. Farmacia). 

Si invitano gli interessati a richiedere tem¬ 
pestivamente il prescritto certificato medico 
e si precisa che a tale scopo il servizio avrà 
inizio nel giorno di sabato mattina 18 maggio 
presso l'Ufficio d'igiene. Presso gli Uffici di 
via dell’Oriuolo 33 continueranno regolar¬ 
mente a funzionare i servizi di vaccinazione 
antipoliomielitica, antivaliolosa. antidifterica, 
antitetanica e le visite per gli alimentaristi 
secondo il normale orario. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 


FIRENZE TEATRO (Via del- 
l’Oriuolo 31) 

Alle 21,30: ■ Sull'ala e al ta¬ 
barin • special di Alfredo 
Bianchini Al pianoforte Ma¬ 
ria Italia Biagi. (Per gli ab¬ 
bonati di Firenze Teatro è 
valido il tagliando n. 5). 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Via Roma gnosi - 
Tel. 483.607) 

I verdi anni della nostra vita 
ALfiA.MBKA (Piazza Beccarla 
-Tel. 663.611) 

I verdi anni della nostra vita 
AKISTUN (Piazza Ottavianl • 

Tel 287.834) 

L'armata Hrancaleone. con V. 
Gassman SA 44 

ARLECCHINO (Via ae Bar¬ 
di Tei. 284-332) 

Relazioni proibite, con G. 
BJornstrand (VM 13) OR + 
CAPI TUL t v ta Castellani 
Tel. 272.320) 

Una meravigliosa realtà 
EDlsON (Piazza Repubblica - 
Tei. 23.110) 

II vecchio e 11 bambino, con 

M. Simon DR 444 

EXCELalUR (Via Cerretani • 
Tel. 272.798) 

Seduto alla sua destra 
GAMBKINUS (Via Brunelle- 
schi Tel. 275.112) 

Helga DO + + 

MODERNISSIMO (T. 275.954) 
Io. nna donna 

ODEON (Via del Sassettl • 
Tel. 24.068) 

Grazie zia, con L- Castoni 
(VM 18) DR + + ♦ 
PRINCIPE (Via Cavour - Te¬ 
lefono 575.891) 

Il mio sangue brucia 
SUPEHClNE.il A (Via Cimato¬ 
ri 10 - TeL 272 474) 

La scuola delta violenza, con 
S. Poitler DR + 

VERDI (TeL 296.242) 

55 giorni a Pechino, con A. 
Gardner A ♦ 

Seconde visioni 

ALDEBARAN (TeL 410D07) 
«ambi DA 4 

apollo (Via Nazionale 41 - 
Tel. 270 049) 

Camelot. con R. Harris M ♦ 
CAVOUR (Tei. Ò87.7U0) 

Per II re, per la pauia, per 
Susanna 

COLUMBIA (TeL 272.178) 

II sapore del peccato 
EOLO (Borgo San Frediano - 
Tel .296822) 

Violenza per una monaca, con 
R. Schiaffino DR + 

FU LOOK I Via U. Fini guerra 
Tel. 270.117) 

Juana, la figlia della foresta 
vergine 


GALILEO (Borgo Albizi - Te¬ 
lefono 282.687) 

Oggi a me. domani a te, con 
M. Ford A ♦ 

MANZONI (Tel. 366.808) 
Banditi a Milano, con G. AL 
Volonte DR + + 

NAZIONALE (Vta Cimatori 
Tel 270.170) 

Quei fantastici paziz volanti, 
con A. Sordi A -4 + 

NICCOLI NI (Via Ricasol) • 
Tel 23 282) 

I giovani tigri, con Al. Alalie 

A ♦ 

VITTORIA (Tel. 480.879) 
Bandii DA + 

Terze visioni 

ALFIERI (Via AL del Popolo - 
Tel. 282.137) 

I. a \fa del West, con K. Dou¬ 
glas A ♦♦ 

ASlOR (Tel. 222.388) 

I due salumieri (L’oro del 

mondo), con Al Bano S ♦ 

ASIOKIA (Tei. 663JH5) 

Brutti di notte, con Francht- 
Ingrassia C ♦ 

AURORA (Via Pactnottl Te¬ 
lefono 50.401) 

II \erdc prato detTamore. con 
J C. Dimoi (VAI 13) DR +♦♦ 

AZZURRI (Via Petreua - te¬ 
lefono 33.102) 

Viaggio in fondo al mare, con 

J. Fontainc A -e 

CASA DEL POPOLO (Ca¬ 
stello) 

Arrivederci all'Inferno, con B. 
Sulhvan (VM 13) G + 

CINEMA NUOVO (Galluzzo - 
Tei 289.505) 

Cut de sac. con D Pteasance 
(VM M) SA 444 
CRISTALLO (Piazza Beccarla 
- Tel. 666.552) 

Il sesso degli angeli, con R. 
Dexter (VM 13) DR + 

EDEN (Via F. Cavallotti Te¬ 
lefono 225.643) 

Odto per odio, con A Sabato 

A 4 

FIORELLA (Tei. 660.240) 

L'ora delle pistole, con J. 
Carnei A 44 

FLORA SALA (Piazza Dalma¬ 
zia Tel. 470.101) 

Marinai In coperta, con I. 
Tonv S e 

FLORA SALONE (Piazza Dal¬ 
mazia - Tel. 470.101) 

Squadra omicidi sparate a 
vista, con R Wjdmark DR 4 . 
GARDENIA (Tei tìUU.982> 
Indovina ehi viene a cena 7 
con S Tracv DR 444 

GIARDINO COLONNA 
Indovina chi viene a cena 7 
con S Tracv DR 444 

GOLDONI tVta dei Serragli 
Tel. 222.437) 

Preparati la bara, con T. Hill 
(VM 14) A e 
IDEALE (Tel. 50.7U6) 

Preparati la bara, con T. Hill 
(VM 14) A 4 
IL PORTICO (TeL 675.930) 

Via dalla pazza folta, con J. 
ChriMie DR 44 


ai «CRISTALLO» 

RISTORANTE . PIZZERIA - TAVOLA CALDA 

Troverete un ambiente accogliente per 
soddisfare i Vostri gusti gastronomici ! 

PIAZZA STAZIONE 42-45 R. FIRENZE 



MARCONI (Tel. 680.644) 
Preparati la bara, con T. Hill 
(VM 14) A ♦ 
NUOVO CINEMA (Figline 
Valdamo) 

Con lui cavalca la morte 
PULCINI (Piazza Pucctrt' 
lei 32 067) 

II giorno della civetta, con 
F Nero DR 44 

SIAIIIO (Tel. 50.913 ) 

Il profeta, con V. Gassman 
SA 4 

UNIVERSALE (Tel. 226 198) 
Cincinnati Kid, con S Vi 
Queen I»R 44 

DANCING 

CIRCOLO RICREATIVO CI L 
TURALE S. DONNINO (Te 
lefono 899.204 - Bus 35 e 
Sara) 

Stasera alle 21.30 al dannng 
del circolo serata danzante 
con il complesso « I JoIIj * 
Canta Tony. 

MILLELUC1 (Campi Bisenzio) 
Atte ore 21.30 danze Suona il 
complesso * Athos Marini * e 
c I Tirrenici ». 


Farmacie di turno 

Farmacie aperte il sabato po¬ 
meriggio non festivo: Via Mar¬ 
telli 36r. Astrua-Delfanti; Via 
Alfani 75r. Boncompagm: Piaz¬ 
za S. Maria Nuova Ir. S. Ma¬ 
ria Nuova; Borgognissanti 40r. 
S. G. di Dio: Piazza S. Giovan 
ni !7r. S. Antonino; Via delie 
Oche Ir. Manetti; Via Porta 
Rossa 70r. Porta Rossa: Via 
Proconsolo 22r. Reaie; Via Ca¬ 
stellani 5r. Logge del Grano: 
Via Porta S. Maria 39r. ; Piazza 
Ottaviani 8r. Janssen-Camilli; 
Via Vigna Nuova 54r. S. Gior¬ 
gio; Via delia Scala 49r. Pa 
glicci: Via Ariento 87r. Del Mer¬ 
cato Centrale; Via XXVIJ Apri¬ 
le 23r. Pasfacaldi; Via Ginori 
50r. Codecà; Via Pietrapiana 
83r. Canto alle Rondini: Bor¬ 
go P,nii 76-78 Novellini: Piazza 
S. Ambrogio S. Ambrogio; Via 
Ghibellina 81r. S Croce- Via 
Gioberti I17r. Ninci: Via G P 
Orsini 27r. Morelli: Viale Gian- 
notti 20r. Gavinana; Via Si¬ 
gnorini 58 Comunale 16: Vta 
Aretina 9r. Gualtierotti; Via G. 

I D’Annunzio 76 Di Coverctano; 

I Via Mociteripaldi Comunale n 

, 14: Via Pacmotti IIr. Antica del 
Pino; Piazza Cavour 47r. Mo?- 
teni Dr. Fomasari; Via V 
Emanuele 3Ir. Notari; Via D. 
Cirillo 9r. (Ang. Faentina) Sta- 
bellini; Piazza delle Cure 2r. 
Della Naie; Via Ponte alle 
Mosse 46r. Antica Vietti; Piaz¬ 
za Puccmi 30r. Mozzi: Via G.F. 
Pagnini 17 Zanobini; Piazza Dal¬ 
mazia 24r. Di Rifredi; Via R. 
Giuliani 103r. Di Castello: Via 
delle Panche 33r. Delle Panche; 
Viale Guidoni 89r. Comunale n. 
8- Via Pisana 195r. Di Legnaia; 
Via Serragli 47r. Ferrerò; Bor 
go S. Frediano 151r. Tognazzi; 
Piazza Piattellina 6r. Del Car¬ 
mine; Piazzale Porta Romana 
3r. Scilla; Via Senese 133r. S. 
Leone; Via Pisana 860r. Comu¬ 
nale n. 3. 



Non compreranno 
più i giornali 
che fanno 
pubblicità alla DC 

Ho indirizzato al direttore 
del settimanale Sorrìsi e can¬ 
zoni TV questa lettera, che vi 
prego di pubblicare: 

t Signor direttore, da mol¬ 
ti anni la rivista da lei diret¬ 
ta entra in casa mia per vo¬ 
lere dei miei familiari. Come 
capofamiglia, ogni volta che 
ho comprato il suo giornale, 
ho controllato che non vi fos¬ 
se qualcosa di cattivo, volga¬ 
re, menzognero. Le devo dire 
che ho tollerato anche molti 
scritti ed opinioni che non 
condividevo perchè non ri¬ 
specchiarono la realtà. Ma 
questa volta ha superato ogni 
limite di decenza pubblican¬ 
do un manifesto della Demo¬ 
crazia cristiana dal titolo: 

’ Solo nella libertà ha valore 
il tuo dissenso **. 

« Chi scrire è un comunista 
che ha sempre lottato per la 
libertà, quella vera, e più vol¬ 
te per questo motivo ha do¬ 
vuto affrontare il tribunale. 
Vede, io "dì tr enlivo“ dalla 
politica d c. e sono stato li¬ 
cenziato dal Cantieri Navali 
di Taranto, dopo lunghi anni 
di servizio. E questo è avve¬ 
nuto nel marzo I960, cioè 
quando i Cantieri Navali era¬ 
no già passati all’I RI, e quin¬ 
di allo Stato. Nel mese di 
gennaio di quest’anno sono 
stato costretto a licenziarmi, 
dopo cinque anni di servizio 
perchè, in quanto comunista, 
"dissentivo". Mio padre, ora 
defunto, fu licenziato dal di¬ 
stretto militare di Tarando 
nel 1958, quando mancavano 
due anni per andare in pen¬ 
sione, perchè "dissentiva : a- 
desso sì che è libero! 

# Lei, direttore t ha così pub¬ 
blicato un manifesto menzo¬ 
gnero, squalificato dai fatti. 

E pubblicandolo ha tradito i 
sentimenti di quanti acquista¬ 
no il settimanale per ben al¬ 
tri motivi, cercando di carpi¬ 
re la buona fede di molti let¬ 
tori. Le chiedo che questa 
mia lettera venga pubblicata 
sul settimanale da lei diretto. 
Se non lo farà, mi adopererò 
affinchè Sorrisi e canzoni TV 
abbia meno acquirenti. Di¬ 
stinti saluti ». 

. DONATO MAGLI 

.. , (Canzo - Como) 

Numerosissimi lettori c! hanno 
scritto per segnalare che anche 11 
Rndiocorriere TV — organo di un 
ente pubblico — ha pubblicato 
due pagine di pubblicità per la 
DC. 1 giudizi di tutti sono seve¬ 
rissimi. Cosi 11 riassume Giovanni 
CAFASSI di Roma: « VI tono du • 
modi per rispondere a questi pre¬ 
potenti: non comperare più ( toro 
slacciati giornali e, principalmen¬ 
te. votare contro la Democrazia cri¬ 
stiana • tutti coloro Che hanno 
permesso a questo partito di spa¬ 
droneggiare per piu di rent’annf 
socialisti compresi ». 

I ricoverati nei 
sanatori dicono: 
Votiamo PCI 

I sottoscritti, degenti in Isti¬ 
tuti senatoriali rivolgono un 
accorato appello a voi cari 
fratelli ricoverati nei sanato¬ 
ri per invitarvi, in occasione 
delle elezioni politiche del 19 
maggio, a dare il voto at can¬ 
didati del Partito Comunista 
Italiano, il partilo che è sem¬ 
pre stato al nostro fianco, 
sostenendo coerentemente le 
aspirazioni e le nostre lotte. 

I candidati del PCI offro¬ 
no le più serie garanzie per 
portare a soluzione le questio¬ 
ni inerenti tl progresso so- 
ciale-civile-economico del la¬ 
voratori. dei pensionati, de¬ 
gli invalidi e degli infermi e 
sono animati dalla volontà po¬ 
litica di risolvere l problemi 
della sanità, della previdenza 
e della assistenza. 

Nel settore antitubercolare 
tutte le prestazioni sociali e 
le indennità economiche sono 
disposte dal Parlamento. E’ 
interesse che nel nuovo Par¬ 
lamento il voto cosciente del 
popolo italiano aumenti la 
rappresentanza del PCI e di¬ 
minuisca il peso politico del¬ 
la Democrazia Cristiana, cri¬ 
ticata dallo stesso movimen¬ 
to delle ACLI per la scarsa 
sensibilità sociale dimostrata. 

Non dimentichiamo che nel 
passato la Democrazia Cri¬ 
stiana, ed il suo Governo, han¬ 
no sempre misconosciuto le 
nostre esigenze. Quanto è sta¬ 
to ottenuto è grazie alla no¬ 
stra comune ed ultra venten¬ 
nale lotta, tempre sostenuta 
dai parlamentari comunisti 
Invece di migliorare le pre¬ 
stazioni per i colpiti dal ma¬ 
le, la DC ha imposto il tac¬ 
cheggio della gestione tbc del- 
l’INPS e cosi ben 30 miliardi 
annui sono prelevati ingiusta¬ 
mente dal nostro bilancio e 
desttnatt a scopi estranei alla 
assistenza antitubercolare. 

Le comuni rivendicazioni 
per il nostro presente ed il 
nostro avvenire potranno più 
facilmente essere approvate 
se nel nuovo Parlamento sie¬ 
deranno meno d.c. e più co¬ 
munisti a fare le nostre ra¬ 
gioni 

Amici degenti, per un'avve¬ 
nire migliore votiamo PCI! 

Carlo TRENO, Sanatorio 
■ La Bertagnetta » (Vercel¬ 
li) - Desiderio COLOMBO 
Sanatorio «Btrago di VI- 
sche» (Torino) - Tristano 
MAGNANI, Sanatorio « S. 
Luigi» (Torino) - Ugo 
- TA VERSA, Sanatorio « A. 

• Carle» (Cuneo) . Secondi¬ 
no COMO, Sanatorio t Vil¬ 
la Maria » (Novi Ligure) - 
Giulio GADIA, Sanatorio 
« Sacco » (Vialba Milano) • 
Lorenzo PIAMONTI, « Vil¬ 
làggio Sanatoriale » di Son¬ 
dalo. 


Uno studente 
risponde a quei 
socialisti che esal¬ 
tano la «demo¬ 
crazia» italiana 

Il fine, l'elegante, il distri¬ 
butore automatico di patenti 
di democrazia Aldo Garosci, 
ha uno strano, distorto con¬ 
cetto della democrazia: o, per 

10 meno, limitalo. Stando a 
ciò che scrive su l’Avanti! del 
4 maggio 1968 si ha l’impres¬ 
sione di essere di fronte ad 
un uomo del tempo passato: 
l’importante è salvare la fac¬ 
cia, è essere puliti, galanti, 
educati all'esterno: non si ha 

11 sentore che democrazia vo¬ 
glia dire sostanziale parteci¬ 
pazione dal basso alle decisio¬ 
ni e alle scelte che vengono 
prese nei centri vitali della 
società, fabbrica, scuola, cam¬ 
pagna. 

Così come De Martino arri¬ 
va all'assurdità di definire de¬ 
mocratica una società solo 
perchè permette che sui gior¬ 
nali si parli di uno studente 
torturato in questura (non è 
forse invece decisivo che ciò 
possa avvenire o no 9 /, Garo 
sci si accontenta ancora di 
meno: « Ci sono sentenze che 
non ci piacciono e altre che 
ci piacciono: ma così accade 
anche per i comunisti, con¬ 
tenti se Petrucci viene arre¬ 
stato per ordine del Magi¬ 
strato e scontenti se altri lo 
sono. Ma questo è, appunto, 
segno di libertà ». 

E' Garosa, ma potrebber 
essere Malagodl senza nessu¬ 
na difficoltà. 

Certo, chi lo nasconde? Pa- 
drut è in galera da un anno. 
Viale vi è rimasto per qual¬ 
che settimana, altri operai e 
studenti hanno seguito la lo¬ 
ro sorte, ma Pajetta questo 
può dirlo alla Televisione, 

Gli USA abbagliano i com¬ 
pratori di civiltà a prezzi con¬ 
venienti. presentandosi sul 
mercato più luccicanti, ma 
sappiamo che dietro il volto 
di cera c’è il Vietnam, ci sono 
2/3 del mondo a assassinati » 
e ti affamati »: ma questo sul¬ 
le piazze si può dire. 

E chi si accontenta (Garo¬ 
sci e PSUJ gode e non va in 
galera. 

Una domanda, Garosci! 
L'operaio che lotta per po¬ 
ter decidere sui tempi, sui 
ritmi, sugli orari, sugli obiet¬ 
tivi di produzione ecc., che fa 9 
Chiede più democrazia o esce 
dal solco democratico? 

Lo studente , stufo di impa¬ 
rare a comandare e ad obbe¬ 
dire, che vuole poter decidere 
sulla sua formazione cultura¬ 
le e professionale, avanza 
giuste richieste di democra¬ 
zìa effettiva e non /ormale 
o esce dal solco, perchè lot¬ 
tando, è stato maleducato ed 
ha rotto una vetrina de La 
Stampa o, ancora peggio, si 
è rivoltato alla violenza poli¬ 
ziesca? 

Coloro che sulle piazze gri 
dano «Johnson boia», o quel¬ 
li che non dolati come lei 
purtroppo « di senso della sto¬ 
ria e della ragione », * seri 
bacchiano » sui muri USA ~ 
SS (e in questo ultimo para 
gone forma e sostanza coiti 
cidono!) esprimono un alto 
senso di giustizia lottando 
per l’Indipendenza del Viet¬ 
nam o sono dei « rozzi » e dei 
k propagandisti » ai quali del 
Vietnam, e perciò dell’Italia, 
non importa nulla? 

La libertà dt dire, e non a 
voce troppo alta ed in modo 
conforme al buon gusto e alla 
sensibilità piccolo borghese: 
tutto questo va bene. Lo scan¬ 
dalo comincia quando c’t chi 
pretende di fare, di voler cam 
biare. 

Lo scandalo comincia da 
Longo, Vecchietti, da Antoni 
celli, da Albani, gente che vuo¬ 
le cambiare e non si abban¬ 
dona soddisfatta sulla poltro¬ 
na quando ha potuto scrive¬ 
re qualcosa contro la DC, co¬ 
me fanno Nennt, De Martino 
o t vari Garosci. 

UNO STUDENTE 

UNIVERSITARIO 
(Modena) 

Un vecchio 
socialista che si 
trova più a 
suo agio con il PO 

Se mi permetti, cara Unità 
vorrei intervenire anch’io nel¬ 
la polemica su Nennt e il PSU, 
dopo l’articolo di Lafolo e la 
lettera del professore di Schio. 
E desidero farlo cominciando 
col ricordare una frase pronun¬ 
ciata da Nenni durante un di¬ 
scorso tenuto a Forlì qualche 
anno or sono. Allora egli più o 
meno disse: sii giorno in cut 
la stampa borghese parlerà 
bene di me, quel giorno avrò 
tradito». Oggi la stampa bor¬ 
ghese è larga dt elogi alla sva 
persona e al suo operato: ri¬ 
tengo quindi inutile ogni com¬ 
mento. 

Il lettore di Schio parla di 
realizzazioni che non si sa¬ 
rebbero ottenute senza i so¬ 
cialisti al governo. Ebbene 
tanto per citare un caso, l’au 
mento delle pensioni è stato 
una mortificazione per chi lo 
ha ricevuto; sappiamo tutti 
che la pensione non è suffi¬ 
ciente per vivere, mentre si 
sarebbero potuti avere aumen 
ti adeguati se il denaro ver¬ 
sato dai lavoratori non aves¬ 
se preso altre vie. Poi, circa 
l’autentica democrazia che sa¬ 
rebbe ormai instaurata nel 
nostro Paese, per cui anche 
le dimostrazioni operaie e stu¬ 
dentesche si concludono senza 
processi penali e senza arre¬ 
sti in massa con condanne 
di una certa gravità, basta 
leggere la cronaca di questi 
giorni: gli arresti degli ope- 
. rat di Valdagno. le dure con¬ 
danne degli stùdentl romani, 
il giovane Padrut da un an¬ 
no in galera per aver dimo¬ 
strato tn favore della pace. 

Anch’io ero un vecchio so¬ 
cialista, Non trovandomi a mio 
agio, ho fatto un bilancio di 
quanto t socialisti hanno fat¬ 
to e di ouanto non hanno fat¬ 
to. Il risultato è stato nega¬ 
tivo ed ho cambiato strada: 
ho scelto i comunisti ed ora 
mi trovo a mio agio. 

I-P. 

(Genova - Pegll) 
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Avvilente spettacolo a Massa e Carrara 


DC sostiene che «tutto 

nella provincia dei 4.000 

>■ non_ l__■ - 


bene» 


Anche il PSU non ha sa 
puto portare nessun con¬ 
tributo per aprire mi¬ 
gliori prospettive 


Dal nostro corrispondente 


CARRARA. 17 

La campagna elettorale è chiu¬ 
sa e i partiti governativi, non 
hanno detto agli elettori dove 
sono andate a finire le promesse 
che pure con tanta enfasi cin¬ 
que anni fa avevano fatto. Lo 
spettacolo che hanno offerto è 
stato avvilente. 

La Democrazia Cristiana ha 
aspettato gli ultimi dieci giorni 
per addobbare le macchine elet¬ 
torali con gusto americano. I re- 
pubblicani hanno fatto uso la 
strada di sempre: quella dello 
« scaricabarile *. I socialdemo¬ 
cratici, che nel 1966 qui più 
che altrove erano stati svuotati 
elettoralmente, si sono dimostra¬ 
ti come i de dei tromboni, fa¬ 
cendosi belli attraverso l'invio 
di telegrammi, con i milioni dello 
Stato distribuiti macchinamente 
alla vigilia del voto. 

La situazione provinciale, la 
condizione delle masse lavora¬ 
trici, la situazione dei coltiva¬ 
tori della Lunigiana. l’emigra¬ 
zione sono stati i governativi ar¬ 
gomenti tabù. 

Il nostro partito ha invece 
molto parlato delle condizioni di 
vita dei lavoratori e della situa¬ 
zione economica della provincia. 
Nessuna frazione è stata dimen¬ 
ticata per il diretto contatto con 
gli elettori e con i cittadini. 

I giornali cosiddetti indipen¬ 
denti sono stati imbeccati dai 
padroni del vapore a promuovere 
una campagna sulla zona indu¬ 
stria per far credere clip tutto 
va bene. Secondo i direttori 
delle aziende Olivetti. Dalmine. 
Cokapuania ecc . la produzione è 
buona, le condizioni eccellenti. 

II quadro reale — come sono 
documentatamente i nostri letto¬ 
ri — è naturalmente ben diverso. 
In quattro anni oltre 4000 lavo¬ 
ratori sono stati espulsi dai set¬ 
tori produttivi, da quello mo¬ 
derno metalmeccanico e siderur¬ 
gico. a quello rappresentato dal 
settore marmifero e cosi via. I 
lavoratori si sono battuti contro 
queste degradazioni. I lavoratori 
della Ciapponi sono stati pro¬ 
cessati perché occuparono la 
fabbrica per non essere licen- 

- ziati. I lavoratori della Dalmine 
hanno lottato per un migliore 
ambiente di lavoro e per le qua¬ 
lifiche e i cottimi: i lavoratori 
dello .Iutificio di Aulla con le 
loro lotte hanno impedito die la 
unica azienda della Lunigiana 
fosse smantellata. 

Ma i padroni, incoraggiati dal¬ 
la polizia dei partiti governativi, 
hanno ammesso lo sfruttamento: 
le malattie professionali, gli in¬ 
fortuni sul lavoro sono cresciuti 
In misura impressionante. L'emi¬ 
grazione della Lunigiana è stata 
fenomenale. 

I cinque anni trascorsi col 
centrosinistra hanno pure risto 
11 rinvio da parte del competente 
ministero del regolamento che 
prevedeva l’abolizione dell'assur¬ 
da legge estense di subaffitto 
delle cave e dei < settimi *. 

Massa e Carrara è rimasta 
una provincia abbandonata che 
presenta tutti i segni delle con¬ 
traddizioni più mortificanti. 


Luciano Pucciarelli 


Vigilanza contro i brogli 


Strane 

interpretazioni 
della legge 
elettorale 


PISA. 17. 

L’arL 26 della legge 6 feb¬ 
braio 1948 n. 29 relativo al ve¬ 
rificarsi di coincidenze delle 
«lenoni della Camera dei depu¬ 
tati con quelle del Senato, al 
comma 4 prevede che: c 1/elet¬ 
tore iscritto nelle liste elettorali 
per le elezioni delle due Came¬ 
re . dopo che è stata ricono¬ 
sciuto la sua identità personale, 
ritira dal presidente del seggio 
prima la scheda per la elezione 
della Camera dei deputati e. 
dopo che aerò restituito la sche¬ 
da stessa, ritira quella per la 
elezione del Senato ». Questo è 
il testo dell’articolo di legge 
che. ci sembra, parla in modo 
molto chiaro e semplice. D pre¬ 
fetto della provincia di Pisa ha 
inviato telegrammi ai sindaci ed 
ai presidenti dei seggi in cui 
invece si comunica che il mi¬ 
nistero deU'Intemo. a proposito 
di questo articolo di legge, dà 
una sua interpretazione. Nel 
lungo telegramma sì fa infatti 
presente che per non c defati¬ 
gare inutilmente gli elettori e 
i componenti dell’ufficio eletto¬ 
rale*. la legge si può interpre¬ 
tare nel senso che il presidente 
di seggio ha il diritto di conse¬ 
gnare contemporaneamente le 
due schede. 

Richiamiamo ancora una vol¬ 
ta alla vigilanza i nostri com¬ 
pagni scrutatori e rappresen¬ 
tanti di lista comro ogni ten¬ 
tativo di imporre decisioni che 
contrastano con la legge. Si 
tratta infatti di sventare tutti 
1 tentativi di brogli affinchè le 
risultino pulita t oneste. 


Cresce l'erbaccia nelle fabbriche incompiute 
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MASSA. — I partiti del cen¬ 
tro sinistra, con in testa la 
Democrazìa cristiana, non 
hanno parlato in questa cam¬ 
pagna elettorale della situazio¬ 
ne economica massese. Han¬ 
no fatto parlare In loro vece 


1 giornali « indipendenti », 1 
quali si stanno facendo in 
quattro per esaltare le indu¬ 
strie ■ della provincia. Vanno 
però ad attingere informazio¬ 
ni dal direttori di azienda non 
dagli operai. Tutto perciò, se¬ 


condo quella stampa, andreb¬ 
be a gonfie vele. In effetti la 
situazione economica è insod¬ 
disfacente e le condizioni del 
lavoratori sono peggiorate. 

NELLE FOTO: due imma- < 
gini di imo stabilimento da 


venti anni Inutilizzato. Esso 
sorge su una immensa area 
che avrebbe potuto servire per 
nuovi insediamenti: ma anche 
in quest’occasione il centro si¬ 
nistra ha lasciato il tempo che 
ha trovato. 


COSI SI VOTA 


PER IL P. C. I. 


Per votare comunista alla 
Camera fai il segno sul sim¬ 
bolo tradizionale: falce mar¬ 
tello e stella su bandiere 


sovrapposte con scritto PCI 


COSI* 





La scheda per la Camera è dì colore grigio azzurro 


Per votare comunista al Se¬ 
nato fai il segno sul simbolo 
che porta solo la falce e mar¬ 
tello e la scritta PC1-PSIUP 



La scheda per il Senato è di colore giallo 


Non hanno il coraggio di parlare de! problemi concreti 


DC e PSU a Siena fanno la 


campagna elettorale degli «omissis 


» 


La loro più grande responsabilità è di avere mortificato questa città democratica imponendole un 
commissario prefettizio in Comune — Perchè i giovani elettori voteranno comunista 


Dal nostro corrispondente 


SIENA, 17 

I partiti del centrosinistra 
a Siena hanno perduto quel¬ 
la baldanza che 11 caratteriz¬ 
zò alle ultime elezioni ammi¬ 
nistrative, ma tentano ancora 
con tono aggressivo, sfaccia¬ 
to e falso di ingannare l’elet¬ 
torato del senese. I partiti 
del centrosinistra hanno però 
potuto constatare, nel corso 
di questa campagna elettora¬ 
le. come la popolazione se¬ 
nese si sia dimostrata stacca¬ 
ta dal loro ormai logoro lin¬ 
guaggio anticomunista, diser¬ 
tando le iniziative dei gover¬ 
nativi. E il PSU, la DC il 
PRI non hanno avuto il co¬ 
raggio di parlare della condi¬ 
zione delle campagne senesi, 
della condizione dei giovani 
che cercano invano un’occu¬ 
pazione sicura e ben remune¬ 
rata, delle pensioni di fame, 
della condizione della donna, 
particolarmente della lavora¬ 
trice a domicilio e cosi via. 
Si è parlato tanto di Ceco¬ 
slovacchia, ma anche qui so¬ 
no poi rimasti a « bocca a- 
sciutta » in seguito alla pre¬ 
cisazione del nostro partito su 
quegli avvenimenti. Un dato 
molto diffuso a questo propo¬ 
sito, crediamo che sia bene 
riportarlo. 

In tutta la provincia la con¬ 
ferenza stampa televisiva del 
compagno Longo è stata una¬ 
nimemente apprezzata ed ha 
soddisfatto moltissimi « in¬ 
certi » sulle questioni della de¬ 
mocrazia e della libertà nel 
paesi socialisti. I giovani, in 
particolare, si sono entusia¬ 
smati letteralmente delle ri¬ 
sposte che 11 compagno Lon¬ 
go ha dato a quei giornali¬ 
sti che, in qualità di rappre¬ 
sentanti di partiti governati¬ 
vi, non hanno voluto discu¬ 
tere dei problemi del nostro 
paese. 

Ma 1 partiti del centro si¬ 
nistra non vogliono affronta¬ 
re questi problemi perchè san¬ 
no di aver fallito, partico¬ 
larmente in una provincia co¬ 
me quella di Siena. DC e PSU 
preferiscono quindi passare 
un velo di silenzio sui pro¬ 
blemi concreti del paese e 
anche del senese. Si dice 
che essi abbiano svolto la cam¬ 
pagna degli omissis, dei ta¬ 
bù. delle evasioni. Si preferi¬ 
sce infatti tacere su molte 
questioni generali e locali: ta¬ 
ce cosi la DC; tace il PSU; 
tace la voce di quel Vindice 
Cavali era che un anno fa fe¬ 
ce molto chiasso e che oggi 
è Impegnato altrove, magari 
a rompere in qualche altra 


amministrazione si sinistra. 

"A Siena, domenica e lune¬ 
di al voterà per esprimere un 
giudizio sull’operato del gover¬ 
no nella passata legislatura e 
per porre l’esigenza di pro¬ 
fondi mutamenti nella dire¬ 
zione del paese; ma a Siena 
si voterà anche per condan¬ 
nare l’operato locale dei par¬ 
titi del centro sinistra e per 
creare le condizioni necessa¬ 
rie per restituire al più pre¬ 
sto alla nostra città un consi¬ 
glio ed una giunta democra¬ 
tica e popolare di sinistra. 

Un anno fa, alla richiesta 
del PCI di discutere sui rea¬ 
li problemi di Siena, si ri¬ 
spose con le ingiurie e con 
le montature pseudoscandali¬ 
stiche. I partiti del centro si¬ 
nistra furono presi dall’illu¬ 
sione di poter sgretolare in 
tal modo la nostra forza e di 
imporre a Siena soluzione con¬ 
traria ai suoi interessi. Ed og¬ 
gi per responsabilità della DC 
e del PSU Siena non ha ancora 
un Consiglio comunale; è anco¬ 
ra prigioniera della politica im- 
mobìlista del commissario. Il 
policlinico, che rappresentò u- 
no dei pretesti della crisi e di 
cui fu promessa la ripresa 
dei lavori entro breve tempo, 
non è più nemmeno rammen¬ 
tato. Sono passati 4 anni dal¬ 
l’interruzione dei lavori e si 
consolida ogni giorno di più 
il dubbio che il governo vo¬ 
glia rinunciare alla sua costru¬ 
zione. Fanfani e Bucciarelli 
Ducei hanno girovagato tutta 
la nostra provincia, facendo 
piccole riunioni da carbonari 
in ogni piccolo centro, nel 
chiaro tentativo di ingannare 
l’elettore. Fanfani e Buccia¬ 
relli Ducei, infatti, fanno solo 
promesse che chiaramente poi 
non manterranno; non si spie¬ 
gherebbe, infatti, come mai in 
tanti anni di governo hanno 
solo promesso e niente man¬ 
tenuto. 

Seria è l’argomentazione po¬ 
litica che il nostro partito ha 
portato in ogni centro della 
provincia. I nostri candidati 
non vanno dai cittadini a pro¬ 
mettere questo o quello o a 
far balenare ingannevolmente 
la soluzione di problemi in¬ 
dividuali, ma chiamano ad e- 
sprimere un voto di lotta 
per cambiare le cose, per crea¬ 
re le condizioni dell’attuazio¬ 
ne del programma del PCI. 

I candidati del centrosini¬ 
stra si sono accorti dell’iso¬ 
lamento che i loro partiti han¬ 
no trovato nella provincia di 
Siena e si sono quindi lascia¬ 
ti prendere dalla frenesia tan¬ 
to che non si preoccupano 
neppure di ciò che dicono. 


Perchè chiedono il voto 1 de¬ 
mocristiani? Per dare un de¬ 
putato a Siena, essi dicono. 
Ma quale vantaggio ha tratto 


Domani 

grandiosa 

diffusione 


Il Comitato regionale del 
PCI fa appello a tutti I com¬ 
pagni perchè domenica 19 
maggio si Impegnino a dif¬ 
fondere decine di migliaia di 
copie dell'Unità, portando il 
giornale in tulle le case, con¬ 
tribuendo cosi alla battaglia 
che ha per obiettivo la scon¬ 
fitta del centrosinistra per 
aprire prospettive di rinnova¬ 
mento democratico • sodalo 
del Paese. 


finora la provincia di Siena 
dalla presenza di autorevolis¬ 
simi democristiani come 
Fanfani e Bucciarelli Ducei? 
I senesi, i giovani in parti¬ 
colare, sanno che Siena non 
ha bisogno di uomini che o- 
perano attraverso la corruzio¬ 
ne ed il clientelismo, ma di 
uomini che operino per un 
profondo rinnovamento del 
paese e della nostra provincia; 
ha bisogno di uomini profon¬ 
damente legati alle masse po¬ 
polari, sensibili ai loro biso¬ 
gni e alle loro aspirazioni. 
Ecco perchè alle manifesta¬ 
zioni, alle iniziative del PCI 
abbiamo potuto constatare la 
presenza dei giovani. Essi san¬ 
no infatti che solo con una 
ulteriore avanzata dei comu¬ 
nisti si può costruire una so¬ 
cietà più giusta, più libera, 
più giovane. 

Fabio Biliotti 


Il fallimento del centrosinistra 


SENZA LAVORO NELL’AMIATA 


CENTINAIA DI GIOVANI DIPLOMATI 


Dal nostro corrispondente 

ARCIDOSSO, 17 
L’effetto più vistoso della 
politica svolta dal centro-sini¬ 
stra nel settore economico e 
sociale e che possiamo riscon¬ 
trare oggi sulPAmiata è que¬ 
sto: accanto al vecchio nu¬ 
cleo di disoccupati, costitui¬ 
to in gran parte da braccian¬ 
ti agricoli e comunque da ma¬ 
no d'opera non qualificata, 
abbiamo oggi centinaia di gio¬ 
vani, maestri, operai qualifi¬ 
cati e specializzati usciti da¬ 
gli istituti tecnici e dallTnapli 
e che da tempo cercano in¬ 
vano un’occupazione stabile e 
sicura rispondente al risulta¬ 
to di anni dì studio e di sa¬ 
crifici familiari. Maestri e 
maestre da sei, sette e otto 
anni disoccupati, giovani co¬ 
stretti ad emigrare — più for¬ 
tunati — a svolgere un lavoro 
qualsiasi: ecco il quadro. Ec¬ 
co la novità che possiamo 
riscontrare nella realtà amia- 
tina, dopo cinque anni di 
centrosinistra e di socialisti 
al governo! 


A questa situazione dram¬ 
matica la DC, ed oggi anche 
il PSU, rispondono con la po¬ 
litica di sempre, cioè con la 
politica dei telegrammi che 
annunciano 1 soliti cantieri, 
sigillo al disinteresse detta DC 
ai problemi veri che, se risol¬ 
ti, assicurerebbero — oltre lo 
sviluppo economico della zo¬ 
na — il lavoro per tutti. 

In verità Fanfani, percor¬ 
rendo l’Amiata in periodo e- 
lettorale, ha voluto dire qual¬ 
cosa a proposito di questi 
problemi. Ha riconosciuto giu¬ 
sto, infatti, quanto i comuni¬ 
sti vanno da tempo dicendo 
a proposito detta politica del¬ 
le partecipazioni statali ope¬ 
ranti nella zona. Ma, come al 
solito, questo riconoscimento 
Fanfani lo ha dato quando e- 
ra sicuro che non sarebbe co¬ 
stato più niente e non avreb¬ 
be minimamente scalfito quel¬ 
la politica che stabilisce lo 
sfruttamento dette nostre ric¬ 
chezze e che tutti ormai co¬ 
nosciamo. 

Infatti quando in Parlamen¬ 
to al momento della discus¬ 


sione del piano quinquennale 
quando i parlamentari comu¬ 
nisti sostennero ciò che Fan¬ 
fani oggi riconosce giusto. Fan¬ 
fani e il socialista Ferri vo¬ 
tarono contro, insieme ai lo¬ 
ro rispettivi gruppi parlamen¬ 
tari, la nostra richiesta di ima 
politica democratica di sfrut¬ 
tamento dette ricchezze del 
sottosuolo amiatino. 

Quindi al di là dei funam¬ 
bolismi elettorali dei parla¬ 
mentari e dei candidati go¬ 
vernativi, la situazione nel 
campo dell’occupazione in que¬ 
sti anni di centrosinistra non 
ha subito nessun migliora¬ 
mento, ma anzi la crisi ap¬ 
pare più evidente là proprio 
dove opera direttamente il 
centro-sinistra mediante le 
partecipazioni statali. 

La risposta a questi pro¬ 
blemi è sempre la stessa; la 
unica differenza è che alla 
a tessera del pane » democri¬ 
stiana si è ora aggiunta quel¬ 
la « social-unificata ». 

L’Amiata sente fortemente 
Il bisogno di cambiare que¬ 
sta politica che tanto male 


Un esposto dei venditori ambulanti ai candidati 


Paghiamo le tasse 


ma ci trattano male 


Le richieste della categoria e l’impegno dei comunisti 


PISA. 17 

L’associazione prolinciale ven¬ 
ditori ambulanti ha inviato ai 
parlamentari uscenti della cir¬ 
coscrizione alle autorità locali, 
ai partiti, ad associazioni di ca¬ 
tegoria un interessante docu¬ 
mento sulla situazione m cui si 
trova la categoria. 

« Nella società di questo pae¬ 
se — è scritto — ci siamo an¬ 
che noi e noi pure siamo figli 
legittimi; paghiamo le nostre 
brave e pesanti tasse >. Dopo 
questa premessa viene tratteg¬ 
giato il quadro della situazione 
e si fa quindi un appello ai 
partiti politici ai deputati ed 
ai senatori che varranno eletti, 
chiedendo un preciso impegno 
sulle rivendicazioni della cate¬ 
goria. 

I venditori ambulanti pisani 
dopo aver messo in rilievo co¬ 
me ci sia oggi un tentativo di 


distruggere la loro attività per 
aprire le porte al monopolio ed 
al grande capitale, prospettano 
un programma di rivendicazioni. 
Si chiede in primo luogo una 
legge che disciplini il commer¬ 
cio ambulante elaborata secon¬ 
do i desideri della categoria in¬ 
teressata. la nomina con rico¬ 
noscimento ufficiale da parte 
delle amministrazioni comunali 
di un segretario dei mercati au¬ 
torizzato ad ogni intervento che 
investa tutta la rete distributiva, 
l'abrogazione della legge 125 che 
colpisce tutto il settore distribu¬ 
tivo ortofrutticolo favorendo lo 
ingrosso e l’imprenditonato. 

Le giuste e legittime rivendi¬ 
cazioni di questa categoria pro¬ 
seguono con la richiesta di com¬ 
battere I tentatili che tendono 
alla liberalizzazione delle licenze 
di commercio dando massima 
autonomìa e autorità ai comuni. 
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di istituzione di commissioni di 
collegamento tra amministrazioni 
comunali e categorie del medio 
ceto operativo e distributivo, di 
una riforma fiscale con eleva¬ 
zione della quota esente da tas¬ 
sazione a L. 900 000. la revisione 
della legge 27-11-1960 per la as¬ 
sicurazione mutualistica. 

Infine si chiede di modifica¬ 
re la legge sulle pensioni con 
l’elevazione dei mimmi garan¬ 
titi a pareggio dei pensionati 
Inps e la riduzione degli anni 
per il diritto alla pensione <da 
60 a 55 per le donne e da 65 a 
60 per gli uomini). 

< 11 centrosinistra — ci ha 
dichiarato il compagno Leonel¬ 
lo Raffaelli — ha rappresentato 
un vero e proprio disastro non 
solo per gli operai, i contadini, 
i giovani: artigiani, commercian¬ 
ti, venditori ambulanti sono sta¬ 
ti duramente colpiti. La linea 
di politica economica tendente 
in ogni modo a favorire, an¬ 
che nel settore commerciale, le 
grandi concentrazioni monopo¬ 
listiche. ne è l’esempio. Il no¬ 
stro gruppo parlamentare con¬ 
tro questa linea continuerà la 
sua battaglia sia sul piano ge¬ 
nerale sia con iniziative spe¬ 
cifiche — quale una proposta di 
legge per dare solo ai Comuni 
il potere di rilascio delle li¬ 
cenze — così come già è stato 
fatto, che riguardano problemi 
dette singole categorie, autono¬ 
mie comunali, riforma fiscale 
che risponda ai criteri costitu¬ 
zionali che faccia pagare cioè 
a chi più ha, lotta per un si¬ 
stema pensionistico che risponda 
atte esigenze di milioni di lavo¬ 
ratori, battaglia per realizzare 
un servizio sanitario nazionale 
ch« garantisca una assistenza 
adeguata s. 


Pisa 


Piovono lettere 
di licenziamento 


Venti edili lasciati senza lavoro 
dall’oggi al domani 
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Due giorni fa è stata inaugu¬ 
rata in pompa magna la sede 
delia Cassa di risparmio amplia¬ 
ta e ammodernata. Si è trattato 
della solita manifestazione en¬ 
comiatila. con tanto di discorsi 
celebrativi, con il tradizionale 
nastro, le forbici ed il taglio. 
A fare da cerimoniere l’ex pre 
sidente della Repubblica Gio- 
lanm Gronchi. 

In questi giorni di campagna 
elettorale la cosa potrebbe pas¬ 
sare inosseriata. La Cassa di 
risparmio è un feudo della De¬ 
mocrazia cristiana: il suo presi¬ 
dente è il doti. Bracci Torsi, 
amico di Gronchi, vicepresiden¬ 
te ne è il dott. Viale che. come 
si conviene ha fatto gli onori di 
casa. A questi due nomi, che 
sono tutto un programma, ag¬ 
giungete quello deli’ing. Pani- 
chi. costruttore edile, amico di 
Togni. e avrete il quadro com¬ 
pleto. Assieme mettete qualche 
candidato socialista in cerca di 
ioti e di amicizie in questo feu¬ 
do democristiano ed il quadro 
avrà anche la cornice. 

La città però non ha potuto 
immedesimarsi in questa bella 
festa, perché le cose vanno 
tutt’altro che bene. 

Venti edili della ditta Pani- 
chi, proprio mentre la DC ed il 
PSU celebrai ano i loro fasti, 
ricevei ano la seguente lettera: 
« Esclusivamente per riduzione 
di lavoro vi comunichiamo con 
la presente a preavviso di licen¬ 
ziamento il quale ha decorrenza 
da domani ». 

I nuovi licenziamenti vengono 
ad inserirsi in una situazione, 
che vede le operaie e gli operai 
della Marzotto costretti a scen¬ 
dere per le strade pisane scio¬ 
perando al 100% in difesa del 
e del posto di lavoro; j 


dipendenti deH’amministrazione 
provinciale, che da ormai molti 
anni si sono visti bloccati sti¬ 
pendi e salari, ugualmente sfi¬ 
lare in corteo dimostrando con 
tro il prefetto che. eseguendo 
gli ordini del goicmo di cen 
tro-sinistra. non |*>rta in discus¬ 
sione delibero approvate dìi 
Consiglio provinciale e dalla 
Giunta: la Saint Gobain mette 
in atto la minaccia d’ un t al 
leggerimento * di 150 lavoratori 
dalle due fabbriche pisane che 
fanno parte di questo grupjro 

« Questi licenziamenti — ci ha 
detto il compagno Tosi della se¬ 
greteria del sindacato edili — 
cadono in un momento di parti¬ 
colare difficoltà per i lavoratori 
che prestano la loro opera in 
questo settore. Negli ultimi an¬ 
ni il numero degli edili si è 
notevolmente ridotto a causa del¬ 
la stasi dell’edilizia pubblica e 
privata, soprattutto perciò che 
riguarda la edilizia abitativa. Ci 
sono stanziamenti di miliardi per 
opere pubbliche che non vanno 
avanti, per ritardi nell’espleta¬ 
mento delle pratiche burocra 
fiche. Le prospettive per questo 
settore non sono affatto rn-ee e 
le preoccupazioni dell'organizza¬ 
zione sindacale sono già rivolte 
al periodo invernale. Per questo 
et battiamo perché i lavori che 
sono ancoro fermi al Provvedi¬ 
torato alle opere pubbliche. Ge¬ 
nio Civile, vadano in porto, per¬ 
ché ci siano maggiori stanzia¬ 
menti da parte dello Stato pei 
l'edilizia pubblica ed abitativa. 
Il sindacato sta infatti prospet¬ 
tando la possibilità di chiamare 
alla lotta la categorìa se questi 
problemi non verranno urgen¬ 
temente risolti, ricreando cosi 
condizioni éi lavoro per masse 
di operai che dall'edilizia trag¬ 
gono l’unica fonte éi vita». 


ha fatto anche nella nostra 
zona. Questa esigenza è nel 
giovani, nei lavoratori occupa¬ 
ti e disoccupati, in tutti gli 
strati sociali che hanno in¬ 
teresse atto sviluppo economi¬ 
co e sociale della zona amia- 
tina: c’è diffuso il proposito 
di cambiare le cose facendo 
indietreggiare quei partiti che 
portano le responsabilità del¬ 
le condizioni economiche e so¬ 
ciali della zona amiatma. 


g. f • f. 


Offesa alla 
Resistenza 


Preso da delirio preelet¬ 
torale. tl solito Mattei ha 
consegnato ad un artìcolo 
di fondo tutta la bile anti¬ 
comunista ed antipartigia¬ 
na che ha costituito e co¬ 
stituisce l'asse del giorna¬ 
le più forcaiolo e borboni¬ 
co d'Italia. 

L'ex esaltatore della guer¬ 
ra fascista ha vomitato le 
più oltraggiose offese nei 
confronti del compagno 
Moranino — uno dei capi 
più rappresentativi della 
Resistenza — definendolo 
€ bieco macellaio ». Non 
contento di aver usato un 
linguaggio da trivio, il far¬ 
neticante direttore coinvol¬ 
ge nella critica il Capo del¬ 
lo Stato, colpevole di aver 
graziato il comandante par¬ 
tigiano. Si tratta dt argo¬ 
menti che farebbero invi¬ 
dia a Pavolini e a Starace. 

Non a caso, in terza pa¬ 
gina, € La Nazione » porta 
un’intervista di quel vec¬ 
chio rottame fascista che 
è il sen. Lessona. Perché 
il redattore non gli ha chie¬ 
sto conto delle migliaia di 
antifascisti che sono morti 
nelle galere per conquista¬ 
re la libertà anche a Mat¬ 
tei? Ma è inutile polemiz¬ 
zare con i fonativi 

Non ci si meravigli allora 
se. di tanto in tanto, gio¬ 
vani e democratici costrin¬ 
gono le solerti forze di po¬ 
lizia a presidiare i locali 
di via Paolieri! Ognuno ha 
quel che si merita. 


Siena: 

dimissioni 

dall'ORUS 


SIENA. 17 

II compagno Fabio Biliotti, 
inopinatamente eletto vicepre¬ 
sidente dell'organismo universi¬ 
tario 'ene ; e (ORL’S). ha pre-em 
tato immediate dimissioni sia 
da vicep-esidente sia da con¬ 
sigliere. 

Le dimissioni sono motivate 
dall'irrimediabile atrofìzzazjone 
che l'ORUS ha ormai subito 
(non rappresenta più niente fra 
gli studenti universitari) e dalla 
necessità, per un comunista, di 
essere veramente con e tra gH 
studenti nelle lotte democrati¬ 
che per la cotiquista del diritto 
allo studio e per una «cuoio 
completamente rinnovato. 
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In tutta la provincia e in tutti i quartieri di Napoli grande slancio popolare 


CON CENTO COMIZI IL PCI 


ha chiuso 
la campagna fi 
elettorale 


lori, ultima giornata valida 
per la propaganda elettorale 
pubblica, il partito comunista 
si è mobilitato nella intera pro¬ 
vincia, è stato presente con co¬ 
mizi. manifestazioni ed assem¬ 
blee pubbliche, in tutti i quar¬ 
tieri della città, nelle piazze 
dai centri più importanti, a 
quelle dei paesi più piccoli. 
Quasi cento sono stati infatti 
i comizi che candidati e diri¬ 
genti comunisti hanno tenuto 
nella giornata di ieri — a con¬ 
clusione della campagna elet¬ 
torale. La condanna della poli¬ 
tica perseguita finora da DC 
e centro sinistra: i problemi 
irrisolti della occupazione e 
dello sviluppo economico, la 
prospettiva postelettorale, sono 
questi alcuni dei temi al cen¬ 
ti o dei comizi del PCI. 

Il gruppo dirigente della DC 
a Napoli — ha detto infatti il 
compagno Mola parlando ad 
A ce ria — è particolarmente 
retrivo e conservatore, insensi¬ 
bile tu iva li problemi della 
città, e grettamente chiuso in 
una attività di semplice gestio¬ 
ne della politica governativa 
verso il Sud. I» slogan « dob¬ 
biamo continuare » è piaciuto 
molto a questo gru pi*) dirigente 
di Napoli oltre che natural¬ 
mente ai grandi industriali del 
Nord. Ma per fortuna è stato 
accolto con ostilità da gran 
parte dell'elettorato cattolico 
napoletano. Il senatore Cava 
ha probabilmente avvertito tale 
ostilità ed ammonisce gli elet¬ 
tori a non indebolire la DC. 
Invece è proprio di questo che ' 
hanno bisogno Napoli ed il 
Mezzogiorno: battere la DC per 
cambiare indirizzi politici e 
maggioranza. Per ciò che ri¬ 
guarda i socialisti essi hanno 
deluso molti sostenitori del cen¬ 
tro sinistra per essersi ini|>e- 
gnati ampiamente nell’attività 
di compartecipazione alla ge¬ 
stione del potere, piuttosto che 
nella azione di rinnovamento 
della vita economica, sociale e 
IHiIilica del Mezzogiorno. E sa¬ 
rebbe un grave danno per i la¬ 
voratori e per le regioni me¬ 
ridionali incoraggiare con il 
voto una simile condotta poli¬ 
tica. La forza determinante per 
lo sviluppo di Napoli e del Mez¬ 
zogiorno resta quindi il partito 
comunista e la sua azione po¬ 
litica. il legame con le larghe 
masse popolari; ed è appunto 
questa forza che deve avan¬ 
zare il 19 maggio se vogliamo 
che avanzino Napoli ed il Mez¬ 
zogiorno. 

A sua volta il compagno Ca- 
prara parlando a Castellamma¬ 
re. davanti ad una folla com¬ 
posta in maggioranza da Olie¬ 
rai. ha ricordato come in que¬ 
sta fase elettorale dovunque i 
comunisti hanno rinnovato un 
contatto umano ed appassiona¬ 
to con migliaia di giovani, di 
donne e madri combattive, do¬ 
vunque vi c stata la conferma 
fresca e diretta di ciò die il 
PCI è: il partito più odiato dai 
padroni, ma il più amato dai 
lavoratori, dagli sfruttati. la 
loro speranza e la loro cer¬ 
tezza, la loro ricchezza, il pre¬ 
sente e l'avsemre. 

Ciò che vogliamo — ha con¬ 
timi,ito quindi Caprara — è 
abbattere il centro sinistra, 
conquistare mutamenti nei rap¬ 
porti di potere e di classe. Vo¬ 
gliamo muoverci in direzione 
di una diversa organizzazione 
della società meridionale e na¬ 
zionale la nostra alternativa, 
giusta, realistica, possibile è 
lotta per una nuova unità, per 
la democrazia. |X*r il potere 
dal basso, nelle fabbriche, nel¬ 
le campagne, nelle università, 
nella scuola. Per questo — ha 
concluso Caprara — chiediamo 
che il 19 moggio i giovani, gli 
intellettuali, gli operai diano il 
loro voto al partito comunista. 

• • • 

Infine, parlando a Stella, il 
compagno Berteli tu dedicato 
larga parte del suo discorso 
ai metodi clientelar!, ai veri e 
propri tentativi di corruzione 
messi in atto dalla DC. in 
queste elezioni. j>er accaparrar¬ 
si voti. Egli ha ricordato la de¬ 
nuncia alla magistratura pre 
sentata dai parlamentari comu¬ 
nisti contro ì tentativi di cor¬ 
ruzione operati da candidati 
DC. del centro sinistra e dalle 
destre. In questa opera di cor¬ 
ruzione e di intimidazione si 
sono particolarmente distinti — 
ha detto Sortoli — i candidati 
democristiani. E’ la conferma 
migliore che questo partito non 
è stato in grado di rivolgersi 
all'elettorato con parole che ri¬ 
guardassero il futuro di Napoli 
e del Mezzogiorno, la soluzione 
dei gravissimi problemi dello 
sviluppo economico e della oc¬ 
cupazione ila povi elettorale 
della prima pietra dell'Alfa 
Sud. egli ha detto, non costi¬ 
tuisce alcun.» garanzia in que¬ 
sto senso!. le prospettive dei 
giovani: è la conferma che DC 
e centro sinistra guardano al¬ 
l'elettorato solo come ad un 
enorme serbatoio da cui attin¬ 
gere voti per continuare una 
politica di corruzione, di in¬ 
trallazzi. di attaccamento al po¬ 
tere. e. nello stesso tempo, di 
supina acquiescenza alle scel¬ 
te del grande capitale. 

Come è noto, in attesa della 
apertura dei seggi elettorali 
che avverrà domani mattina 
per dare inizio alle operazioni 
di voto, è vietata ogni attività 
pubblica di propaganda. 

Cessati quindi i comizi, per 
i compagni la mobilitazione 
continua sotto altra forma. 

La giornata di oggi dece es¬ 
sere utilizzata per assemblee 
in sezione, per contatti perso¬ 
nali con elettori e compagni, 
per continuare ad illustrare, a 
quanti ancora ne avessero bi¬ 
sogno. come si vota, e per re¬ 
care. a quanti non li avesse¬ 
ro ancora ricevuti, i fac-simile 
mr la Camera ed il Senato. 



Una immagine della grande manifestazione di giovedi sera in piazza Plebiscito 


Per disposizione deH'amminisIrazione di centro sinistra 

Triplicate le pigioni 
a vecchie case del Comune 

Sono le abitazioni del rione Carola, umide e abbandonate 
I comunisti hanno chiesto la revoca del provvedimento 


La mano 

_ * 

della speculazione 

________ A 

Nuove minacce 
di sfratto per 
i mitilicultori 
del Borgo marinaro 


Viva indignazione regna al 
Borgo Marinaro di S. Lucia, 
dove ci siamo recati ieri, tra 
i coltivatori di mitili, i noleg¬ 
giatori di battelli, gli esergenti 
di piccoli negozi a causa dei 
continui e scoperti tentativi 
messi in atto da speculatori 
privati per sloggiarli, privan¬ 
doli delle loro attività. 

Tentativi attuati oltretutto con 
l’acquiescenza se non addirit¬ 
tura col sostegno delle autorità: 
dall’Ente Porto. all’Ente Pro¬ 
vinciale per il Turismo. 

In realtà il Borgo marinaro ha 
eccitato gli appetiti di grossi 
speculatori, primo tra i quali 
Maglietta, quello della moto¬ 
nautica. amico di Clava. Nelle 
intenzioni di costoro il « Bor¬ 
go » dovrebbe trasformarsi in 
un porto per turisti miliardari 
con l'impiego di denaro pubbli¬ 
co. ma gestito da essi stessi 
che vi ricaverebbero lauti pro¬ 
fitti. 

In ossequio agli interessi spe¬ 
culativi l'Ente Provinciale per 
il Turismo e l'Azienda di Sog¬ 
giorno si sono affrettati a pro¬ 
porre progetti per allestire il 
porto turistico di S. Lucia. 

In nessuno dei progetti pre¬ 
sentati c dotto chiaramente che 
covi si propone per le attività 
esistenti e in particolare per le 
due cooperatile di mittlicu.tori 
che raccolgono 48 famizlie di 
lavoratori, per i noie noleggia¬ 
tori di battelli c per i nume¬ 
rosi piccoli esercenti del 
« Borgo » Secondo i progettisti 
appare solo che devono sparire 
tutti, per far posto, come dico¬ 
no gli slogans. « al progresso », 
alle attrezzature moderne. 

Maglietta chiede nuove con¬ 
cessioni; pretende altri 80 me¬ 
tri di scogliera, per ridurre lo 
spazio dei mitilicultori. ha chiu¬ 
so arbitrariamente un passag¬ 
gio nella scogliera della parte 
del Castello; esercita continue 
pressioni. 

L'EPT presenta un progetto 
assurdo: taglio della banchi¬ 
na. piscina sul mo.o del Ra- 
maglietto. tunnel sottomarino, 
tutto quello che c'è va via. so¬ 
lo Maglietta rimane. 1 progetti 
dell'Azienda di Soggiorno an¬ 
che se più cauti, prevedono 
sempre che siano sloggiati i 
miticultori e i battellieri, sen¬ 
za peraltro suggerire per que¬ 
ste soluzioni concrete. 

Si cerca di contrabbandare la 
speculazione privata con l'eti¬ 
chetta del progresso. Questo 
ci hanno detto nel corso di una 
affollata assemblea i mitilicul¬ 
tori neda sede della loro coo¬ 
perativa. Il progresso — essi di¬ 
cono — non è rappresenta.o 
dagli interessi di Maglietta: ol¬ 
tretutto il porto turistico co¬ 
me appare dai progetti non è 
una cosa utile per la popola¬ 
zione napoletana, ma solo per 
pochi speculatori. In definitiva 
sostengono die la loro presen¬ 
za nel porticciuolo non sia d’o¬ 
stacolo al «progresso» e che 
sia possibile convivere. E che 
in definitiva non sono disposti 
a cedere alla sopraffazione. 


L'amministrazione comunale 
di centro sinistra ha disposto 
l'aumento delle pigioni nelle ca¬ 
se di proprietà del comune al 
Rione Carola di via Giacinto 
De Sivo. 

Le case in parola, male co¬ 
struite e peggio rifinite, umide 
e senza scantinati, pericolanti in 
vari punti, tanto che appena 
qualche anno fa l'intera ala di 
un edificio stava per crollare, 
senza portiere ed altri essenzia¬ 
li servizi, per decisione del co¬ 
mune avranno un canone di fit¬ 
to almeno triplicato rispetto a 
quello attuale. 

Queste cose le ha fatte rile¬ 
vare ieri sera il compagno Ga¬ 
spare Papa agli inquilini del 
rione nel corso di un affollato 
comizio. 

Il compagno Papa ha ricorda¬ 
to le vicende del rione Carola 
acquistato per 180 mila lire a 
vano in cambio di favori * edi¬ 
lizi » in altre parti della città, 
e poi completamente abbandona¬ 
to per cui le abitazioni sono 
diventate sempre più logore e 
fatiscenti. Ora per questi al¬ 
loggi il sindaco democristiano 
Principe e l’assessore socialista 
Vanin hanno deciso di aumenta¬ 
re il fitto praticamente da 8.500 
lire a 30.000. qualora l'indice dì 
affollamento dell’abitazione sia 
inferiore ad un abitante per 
vano. 

Tutte le altre abitazioni, con 
indice di affollamento superio¬ 
re. dovrebbero subire gli stes¬ 
si aumenti a partire dall'anno 
prossimo. 

Al comune come al parlamen¬ 
to quindi il centro sinistra è 
d'accordo coi padroni di casa 
nell'imporre aumenti esosi in 
conseguenza della legge sullo 
sblocco dei fitti — fatta appro¬ 
vare dal governo con l’opposi¬ 
zione dei comunisti. 

Gli amministratori democri¬ 


stiani e socialisti della città di¬ 
menticano la funzione alla qua¬ 
le dovrebbero assolvere in una 
città come Napoli dove più gra¬ 
ve è il problema della casa e 
più rovinosa è stata l'attività 
dei pirati dell'edilizia. 

Ieri una delegazione del grup¬ 
po consiliare comunista ha 
espresso al sindaco la protesta 
degli inquilini ed ha chiesto la 
revoca degli aumenti. 

Certificati medici 
gratuiti per elettori 
infermi 

I certificati medici, da rila¬ 
sciarsi ad elettori costretti per 
grave infermità ad esercitare il 
volo con l’assistenza di altro 
elettore (amputati delle mani, 
affetti da paralisi o da altro 
impedimento di analoga gra¬ 
vità). potranno essere richiesti 
gratuitamente presso tutte le 
condotte mediche ubicate presso 
le sezioni comunali, nonché 
presso la direzione igiene e sa¬ 
nità, terzo piano Palazzo S. Gia¬ 
como. 

I predetti uffici osserveranno 
il seguente orario: sabato 18 
maggio dalle ore 9 alle 13.30: 
domenica 19 maggio dalle ore 8 
alle 22: lunedì 20 maggio dalle 
ore 8 alle 14. 

Gli elettori ciechi potranno ri¬ 
chiedere. nei giorni e secondo 
gli orari, il rilascio del certi¬ 
ficato medico solo presso le sedi 
sottoelencate, dove presteranno 
servizio specialisti oculisti: di¬ 
rezione igiene e sanità div. pro¬ 
filassi. 3’ piano Palazzo S. Gia¬ 
como: condotta medica presso 
la sezione comunale di Secon- 
digliano: condotta medica pres¬ 
so la sezione comunale di San 
Giovanni a Teduecio: centro sa¬ 
nitario comunale del rione Traia¬ 
no (Palazzo C„ terzo piano). 


Ad Aversa, secondo quanto 
risulta dai ricorsi presentati, 
quaranta giovani che doveva 
no \otare per la prima volta 
non sono stati iscritti nelle 
liste elettorali. 

Si presume che il loro nu¬ 
mero sia parecchio più alto 
tenuto conto che non tutti 
presentano il ricorso. La man¬ 
cata iscrizione di giovani nel¬ 
le liste elettorali si è verifi¬ 
cata anche in altri comuni. 
Presso l’ufficio circoscriziona¬ 
le della Corte d’Appello di Na¬ 
poli, ci hanno detto che i ri¬ 
corsi presentati fino ad ieri 
mattina erano circa trecento, 
ma il numero esatto, che non 
si è potuto conoscere, proba¬ 
bilmente è più alto. 

Tutti questi ricorsi presen¬ 
tati alla Corte d‘Appello ver¬ 
ranno semplicemente rigettati 
e in conclusione numerosi gio¬ 
vani saranno privati cosi del 
loro diritto di votare. 

Ciò è dipeso anche da un 
errore degli elettori che hanno 
presentato il ricorso con ri¬ 
tardo rispetto alla data fissa¬ 
ta « pubblicata noi manifasto 


% 

La sua candidatura imposta nonostante le gravi vicende giudiziarie 

l'ULTIMO SCANDALO CLEMENTI 
ACCUSA I SISTEMI DELLA DC 

L'ex sindaco, di nuovo alle prese col Codice Penale per la faccenda della strada di casa sua, tenta una pe¬ 
nosa smentita — Squadre di galoppini per far defiggere il manifesto di un gruppo di cattolici. 


EDITE SEDATORE ? 


Per insufficienza degli uffici elettorali comunali 


Molti giovani 
esclusi dal voto 

Respinti centinaia di ricorsi - Particolarmente 
grave il caso di Aversa denunciato dal compagno 
onorevole iacazzi con un telegramma a Tavianì 


dei sindaci dei vari comuni, 
o non lo hanno presentato al- 
rufficio competente che è la 
commissione mandamentale 
elettorale. 

Bisogna tuttavia tener con¬ 
to che si tratta di elettori gio¬ 
vani al loro primo voto, e poi¬ 
ché, come afferma la legge 
elettorale l’esercizio del voto 
è un obbligo al quale nessun 
cittadino può sottrarsi, sareb¬ 
be stato opportuno se non do¬ 
veroso facilitarne la iscrizio¬ 
ne delle liste anche dopo la 
data fissata, invece che pri¬ 
varli del diritto di voto con 
un semplice burocratico ri¬ 
getto. 

Oltretutto la non iscrizione 
nelle liste è dovuta a omissio¬ 
ne dimenticanza o da altri 
motivi che denunciano la inef¬ 
ficienza deU’ufficio elettorale 
dei comuni e la inutilità per 
quanto riguarda le omissioni 
della revisione annuale delle 
liste elettorali. Sulla grave 
circostanza il compagno on.le 
Iacazzi ha inviato un tele¬ 
gramma al ministro TavianL 


Mentre Rumor alla televisio¬ 
ne era impegnato nella difesa 
dell’ex sindaco di Roma, Pe- 
trueci — al quale la DC ro¬ 
mana ha avuto la sfacciatag¬ 
gine di offrire a Regina Coeli 
la candidatura — l’ex sindaco 
d.c. di Napoli. Ferdinando Cle¬ 
mente di San Luca, era impe¬ 
gnato nel guidare squadre di 
galoppini alla caccia di un ma¬ 
nifesto di un gruppo di catto¬ 
lici. che lo accusa di fronte 
all’opinione pubblica per le 
sue vicende giudiziarie in re¬ 
lazione all’affare INCIS. Da 
tre giorni Clemente è impe¬ 
gnato — con l’aiuto inammis¬ 
sibile anche di vigili urbani — 
nell’opera di defissione del sud¬ 
detto manifesto, che qui ac¬ 
canto riproduciamo e che si 
limita a ricordare agli eletto¬ 
ri lo scandalo che ha visto 
protagonista l’ex sindaco di 
Napoii. ponendo aH’opinione 
pubblica la domanda se sia 
moralmente accettabile che un 
tale personaggio abbia il co¬ 
raggio di chiederne il voto per 
andare al Senato. 

Clemente, alle tre di notte, 
è arrivato addirittura ad inse¬ 
guire per le strade del Vome¬ 
re il signor Minichiello. che 
stava affiggendo striscioni del 
PCI, nel sospetto che egli po¬ 
tesse fare lo stesso per il ma¬ 
nifesto clic lo riguardava. Ha 
mobilitato vigili urbani e po¬ 
lizia. inducendoli a una per¬ 
quisizione nell’auto di Meni- 
chiello alla ricerca di una cin¬ 
quantina di esemplari di quei 
manifesti, e chiedendo spiega¬ 
zioni in Questura, mentre il 
proprietario dell’auto era co¬ 
stretto a lasciare la vettura 
aperta in strada. 

Ma. mentre egli era impe¬ 
gnato a cancellare la docu¬ 
mentazione delle accuse che 

10 investono come uomo poli¬ 
tico. c’era chi stava lavorando 
per lui: ancora una volta la 
Procura della Repubblica. Co¬ 
me abbiamo infatti riferito 
ieri, a carico di Ferdinando 
Clemente di San Luca è stato 
aperto un nuovo procedimento 
giudiziario — dopo quello per 
l’affare delle lottizzazioni 
INCIS sui suoli di Ponticelli 
— e riguarda la pavimenta¬ 
zione di una strada privata 
(via De Bonts, che porta da 
via Manzoni fino a casa sua) 
con i soldi destinati ai cantie¬ 
ri-scuola del Comune. L'accu¬ 
sa è di peculato, aggravato 
dalla continuità del fatto. La 
imputazione è stata iscritta nel 
registro generale della Pro¬ 
cura. 

Ieri siamo stati l’unico or¬ 
gano di stampa che abbia for¬ 
nito questa notizia, creando 
nell’aspirante senatore — sim¬ 
bolo autentico di ciò die è oggi 

11 vero volto della Democrazia 
Cristiana al potere — nuovo 
allarme e sgomento. Come l’al¬ 
tra volta, egli ha tentato il ri¬ 
corso alla smentita, effimera 
quanto quella che fece pubbli¬ 
care dalla stampa a lui fedele 
in occasione dello scandalo 
TNCIS Vale la pena di rife¬ 
rirne il testo, replicato anche 
dal dott. Alfredo Notori. an¬ 
ch'egli coinvolto nella vicenda: 

« La notizia si riferisce ad 
un numero del registro gene¬ 
rale della Procura della Re¬ 
pubblica su cui vengono proto¬ 
collate le denunce anonime o 
sottoscritte al momento in cui 
pervengono a tale ufficio. Nes¬ 
sun ordine di oemparizione ho 


La Giunta approva 
la variante 
per il centro 
direzionale 

La Giunta comunale ha appro¬ 
vato il progetto di variante al 
P. R. per il centro direzionale 
di Poggioreale, accogliendo il li¬ 
mite di 4.5 metri cubi su me¬ 
tro quadrato di densità costrut¬ 
tiva. indicato dal Consiglio su¬ 
periore LL. pp. 


ricevuto nè alcuna contestazio¬ 
ne mi è stata fatto per cui ai 
sensi di legge è assolutamente 
falso parlare nei miei con¬ 
fronti di « incriminazione ». 

La notizia da voi pubblicata 
a due giorni dalle elezioni è 
pertanto tendenziosa e falsa ed 
è tanto più grave, in un regi¬ 
me costituzionale come il no¬ 
stro in cui una semplice denun¬ 
cia, peraltro sicuramente in¬ 
fondata. non autorizza nessuno 
a far risultare incriminato chi 
non è stato neppure interrogato 
dal giudice. 

L’avvocato Clemente, pur di 
tentare una autodifesa, arriva 


addirittura a fare una magra 
figura come uomo di legge; 
egli infatti sa benissimo che 
non occorre essere interrogati 
dal magistrato per considerar¬ 
si incriminato: e sa anche che 
la denuncia presentata nei 
suoi confronti risale ad alcu¬ 
ni mesi fa e noi ne riferimmo 
già: successivamente vi sono 
stati alcuni atti istruttori che 
hanno indotto il giudice ad ele¬ 
vare rubrica per peculato. Ma 
pare che il termine «incrimi¬ 
nato » dia fastidio a Clemente. 
In tal caso — se lo preferisce 
— possiamo sostituirlo con 
quello di « imputato » 
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La foto della strada di Clemente, da noi pubblicata due mesi 
fa con la denuncia dello scandalo 


Il manifesto fatto affiggere da un gruppo di cattolici al Ve¬ 
rnerò e che ha mandato in bestia l'aspirante senatore de 


Si profila un nuovo scandalo del sottogoverno democristiano 

Indagini dei carabinieri su inesistenti 
corsi di addestramento professionale 

A Torre dei Greco un sacerdote implicato nella complessa vicenda — Gli strani mutamenti di* 
sposti da Giacinto Bosco ai vertici degli organismi periferici del ministero del Lavoro 


Un altro grosso bubbone 
del sottogoverno democristia¬ 
no, tra i più virulenti e ra¬ 
mificati, sta per scoppiare. 
Un nuovo scandalo che viene 
ad aggiungersi ai tanti che 
hanno fino ad oggi segnato il 
cammino e l’opera degli uo¬ 
mini del partito di maggio¬ 
ranza relativa. Da ben sei me¬ 
si i carabinieri del nucleo in¬ 
vestigativo stanno conducen¬ 
do riservatissime indagini sui- 
l’attività di alcuni centri per 
l’addestramento professionale 
esistenti soltanto sulla carta 
e per i quali il ministero del 
lavoro ha stanziato le prov¬ 
videnze del caso. Il mistero 
che circonda le ricerche dei 
carabinieri del nucleo investi¬ 
gativo è tale che ben poco 
della complessa vicenda in 
esame è stato possibile strari¬ 
pare al muro del silenzio che 
vi è stato eretto intorno. Ba¬ 
sta comunque per giustifica¬ 
re e rendere validi inquie¬ 
tanti interrogativi sul funzio¬ 
namento delle strutture peri¬ 
feriche e centrali del mini¬ 
stero del Lavoro, retto, come 
è noto, dal democristiano 
Giacinto Bosco. 

E veniamo ai fatti di cui 
siamo a conoscenza. Nell'ag:»- 


43 anni, noto negli ambienti 
giudiziari per emissione con¬ 
tinuata di assegni a vuoto 
(ha subito anche una con¬ 
danna il 7 dicembre scorso 
dal pretore di Ottaviano, con¬ 
danna confermata in appello 
il 7 marzo ultimo). Appena 
due mesi dopo l’inaugurazio¬ 
ne del corso, vale a dire nel¬ 
l’ottobre del ’67, hanno avuto 
inizio le indagini dei carabi¬ 
nieri. Questo corso non ha 
mai funzionato. I macchinari 
che vi erano stati installati 
sono spariti. La bidella, Lucia 
Pema, che abita negli stessi 
locali dove doveva svolgersi 
il corso, rifiutò di custodire 
parte delle macchine. L’auto¬ 
rizzazione per i corsi di ad¬ 
destramento professionale e 
per godere delle relative Drnv- 
videnze deve essere richiesta 
al ministero del Lavoro ed è 
condizionata ad una serie di 
requisiti che vanno dall’esi¬ 
stenza dei locali , a quella dei 
macchinari, a quella del ma¬ 
teriale d’insegnamento; requi¬ 
siti che debbono essere pie- 


ventivamente accertati a cura ^ 

degli ispettorati provinciali del f? di X 


teria non poteva limitare le quanto prima queste indagini 
investigazioni al caso isolato. dovrebbero essere tradotte in 
Gerarchicamente le doman- concreti atti sui piano pena- 
de per l'autorizzazione del cor- le contro i responsabili degli 
si vengono inoltrate al mini- illeciti. Molto probabilmente 
stero del Lavoro che provve- il tutto sarà limitato e circo- 

de a smistarle alla direzione scritto all'episodio di Torre 

generale per l'orientamento e del Greco ed a qualche altro. 
1 addestramento professionale Noi riteniamo che debba es- 
de lavoratori a disposizione invece fatta chiarezza su 

della quale sarebbero dei fon- .... , „ . . . 

di che sfuggono al control- tutta la complessa materia ed 

10 della corte dei Conti. Que- anzi diciamo fin d ora che 

sta indiscrezione indica a suf- ogni tentativo di insabbiare o 
ficienza dei poteri discrezio- di minimizzare i risultati del- 

nali di cui gode questo or- j e indagini sarà da noi tena- 

ganismo e di tutte le conse- cernente combattuto • re- 
guenze ed implicazioni che intQ 

l’esercizio di questo potere " 
comporta. Il ministero del 

Lavoro, feudo di Giacinto Bo- - 

sco, costituisce indubbiamen¬ 
te un vastissimo pascolo per , 

11 sottogoverno democristiano Incontro in Prefettura 

e del resto bastano alcune 
considerazioni su certi muta- 
menti avvenuti al vertice de- rnn portnli 
gli organismi periferici del «NI» D «l 

ministero della nostra regio- - 

ne per rendersi conto di 
quanto sto accadendo. Da un a 
anno stranamente le cariche imnufmo nor 


lavoro. Inoltre durante I cor¬ 
si gli ispettorati provinciali 
del lavoro debbono vigliare 


sto dello scorso anno presso su ^ toro svolgimento; per quan¬ 


to « Casa dell’orfano del ma¬ 
rittimo » alto 1. Traversa Scap¬ 
pi 5 a Torre del Greco, in 
locali presi in fitto nelle im¬ 
mediate adiacenze, al corso 
Vittorio Emanuele 76, viene 
inaugurato un corso di adde¬ 
stramento professionale. Re¬ 
sponsabile sia dell’istituto di 
ricovero dei minori che del 
corso di addestramento e il 
sacerdote Vincenzo Fruito di 


Promozione fascista 
alla sezione Case Puntellate 

In piena notte, ieri, è stata lanciata contro la sede • 
del PCI di Case Puntellate una bottiglia di benzina che • 
ha provocato qualche danno alla porta d’ingresso. L’atto Z 
teppistico, che si presume sia stato commesso da un Z 
gruppetto di fascisti, avrebbe potuto aver ben più grato ; 
conseguenze se alcuni cittadini del luogo non fossero in- - 
tervenuti immediatamente per domare un principio di Z 
incendio che si era sviluppato. La squallida, teppistica Z 
provocazione è stata vivacemente stigmatizzata dai tot* ; 
Udini di Case Puntellate. H fatto i sUto denunciato alla • 
polizia. Z 


to riguarda il corso di don 
Frullo sembra che non s.a 
mai iniziato, che glt ottanta 
nomi di ragazze iscritte era¬ 
no parto della fantasia e cne 
l’unica spesa affrontata sia 
stata quella di far stampare 
un centinaio di « artistici » di¬ 
plomi da consegnare al ter¬ 
mine del corso. 

Potrà sembrare tutto ciò 
ben poca cosa ai benpensan¬ 
ti di casa nostra. Ma a guar¬ 
dare al fondo del problema, 
collegandolo con quanto ac¬ 
caduto in passato, e conside¬ 
rando altri aspetti deU’attività 
del ministero del Lavoro e 
delle sue propaggini regiona¬ 
li e provinciali, viene f.iou 


re dell'ufficio provinciale del 
lavoro sono state unificate e 
affidate al dott. Ubaldo Fo¬ 
resto che ha sostituito rispet¬ 
tivamente il ragioniere Fran¬ 
cesco Di Bitetto, trasferito, 
per disposizione di Bosco, al¬ 
l’ufficio nazionale dello Spet¬ 
tacolo a Roma, ed il dottor 
Arturo Rebuzzi, inviato, sem¬ 
pre per disposizione di Bo¬ 
sco, a dirigere l’INAPLI a 
Roma. A parte I’antidemocra- 
ticità di una decisione del 
genere, questo accentramento 
di poteri crea malcontenti tra 
il personale dell’ufficio del la¬ 
voro anche e soprattutto per 
le continue riunioni convoca¬ 
te dal dott. Foresio che si ri¬ 
velano, per quanto condotte 
con abilità, momenti di pro¬ 
paganda a favore della Demo¬ 
crazia Cristiana. Particolari 


con estrema chiarezza che ci cure sembra porre il dottor 


si trova di fronte ad una 
vicenda altremodo complessa 
e scottante. Del resto se co¬ 
sì non fosse veramente non 
si riuscirebbe a comprendere 
il riserbo con il quale i ca¬ 
rabinieri circondano queste 
indagini e la loro incredibi¬ 
le lunghezza. Sei mesi sono 
veramente tanti per indagare 
su un corso soltanto. E’ quin¬ 
di evidente che le indagini 
sono andate oltre e del re¬ 
ato la coxnpleasità dalla ma- 


Foresio nel convocare spesso 
i collocatori di tutte le pro¬ 
vince. 

Non sappiamo se le inda¬ 
gini dei carabinieri stono sta¬ 
te estese a questo altro aspet¬ 
to dell'attività delle strutture 
periferiche del ministero del 
Lavoro. Ormai le investigazio¬ 
ni dovrebbero essere giunte 
al termine. Un voluminoso 
dossier è stato raccolto dal 
capitano che s’interessa per- 


Impegno per 
i distributori 
di bombole gas 


Ieri mattina, accompagnati 
da! sen. Giovanni Bertoii — 
che già nei giorni scorsi aveva 
tenuto un'assemblea con gli 
interessati — i rivenditori del- 
l’AGIP Gas e i piccoli produt¬ 
tori di gas liquido, sono stati 
ricevuti in prefettura per e- 
s porre le gravi conseguenze 
economiche cui andrebbero in¬ 
contro qualora l’opportuna ini¬ 
ziativa della AG1P Gas di ridur¬ 
re il prezzo delle bombole do¬ 
vesse poi tradursi in una di¬ 
minuzione dei loro già miseri 
compensi. Mentre è da giudi¬ 
carsi positiva, difatti, una po¬ 
litica di diminuzione dei prezzi, 
non è assolutamente accettabile 
che essa debba essere perse¬ 
guita a spese dei distributori. 

Il capo di Gabinetto della 
prefettura si è impegnato con 
i rivenditori e col compagno 
Bertoii a promuovere, nell’en¬ 
trante settimana, un incontra 
con i dirigenti delj’AGIP Gas 
e delle altre società produttrici 
di gas liquido, con i rivendi¬ 
tori e i piccoli produttori, pur 


iemalmente delle ricerche e 1 la soluzione del problema. 
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Calorosi incontri alla stazione coi dirigenti del PCI 

Al canto di «Bandiera Rossa» 
passano i treni degli emigranti 



Calorose ed entusiastiche scene sono avvenute Ieri alla Stazione Centrale con l'arrivo di cen¬ 
tinaia e centinaia di emigranti che si recavano nelle varie regioni del Sud per esprimere il 
loro diritto al voto, superando ostacoli di ogni sorta frapposti dai padroni stranieri. Gruppi 
di giovani e di dirigenti della Federazione comunista napoletana hanno accolto gli emigranti 
di passaggio per Napoli, fornendo ad essi tutta l'assistenza possibile. Il primo incontro dei 
lavoratori che rientrano in patria è stato con « l'Unità » (nella giornata di ieri ne sono state 
diffuse 2000 alla Stazione Centrale). Dopo la breve sosta, strette di mano calorose e par¬ 
tenza al canto degli inni dei lavoratori. Nella foto: l'arrivo degli emigranti calabresi 



TEATRI 


CINK TEATRO 2000 (Via della 
Gatta • Tel. 331 680) 
Compagnia (li sceneggiata 
presenta « Signor Presidente » 
MAfUaiKKITA (Galleria Um¬ 
berto I - Tel. 392.426) 
Compagnia del Teatro comi¬ 
co napoletano con N. Formi¬ 
cola Segue Qtm 

SAN CARLO (Tel. 390.029 e 
393.560) 

Domani alle* 18: « I due Fo- 
scarl > di Verdi. 

TEA I RÒ INS'I AlSILG (V. Mar- 
ture! 48) 

Allo 21.80 l’Open Theater di 
New York presenta « Il ser¬ 
pente » di J.C. Van Itallie. 

CINEMA 

Prime visioni 

ALCIONE (Via F. Lomona- 
co 3 - Tel. 393.680) 
Mouchette, con N. Nortler 

OR 4444 
AUGUSTEO (P.za Duca d'Ao¬ 
sta - Tel. 390.361) 

I 5 draghi d'oro 
BELLINI (Via Conta di Ro¬ 
vo 16 - Tel. 341.222) 

Mille Treccie per 11 re 
DELLE PALME (Via Vetreria 
Tel. 393.134) 

II garofano verde, con P 
Finch (VM 14) DR 44 

FIAMMA (Via C. Poerlo 16 
Tel. 391.988) 

Itelga DO 44 

FIORENTINI (Via R. Bracco 
n. 9 - Tel. 310.483 - Ap. 10, 
ult. 22,30) 

I protagonisti, con J. Sorci 

l)R 4 


I 


STASERA 


| HELGA di E. P. Render. | 
Documentano di alto livel- 

I io scientifico sul problemi I 
sessuali della donna. (Flanv I 
ma). i 

GRAZIE ZIA di S. Sempen. I 
con L. Castel. Giovanissimo 1 
I figlio di industriale si fa uc- I 
I cidere dalla zia per pro'esta | 
, contro la società. (Adriano, , 
I Ariston). I 

• GANGSTER STORY di A. 1 
■ Fenn. con E. Dunaway RI- i 
| costruzione della breve epo- | 
pea di Bonny e Clide. gang 
I sters americani degli anni I 
I venti (Arlecchino). • 

. BENJAMIN di M. Deville. , 
■ eoo P. Clementi. L'imziazio- I 
ne sessuale di un diciasset- 
I tenne nella Francia libertina I 
I del Settecento (Mignon). I 
. MOUCHETTE di R. Bres- , 
I son, eoo N. Nortier. In un I 
1 villaggio francese una fan- 1 
I ciulla è vittima dell'ottusità | 
| e delia brutalità dei empae- | 
. sam. (Alcione). 

| SEQUESTRO DI PERSO- I 
■ HA di G- Mingozzi, con F. * 
■ Nera Film Ispirato al re- » 
I centi episodi di banditismo I 
svoltisi in Sardegna. (Aca- 
I da, Excelslor). | 


METROPOLITAN (Via Chia¬ 
na 39 - Tel. 393480) 

Le spie olire II fronte, con A. 
Franciosa A ♦ 

SAIA ROMA (Via Roma 333 
Tel. 233360) 

Ino straniero a Paso Bravo 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 
n. 59 - Tel. 390372) 

Sedato alta sua destra 

Proseguimento 
prime visioni 

ACACIA (Via R. Tarantino 13 
Tel. 370471) 

Sequestro di persona, con f, 
Nero OR 444 

ADRIANO (Via MonteoUveto 
D. 12 • Tel. 313 003) 

Grazia sla, con L Castoni 
(VM IS) DR 444 
ARCOBALENO (Via Consalvo 
Gorelli 7 Tel. 377383) 
Spiaggia rossa, con C. Wildc 
DR 4 

ARISTON (Via Morghen 37 
Tel, 377452) 

Grazie zia con L Gastonl 
(VM 13) DR 444 
ARLECCHINO (Via Alabar 
dien 10 Tel. 391 731) 
Gangster slorj. con W Beatty 
(VM 13) DR 44 
BERNINI (Via Bernini 113 
Tel 377.109) 

f ai. contro gangster*, con 
D. Murray DR 44 


DIANA (Via Luca Giordano 
n. 71 Tel. 377.527) 
ilamhl DA 4 

Volontà DH 44 

EXCLI-SIOH (Via Milano 104 
Tel. 353.479) 

Sequestro di persona, con F 
Nero DR 444 

FILANGIERI (Via Filangieri 
n. 4 - Tel. 392.437) 

La scuola della violenza, con 
S Polder DB 4 

MIGNON (Via Armando Diaz 
Tel. 324.893) 

Benjamin, con P. Clementi 

(VM 18) 8 444 
ODEON (Piazza Pledlgrotta 12 
Tel. 384.360) 

Spiaggia rossa, con C. Wllde 
DR 4 

PLAZA (Via Kerbaker 75 Te¬ 
lefono 370319) 

Il pianeta delle aclmmle, con 

C. Heston A 44 

Seconde visioni 

ACANTO (Viale Augusteo 56 
Tel. 619323) 

Squadra omicidi sparate a vi¬ 
sta. con R. Widmark DR 4 
ALLE GINESTRE (Viale Alt 
gusteo • Tel. 616303) 

Quella sporca storia del west, 
con A- Giordana A 4 

AMEDEO (Via Martucci 63 
Tel 385.766) 

Marcrlllno pane e vino, con 
P. Calvo S 4 

AMERICA (Via Tito Angelini 

D. 2 Tel. 37378) 

Guerra amore e fuga, con P 
Newman SA 4 

ASTORI A (Santa Tarsia 28 
Tel. 343.722) 

Brulli <11 notte, con Franchi- 
Ingrnssia C 4 

ASTRA (Via Mezzocannone 
n. 109 Tel. 321J84) 

Il dolce corpo di Deborah, 
con C. Baker (VM 18) G 4 
AURORA (Piazza Dante 93 
Tel. 342.352) 

Tre gendarmi a New York, 
con L. De Funes C 4 

AUSONIA (Via F. Caverà - Te- 
lerono 44.700) 

Il profeta, con V. Gassman 
SA 4 

AZALEA (Via Cumana 23 - Te¬ 
lefono 619280) 

Carotine Cherle. con F. An- 
glade (VM 18) S 4 

BOLIVAR (Via Caracciolo 23) 
Il giorno della civetta, con F. 
Nero DR 44 

CAPITOL (Via L. Marsicano 
Tel. 343.469) 

Dlaholik, con J.P. Law A 4 
CARIATI (Salita Cariati 62 
Tel 342352) 

Il segno di Zorro 
CASANOVA (Corso Garibaldi 

O. 330 Tel. 352 441) 

La feldmaresclalla. con R. 
Pavone C 4 

COLIBRÌ’ (Via P De Mura 
n 19 Tel. 377.046) 

Itallan Secret Service, con N. 
Manfredi SA 4 

COLOSSEO (Galleria Umber¬ 
to I Tel. 391334) 

Samoa, la regina della jungla 
CURALI(piazza G. B. Vico 
Tel. 44300) 

Il profeta, con V. Gassman 

SA 4 

CRISTALLO (Via Speramene, 
Montecalvario) 

Django non perdona 
Oomi.OOKO t\ I. (Via del 

Chiostro Tel. 321339) 

Come rubare la corona d'In¬ 
ghilterra. con R. Browne A 4 

EDEN (Via G Santeuce 15 
Tel 322 774) 

Marcellino pan y vino, con 

P. Calvo S 4 

ESPERIA (Via G. Leonardi 24 
Tel. 619.682) 

Il bnono il bratto II cattivo, 
con C Eastwood 

(VM 14) A 4 

EUROPA (Via Nicola Rocco 
O. 49 Tel. 351.736) 

L’oro del mondo, con Al Bano 

s 4 

FELIX (Via Sanità - Tele¬ 
fono 217.061) 

Marinai In coperta, con L 
Tony S 4 

FKKROPOLI (Via Nuova Ba¬ 
gnoli 151 • Tel 302334) 
Bandldo». con E M Salerno 
(VM 14) A 4 
GLORIA (Via Arenacela 151 
Tel. 353.143) 

Sala A: I nibelunghi 
Sala B: Per amore e per ma¬ 
gia. con G. Morandt M 44 
ITALIA (Corso Garibaldi - Te¬ 
lefono 357311) 

Il lungo duello, con Y. Bryn- 
ner A 44 

LAURO 
Lai ,e l’altro 

LUX (Via O. NI co ter» 6 • Te¬ 
lefono 390303) 

Il giorno della civetta, con F. 
Nero - DR 44 


MAH ILI SA (Via Bosco di Car 
podlmonte - Tel. 413.341) 

Il giuramento di Zorro 
MAXIMUM (Viu Elena 118 
Tel. 382.114) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 4 

MODERNISSIMO (Via Cister¬ 
na dell’Olio 49 - Tel. 310.062) 
Il marho è mio e l'ammazzo 
quando mi pare, con C Spaak 
SA 4 

NUOVO 

I giorni dell'ira, con Giuliano 
Gemma (VM 14) A 44 
ORCHIDEA (Via Paisielio 45 
Tel. 377.057) 

Facce per rinrerno. con G. 
Peppard DR 44 

ORFEO (Via Alessandro Poe- 
rio 4 - Tel. 224.764) 

I nibelunghi 

QUADRIFOGLIO (Via Caval- 
leggeri Aosta 41 - T. 616.925) 
Paperino c C. nel Far West 

DA 44 

ROMA (Via Ascanlo 36 • Te¬ 
lefono 302.352) 

Un Italiano In America, con 
A. Sordi SA 4 

S. BRIGIDA (Galleria Umber¬ 
to I - Tel. 233.701) 

Impiccalo più In alto, con C. 

_Eastwood A 4 

SANNAZZAKO (Via Chiaia 187 
Tel. 231.723) 

Europa operazione streap 
tease 

SMERALDO (Via Tarsia - Te¬ 
lefono 343.149) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 4 

SPLENDORE (P. V. Catenda 
Tel. 355.908) 

La none è fatta per rubare, 
con P. Leroy S 44 

SUPERO NE (Via Vicaria Vec¬ 
chia 24 - Tel. 325.551) 

I nibelunghi 

TITANUS (Corso Novara 38 
Tel. 353.122) 

II profeta, con V’. Gassman 

SA 4 

VITTORIA (Via M. Pisciceli! 
n. 8 - Tel. 377337) 

Itallan Secret Service, con N. 
Manfredi SA 4 


Formulate dall’assemblea che ha deciso la sospensione 
dell'occupazione ad Architettura 


QUESTE LE PROPOSTE DEGLI 
STUDENTI PER LA 
RIFORMA DELLA FACOLTÀ 

I piani di studio dovrebbero essere preparati dai gruppi formati dagli 
stessi studenti — In questi giorni la risposta dei consiglio di facoltà 


Come abbiamo pubblicato nei 
giorni scorsi l’occupazione del¬ 
la Facoltà di Architettura — 
in corso da oltre tre mesi — è 
terminata per volontà degli stes¬ 
si studenti. Ciò non vuol dire che 
la lotta é terminata, bensì sol¬ 
tanto che sta per passare in una 
nuova fase, che vedrà al centro 
della discussione un documento 
elaborato dall'assemblea degli 
occupati nella sua ultima riunio¬ 
ne. Si tratta di una presa di po¬ 
sizione molto importante, anche 
perché il Movimento Studente¬ 
sco, oltre all'analisi generale 
della situazione, formula alcune 
precise proposte per la ripresa 
dell'attività nella Facoltà. 

Si sottolinea il carattere di 
massa assunto dalle agitazioni 
studentesche e il suo valore con¬ 
testativo di fronte al sistema 
che « sta compiendo un grosso 
sforzo di razionalizzazione e di 
coordinamento delle varie parti 
di cui è conqiosto, dei suoi vari 
meccanismi funzionali, ivi com¬ 
presa rumversità ». Obiettivo 
centrale del Movimento deve es¬ 
sere « la costruzione e il raffor¬ 
zamento dell'unità del movimen¬ 
to di massa > sulla base del ri¬ 
fiuto della burocratizzazione, del¬ 
la delega di potere, del riforni- 
mismo all'interno e del « rifiuto 
della separazione fra problemi 
universitari e problemi della 
società * ricercando 1 'incontro 
organico «con altri gruppi so¬ 
ciali sensibili alla tematica della 
contestazione » (ci si riferisce 
in particolare ai contatti con gli 
operai « al fine di contribuire 
concretamente a un approfondi¬ 
mento della coscienza della co¬ 
mune proletarizzazione » e al su¬ 
peramento politico delle differen¬ 
ze ancora sussistenti. 

Per quel che concerne la ri¬ 
presa della « attività didattica » 
viene sottolineato che la sospen¬ 
sione della lotta deve presentar¬ 
si senz’ombra di dubbio come 
passaggio a una nuova fase del¬ 
l’attività organizzativa e che co¬ 
munque la lotta deve comporta¬ 
re alcuni vantaggi immediati per 
tutti gli studenti (e nessuno 
svantaggio sul piano dello stu¬ 
dio). 

In merito alia possibilità di 
« salvare l’anno accademico » 
secondo la richiesta avanzata 
dal Consiglio di Facoltà vengono 
poste due condizioni, e cioè la 
convalida degli statini presentati 
a febbraio come esami svolti con 
un voto tale da rispondere alle 
esigenze di media ai fini del 
presalario e delle borse di studio 
e le firme di frequenza a tutti 
gli studenti. 

Viene poi sostenuto nel docu¬ 
mento degli studenti, che i cor¬ 
si cosi come sono attualmente 
strutturati non sono assoluta- 
mente funzionali alla reale pre¬ 
parazione degli studenti, come 
del resto è ormai unanimemente 
riconosciuto. 

Per cui dovrebbero essere im¬ 
postati. in ria sperimentale, 
nel seguente modo (naturalmen¬ 
te siamo costretti a semplifica¬ 
re al massimo per ragioni di 
spazio) : c la programmazione di¬ 
dattica viene effettuata dall’as¬ 
semblea degli studenti » sulla ba¬ 
se dei programmi presentati dai 
gruppi di studio e da elementi 
esterni all’assemblea, come do¬ 
centi. incaricati, assistenti e da 
chiunque altro vi sia interessato. 

La proposta accolta da un 
gruppo diviene argomento dello 
studio del gruppo stesso. La 
effettiva partecipazione al la¬ 
voro del gruppo è condizione ne¬ 
cessaria e sufficiente per otte¬ 
nere l’esame (sulla base delle 
decisioni del grappo stesso). La 


attività del grui>po si conclude 
con la esibizione e pubblica¬ 
zione del materiale elaborato nel 
corso della ricerca. 

« Al fine di eliminare le distor¬ 
sioni competitive del metodo di 
studio culminante nella votazio¬ 
ne di merito, a tutti i parteci¬ 
panti a ciascun gruppo viene 
attribuito un identico voto » (una 
volta determinata la partecipa¬ 
zione effettiva dello studente al 
Javoro collettivo). 

Il piano di studio determinato 
dalla scelta dei gruppi in as¬ 
semblea sostituisce il piano di 
studi oggi obbligatori, lasciando 
lo formalmente in vigore. Gli 
studenti impossibilitati a parte¬ 
cipare all’attività di gruppo pos¬ 
sono richiedere la costituzione 
di corsi che prevedano prepara¬ 
zione individuale ed esame fi¬ 
nale. 

Si tratta, come si vede da que¬ 
sti sommari accenni, di un’ela¬ 
borazione assai avanzata, alla 
quale proprio in questi giorni il 
Consiglio di Facoltà è chiamato 
a dare una risposta non elusiva. 

Dobbiamo sottolineare, intan¬ 
to. che alla maturità politica e 
culturale degli studenti, fanno 
riscontro lo sciocco paternali¬ 
smo del direttore del Mattino, da 
un lato, e la tradizionale ottusi¬ 
tà fascistoide del giornale di 
Lauro, che stanno conducendo 
nei confronti del Movimento 
Studentesco una vera e propria 
campagna diffamatoria. 


Sciopero e 
corteo all'AVIS 

Ieri a Castellammare impres¬ 
sionante e silenzioso corteo dei 
dipendenti dell'AVIS in sciope- , 
ro dalle 10,30 alle 17 per nven 
dicare più alti cottimi. La ma¬ 
nifestazione era unitaria nono¬ 
stante il parere contrario di un 
galoppino gaviano presente in 
fabbrica. I lavoratori recavano 
cartelli con la scritta « Basta 
con i salari di fame ». 


Smarrito un orologio 
al comizio 
di Piazza Plebiscito 

Il compagno Giuseppe Tre¬ 
mante. giovedì seia. al termi¬ 
ne del comizio del PCI in piaz¬ 
za Plebiscito, ha smarrito un 
orologio d'oro, nei pressi della 
Galleria. Se l’oggetto eventual¬ 
mente fosse stato trovato da 
un compagno preghiamo di 
restituirlo alla redazione della 
Unità, via Roma 156. 


Un pensionato 
risponde a Rumor 


Nel giorni scorsi, come è 
stato da noi già denunziato, 11 
segretario nazionale della DC, 
ha inviato decine di migliaia 
di lettere a cittadini di tutte 
le città d’Italia suddivisi per 
categorie produttive, invitan¬ 
doli, naturalmente, a votare 
per la DC. Molti di questi cit¬ 
tadini hanno espresso la loro 
protesta e la loro indignazio¬ 
ne anche attraverso le colonne 
del nostro giornale. Rumor 
non si è vergognato di man¬ 
dare 11 suo invito anche ai 
pensionati. Ed oggi uno di lo¬ 
ro gli risponde. 

Gentile signor Mariano Ru¬ 
mor, mi giunge con sorpresa 
una sua lettera, sorpresa che 
mi si trasforma in gioia nel- 
l’apprendere dal contenuto di 
essa un invito a colloquio. Ed 
eccomi a lei: sono un pensio¬ 
nato ma non si spaventi per¬ 
chè la mia categoria è quella 
privilegiata, ossia appartenen¬ 
te ai cosidetti u fondi specia¬ 
li ». Purtroppo perù son tra¬ 
scorsi ben 12 anni dalla mes¬ 
sa in quiescenza e frattanto 
l’incessante fatale aumento dei 
prezzi ha ridotto il valore di 
acquisto di questo unico mio 
cespite a meno della metà del 
valojp di origine. II diminuito 
valore di questo mio cespite 
stride fortemente con il mag¬ 
gior bisogno derivante dagli 
acciacchi che aumentano con 
gii anni. Nè si può sperare in 
un ritorno al passato, ossia ad 
un ribasso dei prezzi (magnri 
quelli dei generi di prima ne¬ 
cessità) se si pensa alla spor¬ 
ca faccenda delle arance e dei 


cavolfiori. E’ chiaro che fino 
a quando resta al governo il 
suo partito, anche quando Id¬ 
dio ce la manderà buona, non 
mancherà un ministro Resti¬ 
vo che si adopererà a distrug¬ 
gere l’abbondanza per evitare 
il ribasso del prezzi, che at¬ 
tualmente manderebbe in be¬ 
stia i suoi amici speculatori. 

Nel caso le cose seguitasse¬ 
ro come auspica il suo parti¬ 
to. e nel caso che Iddio ritar¬ 
dasse a schiudermi l’uscio del¬ 
l’aldilà, tra altri 12 anni, e for¬ 
se meno, non mi resterebbe 
che deporre il libretto di pen¬ 
sione nella cornice insieme al 
diploma di benemerenza ed 
andarmene sui gradini di una 
chiesa sperando nel buon cuo¬ 
re dei credenti. Ed io, le ri¬ 
peto appartengo ad una cate¬ 
goria di "pensioni privilegia¬ 
te”! Se poi le illustrassi il qua¬ 
dro dei pensionati apparte¬ 
nenti ai fondi "ordinari”, os¬ 
sia quelli che fanno conoscen¬ 
za con la fame dal primo gior- 
no della messa in quiescenza, 
tra cui i braccianti, mezzadri 
e coltivatori diretti, allora ad¬ 
dirittura le farei accapponare 
la pelle. E potrei continuare, 
signor Rumor, ma non posso 
chiedere molto spazio al mio 
giornale. 

Ricambio, pertanto, il cor¬ 
diale saluto nel più sincero e 
sospirato augurio che, almeno 
questa volta, gli elettori si re¬ 
chino alle urne con una co¬ 
scienza chiara sul partito a cui 
dare il voto. 

Gennaro Marciano 


E intanto si temporeggia... 


NOTE D’ARTE 


IN FORSE LA «TOURNÉE AMERICANA» 
DEL NAPOLI PER LA CRISI FINANZIARIA 

Preoccupati per la situazione incerta della società i giocatori chiedono 

le loro spettanze prima di partire 


L’ultima riunione del con¬ 
siglio della SS.C. Napoli fissò 
per il 7 giugno la data della 
assemblea dei soci e natural¬ 
mente, adesso, tutti aspettano 
quella data per sapere a quale 
avvenire il Napoli va incontro. 
Nel frattempo il gioco delle 
parti continua, ma non è del 
tutto chiaro. 

Basterebbe già questo per 
dimostrare che in effetti gli 
sportivi napoletani, quelli che 
sborsano i soldi, sono alla mer¬ 
cè di un gruppo di persone che 
fa il bello e il cattivo tempo, 
a seconda dei propri interessi, 
delle proprie ambizioni, della 
propria convenienza. Ma so¬ 
gliamo restare ai fatti e i fat¬ 
ti sono questi. In quella riunio¬ 
ne del consiglio non ci si li¬ 
mitò solamente a fissare la da¬ 
ta dell'assemblea ed a rivolge¬ 
re un pubblico riconoscimento 
alla squadra e al tecnico per il 
brillante piazzamento ottenuto 
in classifica. Si stabilì, anche, 
che il debito contratto dal pre¬ 
sidente effettivo, on. Gioacchino 
Lauro, fosse riconosciuto dalla 
società e gravato sul suo bi¬ 
lancio. Si tratta, compresi gli 
interessi e le spese varie, di 
circa 170 milioni. Ed era pre¬ 
vedibile che si giungesse a tan¬ 
to. e noi lo avevamo facilmen¬ 
te anticipato. Cosi come ave¬ 
vamo anticipata la intenzione 
di Achille Lauro, presidente 
onorario, di svincolare il figlio 
dalle faccende del Napoli, 
sconfessandone l'operato con 


la condanna che egli ha fatto 
delle troppe spese sostenute 

dalla società. Benissimo: quel 

che sorprende è che ci siano 

ancora pareri discordi sulla 
reale cifra deficitaria della 

società. laddove, da pai di un 
mese noi abbiamo pubblicato 
che essa, in quella data, era 
di un miliardo e 120 milioni 
per cui. ovviamente, oggi è aj 
mentala. Ed è talmente aumen 
tata da scoraggiare persino 
giocatori che. prima di partire 
per la prevista « tournée » nel 
le Due Americhe, hanno punta 
to i piedi in terra, e vogliono 
almeno una parte delle loro 
spettanze. 

Ma c'è di più: stabilito da 
Achille Lauro che il figlio do¬ 
vrà disinteressarsi delle fac¬ 
cende del Napoli, non è ancora 
ben chiaro quale soluzione egli 
intenda proporre e con quale 
intenzione il suo gruppo si pre¬ 
senterà alla prossima assem¬ 
blea. Solleciterà un accordo con 
Fiore e Cordone? Abbandonerà 
completamente? Prenderà da 
solo le redini in mano? Questa 
ultima soluzione ci sembra as¬ 
sai improbabile, perchè non 
ci troviamo difronte ad uno di 
quei presidenti di società che 
sono disposti a pagare in pro¬ 
prio. intendiamo dire di tasca 
propria, quando le cose non 
vanno per il verso giusto. 

E quindi ci sembra di po¬ 
terla scartare per ammissione 
stessa dì Achille Lauro die in 
più riprese ha affermato che 


di soldi ne sono stati spesi 
troppi, e sarebbe ora di porre 
un freno, facendo chiaramente 
intendere che sarebbe più di¬ 
sposto a cedere qualche buon 
giocatore per risanare il bi¬ 
lancio che ad acquistarne altri 
per dare alla squadra la spin¬ 
ta necessaria per volare verso 
lo scudetto. Ma per la verità 
non si comprenderebbe il suo 
temporeggiare, se non con la 
intenzione di misurare quanto 
peso ancora può avere il Na¬ 
poli come strumento elettorale, 
e la misura dovrebbe venirgli 
dalle imminenti elezioni. Dopo 
le quali potrebbe decidere di 
passare definitivamente la ma¬ 
no. oppure di restare con il 
piede in una staffa, scongiu- 


Mostra 
dì «ritagli» 
alla libreria 
Colonne** 


Presso la libreria Colonnese 
(via S. Pietro a MajelLa 33) è 
in corso una interessante mo¬ 
stra intitolata c I Ritagli » di 
Marianne Plesnerwm. Si tratta 
di una forma molto originale 
di espressione, l'uso appunto di 
ritagli incollati su cartoncino a 
formare effetti decorativi colo¬ 
ratissimi molto efficaci. La mo¬ 
stra rimarrà aperta ancora per 
pochi giorni 


rando il formarsi di una nuo¬ 
va maggioranza. 

Che poi. a parer nostro, non 
è neppure questo il vero pro¬ 
blema. in quanto la situazione 
della società è tale che se non 
si prowcderà ad irrobustire con 
moneta sonante il capitale so¬ 
ciale. qualsiasi maggioranza 
sarà costretta a menar vita 
grama. Per cui è necessaria ìa 
immissione nella società di nuo 
ve forze, di persone disposte 
ad impegnarsi anche, e soprat¬ 
tutto. sj! piano economico, per¬ 
sone che non rifuggano da una 
chiara assunzione di responsa¬ 
bilità. E” facile vantare meriti, 
difatti, quando le cose vanno 
bene, laddove il merito è so¬ 
prattutto di quelli che noi in¬ 
sistiamo nel definire i « veri 
padroni del Napoli ». e cioè gli 
sportivi che sostengono annual¬ 
mente la società con il miliar¬ 
do e 1 milioni che sapete. E 
persone disposte ad entrare 
responsabilmente, e con inten¬ 
dimenti onesti, nella società, 
ce ne sono, ma non le si vuole 
neppure ascoltare, perchè evi¬ 
dentemente non si vogliono 
smuovere le acque prima della 
data dell'assemblea. E intanto 
tutto resta fermo, la squadra 
minaccia di non partire per la 
« Tour EE ». e neppure si dà 
a Pesaola la certezza della ri¬ 
conferma in maniera da met¬ 
terlo in condizione di comin¬ 
ciare a lavorare sostituendosi < 
anche ai dirigenti, come spesso 
è avvenuto. 


Le mostre di primavera 


BRUNO DONZELLI 
al «Centro» 

Donzelli è tra i pochi giova- 
nt_ artisti napoletani che io se¬ 
guo con reale interesse. Ciò de¬ 
riva innanzitutto dal fatto che 
la sua pittura, pur condizio¬ 
nata (in una certa misura) 
dai gusti e dalle poetiche al¬ 
la moda (il che, net giomni, 
c una esigenza scaturita da 
curiosità filali) non ha mai 
perduto un certo sapore di 
autenticità e di « scoperta » 
del reale. E‘ evidente che Don¬ 
zelli parte da Leger per arri¬ 
vare fatalmente alla Pop-art. 
Del resto è l'itinerario obbli¬ 
gato di chi vuole approdale 
a quei lidi: e il nostro appun¬ 
tamento lo ha seguito. Ma in 
Donzelli ripeto, c’è qualcosa 
di diverso: un cipiglio popo¬ 
lare (non pop) una accensio¬ 
ne cromatica che si ritrova¬ 
no, ad esempio, in quel fan¬ 
tasiosi numeri che 1 nostri 
venditori ambulanti adoper¬ 
ilo come prezzano e che non 
hanno nulla a che vedere con 
le immagini stereotipate del¬ 
la pubblicità corrente. Vogdo 
dire, insomma, che Tapprodo 
nel porto, affollatissimo, della 
pop, è stato, per Donzelli, un 
fatto naturale: la conclusione 
di un tragitto che mai avreb¬ 
be potuto portare ad altro 
Da ciò il valore d'originalita 
e d'autenticità della sua pit¬ 
tura, e quella sua grazia at¬ 
tuale e curiosamente « napole¬ 
tana ». 

MARCANTONIO 
alla «San Carlo» 

Presentato da Elio Mercuri 
Carlo Marcantonio espone al¬ 
la gallerìa di via Chiatamone 
le sue ultime opere. L'arti¬ 
sta, romano proviene dalla 
esperienza del neo realismo, ed 
ora si inserisce nel filone del¬ 
l'arte di contestazione, senza 
tuttavia cadere nell'anonima¬ 
to, in quella genericità che 
caratterizza tanta parte dei 
prodotti che sì dicono conte¬ 
stativi e che restano invece 
semplici esercitazioni grafiche 
o di montaggio fotografico. Il 
fatto è che Marcantonio « con¬ 
testava » anche prima, quan¬ 
do dipingeva operai disoccupa¬ 
ti o paesaggi industriali: og¬ 
gi, quei contenuti, sono espres¬ 
si con un linguaggio che, giu¬ 
stamente, tiene conto delle im¬ 
magini della città, attraverso 
la mediazione crudele dei ro¬ 
tocalchi, del cinema e della 
televisione. Giustamente, mi 
pare. Elio Mercuri definisce la 
pittura attuale di Marcanto¬ 
nio un « lucido reportage nel 
quale a poco a poco le imma¬ 
gini della " cronaca " diventa¬ 
no oggetto di una umana pe¬ 
na c ragione ». 

GUERRICCHIO 
alla «San Carlo» 

Prima di Marcantonio ha 
esposto nella stessa gallerìa 
Luigi Guerricchio, il giovane 
pittore lucano che è rimasto 
fedele alle cose, agli uomini 
e alla natura della sua regione 
e che ha approfondito la sua 
visione realistica accrescendo¬ 
ne l'efficacia attraverso un lin¬ 
guaggio di suggestiva forza 
poetica e di notevole raffi¬ 
natezza di gusto. Guerricchio 
non ha paura di dichiararsi 
naturalista e sfida le conven¬ 
zioni « aranguardistiche » af¬ 
frontando i temi tradizionali 
del paesaggio e della natu¬ 
ra morta. Certo, le influenze 
di Levi, di Guttuso, e anche 
di Gianquinto qua e là si 
avvertono. Ma nei or Girasoli » 
e nell’a Interno con girasoli » 
due quadri assai belli, dipin¬ 
ti con amore, come nell'aper¬ 
to e panico a Paesaggio luca¬ 
no », non vi sono tracce di de¬ 
rivazioni ma c'è la forza au¬ 
tentica del disegno (un dise¬ 
gno quasi gotico) che defini¬ 
sce energicamente il contorno 
degli oggetti, rendendoli estre¬ 
mamente esemplari e signifi¬ 
canti. 

PAOLO PRATELLA 
alla « Michelangelo » 

L'anziano pittore vomerese 
si npresenta puntuale all'ap¬ 
puntamento con un numero 
di dipinti che dimostrano se 
non altro, una vitalità e un 
impegno d’arte assolutamente 
giovanili. Abbiamo più volte 
parlato della foga espressio¬ 
nistica che caratterizza l'ulti¬ 
ma produzione pratelliana: nei 
quadri più recenti il tratto e 
U colore risultano ancora piu 
energici, fino a definire, con 
tormentata evidenza, quasi sei¬ 
centesca, certe forme e certi 
oggetti. Assai suggestivo, in 
questo senso, il quadro delle 
• aringhe • che sembra taglia¬ 
ta da una tela di Ribera. 

GIUSEPPE RAFFAELE 
NASTRO al « M.A.C.I. > 

A Palazzo Maddaloni è aper¬ 
ta una collettiva di pittori di¬ 
lettanti, organizzata da un 
non ben precisato t Movimen¬ 
to artistico » locale. Di solito 
queste iniziative, non offrono 
sorprese di sorta, invece que¬ 
sta volta qualcosa c'è da no¬ 
tare e precisamente 1 tre qua¬ 
dretti « naiv » e chiari di Giu¬ 
seppe Nastro che. soprattutto 
nel « Panorama • realizza una 
fresca visione dì un paesag¬ 
gio urbano, con molte figuret- 
te schizzate con semplice gra¬ 
zia. Anche « Mattino sulla 
spiaggia » è un quadretto puz- 
cevole. Raffaele Xastro invece 
presenta un « Suppòrtico • di¬ 
pinto con foga espressionista. 
Curioso un « Xudtno * guttu- 
siano di tal Agostino Mortone. 

LUIGI MANZI 

aH'« Artistico » 

Manzi è un medico molto 
noto a Napoli, noto anche per 
certi suoi saggi su pittori del- 
l ottocento, óra è alla sua se¬ 
conda mostra personale e 
quelle sue preferenze esteti¬ 
che risultano riconfermate. 
Accanto ai motivi naturalisti¬ 
ci di paesaggio o di natura 
morta vi sono tuttavia, in que¬ 
sta mostra, due o tre quadret¬ 
ti non banali. Mi riferisco al¬ 
le vedute di Roccaraso sotto 



CARLO MARCANTONIO: « Napalm in Vietnam » 1968 



BRUNO DONZELLI: «Monumento al decadimento» 


fa nere, realizzale con un 
buon rigore tonale, che ricor¬ 
da certe cose di Tornea. 

CIRCOLO ARTISTICO 
T.A.67 a Torre Annunziata 

Una buona iniziativa è da 
segnalare u Torre Annunzia¬ 
ta: la nascita di una corag¬ 
giosa galleria d'arte che pun¬ 
ta su valori autentici dell'ar¬ 
te contemporanea. La prima 
collettiva presentava opere di 
grande interesse, come uno 
splendido dipinto di Picasso 
e poi un Rosai, un Casorati 
un Guttuso un Maccari un At¬ 
tardi, un Levine, un Sironi 
e altri. Due pittori locali era¬ 
no presenti Franco Gracco, 
Mariano Izza e Pietro Sguco. 
La seconda mostra, dedicata 
alla grafica contemporanea 
comprende opere di Bruno Ca¬ 
ruso, Enzo Gelone, Nino Cor- 


dia e Mariano /zzo. La picco¬ 
la galleria di Torre Annunzia¬ 
ta può diventare un centro vi¬ 
vo della cultura figurativa nel 
retroterra napoletano. 

MARINELLA LETICO 
espone a Roma 

La giovanissima pittrice Ma¬ 
rinella Letico espone alla Gal¬ 
leria Ripetta, a Roma, una se¬ 
rie di opere ispirata alla fol¬ 
la e alla follia delle folle. Si 
tratta di pitture, eseguite con 
tecniche diverse, che prendo¬ 
no spunto dai documenti fo¬ 
tografici e cinematografici sul¬ 
la vita e le lotte delle masse 
popolari in una grande città 
moderna. Un altro pittore na¬ 
poletano, Costanzo Narciso, 
espone a Milano all’Jstltuto 
Solferino. 

p. r. 



Piccola cronaca 

IL GIORNO 

Oggi sabato 18 maggio 1968. 

Onomastico: Venanzio (domani: 

Pietro). 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO 

Nati vivi 9G. nati morti 2 . ri¬ 
chieste pubblicazioni 37. matri¬ 
moni religiosi 10 . matrimoni ci 
vili 2 . deceduti 20 . 

LAVORI ABUSIVI 

Con ordinanze sindacali, è 
stata disposta la sospensione 
«ad horas » dei seguenti lavo¬ 
ri. i quali, come è stato accer¬ 
tato dai sopralluoghi tecnici, 
venivano eseguiti senza la li¬ 
cenza edilizia: 

— costruzione di un corpo di 
fabbrica in sopraelevazione e 
quello esistente di un’altezza rii 
circa m. 3 prospiciente il cor¬ 
tile dello stabile alla Via P.i- 

Farmacie notturne 

Arenella: Moschettine «ìa M. 

Pisciceli! 138 Bagnoli: De Vita, 
via Acale 34 Barra: Auricchio. 
piazza De Franchi» 36. C a podi 
monte: Cnsomo via Lieto Par¬ 
co Giuliano 12. Maddaloni. Co;u 
Amine! 75 Chlalaro: Ruegiero. 
via XX Settembre 2: Foretlch 
via L. Bianchi Fuorlgrotfa: Co 
tronco marza rolonna 31: Guer¬ 
ra. via Cavalleggen Aosta pai. 

M; Dragoni, via Cassiodoro A 
gnano Marlanella: Ferrare, cor¬ 
so Napoli 82 Mercato: Pendino 
Pollice corso Umberto I 64; 

Russo, via Duomo 259 Mlano: 

Feola. via Liguria 29 Montecal 
vario: Pastore, piazza Dante 71. 

Avvocata-. Castellano Chirivino. 
via Tarsia 2; De Marco, via Viti 
Emanuele 437. Pianura: Ltonet 
to. piazza Provinciale 18. Pi¬ 
scinola: ChGroianza. piazza Mu¬ 
nicipio 1. Poogloreate: Pezza, 
via Taddeo da Sessa 19; Gian- 
grieco. na Nuova Poggioreale 
45: Colella. vie Stadera 187 Pon¬ 
ticelli: Zamparella via P. di 
Napoli 85 Porto: Riccio (Lon¬ 
dra) piazza Municipio 54 Po*ll 

Pronto soccorso 

GUARDIA OSTETRICA PERMANENTE . BANCA DEL SANGUE 
E PRONTO SOCCORSO TRASFUSIONALE: via Egiziaca a For¬ 
cella 18 lei 359 TUO 355-300 

PRONTO SOCCORSO CR.l (autoambuiaoza): corso a. Giovanni a 
Teduco© 45 Telefono: diurno 620850. diurno e notturno 520 696. 
POSTI 01 PRONTO SOCCORSO DELLA CROCE ROSSA: San Gio¬ 
vanni a Teduccio 45. tei. 534 356 Mergellina (nella Casa dal 
pescatore), tei 380 080 Vomere (via Solimene), tei. 377 07? • 
Corso Secoodighano 562. tei. 544 863 - Ponticelli (piazza Muni¬ 
cipio). tei 560 000 Mariane Lia Chi ai ano (via Santa Maria a 

Gubbio), tei 410394 


dre Gaetano Enrico, n. 15; 

— costruzione di un fabbrica¬ 
to su di tin suolo silo alia Via 
Tranvai (S. Pietro a Patierno); 

— costruzione di un piano 
seminterrato su di un suolo a 
valle del belvedere di Via A. 
Cardarelli; 

— costruzione di un corpo di 
fabbrica di circa in. 3 sul solaio 
di co;x?rtura del fabbricato si¬ 
to alla Via Miuno I 2 Ì. costitui¬ 
to da sci piani, piano rialzato 
i ompreso. 

LUTTO 

Si è spento il compagno Fer¬ 
dinando Mipascia. Alla mogie, 
ai figli Antonio e Salvatore, 
giungano in queste ore resi 
dolorose le fraterne condoglian¬ 
ze dei comunisti della sezione 
Avi orata e dell'Unità. 


Ilpo: Paparattl. via Manzoni 26; 
Putaluro. piazza Barbata 34; Pa¬ 
lisi. via del Gasale 5 S. Ferdi¬ 
nando: Verde via Roma ^2: 
De MalTutis. Gradoni di Chiaia 
38: Pandarese, vìa Roma 344: 
Langellolti. via Carducci 21; 
Martino, vìa Riviera di Chiaia 
77; Pisani, via Mergellina 118; 
Brancaccio, va G. Serra 4L ‘aa 
Glov. a Tedimelo: Capozzi. cor¬ 
so S Giovanni 909: laniero. Bor¬ 
gata Villa 54. S. Lorenzo: Mat¬ 
terà. via Carbonara 83 Vicari»: 
Renoduce. via S. Paolo 20 San 
Pietro a Paliamo: Pascale, via 
Nuovo Tempio Secondlfl'lano: 
Martino, corso Secondigliene 
174; Maurelli. via Viti Emanue¬ 
le 83 Soccavo: De Falco via 
dell' Fnomeo I2I/A Stalla: Di 
Maggio, via Forta 201. S Carle 
Arena: ZarrelU. via SS. Gtov. 
e Paolo 142; DI Donna, piazza 
Cavour 119-bis; Palisi, via Ame¬ 
deo 212/D. Vomere: Masda. via 
Merltani 27; Galdo. via Morghen 
163; Iraso, vìa L. Giordano 
69'4 v n *zza Iconardo28 


« Chiamata taxi » 


ZONA POSILLIPO Piazza 3. Luigi: 301.100. Via Manzoni: 380.100 
Piazza Mergeiiioa: 380 900. Piazza Amedeo: 380.700. Piedi grotta: 
380 600. Piazza Principe di Napoli: 388 400. 

CENTRO Piazza Nicola Amore: 320 900 Piazza Bovio: 320 800 
Piazza Carità. 320.700. Parco dai Castello: 310300 Via Monte- 
santo: 310 800 P.zza Municipio: 320200 P.zza Augusteo: 390 306 
Piazza Carolina: 390 600 Via Parteoope; 390 709 Piazza Viti» 
na: 390.300 Piazza Trento • Trieste: 230 500 Piazza Garibaldi: 
350 700 351500 31? 700 Piazza & Francesco: 220 900. Piazza Tri¬ 
bunali: 350 600 Piazza Dante: 210 260- Piazza Carour: 210 800. 
Piazza Mazzini: 340 600 Piana Museo: 340 700: Piazza Carlo LU: 
350 500 Piazza Nazionale: 220 400 
VOMERO Piazza Arenella: 360 600. Piazza degli Artisti: 370.900: 
Via Coea: 640200. Piazza Medaglia d'Oro: 370 800. Via Mor¬ 
ghen: 360.800. Piazza Van vitelli: 170-600. 

ALTRE ZONE - Bagnoli: 303J00. Piazzale Tecchlo: 618.000. 

& Vitale: 611-280. Piazza Capodichino: 840.100. 
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Tutti i compagni 





casa 
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Manifestazione a Pesaro con il compagno Barca 


Non si può continuare con le pensioni 
di fame e con lo sfruttamento operaio 

Il saluto agli emigrati che tornano per votare - Perchè è necessario cambiare • Contro il centro-sinistra, contro i padroni 


Tribuna 

elettorale 


Merloni senza 
maschera 

Le compagne elettorali di 
Merloni cercavano di carat¬ 
terizzarsi. finora, per un'aria 
di signorile distacco dalle 
« volgarità » della politica. 
Un uomo che realizza. ai di 
sopra delle meschine li e ohe 
politiche: questa è Viminali i- 
ne di sé che tendeva di ac¬ 
creditare presso l’opinione 
pubblica. In base a ciò rite¬ 
neva giusto chiedere voti a 
tutti. € al di fuori e al di .so¬ 
pra dei partiti ». appunto. 

E‘ bastato però che fosse 
posto a confronto col can¬ 
didato PCl-PS[Ul‘ clic si pre¬ 
senta nel suo stesso collepio 
perche il senatore de per¬ 
desse le staffe e si lasciasse 
andare in escandescenze. Fa 
bratti, viene definito « candi¬ 
dato del fallimento della si¬ 
nistra ». « un ex lavoratore 
che da tanti anni vive alle 
spalle de pii operai ». « un 
piazzaiolo violento, turbato¬ 
re dell'ordine pubblico, aiu¬ 
tatore politico di professione, 
un uomo asservito ai padroni 
di Mosca che stanno soffo¬ 
cando pii operai in Cecoslo¬ 
vacchia come quelli del '56 in 
Ungheria » e chi più ne ha 
più ne metta. 

Beh. come « piazzaiolo vio 
lento » Merloni sembra di 
non avere da apprendere nul¬ 
la da nessuno. .Afa la verità 
è un'altra. Quel che scotta 
a Merloni non è la contrap¬ 
posizione politica, il comuni¬ 
sta contro il democristiano, 
quel che gli brucia è la con¬ 
trapposizione di classe: Pope 
raio comunista c il padrone 
democristiano, il sindacali¬ 
sta che c turba » l'ordine pa¬ 
dronale e l'industriale che 
non tollera né gli scioperi, 
né ì sindacati, il lavoratore 
che si permette di diventare 
senatore della Repubblica e 
il riccone che ritiene che il 
posto al Senato gli spetti di 
diritto in virtù del suo dena¬ 
ro (anche se poi non parte¬ 
cipa che a una parte minima 
delle sedute e se i/i dieci 
anni non paria neppure una 
volta). 

L'impennata di Merloni di¬ 
mostra — al di là delle sbruf¬ 
fonate sul « lavoro e il he 
nessere diffuso in mezza pro¬ 
vincia » — che quel che esso 
teme più di tutti è proprio 
la contestazione di un siste¬ 
ma che. a mezzo del sotto- 
salario. del supersfmttamen- 
to e del sottogoverno, uti¬ 
lizza la ricchezza per arraf¬ 
fare il potere e il potere per 
accrescere la ricchezza. 

E' proprio questa la cosa 
da cambiare il 19 maggio. 

Come faremo 
senza 
cavalieri? 

Siamo costernati. Pensate, 
il democristiano Mantovani 
di Ancona ha scritto testual¬ 
mente all'on. Moro: * Rile¬ 
viamo che da oltre tre anni 
non viene nominato alcun 
nuovo cavaliere del laroro 
nella regione marchigiana e 
che fra tutti i caratteri del 
lavoro nelle Marche ne è ri¬ 
masto virente ad oggi soltan¬ 
to uno ». La rivelazione è ter¬ 
ribile. E noi non ne sapeva¬ 
mo niente! L’interrogativo è 
lancinante: ancora non ab¬ 
biamo imparato a fare il no¬ 
stro mestiere? Il democristia¬ 
no Mantovani chiede a Moro 
di riparare subito alla ca 
renza nominando cavaliere 
del lavoro il dott. Igino Art 
peltri di Ancona. Della cosa 
— avverte — si è persino di 
scotamente interessato S E. 
mons. Costa. I titoli di meri¬ 
to del dott. Angelini? Sono 
tantissimi « E titolare di un 
complesso industriale campo 
sto da 14 aziende consociate. 
U quale pur arendo il grup 
po più forte nella provincia 
di Ancona (circa il 70%) — 
osserva Mantovani — trova 
espansione da Torino fino a 
Bari dove ha una grossa fi¬ 
liale e una grossa distilleria: 
tale complesso occupa oltre 
4500 dipendenti di cui 300 
laureati ». 

Diamine, com'è avvenuto 
che un uomo così ben prò r- 
cìsfo non sia stato nominato 
corolicrc del lavoro! 

Tali informazioni e tale 
calda preghiera il de Man¬ 
tovani le ha sottoposte a Mo¬ 
ro — in un prò-me moria — 
nel corso della risi ta eletto¬ 
rale dello stesso in provincia 
di Ancona. Ecco il succo del 
le preoccupazioni e delle an¬ 
sie dei democristiani per 
Tavvenire delle Marche. Cer¬ 
tamente Moro accetterà la 
loro supplica. Così avrà la 
coscienza a posto. E le Mar¬ 
che avranno due cavalieri 
del lavoro. Che provino poi 
a lamentarsi... 



La manifestazione con Occhetto a Macerata 


Porto San Giorgio 


Numerose adesioni 
all’appello di Parri 

Invito a tutti gli elettori sangiorgesi 


ANCONA, 17 

Un gruppo dì stimati citta¬ 
dini di Porto S.Giorgio — fra 
i quali personalità di maggior 
spicco della cittadina — han¬ 
no lanciato un appello agli 
elettori sangiorgesi a favore 
dell’accordo delle sinistre che 
trova precisa e concreta e- 
spressione nelle votazione per 
il Senato della Repubblica. Ec¬ 
co il testo: 

« Elettori sangiorgesi, qua¬ 
li cittadini che hanno con¬ 
tinuato a militare nella vita 
pubblica — pur provenendo da 
diverse esperienze e da diver¬ 
se fedi — sentiamo il dove¬ 
re di non restare neutrali in 
questa campagna elettorale 
dalla quale si deciderà l’av¬ 
venire del nostro Paese. Per 
questo, abbiamo accolto lo 
appello lucido e sincero di 
Ferruccio Parri — il popola¬ 
re "Maurizio" capo della Re¬ 
sistenza antifascista — per 
l’unità delle sinistre, poiché 
le attuali alleanze di sinistra 
espresse nell’accordo tra il 
Partito comunista e il Partito 
socialista di unità proletaria 
per il Senato della Repubbli¬ 
ca sono una prefigurazione 
del più vasto arco di forze 
chiamate a raggruppare tutte 
quelle che sentono e senti¬ 
ranno questa politica come 
corrispondente alla loro voca¬ 
zione nazionale. 

Elettori sangiorgesi, il no¬ 
stro è in invito a colmare, 
con il voto, quel distacco, 
che si era fatto ancor più 
grande con l’attuale governo, 
fra le aspirazioni delle mas¬ 
se popolari e le scelte poli¬ 
tiche generali, tra il bisogno 
di giustizia e di pulizia e 
l’assenza di una autorità mo¬ 
rale centrale, tra il Paese na¬ 
turale e il Paese legale. La 
costruzione di una democrazia 
sincera in Italia è una cosa 


seria. Può essere una cosa 
grande, come una nuova lot¬ 
ta di liberazione degna di 
uomini liberi e disinteressa¬ 
ti ». 

L’appello è firmato da: Nel¬ 
lo Cossiri, Zelio Merlino. Gian¬ 
carlo Silvetti, Giampiero Ma¬ 
riani, Pilade Bamini, Alberto 


Ripani, Romeo Stella, Save¬ 
rio Recchioni, Goffredo Ros¬ 
si, Remo Proietti, Romualdo 
Venanzi, Ennio Merlino, Um¬ 
berto Pelliccetti. Roberto Ri¬ 
voletti, Giovanni Pan, Piero 
Merlino, Ennio Imperatori, I- 
vo Merlino, Italo Cossiri, Vla¬ 
dimiro Pompei, Giovanni Paci. 


Anticomunismo invece 
della dottrina cristiana 


Crociata 
a scuola 


Viva indignazione ser¬ 
peggia tra gli studenti e 
studentesse delio Istituto 
Magistrale di Ancona a 
causa del poco corretto 
comportamento dell’inse¬ 
gnante di religione. 

Da tempo il sacerdote 
non parla più di storia sa¬ 
cra o di dottrina cristiana, 
tutti i suoi discorsi sono 
politici e per dir meglio, 
anticomunisti. Con il suo 
modo di fare egli cerca di 
provocare i giovani per co¬ 
stringerli a « scoprirsi » per 
poi magari colpirli o « rac¬ 
comandarli » a quegli inse¬ 
gnanti di altre materie che 
la pensano come lui. 


E’ ora che il preside del¬ 
l’Istituto e la autorità sco¬ 
lastiche. intervengano con¬ 
tro tale sistema invitando 
il prete-politicante a stare 
nei limiti dovuti. Il tempo 
della « cultura fascista » 
nelle scuole è passato e 
sepolto, riesumarlo si¬ 
gnificherebbe fare parec¬ 
chi passi indietro proprio 
quando fermenti nuovi 
promettono il contrario. 

Le crociate non sono piu 
di moda e anche se sia¬ 
mo in campagna elettora¬ 
le, nella scuola si deve te¬ 
nere un contegno rispetto¬ 
so da parte di tutti e ver¬ 
so tutti. 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 17 

Con centinaia e centinaia di 
comizi che hanno visto nelle 
Marche grandi folle attorno 
ai dirigenti nazionali del no¬ 
stro Partito, ai candidati, agli 
oratori tutti, la campagna elet¬ 
torale si è avviata alia sua 
chiusura. Tra i tanti comizi 
ricordiamo quelli di Achille 
Occhetto a Macerata (Occhet¬ 
to aveva tenuto martedì un 
grande comizio anche ad An¬ 
cona), di Petruccioli ad Urbi¬ 
no, Fabriano e Senigallia, di 
Bastianelli e Barca ad An¬ 
cona. 

Parlando a Pesaro, dopo un 
applaudito discorso della com¬ 
pagna Nella Marcellino, Lu¬ 
ciano Barca, capolista del PCI 
per le Marche, ha voluto ri¬ 
volgere un particolare, caldo 
saluto di benvenuto a tutti 
i lavoratori emigrati che con 
grandi sacrifici stanno rien¬ 
trando per votare nei paesi 
e nelle vaili da cui la poli¬ 
tica del centro-sinistra li ha 
cacciati costringendoli a cer¬ 
care lavoro in terra straniera. 

Da essi, ha detto Barca, ci 
attendiamo un grande contri¬ 
buto per dare un colpo con 
il voto del 19 maggio al cen¬ 
tro-sinistra e per spazzare via, 
in queste ultime ore di bat¬ 
taglia politica, quella trama di 
menzogne e di illusioni con 
la quale tanti candidati de¬ 
mocristiani e socialisti tentano 
ancora di ingannare parte del¬ 
l’elettorato. 

Un appello diretto, Barca ha 
rivolto all’elettorato socialista 
perché mediti sul triste ruolo 
cui i dirigenti del PSI-PSDI e 
1‘Avanti! hanno condannato se 
stessi assegnando alla propa¬ 
ganda socialista i compiti più 
bassi dell’ anticomunismo e 
della provocazione antisovieti¬ 
ca nel tentativo di far dimen¬ 
ticare agli operai, agli stu¬ 
denti, ai mezzadri, agli arti¬ 
giani, alle donne la loro con¬ 
dizione, i loro problemi, pro¬ 
blemi reali della regione e del 
paese. 

Questo tentativo deve falli¬ 
re. Tutti 1 dilemmi che sono 
di fronte ai marchigiani il 19 
maggio — continuare con pen¬ 
sioni di fame o cambiare; con¬ 
tinuare a distruggere o a non 
poter vendere i prodotti della 
terra mentre importiamo dal¬ 
l’estero miliardi di generi ali¬ 
mentari o cambiare; continuare 
con una scuola di classe che 
esclude i figli degli operai e 
dei contadini dall’università o 
cambiare; continuare con tasse 
spogliatrici dell’artigiano o del 
commerciante o cambiare — 
tutti questi dilemmi devono 
essere risolti in un solo modo: 
dando un colpo a tutto il cen¬ 
tro-sinistra, in tutti i suoi par¬ 
titi e in tutti i suoi uomini, 
e dando un nuovo e grande 
successo al PCI. 

La DC parla di progresso 
nella continuità e nella sere¬ 
nità. Ma in realtà non potran¬ 
no esserci che giorni duri e 
gravi, fatti di aspre crisi e 
scontri, se la politica econo¬ 
mica e finanziaria, che ha il 
suo simbolo fallimentare nella 
crisi del dollaro, non sarà mu¬ 
tata e se non sarà aperto uno 
sbocco politico alle forze che 
premono in tutto il mondo con¬ 
tro un vecchio ordine fatto 
di ingiustizie e di sfrutta¬ 
mento. 

Aprire questo sbocco vuol 
dire fare degli operai, dei con¬ 
tadini. delle giovani generazio¬ 
ni i protagonisti della costru¬ 
zione di una nuora società, e 
ciò può essere fatto solo im¬ 
pugnando alta il 19 maggio la 
rossa bandiera del PCI contro 
quella conservazione che ha 
trovato nel « centro-sinistra » 
la sua formula italiana e la 
sua maschera. 

Barca ha concluso chiaman¬ 
do ancora tutti i lavoratori 
delle Marche a quell’attività 
capillare che è decisiva per 
battere la voce dei padroni e 
per spezzare nelle loro mani 
i potenti strumenti propagan¬ 
distici fatti con i soldi di tutti 
1 contribuenti. 


Caldo: domani il campionato di serie C si riposa 

L’Anconitana attende il Cesena 


Domenica prossima, il 
campionato di serie C go- 
drà di un turno di riposo 
e riprenderà domenica 26 
maggio. Alla fine del tor¬ 
neo mancano ormai cinque 
sole giornate e le squadre 
che saranno più impegnate 
fino in fondo, chi per la 
conquista del primato e chi 
per evitare la retrocessio¬ 
ne, approfitteranno di que¬ 
sta breve sosta per riuni¬ 
re le loro forze residue e 
poter disputare, così, lo 
sprint finale nelle miglio¬ 
ri condizioni possibili. 

Il prossimo turno vedrà 
di fronte fra loro l’Anco¬ 
nitana ed il Cesena. La 
prima non vince da cinque 
domeniche, ma vanta una 
tradizione casalinga assai 
invincibile, in quanto, po¬ 


che sono le squadre che 
hanno preso dei punti allo 
stadio «Dorico»; la secon¬ 
da, invece, sta godendo di 
uno stato di grazia non 
indifferente e trovandosi in 
testa alla classifica con due 
lunghezze sulla immediata 
inseguitrice Spezia, farà di 
tutto per consolidare la sua 
posizione. 

La Maceratese giocherà 
in trasferta contro quel 
Città di Castello che do¬ 
menica scorsa ha fatto tan¬ 
to penare la Sambenedette- 
se (che comunque si è ag¬ 
giudicata rincontro) ed oc¬ 
cupando, la squadra umbra, 
la ultima poltrona della 
classifica assieme alla Car¬ 
rarese, renderà la vita as¬ 
sai dura ai marchigiani. 

Anche per la Del Duca- 


Ascoli si presenta un caso 
quasi analogo al preceden¬ 
te, ma gli ascolani, a dif¬ 
ferenza dei maceratesi, con¬ 
tro il pericolante Ravenna, 
potranno contare sul fatto¬ 
re campo. 

Lo stesso discorso po¬ 
trebbe ripetersi per la Vis 
dì Pesaro che al « Benelli » 
ospiterà l’altro fanalino di 
coda, la Carrarese. E’ inu¬ 
tile ribadire, quindi, che i 
toscani, 1 quali hanno già 
da qualche domenica ini¬ 
ziato con Viani l’operazio¬ 
ne salvezza, cercheranno di 
proseguire nella loro dispe¬ 
rata rincorsa. 

L’incontro fra il Rimini 
e la Sambenedettese si pre¬ 
senta, in apparenza, più 
tranquillo, ma le squadre, 


oltre che per una questio¬ 
ne di prestigio, potreb¬ 
bero dar vita ad un bel 
« match », anche perchè la 
squadra di Eliani don si è 
ancora arresa e spera se¬ 
gretamente in un duplice 
passo falso del Cesena e 
dello Spezia. 

Infine il Calendario ci 
offre Massese-Iesina, due 
squadre la cui posizione 
non è del tutto rosea, ma 
neanche troppo preoccu¬ 
pante, in quanto bastereb¬ 
be loro appena qualche al¬ 
tro punto per raggiungere 
la certezza di permanenza 
in terza serie. Riteniamo 
perciò che un pareggio ac¬ 
contenterebbe entrambi le 
compagini. 


cosi sì VOTA 

PER IL P. C. I. 


Per votare comunista alla 
Camera fai il segno sul sim¬ 
bolo tradizionale: falce mar¬ 
tello e stella su bandiere 
sovrapposte con scritto PCI 


COSI’ 


& 



La scheda per la Camera è di colore grigio azzurre 


i 


Per votare comunista al Se¬ 
nato fai il segno sul simbolo 
che porta solo la falce e mar¬ 
tello e la scritta PCl-PSWP 


COSI’ 



La scheda per ii Senato è di colore giallo 


Anche ad essi la DC chiede di continuare? 


5000 diplomati e tecnici 
umbri sono senza lavoro 


Lettere all'Unità 


Un commerciante 
replica al 
d.c. Spitella 


I. 


m. 


TERNI, 17. 

II capo dei dorotei, il 
prof. Spitella, candidato 
della DC ai Parlamento si 
è rivolto a tutte le cate¬ 
gorie, promettendo quello 
che la DC ha loro negato 
da sempre. Un commer¬ 
ciante, attraverso l’« Uni¬ 
tà », invia questa lettera 
aperta, questa risposta dei 
commercianti al professor 
Spitella: 

Egregio professar Spitella, 

ho ricerato la sua lettera 
in data 2-3-1968 con la quale 
proclama la sua disponibilità, 
in caso di sua elezione, alla 
Camera dei Deputati, a con¬ 
tribuire alla soluzione di li 
problemi relativi alla catego¬ 
ria dei commercianti. Debbo 
subito esternarla il mio stu¬ 
pore poiché questi sono i pro¬ 
blemi sui quali la Democrazia 
Cristiana ripete il suo no! Pas¬ 
sando infatti al primo proble¬ 
ma. qurllo drl prestito age¬ 
volato ai commercianti, il per¬ 
fezionamento preannunciato da 
lei alla legge 1016 dovrebbe 
riguardare lo spinoso proble¬ 
ma delle garanzie. 

Vorrei a tal proposito ri- 
cordarLe che quando, fiducio¬ 
so della possibilità della legge, 
mi sono presentato agli orga¬ 
ni competenti a Terni mi 
è stato risposto: « Hai le ga¬ 
ranzie? » Poiché io, come tan¬ 
ti altri piccoli commercianti 
non ho beni al sole né al- 
Pombra, mi è stato negato il 
credito. 

E’ questo un punto decisi¬ 
vo. a mio parere, per ogni ca¬ 
tegoria di ceto medio impren- 
dnriale. commercianti, artigia¬ 
ni, coltivatori diretti. Nei con¬ 
fronti di tutte e tre queste ca¬ 
tegorie, la Democrazia Cristia¬ 
na ha rifiutato di prevedere 
norme che facessero credito 
alla capacità di iniziativa del¬ 
la piccola impresa commer¬ 
ciale. artigiana o contadina. 

Come lei ben comprende, 
si tratta di compiere una 
scelta fra il sostegno della 
piccola impresa, da parte del¬ 
la D.C., e quello alla grande 
impresa commerciale. Sem¬ 
bra a molti di noi commer¬ 
cianti che la Democrazia Cri¬ 
stiana da tempo abbia com¬ 
piuto la sua scelta e che par¬ 
ticolarmente in questa cam¬ 
pagna elettorale l’abbia ac¬ 
centuata. Questa scelta non è 
a nostro favore ma piuttosto 
a favore dei grappi più forti 
e privilegiati che operano nel¬ 
la produzione e nel commer¬ 
cio. 

Del resto, questo è confer¬ 
mato dal modo come si am¬ 
ministra il credito agevolato 
che si eroga con criteri di¬ 
scriminatori e di favoritismo. 
Partendo da queste osserva¬ 
zioni che riguardano la le g ge 
1016, ma che costituiscono in¬ 
dirizzi di carattere generale 
tenuti fermi durante tutti 
questi anni di gestione demo¬ 


cristiana, è facile pensare co¬ 
me possa realizzarsi una ri¬ 
strutturazione dell’apparato 
commerciale quando la D.C. 
ha favorito la subordinazio¬ 
ne di quelle piccole e medie 
imprese alle grandi. 

Colpisce altresì il richiamo 
all’equo canone quando è no¬ 
to che il governo di centro 
sinistra si è battuto fino ad 
imporre, con Decreto Legge, 
Io sblocco dei fitti colpendo, 
fra gli altri, anche i com¬ 
mercianti. respingendo uno 
specifico emendamento della 
opposizione di sinistra a loro 
favore. Che dire poi della 
preannunziata revisione del 
sistema pensionistico? Ci re¬ 
sta solo per ora « ringrazia¬ 
re » la D.C. di cui Ella è se¬ 
gretario prminciale 

I-a ringrazio di avermi ri¬ 
cordato, attraverso la segnala¬ 
zione probabile del Suo col¬ 
lega di corrente, ternano, ma 
le debbo dire che non posso 
ricordarmi di Lei e del suo 
partito se non per votare 
contro. 

Distinti saluti 
MICHELE DE CHIRICO 


TERNI, 17. 

Se c’è una categoria dove 
lo slogan elettoralistico conia¬ 
to dalla DC: « dobbiamo con¬ 
tinuare » suona in modo ma¬ 
ledettamente betfardo. al di 
sopra degli stessi gravi pro¬ 
blemi dei pensionati, degli 
operai, dei mezzadri questa e 
la categoria dei diplomati tec¬ 
nici disoccupati. Sono 1.800 1 
giovani periti industriali in 
cerca di una prima occupa¬ 
zione a Terni, quasi 3 000 in 
tutta l’Umbria. Un problema 
drammatico, che ogni anno si 
acuisce di piti. Una delle 
grosse battaglie fatte dal no¬ 
stro giornale e dal nostro 
partito sia di denuncia, sia di 
contestazione della politica 
economica della DC in Um¬ 
bria è stata certamente quel¬ 
la in favore dei giovani di¬ 
plomati. 

Ebbene, in questi giorni so¬ 
no piovute nella nostra reda¬ 
zione proteste di questi gio¬ 
vani che si sono visti arriva¬ 
re le famose lettere elettora¬ 
listiche di Rumor che suona¬ 
vano così: « Lei che occupa 
un posto non indifferente nel¬ 
la nostra società... eccetera, ec¬ 
cetera ». E’ troppo veramente 
per giovani, pur abituati rii 
già a umiliazioni di ogni ge¬ 
nere. La Federazione giovani¬ 
le comunista ha messo a di¬ 
sposizione di alcuni giovani 
periti industriali la sua attrez¬ 
zatura cinematografica di 
proiettori super R m m per¬ 
mettendo cosi la realizzazione 
di un cortometraggio dal ti¬ 
tolo: « Promesse c realtà » che 
e ora proiettato in tutte le 
piazze e località del Ternano 
insieme alle altre produzioni 
della Federazione. 

Onorevole Mariano Rumor, 
i giovani ternani ti accusano! 
E non ti accusano soltanto i 
giovani tecnici disoccupati, ti 
accusano anche quelli di loro 
che l’attuale squallida realtà 


ha costretto ad accettare sot- 
toimpieghi e sottosalari umi¬ 
lianti nelle stesse industrie 
che appena pochi nnm fa 11 
invitavano a credere nello slo¬ 
gan « L’avvenire è dei tecni¬ 
ci ». Ecco cosa ha riservato 
«l’avvenire» ai diplomati tec¬ 
nici che circa sette mesi or- 
sono furono assunti alla « Bo¬ 
sco » un’industria die di ita¬ 
liano lia soltanto il nome, es¬ 
sendo la maggior parte del 
suo pacchetto azionario in 
mani tedesche: inquadramen¬ 
to in una quanto mai vaga 
« quarta categoria impiegati ». 
nove ore di lavoro al giorno 
senza maggiorazione per il la¬ 
voro straordinario, utilizzazio¬ 
ne indiscriminata a tulli i li 
velli senza rispetto della qua¬ 
lifica ne della spenalizzaz.o 
ne. Stipendi di fame: dalle ses¬ 
santa alle sessantacinque mi¬ 
la al mese. 

Ma forse « padre Mariano 
Rumor » ignora quello die e 
scritto sul contratto di lavoro 
di questi giovani. Contratto 
proposto loro in termini che 
suonano in questi termini: 
tre mesi di prova e indi pas¬ 
saggio alla seconda categoria, 
quella noe che sindacalmente 
inquadra i diplomati tecnici. 
Ne sono passati sette di me¬ 
si e quando alcuni di questi 
giovani si recarono in Dire¬ 
zione per reclamare quello 
che di diritto spettava loro, 
gli fu risposto che era stata 
fatta un po’ di confusione ri 
guardo a quei contratti, che 
ia direzione non ne era coni 
pestamente al corrente e co¬ 
se del genere .. 

Siamo quasi all’ottavo mese 
e la «confusione» continua; 
meno che nelle idee di que¬ 
sti giovani tecnici che hanno 
capito chiaramente quel che 
l'onorevole Rumor intende 
nella sua «pastorale», quando 
parla di « posto non indiffe- 


’rente nella società». 


Elettori umbri, ricordate! 

I dati elettorali del 1963 e del '64 confermano: 

1 ) che il PSU non ha alcuna possibilità di conquistare per il Senato un 
altro seggio oltre quello che già si attribuì nel '63; 

2) che il PCI, che già dispone, sempre per il Senato, di un forte resto, 
è il solo partito che può strappare un seggio alla DC. 

• NON DISPERDETE I VOTI 

• VOTATE I CANDIDATI DELLA SINISTRA UNITA 


Il primo simbolo in alto a sini¬ 
stra sulla scheda elettorale 


PER IL 
SENATO 
VOTATE 
COSI' 



i 


» 
















PAG. 12 / mezzogiorno - isole 


l'Unità / sabato 18 maggio 1968 



Grandi manifestazioni in Abruzzo 


Operai e studenti ai comizi 
unitari con Ingrao e Albani 


Nella zona industriale di Chieti Scalo 


Centinaia di lavoratori 
alle assemblee del PCI 




Due esempi del malgoverno e del malcostume de: a sinistra, un solo fontanino che deve ser- 
vire a 80 famiglie; a destra: l'ufficio di collocamento ubicato accanto alla sezione DC 


CHIETI SCALO. 17. 

Continua senza soste in queste ultime ore della 
campagna elettorale l'attiviti politica e di pro¬ 
paganda del partito comunista a Chieti Scalo. 
Ai discorsi demagogici e all'azione intimidatrice 
e ricattatoria della DC ed ora anche dei socia 
listi, il partito contrappone un'argomentata de¬ 
nuncia sul fallimento della politica del centro- 
sinistra che allo Scalo di Chieti significa sotto- 
salario, condizioni inumane degli operai delle 
fabbriche, licenziamenti, pensioni inaccettabili, 
mancanza di attrezzature civili necessarie allo 
sviluppo della zona. 

Forte anche l'attacco sulle responsabilità del- 
l'amministrazione democristiana al comune di 
Chieti. Diverse zone dello Scalo sono completa¬ 
mente abbandonate nel mentre il comune spende 
milioni per attività improduttive quale ad esem¬ 
pio il nuovo stadio. Nelle contrade di S. Filo¬ 
mena, S. Martino, Molino Canosa, Breccìarola 
mancano i servizi indispensabili, l'acqua, le fo¬ 
gnature, le case, la luce. Il Comune ha regalato 
terreni agii Industriali in cambio di promesse 
da parte dei padroni di assunzioni di gruppi di 
operai ben inquadrati nelle liste parrocchiali e 
delle sezioni DC. Ma la riorganizzazione azien¬ 


dale che si à operata e si opera ancora non ha 
perdonato e non perdona nessuno, nemmeno I 
raccomandati di ferro. Gli opera] vengono spre¬ 
muti fino all'osso, diverse centinaia sono stati 
licenziati, molti saranno licenziati secondo I di¬ 
segni padronali già annunciati. 

Sull'aggravarsi della condizione operaia, sui 
problemi non risolti dal centro-sinistra e sulle 
proposte politiche del PCI per una nuova con¬ 
dizione del lavoratore in tutti i campi della vita 
nazionale, si rafforza il dialogo con l'elettorato 
e In particolare con i giovani, con i cattolici. 

Questo dialogo tra partito e lavoratore, la 
sezione Gramsci dello Scalo lo intesse operando 
attraverso forme nuove di organizzazione della 
campagna elettorale. Il cui fine è quello di 
creare discussione a tutti i livelli della vita 
dei lavoratori, per un giudizio sul centro-sinistra 
e per il voto al PCI. Le esperienze compiute Tino 
ad oggi, dimostrano la validità del metodo nuovo 
di lavoro e di impostazione politica della sezione, 
e la dimostrazione di ciò ci viene data dalla 
massìccia partecipazione dei lavoratori alle as 
semblee cittadine di caseggiato, dalla parteci¬ 
pazione numerosa degli operai ai comizi di fab¬ 
brica. 


Ottomila persone in piaz¬ 
za Salotto a Pescara 
Atto teppistico nel Ta¬ 
rantino - Fischi a Moro 
e a un notabile de 


PESCARA. 17 

Grandi manifestazioni popo¬ 
lari concludono la campagna 
elettorale del PCI in Abruzzo. 
11 compagno on. Pietro Ingrao 
ila parlato ieri a Sulinona e a 
Pescara, dove si è svolto un 
imponente comizio. Piazza Sa¬ 
lotto era affollatissima. E' sta¬ 
ta valutata a circa 8.000 la pre¬ 
senza dei cittadini. Molti erano 
i giovani studenti ed olierai che 
sventolavano bandiere rosse. 
Dopo unti introduzione del com¬ 
pagno Giorgio Massarotti, se¬ 
gretario della Federazione del 
PCI di Pescara, ha preso la 
parola il compagno Ingrao che, 
nel corso del suo applaudito di¬ 
scorso, si è soffermato nell’ana¬ 
lisi della deleteria politica con¬ 
dotta dalla DC e dal centro si¬ 
nistra nei confronti dell'Abruzzo. 

Egli ha in particolare critica¬ 
to la politica campanilistica 
delle autostrade, sostenuta dai 
notabili della DC e del partito 
socialista unificato. In conclu¬ 
sione del suo discorso, egli ha 
indicato nelle lotte dei lavora¬ 
tori, nell’ unità della sinistra, 
nell’avanzata del PCI le condi¬ 
zioni per il rinnovamento del¬ 
l’Abruzzo e dell’ Italia. Grandi 
applausi hanno salutato l’ex pre¬ 
sidente delle ACLI lombarde. 
Gianmario Albani che ha porta¬ 
to il suo saluto alla manifesta¬ 
zione. 

In precedenza. Albani aveva 
partecipato a Chieti. ad un 
grande comizio unitario assieme 
al compagno Giuseppe D’Alonzo 
segretario della Federazione del 
PCI e alla professoressa catto¬ 
lica Rita Menna candidata in¬ 
dipendente nella lista del PCI 
in Abruzzo. 

# • • 

TARANTO. 17 

Le cosiddette libere associa¬ 
zioni stanno manifestando il lo¬ 
ro asservimento alla DC. A va¬ 
lida conferma di tanto, ieri la 
Associazione dei commercianti e 
rappresentanti della provincia di 
Taranto, ha indetto una riunio¬ 
ne conviviale della categoria 
esercenti macellai presso un 
locale in contrada di Lama. Al* 
l’o.d.g. figuravano rimportanti* 
argomenti da discutere. 

Non appena iniziato il pranzo, 
in sala si è presentato debita¬ 
mente scortato dal suo clan, il 
candidato de al Senato per 11 
collegio dì Taranto. Qualcuno 
ha incautamente azzardato che 
bisogna votare, per una prospe¬ 
rosa attività della categoria, 
per quel candidato. L’inatteso 
ospite è stato però immediata¬ 
mente investito da una salve di 
fischi e proteste piuttosto colo¬ 
rite. per cui al malcapitato can¬ 
didato non è restato altro da 
fare che allontanarsi in tutta 
fretta. 

• • * 

TARANTO. 17 

Un gravissimo episodio di mal¬ 
costume politico si è verificato 
ieri notte a San Marzano in pro¬ 
vincia di Taranto. Alcuni tep¬ 
pisti. tra l’altro bene individua¬ 
ti. dopo un comizio provocato- 
rio tenuto da un candidato han¬ 
no incendiato un pannello del 

nostro partito. 

• 0 • 

FOGGIA. 17 

I lavoratori e i pensionati di 
S Giovanni Rotondo hanno ac¬ 
colto con una salve i fisch ; 
Moro in visita elettorale nella 
sua circoscrizione. 


Intervista con il compagno Cardia sulle prospettive elettorali 


La Sardegna deve cambiare 


Abbiamo chiesto al Segre¬ 
tario regionale del Partito 
in Sardegna compagno Um¬ 
berto Cardia, capolista del 
PCI per la Camera dei de 
putati, di trarre un bilancio 
sulla campagna elettorale 
sarda. In particolare, per 
quanto rifniarda il PCI. qual 
è stato il centro del discor¬ 
so rivolto ai lavoratori e 
agli elettori sardi in genere ? 

« I partiti di governo, la 
Democrazia cristiana in pri¬ 
mo luogo — ha risposto il 
compagno Cardia — hanno 
dorato fare i conti con il 
diffuso sentimento di malcon¬ 
tento e di protesta delle 
masse lavoratrici e popola¬ 
ri della Sardegna. La De¬ 
mocrazia cristiana si è tro¬ 
vata a dover sostenere e 
propagandare la parola d'or¬ 
dine della continuità in una 
regione dorè da tutti i lati 
balza evidente la esigenza 
di un cambiamento profon¬ 
do di orientamento, di pro¬ 
gramma, di azione politica. 
I democristiani sardi han¬ 
no. perciò, dovuto rinuncia¬ 
re ad un contatto aperto, dì 
masse, con l’elettorato, di¬ 
sertando le piazze, e pog¬ 
giando, forse più che nel 


passato, sul lavoro cliente¬ 
lare. sulla utilizzazione del¬ 
le leve di governo e di sot¬ 
togoverno. In qualche caso, 
come nel Xuoresc. si sono 
messi, essi stessi, a con-, 
dannare la politica del go¬ 
verno, come se non si trat¬ 
tasse di un oorerno delta 
Democrazia cristiana. In al¬ 
tri casi sono giunti a con 
fessare il fallimento della 
loro politica in Sardegna, 
scaricandone la responsabi¬ 
lità sull'uno o sull'altro dei 
loro uomini e domandando 
il roto per singole persona¬ 
lità presentate come porta¬ 
trici di istanze di rinnora- 
menfo e cambiamento. Lo 
sforzo di corruzione clien¬ 
telare è staio, però, intenso 
e massiccio. 

Purtroppo sulla stessa stra¬ 
da si sono messi anche i 
dirigenti e i candidati del 
PSU. sforzandosi di fare 
concorrenza alla DC sul suo 
stesso terreno. compreso 
quello della lotta interna 
tra candidati per contender¬ 
si le indicazioni preferen¬ 
ziali. La propaganda perso¬ 
nalistica di Tocco, Cottoni. 
Branca ha raggiunto terre¬ 
ni parossistici, che ricorda¬ 
no la campagna laurina del 


196 7: l'elettorato gli rispon 
de però, con un certo fasti¬ 
dio e disprezzo. 

.Voi abbiamo posto forte¬ 
mente l'accento sui proble¬ 
mi reali e gravi che sono 
aperti di fronte ai lavora¬ 
tori e al popolo sardo, co¬ 
gliendo l’occasione della 
campagna elettorale anche 
per estendere la mobilita¬ 
zione ideale e politica per 
le proibirne lotte che si ren¬ 
deranno indispensabili. Ab¬ 
biamo. su questo terreno, 
condotto una denuncia forte 
ma ragionata e chiesto un 
voto che consenta una srol- 
fa politica rinnovatrice in 
Italia e in Sardegna. Cè 
uno spostamento profondo di 
masse contadine e pastorali 
dall'area di governo verso 
sinistra. A sinistra coleran¬ 
no le generazioni giovani 
nelle campagne e nelle cit¬ 
tà. Voi crediamo che gran 
parte di questi spostamenti 
si verificherà a nostro fa¬ 
vore. della nostra linea uni¬ 
taria >. 

Un voto favorevole al no¬ 
stro partito, che ripercus¬ 
sioni potrà avere non solo 
in campo nazionale, ma an¬ 
che in campo regionale? 


« Rovesciare e superare il 
centro sinistra in Italia e in 
Sardegna — ha risposto il 
compagno Cardia alla nostra 
seconda domanda — è cosa 
necessaria e urgente. In 
Sardegna drammaticamente 
urgente. Una avanzata co¬ 
munista e l'anetramento 
della Democrazia cristiana 
sono la condizione perchè 
questo si possa fare. La 
Sardegna ha bisogno di 
una classe dirigente nuora, 
espressione unitaria delle 
masse di lavoratori e di 
tutte le energie rinnovatrici, 
intellettuali. professionali, 
tecniche. Voi comunisti ne 
siamo il nucleo essenziale 
e I ' elemento unificatore: 
a riprova di ciò sta l'am¬ 
piezza delle alleanze socia¬ 
li e politiche che abbiamo 
proposto, che abbiamo già 
in parte realizzato e che 
continueremo a proporre, 
senza stancarci. Unanime è 
il quadro di una lotta di po¬ 
polo. un cero piano di Ri¬ 
nascita non può essere se 
non il frutto di una straor¬ 
dinaria tensione di popolo. 
Ecco l’obiettivo, ecco il fi¬ 
ne cui faremo servire ogni 
nostra avanzata, ogni no¬ 
stra vittoria ». 


Catanzaro 


Revocato il 
licenziamento 
alla 

Provincia 

CATANZARO, 17 
E' sfato revocato il li¬ 
cenziamento del murato¬ 
re Rosario Davoli, avve¬ 
nuto com'è noto giorni 
addietro, ad opera della 
Amministrazione provin¬ 
ciale di Catanzaro dopo 
che lo stesso aveva ri¬ 
sposto negativamente ad 
un assistente che gli chie¬ 
deva di votare per l'on. 
Pucci. 

Ne ha dato oggi noti¬ 
zia il presidente della 
Provincia, avvocato Aldo 
Ferrara. Si ripara così ad 
un vergognoso atto di di¬ 
scriminazione che il no¬ 
stro giornale aveva de¬ 
nunciato con forza ne! 
giorni precedenti. 


cosi si VOTA 

PER IL P. C. I. 


Per votare comunista alla 
Camera fai il segno sul sim¬ 
bolo tradizionale: falce mar¬ 
tello e stella su bandiere 
sovrapposte con scritto PCI 


Per votare comunista al Se¬ 
nato fai il segno sul simbolo 
che porta solo la falce e mar¬ 
tello e la scritta PC1-PS1UP 


COSI' 



COSI' 



La scheda per la Camera è di colore grigio azzurro 


La scheda per il Senato è di colore giallo 


CALABRIA: vergognosa speculazione elettorale per la distribuzione delle arance 

Fanno credere alla gente che si 
tratta di un «dono» della D. C. 

A Catanzaro sospesa ('«operazione fazzoletti ni». " 





CALABRIA — La distruzione delle arance continua. Su quelle che vengono invece regalate la 
DC sta imbastendo una vergognosa speculazione 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 17 

Ha un seguito la storia delie 
arance distrutte dallo Stato per 
consentire ad alcuni speculatori 
di mantenere alto il prezzo di 
quelle in commercio. Ed è un 
seguito elettorale di vergognosa 
speculazione elettorale della 
DC. Ecco i fatti. Le prefetture 
siciliane stanno inviando, in 
questi giorni, alle altre prefet¬ 
ture dTlalia, vagoni e vagoni 
di arance perchè, come rich.e- 
sto dal PCI. anziché distrutte, 
vengano distribuite ai vari enti 
assistenziali. Fin qui tutto be¬ 
ne. La speculazione elettorale, 
naturalmente. inizia allatto 
della distribuzione, che. fra 
l'allro. avviene m un silenzio 
non solito in casi del genere. 
La nostra indagine è limitata 
alle due province calabresi di 
Cosenza e di Catanzaro. 

La quantità di arance che è 
già stata scaricata in queste 
due province supera le cento 
tonnellate, mentre si prevede, 
nelle prossime ore. l’arrivo di 
altri vagoni. Una volta scari¬ 
cate le arance, però. le prefet¬ 
ture si disinteressano deila lo¬ 
ro distribuzione che fanno cu¬ 
rare. invece, dai comuni, at¬ 
traverso gli Enti comunali di 
assistenza. Per quanto riguarda 
Catanzaro. le arance sono sta¬ 
te scaricate, oltre che nel ca¬ 
poluogo. a Nicastro. Yibo e 
Crotone e. quindi, affida» a 
quegli Enti comunali di assi¬ 
stenza. Qui si innesta auto¬ 
maticamente la speculinone 
democristiana. A Cosenza la di¬ 
stribuzione è iniziata qualche 
giorno fa secondo un piano sta¬ 
bilito dalla DC e secondo un 
elenco di persone fornite dal¬ 
lo stesso partito. Ad ogni de¬ 
stinatario di una cassetta di 
arance viene chiesto di votare 
DC. Altrettanto avviene negli 
asili e negli ospedali. 

A Catanzaro la situazione è 
identica. Abbiamo potuto con¬ 
statare di persona che addirit¬ 
tura un asilo, non solo non fa 
consumare le arance dai suoi 
assistiti, ma le consegna sol¬ 
tanto a quelli che preventiva¬ 
mente assicurano di votare DC. 

Per Catanzaro, però, c’è una 
aggiunta ancora più vergogno¬ 
sa. Una certa quantità di aran¬ 
ce è stata consegnata natural¬ 
mente anche all’ospedale civi¬ 
le. Qui. ovviamente, la spe¬ 
culazione elettorale doveva as¬ 
sumere un tono diverso, meno 


spicciolo e, magari, più effi¬ 
cace. Così, ad un candidato del¬ 
la DC che concorre per otte¬ 
nere il maggior numero di suf¬ 
fragi in seno alla lista del suo 
partito nella regione, pur non 
essendone numero uno. è nata 
l’idea, pare all'insaputa degli 
stessi dirigenti dell’aspedale. 
di stampare dei fazzoleitini di 
carta con su scritto: « Dono 
dell’on. tizio e caio». Tuttavia, 
stampati i fazzoletti™ e appena 
incominciata la prima distribu¬ 
zione delle arance confeziona, 
te in quel modo, è successo il 
pandemonio. Gli altri candidati 


della DC e del PSU si sono in¬ 
fatti ribellati e hanno minac¬ 
ciato di fare altrettanto. Però 
ciò avrebbe creato confusione 
e, così, l’operazione è stata 
sospesa e i fazzoletti™ comple¬ 
tamente distrutti. Ora circola 
.-oltanto la voce che quelle aran¬ 
ce. cosi abbondantemente di¬ 
stribuite ai malati, sono offerte 
da quel tale onorevole de. 

Fino a questo punto, dunque, 
arriva la sfacciataggine dei de. 
Vedremo con i prossimi arrivi 
quello che succederà. 

f. m. 


AllTACP di Foggia 

Si assegnano alloggi 
anche a chi 
non ne ha bisogno? 


FOGGIA. 17 

li problema della casa, che 
affligge migliaia e miglia,a di 
lavoratori della nostra provin 
eia che vivono in condizioni 
igieniche difficili, è tornato alla 
ribalta per la speculazione che 
alcuni personaggi attuano a 
danno di onesti lavoratori. 

E' il caso denunciato al no¬ 
stro giornale da un manovale 
foggiano. Cosimo De Ro-a. il 
quale nel 28 settembre del 1965 
stipulava con un certo Oscar 
Mele un contratto di provviso¬ 
ria assegnaziooe di alloggio con 
promessa di futura vendita re¬ 
lativamente aH'immobiIe sito m 
Foggia, al viale Ofanto. none 
S. Pio X. versando nelle mani 
del citato signor Mele la som¬ 
ma di lire 500 mila. 

L'alloggio di cui alla pro¬ 
messa di vendita da parte del 
signor Mele è uno di quei tanti 
alloggi IN'A-Casa, i cui asse¬ 
gnatari. attraverso appunto com¬ 
pensi, cedevano a lavoratori in 
cerca di una abitazione decente. 

Ora è avvenuto che questo 
signor Mele si rifiuta di por¬ 
tare a compimento la sua pro¬ 
messa di vendita trincerandosi 


dietro il fatto, sostiene il ma¬ 
novale De Rosa, che il con¬ 
tratto INA Casa non permette 
la cessione di una as=egnazione 
a terzi. 

La cosa che è da condan¬ 
nare in questo caso è data dal 
fatto che molto spesso le case 
che vengono assegnate dai vari 
Enti vengono poi successiva¬ 
mente < vendute » a lavoratori. 
Nel caso in questione, che de¬ 
nota lo stato di mt-allazzo. di 
malcostume nel baratto degli 
alloggi popolari, a trarne van¬ 
taggio sono esponenti di pruno 
piano dell'Istituto autonomo case 
popolari. Infatti il signor Oscar 
Mele è consigliere di ammini¬ 
strazione di questo importante 
Ente e la sua persona si trova 
al centro di uno scandalo che 
colpisce migliaia e migliaia di 
persone. 

Cosa intende fare l’ammini¬ 
strazione dell'EACS dinanzi ad 
episodi tristi ed avvilenti? Quali 
misure intende prendere per 
evitare il commercio delle case? 
Possono i lavoratori affidarsi 
ad amministratori come il si¬ 
gnor Oscar Mele? 


Conferenza stampa del PCI all'Aquila 


Giustizia per 
le vittime 
del Vajont! 

Dal nostro corrispondente 

AQUILA, 17. 

La decisiore della Coite di Cassazione, pre>a su richiesta 
del Procuratore Generale della Corte d’Apiie’lo di Venezia, 
di sottrarre al suo giudice naturale per motivi di ordine pulì 
blico il processo contro ì responsabili della catastrofe del 
Vajont spostandolo da Belluno uirAquila. è una decisione 
molto grave txr le conseguenze che il provvedimento potrà 
determinare nello svolgimento e nelle conclusioni del processo. 

E’ stato questo il motivo di fondo che ha caratterizzato 
una conferenza stampa organizzata nella nostra città da! 
Comitato cittadino del Partito comunista sul tema * Perchè 
all’Aquila il procedo del Vajont? », con la partecipazione 
del compagno on. Giorgio Bottini e presieduta dal compagno 
avvocato Giovanni Carimi, recentemente chiamato a far parte 
del collegio di difesa dei .superstiti. 

Il compagno Bettiol. che per e-sere belltine-e e per aver 
partecipato come protagonista a tutti i fatti che hanno pre¬ 
ceduto e seguito il luttmiso evento, ha portato un prezioso 
contributo alla discussione ed alila comprensione delle ragietu 
e deile responsabilità politiche del governo che stanno alla 
ba=e del gravissimo f.Vto per cui. a cinque anni di distanza, 
non solo non è stata fatta gius*, zia. ma non si è ancora dato 
inizio al procedo. 

II pericolo più grave 

Il pencolo più grave, ha detto, è che la decis’coe di tra¬ 
sferire da Belluno aH’Aquila ’o svolgi incuto del processo, per¬ 
mette agli uomini della SADE ed all'alta burocrazia ministe¬ 
riale di guadagnare uiter.ore tempo per arrivare alla presen¬ 
zine de: reati previsti per il 1970 con la conseguenza vera¬ 
mente a‘jerran'e di ve.ier 1 beri ci ìmpun.ti ì rcspen-abili 
consapevoli de ia morte d- d temila persone, della cancelta- 
z me di d,versi paesi, della d’struziore dell’economia di una 
intera valle. Ma non è so'o questo. 

No: abbiamo p.cna fi iuc.a nella capacità e nella equità 
dei magistrati deH’Aqirla. ha aggiunto il compagno on. Bettiol, 
così come re abbiamo avuta per quelli di Belano Ma la 
scelta dell’Aquila, per es-ere distante dalla Valle del Piave 
e dalla zona del Vajont non meno di venti ore di treno, 
comporterà gravi d.ffìco'.ta alla e.iCusMore de te-tmoni e de.Ie 
parti e-e che => sono cort'tinte parte c.viie. Quindi grande 
di-pend o di tempo e di mezzi per le necessare permanenze 
all'Aqj la. mirale o allo -*o.g mento del proceso perchè molti 
testi -aranno co-*retti, loro ma'grado. a non Cs-cre pre.-e.1ti. 
a do.er rinunciare a: pmpn d.r.tt. non potendo -obbarcarsi 
!e gravo-e spe^e di prolungate permarenze all’Aquila Senza 
contare poi le d.fficoltà oggettive che saranno frapposte nella 
celebrazione del processo perchè la loTananza dal luogo della 
traged’a non fac.l ta gl: eventuali sopralluoghi della Cor» m 
la rieostruzime de: fatti 

Solidarietà degli aquilani 

Per tufe ques'e ragioni, ha concluso l'on. Bettiol, b sogna 
riconoscere che la decisione della Cassazione obb.ettivameme 
giova agli imputati, agli x*mni del monopolio .eri SADE 
oggi Montedison. che anche vo, in Abruzzo conoscete per le 
loro rap.ne e prepotenze per averli conosciuti da vic.no come 
a Campotosto. La com venza con gli uomini d: governo e 
della DC ha permesso firora agli imputati di sfuggire a quel 
giudizio che tutti gli italiani all’indomani della strage avevano 
reclamato severo ed immediato. Noi siamo convinti che le 
forze democratiche potranno fare molto sul piano della lotta 
e della solidar.età verso ì superstiti, ma anche il voto del 
J9 maggio se sarà un voto centro la DC e i monopoi; efie 
rappresenta sarà in voto di dovuta riparazione e di giud.zio 
ver.so le vittime del Vajont. 

A conclusione della conferenza stampa e stato deciso di 
costituire un com.tato un tar.o per dare ai superstiti t itta 
l’assistenza possib le. dandone comtin.caziore al Comitato na¬ 
zionale di so'idaretà con il «eguen'e telegramma: « Appresa 
notizia trasferimento l'Aquila celebraz.ore processo responsa 
bili strage Vajont comunico costituzioce comitato aquilano uni¬ 
tario assistenza superstiti. Firmato Cicerone Federazione co¬ 
munista ». 

Alvaro Jovanniffi 

























